09CUL01A0910 ZALLCALL 12 00:48:33 10/09/98 


rUnità 


Venerdì 9 ottobre 1998 


Gli «atei comunisti» vanno di moda a Stoccolma? 


J osé Saramago ha finalmente vinto il pre¬ 
mio Nobel. Lo meritava da anni e da anni 
era dato fra i candidati della vigilia. Le vo¬ 
tazioni fra gli accademici di Svezia avven¬ 
to per esclusione: si arriva alla fine a sceglie¬ 
re fra due nomi. A quanto se ne sa, Saramago 
era finito spesso alla «spareggio» finale ma 
qualcosa gli aveva sempre impedito di vincere. 
Che cosa? 11 caso o altro? E perché ha vinto que¬ 
st'anno? La scelta dei giurati svedesi è più di¬ 
rompente di quanto non appaia in un primo 
momento. E, per di più, strettamente legata a 
quella letteralmente «rivoluzionaria» (e di¬ 
scussa) dello scorso anno che assegnò i quasi 


C u 


due miliardi di premio al «giullare» Dario Fo. 

L'«Osservatore Romano» ha subito com¬ 
mentato negativamente la notizia di ieri sotto¬ 
lineando il «veterocomunismo» e l'«antireli- 
giosità» dell'autore, fra l'altro, de «11 Vangelo 
secondo Gesù», romanzo che fu violentemen¬ 
te accusato di blasfemia, non solo in Portogal¬ 
lo. 

Ora, al di là del brusco giudizio del quotidia¬ 
no della Santa Sede, Saramago è un intellettua¬ 
le (forse tra i più autorevoli, significativi e «im¬ 
pegnati», in senso tradizionale) che ha subito 
un lungo ostracismo da parte delle istituzioni 
di mezzo mondo. Celebri sono sempre state le 


sue posizioni anti-europee, che gli ispirarono 
uno dei suoi romanzi più belli, «La zattera di 
pietra» (dove si racconta di un improvviso ca¬ 
taclisma naturale che provoca il distacco della 
penisola iberica dal corpo dell'Europa, man¬ 
dandola alla deriva verso le Americhe). Signifi¬ 
cativo il fatto che egli abbia lavorato a lungo 
per l'allora Comunità europea e che da essa si 
sia poi staccato polemicamente. Nota è la sua 
militanza politica («l'ultimo comunista euro¬ 
peo», egli si definisce); mentre 
quasi segreto è l'eremo atlanti- 
co nel quale ha scelto di vivere, ( (pj 

come fosse in rotta con il mon- V _J 


Ut u 


do. Mai, per altro, egli ha nascosto il suo pessi¬ 
mismo: molti dei suoi romanzi ritraggono in¬ 
dividui che affrontano imprese ciclopiche e 
impossibili; eroi kafkiani cui la burocrazia ne¬ 
ga ogni sia pur folle creatività (si leggano «La 
storia dell'assedio di Lisbona» o il recentissimo 
«Tutti i nomi», entrambi memorabili). 

Nella Reale accademia di Svezia deve essere 
successo qualcosa di singolare: mai, è vero, le 
sue scelte recenti in letteratura sono state ba¬ 
nali o, peggio, commer- 
ciali. E, sempre, orien- 
tate a una sorta di cor- 
rettezza geopolitica (ri- 




NICOLA FANO 

cordate i riconoscimenti a Soyinka, Brodskij, 
Mahfuz?). Ma il premio a Dario Fo ha spariglia¬ 
to il rigore intelligente, facendo irrompere sul¬ 
la scena una genialità scomposta e dichiarata- 
mente ostile alle istituzioni. E, dunque, il rin¬ 
vio del premio a Saramago non aveva più ra¬ 
gion d'essere. Senza contare che, se la «laurea» 
a Dario Fo può far discutere i puristi, quella allo 
scrittore portoghese poggia sulla diffusissima 
(e argomentata) convinzione che egli sia il 
maggior romanziere vivente. Così, se tutto va 
bene, dopo aver finalmente festeggiato Sara¬ 
mago il prossimo anno potremo finalmente 
festeggiare Salman Rushdie. 


IL FATTO 


IL PREMIO NOBEL ASSEGNATO IERI 
AL GRANDE SCRTITORE PORTOGHESE 


Nell'isola 
solitaria 
di Saramago 











MARCO FERRARI 

F orse non è un caso che Sara¬ 
mago abbia scelto di vivere 
tra i crateri spenti, le monta¬ 
gne di fuoco e le poetiche costru¬ 
zione di César Manrique nella 
piccola isola di Lanzarote in un 
bellissima casa bianca incastona¬ 
ta nei residui di lava. 

II magico quotidia- 
no che scaturisce g 

dalle sue pagine, con «««1 

un gusto iberico che " 

la letteratura aveva Dagli anni di 
dimenticato, appar- .. . 

tiene a un mondo al \ 

limite, non ancora alla SCOpeit 
inglobato nell'inva- . . . » 
denza europea e non ” 

del tutto immatrico- attraverso il 
Iato nelle problema- r :i « 
tiche dell'emisfero ^ ^ 

sud. Un mondo so¬ 
speso, com'è appun¬ 
to la sua «zattera di pietra», la pe¬ 
nisola spagnola che si stacca dal 
vecchio continente. 

Discosto, riservato, anticon¬ 
formista e scettico («Non me ne 
vado in giro con il sorriso stam¬ 
pato ad abbracciare gente e a far¬ 
mi amici» ha confessato recente¬ 
mente), José de Sousa Saramago, 
nato 75 anni fa nel villaggio di 
Azinhaga, nel comune di Goie- 
gà, sembra aver risolto con l'ar¬ 
ma dell'ironia la tradizionale ca¬ 
rica malinconica dei portoghesi 
quasi che la scrittura picaresca, il 
timbro dell'opera comica e l'u¬ 
more corrosivo siano davvero i 
rimedi alla «cecità» della società. 

Figlio di contadini senza terra 
costretti ad emigrare a Lisbona, il 
piccolo José a soli tre anni perde 
le sue radici ed è obbligato ad una 
faticosa rincorsa della vita me¬ 
tropolitana. Le condizioni eco¬ 
nomiche della famiglia lo co¬ 
stringono ad interrompere gli 
studi delle scuole superiori e a 
trovarsi una occupazione, prima 
come fabbro, poi come disegna¬ 
tore, quindi come impiegato, tra¬ 
duttore e infine giornalista. 

Il suo primo romanzo, «Terra 
del peccato», è del 1947 e non ri¬ 
ceve un grande successo nel Por¬ 
togallo oscurantista di Salazar. 
Nel 1959 si iscrive al Partito Co¬ 
munista Portoghese che opera 
nella clandestinità sfuggendo 
sempre alle insidie e alle trappole 
della famigerata Pide, la polizia 


■ LA PAROLA 
COME UN’ARMA 
Dagli anni dflici 
del r^e di Salazar 
ala scoperta 
dela letteratura 
attraverso i ^maismo 
E, dopo, i successo 


politica del regime. Negli anni 
Sessanta Saramago diventa uno 
dei critici più seguiti del Paese 
nella nuova edizione della rivista 
«Seara Nova» enei 1966 pubblica 
la sua prima raccolta di poesie, «I 
poemi possibili». Diventa quindi 
direttore letterario e di produzio¬ 
ne per dodici anni di una casa 
editrice e dal 1972 al 73 curatore 
del supplemento 
culturale ed edìtorìa- 
lista del quotidiano 

{MA «Diario de Lisboa». 

(IVIH scoppio 

iicili della Rivoluzione dei 

1 Garofani del 74 Sa- 

Odiaci ramago vive un pe¬ 

riodo di formazione 
e pubblica poesie 
(«Probabilmente al- 
lamaismo legria», 1970), cro- 
ipfip«n questo e 

- d'altro mondo», 

1971; «Ilbagaglio del 
viaggiatore», 1973; 
«Le opinioni che DL ebbe», 
1974), testi teatrali, novelle e ro¬ 
manzi. 

Il secondo Saramago (vice di¬ 
rettore del quotidiano «Diario de 
Noticias» nel 1975 e quindi scrit¬ 
tore a tempo pieno), libera la nar¬ 
rativa portoghese dai complessi 
precedenti e dà l'avvio ad una ge¬ 
nerazione post-rivoluzionaria 
che ha saputo travasare l'espe¬ 
rienza drammatica dell'isola¬ 
mento dittatoriale e del sangui¬ 
nario colonialismo e che ha tra¬ 
sformato le pretese rivoltose dei 
caldi anni Settanta in illusioni e 






È 


José Saramago. Il disegno è di Mauro Calandi 


rimpianti. «C'è dunque un pri¬ 
ma e dopo Saramago più eviden¬ 
te ancora nella distinzione tra 
prima e dopo la rivoluzione por¬ 
toghese» ha scritto il critico Nu- 
nojudice. 

Lo scrittore pubblica il lungo 
romanzo «Manuale di pittura e 


calligrafia» nel 1977 e quindi 
nell'80 «Una terra chiamata 
Alentejo» sulla rivolta della po¬ 
polazione della regione più a est 
del Portogallo. Ma è con «Memo¬ 
riale del convento» (1982) che 
ottiene finalmente il successo 
tanto atteso. In sei anni pubblica 


tre opere di grande impatto (oltre 
al Memoriale, «L'anno della 
morte di Ricardo Reis» e «La zat¬ 
tera di pietra») ottenendo nume¬ 
rosi riconoscimenti. 

Gli anni Novanta le consacra¬ 
no sulla scena internazionale 
con «Storia dell'assedio di Lisbo¬ 
na» e «Il vangelo secondo Gesù», 
editi in Italia da Bompiani e quin¬ 
di con «Cecità» e l'ultimissimo 
«Tutti i nomi», proposti da Ei¬ 
naudi. Ma il Saramago autodi¬ 
datta e comunista senza voce 
nella terra del salazarismo non si 
è mai fatto avvincere dalle lusin¬ 
ghe della notorietà conservando 
una schiettezza che spesso può 
tradursi in distacco. 

Protagonista di una letteratura 
non popolare (al pari di altri au¬ 
tori post-rivoluzionari come An¬ 
tonio Lobo Antunes, Maria Ga¬ 
briela Llansol e José Cardoso Pi- 
res), Saramago costruisce le sue 
opere analizzando o moderniz¬ 
zando un mito originale. La sua 
scrittura, ricca di sorprese e con 


un impianto novecentesco, sci¬ 
vola fortemente nella metafora 
travasando l'irrealtà nella realtà. 
Meno riuscito è il Saramago sag¬ 
gista, editorialista e viaggiatore 
probabilmente frutto della ne¬ 
cessità di tenere comunque la 
scena e di campare. Il suo Porto¬ 
gallo, sia nello scenario del passa¬ 
to che in quello contemporaneo, 
sembra comunque rifarsi alla 
concretezza della vita e ai suoi ri¬ 
svolti fantasiosi inglobati in una 
grande storia di cui lo scrittore si 
fa specchio, in contrasto per certi 
versi con il Portogallo visionario 
di Antonio Tabucchi col quale 
non sono mancati confronti. 

In Saramago si ritrovano i 
grandi insegnamenti della cultu¬ 
ra portoghese, il modernismo di 
Pessoa, il realismo di Ega de Quei- 
ros e la passionalità di Castelo 
Branco filtrati attraverso la sof¬ 
ferta esperienza della lotta politi¬ 
ca silenziosa e quindi le promesse 
mancate di una rivoluzione, l'ul¬ 
tima di questo secolo. 


La prima intervista: «È un premio per tutti. Però lasciatemi i soldi...) 


F rancamente, avrei preferito tor¬ 
nare ìnSpagna»: così, sorriden¬ 
do, ilNobeldellaletteraturaJosé 
Saramago ha accolto le decine di fotogra¬ 
fi e giornalisti di tutti i paesi del mondo 
chehannoaffollatolostandportoghese 

_ della Buchmesse di 

Francoforteper ascol¬ 
tare la sua prima, tu¬ 
multuosa intervista da 
neopremiato. Alla Fie¬ 
ra del libro è tornato di 
corsa dall'aeroporto, 
dovelanotiziadelpre- 
mio l'ha colto di sor¬ 
presapochi minuti pri¬ 
ma del volo che doveva 



riportarlo a casa, a Lanzarote, nelle Ca¬ 
narie. «Non me l'aspettavo, come del re¬ 
sto giàl'anno scorso», ha detto. «Quando 
si è candidati più di una volta - ha aggiun¬ 
to - la speranza di ottenere il premio dimi¬ 
nuisce ogni anno». Ma il suo rapporto con 
ilNobel Saramago l'ha defìnito «pacifi¬ 
co: seviene, bene, se non viene, va bene lo 
stesso, ma un pochino ci speravo». E co¬ 
munque, ha scherzato «ilNobel è di tutti, 
ma io prendo i soldi». 

Vestito con un elegante vestito grigio e 
molto disponibile, Saramago ha risposto 
anche alla domande sul sostanzioso pre¬ 
mio in denaro di quasi due miliardi pre¬ 
visto dal regolamento: «Non li spenderò 
giocando d'azzardo al casinò, né com¬ 


prando auto costose o apparecchi video 
perché non conduco una vita sofisticata. 
Siamo così abituati al fatto che gli scrit¬ 
tori devono essere poveri - ha osservato - 
che ogni volta che uno scrittore dispone 
di più soldi del normale gli chiedono cosa 
intendafarne».Maperché -hachiesto - si¬ 
mili domande sui premi non vengono 
mai poste a «tennisti o calciatori?». 
Maloscrittorehaaffrontatoanchetemi 
più seri e legati alla sua scrittura, a parti¬ 
re dal portoghese: «Ci devono essere mez¬ 
zi per protegger e questa lingua, per farla 
rimanere viva» ha detto, pregando però i 
giornalisti di non insistere sul tema della 
scarsautilizzazionedelportoghese,ar- 
gomento che a suo avviso andrebbe svi¬ 


scerato in un «congresso apposito». La 
sua eccitazione è stata palpabile quando, 
in un primo assedio dei giornalisti, Sara¬ 
mago è salito su unasedia per rendersi vi¬ 
sibile a tutti ed è stato invitato a scendere 
dai collaboratori che lo proteggevano fi¬ 
sicamente dalla pressione di fotografi e 
cameraman. 

Ha ringraziato «tutti i traduttori», validi 
«intepreti del mio pensiero», e sintetizza¬ 
to lasua poetica: l'importante, ha preci¬ 
sato, «è non credere all'apparenza delle 
cose».Altempostessohasottolineatoche 
«non vi sono regole» per scrivere una no¬ 
vella di successo dato che «ogni creazione 
letteraria «è un mondo, un universo a sé 
stante». 


LE REAZIONI 

Elogi e applausi 
da Dario Fo 
e Giulio Einaudi 

La prima reazione, a caldo, al¬ 
l'annuncio del Nobel a Saramago 
è arrivata con inconsueto tempi¬ 
smo da l'«Osservatore Romano». 
Il quotidiano della Santa Sede ba 
definito il premio «un riconosci¬ 
mento orientato ideologicamen¬ 
te. Saramago è rimasto ideologi¬ 
camente un vetero-comunista». 
Per l'«Osservatore», in particola¬ 
re, il romanzo «Il Vangelo secon¬ 
do Gesù Cristo» testimonia «la 
visione sostanzialmente antireli¬ 
giosa» dello scrittore. 

Di tutt'altro tenore, ovvia¬ 
mente, il commento di Dario Fo, 
vincitore del 
premio Nobel 
X per la lettera- 

I tura 1997: «c'è 

I un filo rosso di 

ì libertà» cbe 

unisce il suo 
1 nome a quello 

del neo vinci- 
tore José Sara- 
mago. «La scel- 
ta del grande 
scrittore por- 

detto l'attore - 
è la continua- 
zione di quella 
dell'anno scor¬ 
so: si è voluto premiare ancora 
una volta un autore per le sue bat¬ 
taglie di civili insieme alla sua 
qualità di scrittore». Dario Fo ba 
ricordato come Saramago sia sta¬ 
to il suo più diretto concorrente 
nella corsa finale al Nobel nel '9 7, 
dove lui prevalse «per un'incolla¬ 
tura». «L'bo conosciuto proprio 
a Stoccolma e bo scoperto un uo¬ 
mo eccezionale, un fine lettera¬ 
to, pieno di bumor e di senso del¬ 
la tragedia. Ma soprattutto José è 
un intellettuale cbe ba combat¬ 
tuto per il suo paese contro la dit¬ 
tatura, soffrendo e sperando con 
il suo popolo. Avevo già letto i 
suoi libri e incontrarlo di persona 
è stata un'esperienza umana¬ 
mente significativa». Per l'autore 
di «Mistero Buffo» quella della 
giuria del Nobel è «un'ottima 
scelta, perché si continua a pre¬ 
miare non la letteratura fine a se 
stessa ma chi scrive anche per 
creare una coscienza civile». 

Giulio Einaudi, poi, è «felice» 
del premio Nobel assegnato a Jo¬ 
sé Saramago, uno degli autori 
stranieri contemporanei più 
venduti del catalogo della sua ca¬ 
sa editrice. «È un grande scritto¬ 
re, che prosegue la migliore linea 
del grande romanzo ottocente¬ 
sco, aggiornandolo ai temi della 
nostra epoca».«Saramago - ha ag¬ 
giunto Einaudi - sa affrontare 
con rara efficacia i temi della vita 
moderna, piena di incubi e di mi¬ 
nacce. Un anno fa sostenni che il 
premio a Dario Fo era giusto, 
mentre molti commentatori 
storsero il naso perché avrebbero 
preferito un narratore che ri¬ 
spondesse a canoni più tradizio¬ 
nali. Dico subito che, nel caso an¬ 
che quest'anno ci fossero dei de¬ 
trattori del Nobel, anche questa 
volta, da parte mia, considero 
giusto il premio a Saramago. È un 
Nobel più che meritato». 

Unica voce discordante, quel¬ 
la di un collega forse invidioso: 
«Josè Saramago? Uno scrittore 
tedioso, noioso. Anzi non è nep¬ 
pure uno scrittore, è un letterato, 
incapace di particolari invenzio¬ 
ni» ha commentato Aldo Busi. 
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(- 4 , 98 %) 


3861,90 



(- 5 , 78 %) 


13026,00 


FINANZA E MERCATI 


Credit: «Nessun accordo con Banca Intesa» 




MARCO TEDESCHI 

L e ipotesi di un avvicinamento di Unicredito a Banca Intesa «sono fantasie pu¬ 
rissime». Lo ha detto il presidente del Credit, Lucio Rondelli, conversando con i 
giornalisti a margine delVinaugurazione della nuova sede italiana della Bmw 
a proposito delle voci che circolano in questi giorni negli ambienti finanziari. Voci 
che vedrebbero un eventuale accordo tra Unicredit e Banca Intesa come polo opposto 
a quello che potrebbe sorgere tra Comit, Imi San Paolo e Banca di Roma. «La fami¬ 
glia Unicredito - ha sottolineato Rondelli - sta già crescendo. Siamo in trattativa con 
Trieste e abbiamo già chiuso con Trento eRovereto». 



La Borsa 


MIE 

1.015 -3,79 

MIBTEL 

16.812 -4,17 

MIB30 

24.858 -4,61 



Le Valute 


DOLLARO USA 

+ 1,90 

1596,22 

1594,32 

ECU 

+ 7,42 

1950,26 

1942,84 

MARCO TEDESCO 

+ 0,43 

989,29 

988,85 

FRANCO FRANCESE 

+ 0,14 

295,06 

294,92 

LIRA STERLINA 

+ 37,38 

2741,51 

2704,13 

nORINO OLANDESE 

+ 0,27 

877,28 

877,01 

FRANCO BELGA 

+ 0,02 

47,94 

47,92 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

+0,11 

260,14 

260,03 

LIRA IRLANDESE 

+ 1,65 

2469,99 

2468,33 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,69 

5,69 

ESCUDO PORTOGHESE 

0,00 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

- 1,17 

1047,04 

1048,21 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,73 

13,64 

12,91 

FRANCO SVIZZERO 

+ 24,35 

1233,55 

1209,19 

SCELLINO AUSTRIACO 

+ 0,06 

140,60 

140,54 

CORONA NORVEGESE 

- 0,23 

217,31 

217,54 

CORONA SVEDESE 

- 1,79 

203,03 

204,82 

DOLLARO AUSTRA. 

- 6,80 

976,57 

983,38 


Fondi Comuni 


1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,64 

Azionari internazionali 

-0,57 

Bilanciati italiani 

+0,20 

Bilanciati internazionali 

-0,40 

Obblig. misti italiani 

-0,07 

Obblig. misti intern. 

-0,06 


PENSIONI 

La spesa scende 
dal'99 

Nel 2000 la spesa per le pensioni 
pubbliche sarà di oltre 21 mila 
miliardi superiore a quella del 
1996, superando i 75.000 miliar¬ 
di. il dato si ricava da uno studio 
dell'lnpdap che ha stimato il pos¬ 
sibile andamento della spesa 
pensionistica anche in rapporto 
al Pii. Dallo studio emerge che 
l'impennata nella dinamica del¬ 
la spesa per le pensioni, in rap¬ 
porto al Pii, si registra proprio 
quest'anno mentre, seppur len¬ 
tamente, comincia la discesa tra 
il '99 e il 2000. L'inpdap prevede 
in seguente andamento: nel '96 
una spesa pari a 54.303 miliardi- 
nei '97 62.022 miliardi (+14,2%); 
nel '98 70.311 miliardi (13,4%); 
nel '99 73.267 miliardi (4,2%); 
nel 2000 75.427 miliardi (2,9%). 
Segue, invece, un andamento in¬ 
verso la spesa per la buonuscita 
(cioè la liquidazione): nel 2000 
sarà inferiore del 10,1 % rispetto a 
quella sostenuta nel 1996. 


Borse, su e giù senza una bussola 

Pesanti perdite in Europa e a Tokyo. Montagne russe a Wall Street 


MICHELE URBANO 

MILANO Una giornata iniziata su¬ 
bito nel segno dell'Orso. E che in 
Piazza Affari, dopo un'altalena 
impressionante, ha colpito duro 
portando alla settima peggior se¬ 
duta dell'anno con l'indice Mibtel 
in flessione del 4,17%. Un risulta¬ 
to che porta al 2,3% le perdite del 
listino dall'inizio dell'anno. Né è 
andata meglio nel resto d'Europa. 
Qui la debolezza del dollaro e il 
nuovo tonfo di Tokyo, si è subito 
trasformata in una miscela ribassi¬ 
sta. Diventata ancora più incen¬ 
diaria con l'apertura di Wall 
Street. Qui, a metà seduta, l'indice 
Dowjones dei titoli guida perdeva 
240 punti, pari al 3,10%. Anche se 
in serata, con un andamento da 
montagne russe, Wall Street recu¬ 
perava chiudendo con una perdi¬ 


ta dello 0,13%. 

E ancora più 
pesante era 
l'andamento 
del Nasdaq, il 
comparto dove 
sono quotati i 
titoli del settore 
tecnologico, 
con l'indice 
composito in 
calo di 102 
punti, pari al 
7%. Quasi au¬ 
tomaticamente, sulla scia di Wall 
Street, aprivano in rosso anche le 
principali borse latinoamericane: 
quella brasiliana con un -4,13%, 
quella argentina con un -2,16%, 
quella messicana conun-1,59% e, 
infine, quella venezuelana conun 
-1,15%. 

Una giornata nera che aveva 
avuto la sua prima manifestazio- 


■ piazza 

AFFARI 
Il mercato 
milanese 
in altalena 
perfiitera 
giornata 
chiude a 4J.7% 



ne negativa in Europa. Dove, ieri 
mattina, tutte le principali piazze 
segnavano indici in rosso (Mila- 
noha aperto con un -1,3%). In par¬ 
ticolare quelle di Francoforte e di 
Amsterdam dove i titoli delle mul¬ 
tinazionali subivano pesanti fles¬ 
sioni nel timore che le loro vendi¬ 
te fuori dall'Europa possano subi¬ 
re un contraccolpo, proprio a cau¬ 


sa del dollaro. 
Alle 11.15 l'in¬ 
dice tedesco se¬ 
gnava un calo 
del 2,51% e 
quello olande¬ 
se del 3,41%. 
Più modesto 
l'arretramento, 
in avvio, di Pa¬ 
rigi (-1,36%) e 
di Londra (- 
1,15%) che pe¬ 
rò è andato via 
via crescendo. E, infatti, alla fine 
Parigi ha chiuso con un ribasso del 
4,49% e Londra con un meno 
2,69% poco meno di Madrid (- 
2,84%). Pesanti invece le perdite 
di Amsterdam (-3,43%), Zurigo (- 
3,08%) e Stoccolma che lasciava 
sul campo un pesante -6,65%. 

No, non è un buon momento 
per chi ha investito i suoi risparmi 


in borsa. È significativo che la ca¬ 
pitalizzazione (cioè il valore com¬ 
plessivo delle società quotate) del¬ 
la borsa di Zurigo, la sesta nella 
graduatoria mondiale, sia crollata 
a settembre del 13,8%, pari a una 
perdita di oltre 120 mila miliardi 
di lire. 

Senza dimenticare la crisi delle 
borse asiatiche. Qui ieri mentre si 
registrava un nuovo tracollo di 
Tokyo (-5,78%, la flessione più 
forte dall'inizio del 98), tutte le al¬ 
tre, ad eccezione di Seul, sono sali¬ 
te: Hong Kong +2,52%, Giakarta 
+8,41%, Bangkok +8,35%, Singa¬ 
pore +3,19%, Manila +3,11%. 11 
motivo? 11 forte apprezzamento 
dello yen sul dollaro riaccende la 
speranza che la rivalutazione pro¬ 
duca effetti analoghi sulle divise 
regionali riducendo così l'onere di 
governi ed imprese oberati da de¬ 
biti in dollari. 


Camdessus: «Cè una crisi di sistema» 


Blair invoca un vertice sulla recessione. Confindustria: il Pii '98 non supererà ri,5% 


ROMA «È una crisi di sistema e ser¬ 
ve una risposta globale». 11 diretto¬ 
re del Fmi, Michel Camdessus, usa 
toni forti per descrivere la crisi fi¬ 
nanziaria internazionale e solleci¬ 
ta il Congresso Usa ad aumentare 
il capitale del Fondo monetario, 
come chiede il presidente Bill 
Clinton. Anche il premier britan¬ 
nico, Tony Blair, mette la crisi in 
primo piano e chiede la convoca¬ 
zione di un vertice del G7 che af¬ 
fronti i rischi di una recessione 
mondiale. Intanto ieri il dollaro 
continua la sua caduta libera, va ai 
minimi su yen e marco e resta sot¬ 
to le 1.600 lire. E in Italia Confin¬ 
dustria prevede che, per la crisi 
economica e l'incertezza politica, 
la crescita del pii a fine '98 non su¬ 


pererà l'l,5%. Camdessus ricono¬ 
sce la gravità della crisi, ma mette 
in guardia dal «riportare indietro 
le lancette dell'economia», ricor¬ 
dando che «l'economia globale ha 
risollevato le condizioni di vita di 
milioni di persone» e che le cure 
drastiche in Thailandia, Corea e 
Indonesia dimostrano che «ci può 
essere una via d'uscita dalla crisi». 
«Per risolvere la crisi - aggiunge 
Camdessus - dobbiamo spostarci 
su un livello di cooperazione in¬ 
ternazionale più alto, ottenere un 
sistema monetario internazionale 
più forte e rafforzare lo stesso 
Fmi». Blair, dalla Cina, punta in¬ 
vece ad un summit mondiale anti¬ 
recessione. 11 premier britannico è 
intenzionato a convocare a Lon¬ 


dra entro l'anno un vertice del G7 
per mettere a fuoco la riforma 
strutturale del Fmi e della Banca 
mondiale. «Non possiamo aspet¬ 
tare, - dice Blair - la crisi non passe¬ 
rà da sola. E respingo in modo to¬ 
tale la tesi che questa crisi globale 
sia al di là del nostro potere di con¬ 
dizionamento». Blair e Camdes¬ 
sus riconoscono entrambi che la 
crisi è globale, ma le loro ricette 
non coincidono. 11 primo vorreb¬ 
be che le grandi potenze si impe¬ 
gnassero a promuovere una cre¬ 
scita più forte, soccorrendo le ban¬ 
che in difficoltà. 11 secondo invece 
chiede più risorse per il Fmi, ma 
non vuole una riforma strutturale 
degli assetti creati a Bretton 
Woods. E veniamo alla giornata 


nera del dollaro. La moneta Usa in 
due giorni ha perso quasi il 15% 
sullo yen e trascina nella sua cadu¬ 
ta Wall Street e i mercati azionari 
europei. 1 motivi del ribasso del 
dollaro sono diversi. Intanto la 
previsione di un peggioramento 
dell'economia Usa fatta mercole¬ 
dì dal presidente della Fed Green- 
span. Poi i disinvestimenti in dol¬ 
lari di molti fondi internazionali e 
degli investitori giapponesi. Di 
scarso peso invece la mossa della 
Banca d'Inghilterra che ha ridotto 
di un quarto di punto il suo tasso 
di riferimento, portandolo al 
7,25% e deludendo chi si aspetta¬ 
va un taglio più netto. Intanto per 
la prima volta una grande banca 
d'affari, la JP Morgan, prevede la 


recessione negli Stati Uniti per il 
'99. La congiuntura Usa, per gli 
economisti della banca, sarà sta¬ 
gnante nel primo trimestre, subirà 
una flessione del 2% nel secondo 
trimestre, dell'1% nel terzo e ri¬ 
prenderà a crescere dell'1,5% nel 
quarto. Previsioni pessimiste per 
l'Italia arrivano invece dal centro 
studi Confindustria, il quale, te¬ 
nendo conto che nel primo seme¬ 
stre '98 il Pii è cresciuto solo dello 
0,2%, stima che per raggiungere a 
fine anno una crescita dell'1,8%, 
nel secondo semestre il pii dovreb¬ 
be aumentare dell'1,5%. La previ¬ 
sione di Confindustria per il se¬ 
condo semestre è invece di una 
crescita dell'1%, che porterebbe il 
Pii '98 a non più dell' 1,5%. 


Così negli altri Paesi 

1 tassi di riferimento di mercato 

delgmppo“Eu«>11”edelG7 



Tasso sconto 

2,50% 

Germania 

Lombard 

4,50% 


Pronti/Termine 

3,30% 

1 1 Francia 

Tasso intervento 
Pronti/Termine 

3,30% 

4,60% 

1 m Belgio 

Tasso centrale 
Tasso sconto 

3,30% 

2,75% 

Olanda 

Tasso base 

3,30% 

Lussemburgo Tasso base 

3,30% 

Spagna 

Pronti/Termine 

3,75% 

Finlandia 

Tasso base 

4,00% 

Austria 

Tasso sconto 
Lombard 

2,50% 

4,75% 

Portogallo 

Tasso intervento 

6,20% 

Irlanda 

Benchmark 

6,75% 

Usa 

Tasso sconto 

5,00% 


Fed funds 

5,25% 

# Giappone 

Tasso sconto 

5,00% 

14^1 Canada 

Tasso Overnight 

5,48% 

G. Bretagna 

Benchmark 

7,25% 
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I TASSI IN ITALIA 

Dati espressi in % (agosto 1998) 


Tasso ufficiale 
di sconto 



Tasso medio 
sui prestiti 
alle imprese 





Tasso medio 
sui depositi 



Banca Popolare 



Tasso medio 
sui conti correnti 


Tasso medio 
sui Bot 




Tasso medio 
sui Cct 




Tasso medio 
sui Btp 



Calano I tassi 
In Gran Bretagna 


FRANCO BRIZZO 

La Banca d'Inghilterra ha ieri 
abbassato di un quarto di punto 
il tasso di interesse sulle opera¬ 
zioni pronti contro termine. 11 
comitato monetario della ban¬ 
ca ha abbassato al 7,25 per cento 
il suo «base landing rate». La ri¬ 
duzione è quella realisticamen¬ 
te attesa dalla City, che però spe¬ 
rava in mezzo punto come se¬ 
gnale di una lotta più grintosa 
contro il rischio di un rallenta¬ 
mento eccessivo dell'econo¬ 
mia. 

Ma le banche centrali sono 
contrarie ad una riduzione con¬ 
certata dei tassi di interesse e 
stanno provvedendo,, dunque, 
seppur con qualche resistenza, a 
riorientare la politica moneta¬ 
ria, con interventi calibrati a 
contrastare i rischi di una reces¬ 
sione mondiale. 


Comunque ieri la griglia dei 
tassi, si è rimessa in movimento 
andando in controtendenza ri¬ 
spetto alle parole di Tietmeyer. 
«Io sarei per cominciare da ades¬ 
so a ridurre i tassi ufficiali», ha 
detto il vicepresidente della Bei 
(Banca europea per gli investi¬ 
menti). Massimo Ponzellini in¬ 
tervenuto alla terza giornata del 
convegno «Roma prossima» or¬ 
ganizzato dal Comune di Roma, 
ha ricordato come l'Italia sia «il 
paese all'interno dell'Unione 
europea che ha i tassi ufficiali 
più elevati rispetto a quello che 
si immagina sarà il tasso ufficia¬ 
le di riferimento comunitario a 
fine 1998». Entro fine anno, ha 
spiegato Ponzellini, i tassi uffi¬ 
ciali degli Undici sono destinati 
ad allinearsi: il punto sta, ha det¬ 
to, se cominciare a riallineare da 
adesso o fra ottanta giorni. «Io - 
ha ripetuto - sarei per comincia¬ 
re da adesso». 


L'ANALISI 


LE PAZZIE 
DI UN MERCATO 
TROPPO RICCO 


ALESSANDRO GALIANI 

E . / rimbalzo in rimbalzo la 
I crisi continua. Ora però le 
p borse stanno rimbalzando 
o' troppo (specie in giù), al 
punto che si è smesso di parlare di 
aggiustamenti e si è introdotta 
una definizione più allarmante: 
instabilità. Uno che se ne intende, 
George Soros, paragona Vattuale 
crisi mondiale a una gigantesca 
palla demolitrice che colpisce al¬ 
l'impazzata l'edificio dell'econo¬ 
mia globalizzata, rischiando di 
trasformarlo in un cumulo di ma¬ 
cerie. Esagerazioni ? Può darsi. 
Sta di fatto che Alan Greenspan, 
il gran capo della banca centrale 
americana, riconosce che la que¬ 
sta è una crisi anomala: una cosa 
mai vista prima e dagli esiti im¬ 
prevedibili. I suoi effetti? Intanto 
sta rallentando l'economia mon¬ 
diale, costringe i risparmiatori a 
fare salti mortali per cercare inve¬ 
stimenti più sicuri e, alla lunga, 
frena i consumi. Insomma, ci tro¬ 
viamo di fronte ad una specie di 
rebus che le stesse autorità mone¬ 
tarie faticano a decifrare, anche 
perchè non hanno strumenti ade¬ 
guati. Gli esperti spiegano che tut¬ 
to è cominciato tra il '90 e il '97. 
In questi sette anni enormi flussi 
di capitali si sono spostati dal 
centro, cioè dai paesi più avanza¬ 
ti, alla periferia, cioè verso i paesi 
emergenti dell'Asia e dell'America 
Latina. Basti pensare che nel '94 
la metà dei fondi comuni Usa vie¬ 
ne calamitata dai mercati emer¬ 
genti. Nel contempo anche i deri¬ 
vati, cioè i titoli ultraspecializzati, 
che funzionano come delle slot 
machine, crescono enormemente. 
In questi sette anni di vacche 
grasse i capitali che affluiscono 
alla periferia offrono ottimi rendi¬ 
menti anche se basta poco a farli 
rifluire, poiché le economie dei 
paesi emergenti sono dei giganti 
dai piedi d'argilla, governati da 
una finanza a dir poco allegra. E 
infatti, a metà del '97, qualcosa 
si inceppa. Il crack comincia in 
Thailandia, contagia il Far East, 
poi la Russia e in parte il Sudame- 
rica. La chiamano crisi asiatica, 
che poi non è altro che questa 
enorme massa di capitali che fa 
marcia indietro e, come uno tsu¬ 
nami, dalla periferia toma al cen¬ 
tro. Tutti questi soldi ingolfano 
Wall Street, la City e le altre borse 
europee. Cresce così una gigante¬ 
sca bolla speculativa che, nella se¬ 
conda metà del '98, comincia a 
sgonfiarsi. Ed è questo intreccio 
tra deflusso di capitali e sgonfia¬ 
mento della bolla che manda in 
tilt i meccanismi automatici di 
mercato, innescando una serie di 
rimbalzi impazziti. Le borse sal¬ 
gono sull'ottovolante e si rifiutano 
di scendere. Come fermarle? La 
strada maestra è la richiesta di un 
generalizzato abbassamento dei 
tassi per arginare il rallentamento 
dell'economia. Ma non tutti obbe¬ 
discono e tra questi c'è anche Fa- 
zio. Inoltre va detto che il calo dei 
tassi da solo non basta. Servirebbe 
una nuova Bretton Woods, una 
riforma mondiale dei mercati fi¬ 
nanziari. Ma siamo ancora in al¬ 
to mare. Il Fmi, l'organismo inter¬ 
nazionale che attualmente inter¬ 
viene sui mercati, era stato dise¬ 
gnato per far fronte alle crisi della 
bilancia dei pagamenti dei singoli 
paesi. Quella attuale, invece è una 
crisi sistemica. Per fronteggiarla ci 
vorrebbe un istituto prestatore di 
ultima istanza, capace di interve¬ 
nire a largo raggio, garantendo la 
liquidità laddove questa viene me¬ 
no. Ma non è facile crearlo e, nel¬ 
l'attesa, ci si limita al coordina¬ 
mento delle politiche monetarie. 
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rUnità 


IL Sexgate 


Venerdì 9 ottobre 1998 


♦ 258 i voti a favore, 176 quelli contrari 
Soltanto una trentina i demomtid 
che hanno abbandonato il presidente 


♦ Per la Casa Bianca buon risultato politico ♦ Spetta al Congresso decidere se impugnare 
Le udienze cominceranno ufficialmente l'accusa 

dopo le elezioni del 3 novembre o se limitarsi a un atto di censura 


PRIMO 


PIANO 


Impeachment, aperta l'inchiesta 

Ma contro Clinton i repubblicani non possono vantare un plebiscito 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ANNA DI LELLIO 

NEW YORK È solo la terza volta 
nella storia degli Stati Uniti che 
il Congresso approva l'impea- 
chment di un presidente. Per 
questo ieri il clima era solenne a 
Washington, ma anche alta¬ 
mente fazioso: con 258 voti fa¬ 
vorevoli e 176 contrari, è stato 
dato il via al processo di impea¬ 
chment di Bill Clinton. I depu¬ 
tati si sono divisi essenzialmen¬ 
te nei due campi repubblicano e 
democratico, e la defezione dei 
democratici non è stata signifi¬ 
cativa come aveva temuto la Ca¬ 
sa Bianca. Hanno abbandonato 
la difesa del presidente solo in 
31, tra i quali alcuni impegnati 
in campagne elettorali difficili, 
membri del gruppo dei «blue 
dogs», cioè i meridionali con¬ 
servatori, e chi era rimasto per¬ 
sonalmente e politicamente of¬ 
feso dal comportamento di Bill 
Clinton. 

Per il presidente, un buon ri¬ 
sultato politico. La prima mo¬ 
zione ad essere votata e bocciata 
(i sì 197, i no 236) è stata quella 
democratica, che chiedeva 
un'inchiesta più limitata. Cer¬ 
cando di proteggere i propri 
membri senza concedere terre¬ 
no ai repubblicani, la leadership 
democratica aveva cercato di ri¬ 
definire il di- 
battito non 


■ IL SOSTEGNO 

questione di A BILL 

prò o contro [e dome 
l'impea- 

chment, ma CI nCH 

come affron- j deputati 
tarlo. Come 
ha spiegato democratM 
nel suo discor- fedeljssjmj 
setto di pre- 
sentanone al presidente 
della mozione 

Barney Frank, del Massachu¬ 
setts, come si fa ad avviare l'im- 
peachment se non è neanche 
chiaro che i crimini commessi 
da Clinton secondo Starr siano 
materia da impeachment? «An¬ 
ch'io e Newt Gingrich abbiamo 
fuorviato il Congresso e menti¬ 
to - ha detto Frank - ma per que¬ 
sto siamo stati solo censurati». 
Un argomento ragionevole, ma 
non sostenuto dalla forza nu¬ 
merica dei votanti. Prima del 
voto, il dibattito è stato rapido, 
non più di due ore, ma vivace. 
Solo due minuti a testa per espri¬ 
mere la propria opinione, e 
molti parlamentari, soprattutto 
una sorprendente serie di don¬ 
ne democratiche, hanno chie¬ 
sto di poter presentare un inter¬ 
vento scritto per articolare me¬ 
glio il loro forte disaccordo con 
l'impeachment del presidente. 


i deputati 
democratid 
fedeissini 
al presidente 


A Hillary il compito 
di riconquistare i «ribelli» 

■ Hillary Clinton di nuovo alla riscossa: la «First Lady» Usa si è messa alti- 
mone della campagna per salvare il marito da una bufera politica che po¬ 
trebbe segnare la fine della sua carriera alla Casa Bianca. Nelle ore che 
hanno preceduto il voto alla camera sull’apertura della procedura di im¬ 
peachment, Bill Clinton si è tenuto in disparte, ma è stata la «First Lady» 
a martellare a lungo su un manipolo di indecisi per convincerli ad affon¬ 
dare la richiesta repubblicana di aprire l’inchiesta che potrebbe portare 
alla messa in stato d’accusa. Nella sala gialla della Casa Bianca Hillary 
ha spiegato a 25 potenziali «ribelli» perché avrebbero dovuto votare no 
alla mozione repubblicana e appoggiare invece la proposta democratica 
di un’inchiesta limitata nel tempo e nei contenuti. «Vorremmo farlo, ma 
ci renderà vulnerabili, soprattutto quanti tra noi si ripresentano in collegi 
a rischio», hanno replicato alla «First Lady» due deputati, Debbie Stabe- 
now del Michigan e Jim Turner del Texas. Così Hillaiy ha spiegato loro la 
strategia della Casa Bianca: «Voglio che capiate che vi vogliamo, che il 
presidente vuole che votiate nel modo che i vostri elettori vogliono che 
votiate», ha detto la «First Lady» nel resoconto di un’altra deputata che 
ha partecipato all’incontro. 125 indecisi sono trai418deputati che stan¬ 
no per presentarsi agli elettori. E Hillary, forte di un quarto di secolo di 
campagne politiche, ha compreso che una pesante sconfitta in novem¬ 
bre porterebbe immancabilmente alla debacle. Perquesto la «First La¬ 
dy» ha assicurato che i «ribelli» non saranno puniti: «Vi aiuteremo a farvi 
rieleggere, non importa come votate», ha riferito il portavoce Joe Lo- 
ckhart. Non è la prima volta che Hillary dirige la regia del salvataggio del 
marito a dispetto dell’amaro che le ha fatto masticare il matrimonio con 
il brillante compagno di studi a Yale. La «partnership» tra i Clinton ha 
toccato il suo apice quando Hillary ha ripescato la candidatura di Clinton 
affrontando le telecamere per assicurare sulla tenuta dell’unione coniu¬ 
gale minacciata dallo scandalo Gennifer Flowers. (Ansa) 


Bianca facesse 
V' pressione per 
^ un voto con- 
tro l'impea- 
chment. La 
^ First Lady stes- 
sa era scesa in 
3 campo, le due 
_B dozzine di de¬ 
putati eletti di 
recente. Come il presidente, 
Hillary Clinton ha invitato a un 
voto di coscienza, ma non ha 
mancato di riaffermare che 
l'impeachment è una vendetta 
politica dei repubblicani. 

Il legale dei repubblicani Da¬ 
vid Schippers dovrà decidere 
quali e quanti testimoni saran¬ 
no chiamati davanti alla com¬ 
missione giustizia, e quale sarà il 
raggio dell'inchiesta parlamen¬ 
tare, aldilà del rapporto Starr. Le 
udienze cominceranno dopo le 
elezioni, cioè dopo il 3 novem¬ 
bre, e potranno includere le te¬ 
stimonianze di Monica Lewin- 
sky o Linda Tripp. Ad un certo 
punto, il Congresso deciderà se 
impugnare ufficialmente le ac¬ 
cuse di impeachment, o invece 
patteggiare qualche sorta di 
censura, o addirittura abbando¬ 
nare l'inchiesta. 


League of 

CONSERV^1#^ON 
VOTE»' 'J 


-EAGUE OF 
^SERVATIOW 


Bill Clinton, in basso due giovani mascherati da presidente e Monica Lewinsky 


W.Lee/Ap 



Il gruppo dei deputati neri, soli¬ 
dale con Clinton fin dall'inizio, 
è stato il più critico nei confron¬ 
ti dei repubblicani. Da parte lo¬ 
ro, questi non hanno dovuto 
parlare troppo, avendo la vitto¬ 
ria già in tasca. 

Il voto finale a favore della 
mozione repubblicana era 
scontato da tempo e non solo 
perché al Congresso i repubbli¬ 
cani godono della maggioran¬ 
za. Parlando la sera prima du¬ 
rante un incontro con i sosteni¬ 
tori del partito, Bill Clinton ave¬ 
va chiesto scusa di nuovo «per 
aver fatto passare al paese mo¬ 
menti penosi» e subito dopo 
aveva invitato i deputati demo¬ 
cratici a «dare un voto di princi¬ 
pio e di coscienza». Il lavoro di 
lobby del gruppo democratico 
era andato avanti senza soste 
nelle giornate passate, ma mol- 


LE MEMORIE 

Offerti 5 miliardi 
a Monica 

■ Sarà forse il magnate ultraconser¬ 
vatore Rupert Murdoch a vincere 
la battaglia per ottenere l’esclusi¬ 
va sulla versione di Monica Lewin¬ 
sky sul Sexgate. Murdoch avrebbe 
infatti fatto un’offerta multipla al¬ 
l’ex stagista della Casa Bianca di 
oltre cinque miliardi di lire per la 
realizzazione di un’intervista tele¬ 
visiva edi un libro di memorie. Se¬ 
condo indiscrezioni raccolte dal 
quotidiano dello spettacolo Varie- 
ty, Murdoch avrebbe offerto alla 
Lewinsky di apparire in uno «spe¬ 
cial» televisivo sulla rete Fox dedi¬ 
cato interamente a lei e prodotto 
dalla divisione per l’intratteni¬ 
mento, non da quella giornalisti¬ 
ca. Una simile formula era stata 
usata nello «special» «Breaking 
thè Ice» dedicato alle due rivali del 
pattinaggio Tanya Hardinge Nan¬ 
cy Kerrigan. ll«pacchetto»esclu- 
sivo includerebbe anche un libro 
edito dalla Harper Collins, la casa 
editrice cheta parte della News 
Corporation. Murdoch è perora 
solo uno degli editori che sperano 
di ottenere per primi il diritto di 
pubblicare le memorie di Monica. 


CAMERA USA 

Le frasi per dire 
«impeachment» 

WASHINGTON«Siamo tirati da tutte 
le parti. Ma siamo soprattutto mossi 
dalla nostra coscienza», ha detto 
Heniy Hyde, repubblicano, presiden¬ 
te della commissione Giustizia du¬ 
rante il dibattito alla Camera Usa sul¬ 
l’inchiesta parlamentare contro 
Clinton. E, dopodi lui: «Non avrei vo¬ 
luto essere qui, oggi. Vorrei solo po¬ 
ter ignorare tutto questo e sperare 
che sparisca. Ma ho la responsabili¬ 
tà di rispondere ad una domanda: co¬ 
me giudicherà la Storia le azioni che 
compiamo oggi?»,Tom DeLay, re- 
pubblicano. «La maggioranza re¬ 
pubblicana ha messo in moto un pro¬ 
cesso che è influenzato solo dalla 
partigianeria, e troppo poco dal sen¬ 
so dello Stato», Vie Fazio, democrati¬ 
co. «Nemmeno il presidente degli 
Stati Uniti ha il diritto di violare la leg¬ 
ge. Se la Camera non approverà que¬ 
sta inchiesta, sarà come dire che, 
anche se il presidente Clinton ha 
commesso 15 reati, non succederà 
nulla. Sarà come tornare ai tempi im¬ 
periali di Nixon, quando la Casa Bian¬ 
ca pensava di essere sopra la legge», 
JamesSensenbrenner, repubblica- 


IL COMMENTO 


MA E UNA PIETRA TOMBALE 

PER IL GRANDE SOGNO DELLA DESTRA 


di PIERO SANSONETTI 


Il Brasile si risana 
Il Fml detta la linea 


Un morto negli scontri a Hebron 
Di nuovo tensioni sui negoziati 


SAN PAOLO Meno di 24 ore dopo 
il lungo discorso di ringrazia¬ 
mento del presidente rieletto 
Fernando Henrique Cardoso ai 
suoi elettori, che conteneva l'an¬ 
nuncio di un imminente duro 
piano di riforma fiscale e ammi¬ 
nistrativa, il Brasile ha firmato 
una specie di protocollo di inten¬ 
zioni con l'FMI circa i binari lun¬ 
go i quali la locomotiva sudame¬ 
ricana dovrà intraprendere la sua 
difficile risalita economica e fi¬ 
nanziaria. 

L'FMI e «altri membri della co¬ 
munità internazionale» (con al 
primo posto gli Stati Uniti), co¬ 
me si legge in un comunicato 
congiunto diffuso a Brasilia, ap¬ 
poggiano in linea di massima le 
linee del piano di austerità ab¬ 
bozzato nel discorso da Cardoso. 
Per dare il via libera al piano di 
salvataggio del Brasile, messo al¬ 
le corde dalla crisi finanziaria 
globale, e in affanno per proble¬ 


mi di liquidità, l'FMI indica pun¬ 
ti condizionanti, anche se nel do¬ 
cumento congiunto vengono 
espressi come base di lavoro au¬ 
tonomo dell'equipe economica 
di Brasilia. Innanzitutto il man¬ 
tenimento del regime cambiale 
vigente, che consiste in una sva¬ 
lutazione periodica del Reai at¬ 
traverso piccoli passi, elasticizza¬ 
ti da oscillazioni in una banda 
cambiale. La finanza internazio¬ 
nale accetta quindi il rifiuto di 
Cardoso di svalutare subito il 
Reai di almeno il 20 per cento co¬ 
me chiesto da vari esperti ameri¬ 
cani. E c'è poi il mantenimento 
di una politica flessibile dei tassi 
di interesse. Cardoso, nel suo di¬ 
scorso, ha indicato nella riduzio¬ 
ne dei tassi astronomici brasilia¬ 
ni la futura condizione per la ri¬ 
presa dell'economia, passata dal 
nel giro di tre anni da una crescita 
del 5,85 del PIL al meno dell' 1 per 
cento temuto per iP98. 


GERUSALEMME Ancora una vol¬ 
ta un'esplosione di violenza ha 
fatto eco in Cisgiordania alle no¬ 
tizie di progressi nelle trattative 
di pace tra israeliani e palestinesi, 
in vista del vertice del 15 ottobre 
negli Stati Uniti. A Hebron, nel 
Sud della Cisgiordania, un dimo¬ 
strante palestinese di 21 anni, 
Amjad al-Natshe, di nazionalità 
giordana, è stato ucciso da un 
colpo di arma da fuoco durante 
scontri con la polizia israeliana 
nei pressi del quartiere che nella 
città è occupato da coloni ebrei. 
Negli scontri è stato ferito un fo¬ 
tografo palestinese dell'agenzia 
francese Afp: un proiettile anti¬ 
sommossa, rivestito di gomma, 
lo ha ferito seriamente alla nuca. 
L'uomo è stato curato nell'ospe¬ 
dale locale e la sua vita non è in 
pericolo. Sono state ferite altre 14 
persone, secondo fonti palesti¬ 
nesi. Ieri era giornata di sciopero 
generale proclamato dall'orga¬ 


nizzazione Al Fatah, del presi¬ 
dente palestinese Yasser Arafat, 
per protestare contro il lungo co¬ 
prifuoco imposto dagli israeliani 
dopo gli incidenti del 30 settem¬ 
bre, quando - all'indomani delle 
notizie di sblocco delle trattative 
dopo incontri a Washington fra 
americani, israeliani e palestine¬ 
si- due bombe a mano erano state 
lanciate a Hebron contro una ca¬ 
mionetta della polizia israeliana. 
Erano stati feriti allora 13 militari 
israeliani e una decina di palesti¬ 
nesi. Ora il bilancio è stato più pe¬ 
sante, e non è chiaro come sia sta¬ 
to ucciso il giovane palestinese. 
Le forze israeliane sono interve¬ 
nute per impedire che un corteo 
dei manifestanti, che lanciavano 
pietre e bottiglie Molotov, arri¬ 
vasse al quartiere in cui vivono 
oltre 400 coloni ebrei, che hanno 
costituito un focolaio di tensione 
permanente nei cuore di una cit¬ 
tà di 120.000 persone, all'80 per 


cento sotto controllo dell'Auto¬ 
rità nazionale palestinese. È stato 
al limite di questo quartiere che i 
militari hanno sparato: unica¬ 
mente proiettili rivestiti di gom¬ 
ma, ha assicurato il comando 
israeliano, che accusa la polizia 
palestinese di non aver arginato 
la manifestazione. Ma Amjad al- 
Natshe, secondo i medici dell'o¬ 
spedale cittadino, è stato ucciso 
da una pallottola da guerra, non 
da un proiettile antisommossa. 
Di qui il sospetto che sui manife¬ 
stanti abbiano sparato alcuni co¬ 
loni, che sono muniti di mitra e 
fucili militari a ripetizione. Men¬ 
tre a Hebron si sparava, si è sfiora¬ 
to lo scontro a fuoco presso un in¬ 
sediamento ebraico nella Striscia 
di Gaza, dove poliziotti palesti¬ 
nesi e militari israeliani si sono 
confrontati con le armi in pugno 
in seguito a un diverbio. I palesti¬ 
nesi annunciato a Hebron una 
nuova giornata di scontri. 


S arà anche un paradosso, però è la pura verità: il vo¬ 
to di ieri contro Clinton è la pietra tombale per la 
grande speranza politica della destra americana. 
Quattro anni fa i conservatori si erano presentati alla 
prima impegnativa campagna elettorale del dopo-Rea- 
gan con un nuovo leader e un nuovo programma. Il lea¬ 
der si chiamava Newt Gingrich, e dicevano che fosse un 
genio della politica e della comunicazione. Un Kennedy 
di destra. Il programma era quello del «capitalismo to¬ 
tale». Cioè un pacchetto di riforme radicali, tutte di se¬ 
gno conservatore e reazionario, che avrebbe dovuto 
sancire la fine dell'America del welfare, l'America di 
Roosevelt, di Kennedy e di Johnson. E la nascita di una 
nuova nazione, leader del mondo, che sulle ceneri del 
comuniSmo avrebbe costruito una società globale ba¬ 
sata esclusivamente sulla competizione individuale, 
sul profitto e sulla moltiplicazione dello sviluppo. Po¬ 
che tasse, pochissimo stato, niente sicurezza sociale, 
tanti quattrini. 

Quattro anni dopo ecco il bilancio. Gingrich ormai è 
un leader «cotto», senza carisma, senza appeal, che 
non ha nessuna speranza di poter concorrere, neanche 
in futuro, perla presidenza degli Stati Uniti. E il suo pro¬ 
gramma è carta straccia. Cancellato dalla politica eco¬ 
nomica di Clinton, molto accorta e molto realista, che 
ha ceduto ai moderati sul piano del risparmio e della ri¬ 
duzione della spesa, ma non ha toccato l'impianto fon¬ 
damentale e iprincipi dello stato sociale, della redistri¬ 
buzione dei redditi, della solidarietà pubblica. 

E così oggi i repubblicani concentrano tutte le proprie 
energie e le proprie capacità di manovra sulla storia di 
Monica Lewinsky. Il voto di ieri è stato un successo per 
loro (anche se inferiore al previsto): 258 voti contro 
176, il gruppo repubblicano rimasto compatto a chie¬ 
dere l'impeachment mentre le schiere democratiche on¬ 
deggiavano un po', lasciando sul campo 30 voti. Ma 
proprio perché è stato un successo è stato anche il «fune¬ 
rale» della politica della destra. Una vera e propria poli- 
tica della destra non esiste più: 
sul piano economico, come su 
■ IL PARADOSSO quello politico e su quello inter- 

I capitalisti americani nazionale i conservatori sono in 

t tutto e per tutto subalterni a 

Sperano solo CUnton e al suo governo. Posso- 

nella sconfitta in queste condizioni candi- 

j . . . darsi alla guida dell'America (e 

dei cons ervatori _ fyiondo) nel prossimo mil¬ 

lennio? Cosa diranno al mon¬ 
do: "Siamo contro il sesso orale"? 

E infatti non solo i sondaggi dicono che Clinton, no¬ 
nostante la campagna di stampa avversa, resta un pre¬ 
sidente popolare e amato. Ma persino i mercati fanno 
apertamente il tifo per lui: il dollaro scivola e Wall 
Street barcolla anche perii timore che il paese possa per¬ 
dere Clinton e le sue capacità di governo, e avvitarsi in 
un periodo di instabilità. 

E allora l'America va alle elezioni di novembre con le 
gambe che le tremano. Spaventata dal rischio di una 
vittoria dei repubblicani. Già: il capitalismo america¬ 
no stavolta si muore dalla paura che vinca la destra. È 
incredibile, no? Eppure è così: una vittoria dei repubbli¬ 
cani, dei conservatori, potrebbe innescare una spaven¬ 
tosa crisi economica mondiale e travolgere i mercati. Il 
«Dio mercato». E i mercati si avvinghiano alla speran¬ 
za che le infinite risorse di Clinton alla fine la spuntino. 
Cioè che vinca la sinistra. 
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TORTONA 

Sassi dal cavalcavia 
Risarciti per ingiusta 
detenzione 

Q uarantasette e 45 milioni di 
lire sono stati, rispettiva¬ 
mente, concessi a Gianni 
Mastarone e Francesco 
Lauria, come risarcimento 
per i sette mesi di carcere in¬ 
giustamente scontati per la 
morte di Maria Luisa Verdi¬ 
ni, uccisa da un sasso lan¬ 
ciato dal cavalcavia della 
Cavallosa, dell’autostrada 
Torino-Piacenza, il 27 di¬ 
cembre del ^96. Lo ha deciso 
la V sezione della Corte 
d’Appello di Torino, alla qua¬ 
le i due avevano presentato 
la cosiddetta «domanda di 
riparzione». 


GENOVA 

Sexy provini 
Chiesta archiviazione 
perMerolaeZardo 

R ichiesta dal pm genovese 
MassimoTerrile l’archivia¬ 
zione dell’indagine a carico 
Valerio Merola e Raffaella 
Zardo, accusati di violenza 
carnale e induzione alla pro¬ 
stituzione. Il presentatore e 
la sua collaboratrice erano 
inquisiti a Genova per due 
episodi che sarebbero avve¬ 
nuti nel corsodi una crocie¬ 
ra Genova-Bastia perla pre¬ 
sentazione di costumi da ba¬ 
gno, nel settembre 1993, e 
durante un provino in un al- 
bei^o milanese nell’aprile 
del ^95. Merola chiederà 
due miliardi di liredi danni. 



SENATO 

100 miliardi per le piste ciclabili 


A rrivano 100 miliardi l’annodi finanziamento per 
le piste ciclabili. La commissione Lavori pubblici 
del Senato ha infatti approvato in sede delibe¬ 
rante la legge che, a partire dal ^98, finanzia la 
realizzazione nuovi itinerari protetti per le due 
ruote, sia di tipo turistico, sia per spostamenti di 
lavoro. Finanziati anche i parcheggi per bici e no¬ 
di di interscambio con i mezzi pubblici. 


SANITÀ’ 

Inaugurato a Roma 
un dipartimento 
per tutelare gli anziani 



li anziani perla AsI RmA di 
Roma sono l’utenza destina¬ 
ta, nei prossimi anni, a ri¬ 
chiedere interventi sempre 
più articolati e mirati. Tanto 
che è nato un dipartimento 
ad hoc per la Tutela della sa¬ 
lute degli anziani, presenta¬ 
to ieri mattina all’ospedale 
Nuovo Regina Margherita. Il 
responsabile del Diparti¬ 
mento, Filippo Nico, ha an¬ 
che annunciato che saranno 
attivati il servizio per il tra¬ 
sporto dei pazienti a domici¬ 
lio e il Centro per la preven¬ 
zione del decadimento co¬ 
gnitivo dell’anziano. 


ROMA 

Anche in Italia 
gli «hospices» 
per malati terminali 

S i chiamano «hospices» e so¬ 
no moltodiffusi nei paesi an¬ 
glosassoni per assistere quei 
pazienti che non rispondono 
più ai trattamenti terapeuti¬ 
ci. Un disegnodi leggee lo 
stanziamentodi400miliardi 
permetteranno la nascita di 
queste strutture anche in Ita¬ 
lia. L’assistenza palliativa ai 
malati terminali si realizzerà 
in edifici nuovi o restaurati e 
dovranno essere almeno uno 
per regione. Si farà anche, 
con una previsione di spesa 
di 200miliardi, la tessera 
elettronica, per l’accesso al 
servizio sanitario nazionale. 


TORINO 

Stragi della Benedicta 
L'Ss Siegfried Engel 
rinviato a giudizio 

S iegfried Engel è stato rinviato 
a giudizio dal Tribunale Mili¬ 
tare diTorino per il reato di 
«violenza in concorso con 
omicidio» perle stragi della 
Benedicta, del Passo del Tur¬ 
chino, deirOlivetta e di Cra- 
vasco. Nella primavera del 
’44 i tedeschi decisero la di¬ 
struzione di tutte leforma- 
zioni partigiane intorno alla 
Benedicta e il 7 aprile (era 
Venerdì Santo) iniziò la rap¬ 
presaglia: settantacinque 
giovanissimi prigionieri furo- 
nofucilati. Altre trecento 
persone deportate e 150 di 
loro non tornarono mai. 


«La questìone-Napolì è prìoiìtarìa» 

" * V * sul fuoco 

Napolitano e Maime attentati: «E un problema sodale e dvile» dei disagio» 



Guerriglia in piazza Plebiscito 

Scontri alla manifestazione dei disoccupati, che a Roma scalano San Pietro 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI «La situazione di Napoli 
deve essere considerata come la 
maggiore questione italiana in 
termini sociali e civili». Il ministro 
Napolitano non ha dubbi, sulLa- 
rea metropolitana partenopea oc¬ 
corre intervenire presto e con de¬ 
cisone. Le nuove misure per af¬ 
frontare questa grave emergenza 
sono state di¬ 
scusse nel corso 
della riunione 
del comitato 
nazionale per 
la sicurezza e 
saranno sotto¬ 
poste al gover¬ 
no per il varo 
definitivo. 

«L'unità tra le 
forze dello Sta¬ 
to più esposte - 
ha dichiarato 
Napolitano - è preziosa e decisiva e 
nessuno spazio deve essere con¬ 
cesso a speculazioni che ne metta¬ 
no in ombra la collaborazione. 
Credo che il governo debba consi¬ 
derare la situazione dell'area me¬ 
tropolitana di Napoli - ha ribadito 
il Ministro dell'Interno - come la 
maggiore questione italiana in 
termini sociali e civili e debba as¬ 
sumerla, in tutti i suoi aspetti, co¬ 
me oggetto di un impegno sempre 
più forte e coordinato». 

La dichiarazione del ministro 
Napolitano arriva in una situazio¬ 
ne abbastanza nervosa: dopo il ri¬ 
trovamento di un ordigno nel par¬ 
cheggio dei motocicli riservato 
agli avvocati, ieri sono stati rinfor¬ 
zati i controlli e persino qualche 
magistrato è stato costretto ad 
aprire la borsa, che contenevano i 
fascicoli processuali, prima di en¬ 
trare in tribunale. E ad aumentare 
il nervosismo sono arrivavate an¬ 
che due telefonate anonime che 
segnalavano la presenza di altri or¬ 
digni nell'area del tribunale. Ac¬ 


curati controlli hanno portato ad 
un nulla di fatto. «Alle telefonate 
anonime fasulle siamo preparati - 
ha sostenuto un investigatore al 
termine dei controlli -, ma il pro¬ 
blema sicurezza resta grave in una 
struttura frequentata da migliaia 
di persone». 

Sull'attentato mancato (o sul¬ 
l'ordigno che non è stato fatto 
esplodere) continuano nel massi¬ 
mo riserbo le indagini. Una sola 
cosa è certa: la bomba fatta trovare 
nel vano porta batteria dello scoo¬ 
ter, era un avvertimento e chi l'ha 
preparata ha lasciato chiaro il se¬ 
gno che quell'ordigno non dove¬ 
va esplodere. 

Ieri mattina Ottaviano Del Tur¬ 
co è venuto a Napoli per un dibat¬ 
tito organizzato da «il Mattino» 
proprio sui problemi della crimi¬ 
nalità e l'ordine pubblico. Il presi¬ 
dente della commissione antima¬ 
fia ha sostenuto senza mezzi ter¬ 
mini che occorre fermare le pole¬ 
miche. Le figure istituzionali non 
possono dare l'impressione di es¬ 
sere quotidianamente in polemi¬ 
ca fra loro. Questa frattura è perce¬ 
pita dalla gente alla quale non si 
può chiedere di essere più corag¬ 
giosa di quanto non lo siano i re¬ 
sponsabili della cosa pubblica. 
Anche Del Turco, come Napolita¬ 
no, è convinto della gravità della 
questione-Napoli: «La camorra - 
ha sostenuto - ha alzato il tiro, ma 
non si tratta più e solo di scontri 
fra clan per il controllo del territo¬ 
rio, ma del tentativo di affermare, 
da parte delle bande, la propria su¬ 
premazia rispetto all'iniziativa 
delle forze di polizia». 

Infine Del turco ha sostenuto 
che non è la disoccupazione a 
creare più camorra, ma è la camor¬ 
ra a creare disoccupazione. E do¬ 
mani, alla Sanità, nel luogo dov'è 
esplosa l'auto bomba si svolgerà 
una manifestazione contro la cri¬ 
minalità. Sarà la prima mobilita¬ 
zione nel rinnovato impegno di 
Napoli contro la camorra. 


MARIO RICCIO 

NAPOLI La città ha vissuto ieri 
un'altra giornata difficile. Quella 
che doveva essere una pacifica 
manifestazione per il lavoro si è 
invece trasformata in una sorta 
di «guerriglia» urbana. Mezz'ora 
di scontri tra disoccupati e poli¬ 
zia con lancio di sassi e lacrimo¬ 
geni sono avvenuti sotto gli oc¬ 
chi di passanti e di centinaia di 
turisti terrorizzati. Gli incidenti 
sono cominciati alle undici in 
piazza del Plebiscito - il luogo di¬ 
ventato ormai il simbolo della 
nuova Napoli - dopo che una de¬ 


legazione di lavoratori social¬ 
mente utili era stata ricevuta in 
Prefettura. Nel corso dei tafferu¬ 
gli sono rimaste ferite quattro 
persone: tre dimostranti e un po¬ 
liziotto. Alla stessa ora, a Roma, 
dieci disoccupati si sono arram¬ 
picati sulle impalcature che rico¬ 
prono la facciata di San Pietro, 
dove hanno collocato uno stri¬ 
scione «Eurodisoccupati napole¬ 
tani Edn». 

Per i sindacati, che hanno or¬ 
ganizzato la manifestazione nel 
centro di Napoli per sollecitare 
«sbocchi certi» al lavoro svolto 
dagli addetti Lsu per gli enti loca¬ 
li, «gli episodi di violenza sono si¬ 


curamente da evitare perché non 
fanno parte della tradizione degli 
appuntamenti confederali», ma 
servono risposte urgenti. «Napo¬ 
li sta vivendo un momento diffi¬ 
cile anche sul terreno dell'ordine 
pubblico - ha affermato il segre¬ 
tario provinciale^ della Cgil, Mi¬ 
chele Gravano -. È evidente che il 
Governo, ma soprattutto la Re¬ 
gione, le istituzioni, gli impren¬ 
ditori, non possono non misu¬ 
rarsi con la crescente domanda di 
sbocchi ai lavori socialmente uti¬ 
li, a partire dalle novità introdot¬ 
te dal collegato alla finanziaria». 

Gli incidenti sono iniziati 
quando alcuni dei dimostranti 


hanno tentato un blocco strada¬ 
le davanti al palazzo della Prefet¬ 
tura, «blindato» da un cordone 
di poliziotti in tenuta antisom¬ 
mossa. L'esasperazione ha preso 
il sopravvento: i lavoratori so¬ 
cialmente utili hanno rotto i vasi 
delle piante ornamentali che sta¬ 
vano davanti Palazzo Reale ed 
hanno iniziato un fitto lancio di 
pietre contro le forze dell'ordine. 
E stata la scintilla che ha trasfor¬ 
mato piazza Plebiscito e via Verdi 
in una sorta di campo di batta¬ 
glia. Gli uomini in divisa hanno 
caricato manifestanti che sono 
scappati tra via Ghiaia e la Galle- 
riaUmberto. 


ROMA L'autobomba al Rione Sa¬ 
nità, l'attacco a colpi di bazooka a 
Pianura contro la casa di un boss, 
quindi, ieri l'altro, lo scooter im¬ 
bottito di esplosivo parcheggiato 
nell'area del Palazzo di Giustizia di 
Napoli riservata alle auto degli av¬ 
vocati e ieri gli incidenti tra disoc¬ 
cupati e forze dell'ordine a piazza 
Plebiscito, legati alla tensione so¬ 
ciale: una vera miscela esplosiva. 
Ed è proprio questa concomitanza 
di avvenimenti a «preoccupare» il 
responsabile Giustizia dei Ds, Pie¬ 
tro Polena, che lancia un allarme: 
«Il governo sta lavorando per dare 
risposte importanti ad una parte 
di questi problemi sociali; io cre¬ 
do, però, che ci siano da tempo 
settori della camorra, della crimi¬ 
nalità che soffiano sul fuoco per 
alimentare anche questo tipo di 
contrapposizioni e di problemi di 
ordine pubblico». Polena ne ha 
parlato ieri a Bari, a margine di un 
convegno sulle politiche urbane e 
sociali per la sicurezza. «Il Vimina¬ 
le, le forze dell'ordine - aggiunge - 
hanno fatto un lavoro straordina¬ 
rio a Napoli, dove è avvenuta la 
riorganizzazione delle forze di po¬ 
lizia sul territorio». Perché allora 
questa escalation della violenza? 
«L'aggressione, l'alzare il tiro da 
parte della criminalità - dice Pole¬ 
na- la leggo come una risposta 
contro uno Stato che finalmente 
comincia a fare sentire la sua voce, 
e a rappresentare un pericolo per 
quella criminalità». «Per questo - 
ha concluso - bisogna che nei 
prossimi giorni l'allarme sia mas¬ 
simo, per fare sì che in questo sce¬ 
nario anche di schegge impazzite 
vengano dati colpi significativi al¬ 
le organizzazioni criminali». Una 
strategia quella camorrista da stu¬ 
diare con attenzione. E il procura¬ 
tore partenopeo Diego Marmo si 
domanda: «Dopo l'autobomba gli 
stavamo addosso e adesso sarà 
peggio, eppure non si sono ferma¬ 
ti, perché? E perché proprio ades¬ 
so che Napoli sta rinascendo?». 


■ DOMANI 
IN PIAZZA 

Manifestazione 
al Rione Sanità 
contro 
la camoira 
dopo ^ ultimi 
atti di violenza 


Polemica tra ex sequestrata e Vigna 

n procuratore: «Io non pagherei». E loro: «Facile, bisogna esserci...» 


ROMA «Io, personalmente, non 
pagherei». «Facile parlare dall'e¬ 
sterno: bisogna esserci». Botta e ri¬ 
sposta tra il procuratore nazionale 
antimafia Pierluigi Vigna e una 
platea di ex rapiti riuniti a conve¬ 
gno dal Ccd, che ieri presentava 
una proposta di modifica della 
legge sul blocco dei beni. Vigna, in 
realtà, pur difendendo l'impianto 
generale della legge, ha ribadito di 
essere favorevole all'ipotesi di am¬ 
pliare le possibilità di pagamento 
autorizzato dal magistrato, nel ca¬ 
so in cui sia indispensabile per la 
liberazione dell'ostaggio. Quanto 
al Ccd, ieri Giovenardi ha annun¬ 
ciato che presenterà subito al par¬ 
lamento «le proposte venute dal¬ 
l'associazione dei familiari degli 
ex sequestrati, in particolare quel¬ 
le sull'assoluta necessità di modi¬ 
ficare la parte sul blocco dei beni». 

Quando Vigna ha detto quella 
frase, stava intervenendo l'ex se¬ 
questrato Gianni Murgia. «A noi 


interessa riavere i nostri soldi - ha 
detto Murgia - e per recuperarli ba¬ 
sterebbe applicare il reato di asso¬ 
ciazione a delinquere, che per¬ 
metterebbe di perseguire anche i 
familiari dei criminali, ai quali il 
più delle volte vengono intestati i 
beni frutto di un rapimento. È 
questo l'unico aspetto che ci sta a 
cuore, molto più degli inutili di¬ 
battiti sulla liceità delle trattative. 
Tanto più che ogni rapito ha un 
parente». E, rivolgendosi a Vigna, 
ha aggiunto: «Pensa che non pa¬ 
gherebbe il riscatto, per vederlo li¬ 
bero?». E Vigna: «Io non paghe¬ 
rei». Da lì, i mormorii in platea. In¬ 
tervenendo, poi. Vigna, oltre a di¬ 
re in quali parti modificherebbe la 
legge, l'ha difesa mettendo in evi¬ 
denza la pericolosità del paga¬ 
mento: «Significa mantenere i la¬ 
titanti e porre in crisi le imprese di 
chi paga. E poi ci sono i dati: dal '69 
al '90,74 persone non sono torna¬ 
te a casa. Di queste, 32 avevano pa¬ 


gato il riscatto. Ciò dimostra che il 
pagamento non costituisce una 
polizza sulla vita». Invece il procu¬ 
ratore propone, appunto, di allar¬ 
gare le ipotesi di pagamento con¬ 
trollato, e riuscire in ogni modo ad 
evitare i pagamenti occulti che 
«alimentano un'altra piaga: l'in¬ 
tervento dei mediatori che agisco¬ 
no per il loro esclusivo interesse». 
Il procuratore generale di Cagliari 
Francesco Pintus, invece, pensa 
che «la lotta contro i sequestri di 
persona deve diventare una lotta 
di prevenzione». E in caso di se¬ 
questro, se lo Stato non riesce a li¬ 
berare l'ostaggio, secondo Pintus 
deve autorizzare il pagamento. Al 
convegno c'era anche l'editore Ni¬ 
ki Grauso, che ha polemizzato con 
Vigna accusandolo di non averlo 
voluto far intervenire e di essersi 
comportato «da fascista». Richie¬ 
sto dai giornalisti di una replica. 
Vigna ha ironizzato: «Rispondere 
a chi? Grauso non lo conosco». 



Pier Luigi Vigna 


SPAGNA 

Battello turìstico 
affonda nel lago 
Venti le vittime 

BANYOLES (Spagna) Gita con 
epilogo tragico per 141 persone, 
quasi tutti pensionati francesi: il 
battello su cui avrebbero dovuto 
navigare sul lago di Banyoles, in 
Catalogna, è affondato dopo es¬ 
sersi spezzato in due. Sono 20 i cor¬ 
pi degli annegati recuperati, 38 le 
persone ricoverate negli ospedali 
nei pressi di Girona, mentre altre 
81 sono state tratte in salvo inco¬ 
lumi. Ferito anche il comandante 
spagnolo del battello. Di due pen¬ 
sionati ancora nessuna traccia. Il 
sovraccarico è stata secondo la po¬ 
lizia la causa più probabile dell'in¬ 
cidente. Il battello, infatti, poteva 
portare al massimo 80 passeggeri e 
ne ha imbarcati 60 in più. Poco do¬ 
po essersi sganciata dal molo l'O¬ 
ca, questo il nome dell'imbarca¬ 
zione varata appena un anno fa, si 
è spezzata in due ed è affondata 
nel giro di poche decine di secondi 
senza avere il tempo di riguada¬ 
gnare la riva. 


VALERIA MARCHIAFAVA 

nonc’èpiù. 

Matteo, Tommaso e Michele Emmer. 
Roma, 9 ottobre 1998 


La Direzione e la Redazione de rUnità si 
uniscono al dolore di Michele Emmer per 
la scomparsa di 

VALERIA MARCHIAFAVA 

Roma, 9 ottobre 1998 


Pietro Spataro partecipa con affetto al dolore 
di Michele Emmer per la scomparsa della 
moglie 

VALERIA 

Roma, 9 ottobre 1998 


L’Ufficio dei redattori capo è vicino a Michele 
Emmer in questo momento di dolore per la 
scomparsa di 

VALERIA MARCHIAFAVA 

Roma, 9 ottobre 1998 


Caro Michele, a te e ai tuoi figli un affettuosis¬ 
simo pensiero in questo momento di dolore 
perlascomparsa di 

VALERIA 

Vichi, Maristella, Renato. 

Roma, 9 ottobre 1998 


Caro Michele, siamo così tristi. Ti abbraccia¬ 
mo forte insieme ai tuoi figli. Cristiana, Nan¬ 
ni, Romeo, Pietro, Antonella, Piero, Èva. 

Roma, 9 ottobre 1998 


Gli amici del servizio cultura de rUnità sono 
vicini a Michele, Matteo e Tommaso nel 
triste momento della perdita di 

VALERIA 

Roma, 9 ottobre 1998 

La segreteria dello Spi Cgil ringrazia compa¬ 
gni, amici e quanti in questi giorni hanno vo¬ 
luto dimostrare il loro affetto e la solidarietà 
ai familiari e all’organizzazione sindacale 
per la grande perdita del compagno 
GIORGIO BUCCI 
Roma, 9 ottobre 1998 

Lamoglieeifiglidi 

GIORGIO BUCCI 

ringraziano sentitamente i compagni e gli 
amici per l’affetto e la generosità con cui, in 
ogni momento, sono stati vicini e si sono 
adoperati per Giorgio e la sua famiglia. 

Roma, 9 ottobre 1998 


In occasione della ricorrenza della morte di 

ALDO VALLERIO 
«Riccio» 

la madre, in suo ricordo, sottoscrive per/’[/- 
nità. 

Chiavari, 9 ottobre 1998 


9/10/1978 9/10/1998 

EUGENIO MACCANTI 
(detto Mason) 

Aventi anni dalla scomparsa, la famiglia lo ri¬ 
corda a parenti e amici sottoscrivendo per 
IVnità. 

Cologno Monzese (Mi), 9 ottobre 1998 
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Venerdì 9 ottobre 1998 


^Ugovetno cerca la maggioranza sicura 
«Il 316simo - dice Walter Veltroni - 
siede sullo saanno più alto della Camera» 


^ Nella replica il capo del governo prende atto 
del no di Bertinotti, e «apre» a Cossutta 
sulle 35 ore e sulle modifiche alla manovra 


^ Per l'intervento armato al di là dell'Adriatico 
Palazzo Chigi chiede la «legittimazione» Onu 
D'Alema e Marini: «Extrema ratio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi, dopo la fiduda la mina del Kosovo 

Per il premier obiettivo 315 voti. E su Belgrado «d sono ancora margini» 





PASQUALE CASCELLA 

ROMA Obbiettivo 315. È il nu¬ 
mero dei voti che darebbe al go¬ 
verno di Romano Prodi la fidu¬ 
cia con una maggioranza auto¬ 
sufficiente. Formalmente la 
maggioranza assoluta dovrebbe 
essere di 316 voti, ma «il 316mo 
siede sullo scranno più alto del¬ 
la Camera», ha puntualizzato 
Walter Veltroni riferendosi a Lu¬ 
ciano Violante, che in virtù del 
suo ruolo istituzionale non vo¬ 
ta. Ma è già arduo raggiungere 
quota 315. I conteggi di palazzo 
Chigi sono fermi a 313 consen¬ 
si, che dovrebbero comunque ri¬ 
sultare sufficienti rispetto alle 
presenze in aula. Un altro voto è 
considerato probabile, il decisi¬ 
vo ancora in bilico. «Ma dal 
punto di vista politico la situa¬ 
zione è ormai chiara», sottoli¬ 
nea il vice presidente del Consi¬ 
glio, rivendicando la «tetragona 
coerenza» sul «percorso lineare 
della fiducia con i voti della 
maggioranza del 21 aprile». 

«È la nostra maggioranza», 
scandisce Prodi nelPaula di 
Montecitorio. Il capo del gover¬ 
no ha preso atto con «rammari¬ 
co» della posizione «intransi¬ 
gente, contraria, incomprensibi¬ 
le, immotivata» della maggio¬ 
ranza di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ed è passato a rivolgersi alla 
minoranza del partito, che però 
è maggioranza nel gruppo parla¬ 
mentare, con parole di com¬ 
prensione per il «dolore di dover 
assumere una posizione oppo¬ 
sta», ma «di grandissima impor¬ 
tanza per PItalia e per la vostra 
stessa tradizione politica». 

La rottura con gli ex «desi¬ 
stenti», dunque, è consumata. 
Sancita umanamente dalPab- 
braccio di Prodi a Fausto Berti¬ 
notti. Che non poco imbarazza 
il leader di Rifondazione: «Lui 
non cambia mai... Ma mi sem¬ 
bra che abbia adottato una solu¬ 
zione molto instabile». Forse è 
una speranza. Ma proprio le dif¬ 
ficoltà del percorso inducono il 
premier a blindare il rapporto 
con Cossutta e Diliberto, conce¬ 
dendo spazi di confronto sulla 
Finanziaria, un impegno politi¬ 
co sulle 35 ore e, soprattutto, 
tanta cautela sulP«angosciosa» 
questione del Kosovo. Tutto 
può fare Cossutta tranne che ap¬ 
provare un intervento militare 
della Nato al di fuori di una 
esplicita autorizzazione delPO- 
nu: e già questo è considerato 
dai «compagni» di Rifondazione 
una sorta di tradimento. E si sa 
che Francesco Cossiga non 
aspetta altro per rimettere in 
gioco i voti «sostitutivi» del- 
PUdr. Prodi, così, ha dovuto 
muoversi come su un campo 
minato. Ha confermato che «IT- 
talia appoggia in modo pieno» 
Pultima risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza delPOnu, ha ri¬ 
badito Pobbiettivo della «rigoro¬ 
sa ed integrale messa in pratica» 
delle sue prescrizioni, ha insisti¬ 
to sui «margini per una soluzio- 


Filippo Monteforte/Ansa 


ne politica» e, su questa base, ha 
affermato che «il governo non 
ritiene siano a tutt'oggi venuti 
in essere i presupposti per un'a¬ 
zione di carattere militare», 
azione che «deve trovare la le¬ 
gittimazione nel quadro delle 
decisioni assunte dal Consiglio 
di sicurezza delPOnu». Parole 
pesate per tranquillizzare Cos¬ 
sutta e i Verdi. Ma anche suffi¬ 
cientemente «ambigue» (lo ha 
riconosciuto lo stesso premier 
con alcuni parlamentari amici) 
per non accendere contrasti con 
il resto della maggioranza. Non 
hanno arginato, però, le polemi¬ 
che del Polo, che ha potuto «ca¬ 
valcare» anche una messa a 
punto di un funzionario della 
Nato: Pintervento militare può 
avvenire «anche senza altro 
mandato delPOnu» E poco im¬ 
porta se poi da Bruxelles è calata 
una ulteriore precisazione (evi¬ 


■ ROMANO 
ANNUNCIA 


partiremo 
per dare vita 
aunafoima 
nuova e più coesa 


dentemente 
per le proteste 
italiane), se¬ 
condo la quale 
è solo una ipo¬ 
tesi su cui «sta 
crescendo il 
consenso tra 
gli alleati». Fi¬ 
ni ha comin¬ 
ciato a gridare 
che P«Italia si 
mette fuori 
dalla Nato» ed 
è partita una 


strana gara tra polisti e cossi- 
ghiani nelPoffrire voti per «sal¬ 
vare la fedeltà atlantica». Intesa 
a palazzo Chigi come ennesimo- 
tentativodi «ribaltare» il quadro 
politico, tant'è che si è pronta¬ 
mente utilizzato il colloquio te¬ 
lefonico tra Prodi e il premier 
russo Primakov per dimostrare 


che, per quanto «esigui», i «mar¬ 
gini» della soluzione politica 
«non sono esauriti». E, forte del 
consenso ricevuto da D'Alema e 
Marini alla linea dell'intervento 
militare come extrema ratio, pa¬ 
lazzo Chigi ha riproposto pari 
pari la formula della «legittima¬ 
zione nel quadro Onu». 

Lasciata così «aperta» la con¬ 
troversia sul Kosovo, si scavalca 
l'odierna conta sulla fiducia. Ma 
la questione del se e come si go¬ 
verna con un voto in più è desti¬ 
nata subito a riproporsi. «Una 
cosa alla volta», taglia corto Vel¬ 
troni. Preme, a Prodi, lanciare il 
«cuore» della maggioranza oltre 
l'ostacolo sollevato da Bertinot¬ 
ti. Per poi ripartire dando vita 
«ad una nuova e più coesa for¬ 
ma di maggioranza». Un parla¬ 
mentare dell'opposizione Tha 
interrotto: «Ma con chi, se non 
avete i numeri?». E il premier: 


IL 


o ® " renaio votano 
al Governo Prodi 

alle 

alle 9,30 e il voto conclusivo è 
previsto intorno alle 12. 

Al Senato invece il voto è previsto 
intorno alie ore 20. f^i^^sto 

Ecco poi le scadenze fissate per la 

cosiddetta sessione di bilancro 

Entro mercoledì prossimo 

merrto°d^n^’ commissioni di 

mento dovranno trasmettere i prescritti 


martedì 27. 

qineiole norme (e, prima, 

concludersi entro lune* 16. 


Tra Prodi e Bertinotti 
l'abbraccio dell'addio 

■ Ora che il vincolo di maggioranza non c’è più, sono 
salvi almeno i legami dell’amicizia. Quando ieri 
mattina, dopo la sua replica. Prodi ha lasciato 
l’aula della Camera, ha incontrato Fausto Berti¬ 
notti, e lo ha abbracciato e baciato. Gesto ricam¬ 
biato dal segretario di Rifondazione comunista 
che, «contento», ha detto: «Almeno rimane il rap¬ 
porto personale». Quanto a quello politico - ha ag¬ 
giunto Bertinotti con sorridente malizia - «lui ha 
detto sempre le stesse cose: sono gli altri che 
cambiano posizione...». Poco prima, in aula, il se¬ 
gretario di Re aveva conversato per una diecina di 
minuti con Massimo D’Alema. Era stato il leader 
della Quercia ad andare verso i banchi di Re, e a 
avviare il colloquio. Che s’è chiuso senza abbracci 
ma con sorrisi e una stretta di mano. Un «lancio» 
d’agenzia riferiva intanto di un’intervista in cui il 
segretariodi Rcsosteneva che Mance Lenin resta¬ 
no i suoi punti di riferimento, e si sente erede an¬ 
che «del cristianesimo di San Francesco, dell’illu¬ 
minismo di Voltaire e del pacifismodi Gandhi». 


Legge sulle 35 ore 
Riparte l'esame 

■ L’impegno, confermato da Prodi, «perché sia ra¬ 
pidamente approvato il disegno di legge sulle 35 
ore», ha avuto immediata eco nell’annuncio, da 
partedel presidente Renzo Innocenti (Ds), che la 
commissione Lavoro di Montecitorio riprenderà 
la prossima settimana l’esame del provvedimento 
con l’intenzionedi stringere i tempi: perora sarà 
completata la consultazione delle parti sociali so¬ 
spesa in seguito agli sviluppi della vicenda politi¬ 
ca. Il voto sugli emendamenti e sugli articoli del 
provvedimento resterà invece congelato sino a 
quando la commissione Bilancio non avrà dato 
(entro la fine di questo mese) il via libera alla Fi¬ 
nanziaria che ha previsto uno stanziamento di mil¬ 
le miliardi perla riduzione dell’orario di lavoro. In¬ 
nocenti ha anche ventilato la possibilità che ven¬ 
gano recuperate «risorse aggiuntive»aumentan¬ 
do la diffusione del part-time. Ma il meccanismo, 
che sarà proposto alla commissione, ha spiegato 
lo stesso presidente della commissione Lavoro, ri¬ 
chiederà l’utilizzo di risorse aggiuntive. 


Su Montecitorio i venti di guerra dai Balcani 


Udr e Polo: «Per tenersi Cossutta il governo abbandona la fedeltà atlantica» 


Alle dichia¬ 
razioni ufficiali 


SI accompagna 
un frenetico la¬ 
vorìo dietro le 
quinte che ve- 
Olivier Matthys/Ansa-Epa de impegnati 
Palazzo Chigi, 


ultimatum a Prodi. Ma Pex presi¬ 
dente del Prc puntualizza subito 
dopo che: «Ogni atto eventuale e 
comunque deprecabile deve esse¬ 
re autorizzato dal Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite». Ba¬ 
sta questo per scatenare una 
«guerra nella guerra». È quella in¬ 
trapresa da Ramon Mantovani 
contro i suoi ex compagni di parti¬ 
to. Il responsabile internazionale 
di Rifondazione parte lancia in re¬ 
sta contro quel «traditore» delPAr¬ 
mando: «Il Prc è sempre stato con¬ 
trario agli interventi militari della 
Nato - ricorda - anche se autorizza¬ 
ti dalPOnu». Mantovani è un fiu¬ 
me in piena: «Una buona cosa - 
prorompe - sarebbe una forza di 
interposizione di "caschi blu", ca¬ 
pace di impedire i massacri degli 
uni e degli altri, il flusso di merce¬ 
nari e di armi, e di imporre una 
trattativa di pace. Ma forse, per 
Cossutta e soci, anche questa idea 
è massimalista ed estremista...». 


il titolare della Farnesina Lamber¬ 
to Dini (in missione a Londra per 
la riunione del Gruppo di Contat¬ 
to), il sottosegretario agli Esteri 
Fassino, i leader ed i responsabili 
esteri dei partiti della maggioran¬ 
za. I tempi stringono, Pintervento 
militare si fa sempre più concreto 
ed occorre blindare la neonata 
maggioranza: D'Alema e Marini 
esprimono a Prodi il consenso al¬ 
l'intervento armato come «extre¬ 
ma ratio» di fronte a un persisten¬ 
te rifiuto di Milosevic ad adempie¬ 
re al dispositivo della risoluzione 
Onu 1199, con la motivazione 
che l'Italia non può venire meno 
agli impegni derivanti dalla parte¬ 
cipazione all'Alleanza Atlantica: 
«Non c'è più tempo per rinvii e 
ostruzionismi da parte delle auto¬ 
rità di Belgrado - sintetizza ancora 
Umberto Ranieri -. Se il governo 
jugoslavo vuole evitare il peggio 
deve rispettare le risoluzioni Onu. 
Sino in fondo». 


«La stessa che insieme vinse le 
elezioni, certamente, ma anche 
"nuova" (nuova interruzione: 
«No, lavata con Perlana!», ndr) 
proprio perché passata attraver¬ 
so la prova difficile di questi 
giorni». Segno che lo stesso Pro¬ 
di si pone il problema dell'allar¬ 
gamento della maggioranza. Si 
rifà a «una concezione politica 
bipolare che se ancora non ha, 
come ha giustamente ricordato 
l'on. D'Alema, le regole e le isti¬ 
tuzioni necessarie, è però pene¬ 
trata profondamente nel costu¬ 
me e nella prassi politica del no¬ 
stro paese». Il ricorso all'avver¬ 
sativo indica un contrasto poli¬ 
tico? Il richiamo all'«orizzonte» 
del «riformismo europeo» (che 
non a caso D'Alema ha «più ap¬ 
prezzato») colloca comunque la 
dialettica e la ricerca di nuovi 
equilibri in un progetto comu¬ 
ne. 


Il segretario 
di Stato 
statunitense 
Madeleine 
AIbright, 
a Bruxelles, 
ha annunciato 
la legittimità 
di un intervento 
della Nato 
nel Kosovo, 
sotto 

il bombardiere 
invisibile 
B-2Stealth 
e in alto 
a sinistra 
Romano 
Prodi 
e Walter 
Veltroni 
in Parlamento 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Gianfranco Fini tira fuori 
una battuta al vetriolo: «Il compa¬ 
gno Cossutta salva il governo al 
canto di "Bandiera Rossa" e così 
per la prima volta nella sua storia, 
l'Italia si sfila dall'Alleanza Atlan¬ 
tica. Una scelta gravissima, senza 
precedenti». SilvioBerlusconi pre¬ 
ferisce l'accetta: «Il presidente del 
Consiglio ha assestato un altro 
colpo alla credibilità internazio¬ 
nale del nostro Paese». Più «dega- 
speriana» è l'uscita di Pierferdi- 
nando Casini: «Il Polo - afferma il 
leader del Ccd - non farà mancare 
il suo apporto a favore di una poli¬ 
tica di assunzione di responsabili¬ 
tà e di conferma delle alleanze. 
Speriamo che l'apporto dell'op¬ 
posizione - conclude - valga alme¬ 
no a dare a Prodi quella determi¬ 
nazione che finora ha mostrato di 
non avere». Il Polo calza l'elmetto 


e va all'attacco del governo bran¬ 
dendo il dramma del Kosovo. Ri¬ 
batte a muso duro Umberto Ra¬ 
nieri, responsabile esteri dei Ds: 
«Sarebbe il caso di evitare posizio¬ 
ni demagogiche e propagandisti¬ 
che quali quelle contenute nelle 
dichiarazioni di alcuni esponenti 
del Polo. Il nostro Paese ha lavora¬ 
to con tenacia per una soluzione 
pacifica della crisi; continuerà a 
farlo ancora in queste ore condivi¬ 
dendo il drammatico allarme sol¬ 
levato da dal segretario delle Na¬ 
zioni Unite Kofi Annan circa la ca¬ 
tastrofe umanitaria che minaccia 
il Kosovo e i rischi che l'oltranzi¬ 
smo serbo fa correre per la sicurez¬ 
za dell'intera regione balcanica». 

I venti di guerra che spirano nei 
Balcani penetrano anche a Mon¬ 
tecitorio e sollevano una marea di 
polemiche. «Credo che le decisio¬ 
ni della Nato saranno molto più 
veloci delle decisioni del gover¬ 
no», ironizza Clemente Mastella, 


■ Il PRC 
AHACCA 


«Ci voiTebbe 


almeno 
una fora Onu 


Ma anche 


questo è troppo 
per Annando» 


richiamato all'ordine da France¬ 
sco Cossiga: «L'Udr - puntualizza 
Mastella - dirà di sì nel rispetto di 
quello che ha detto Cossiga. Cioè 
chiedendo alla Nato preliminar¬ 
mente di garantire la zona costiera 
e per evitare che ci siano ritorsioni 
sui cittadini italiani». Ancora più 
esplicito è Salvatore Cardinale: 
«L'Udr - afferma il capo gruppo al¬ 
la Camera - è pronto a sostenere il 
governo sul Kosovo senza condi¬ 


zioni». Soprattutto, aggiunge "ve- 
lenosetto" «se verrà meno una 
parte della sua maggioranza». 

La maggioranza, per l'appunto. 
A unirla è soprattutto il riferimen¬ 
to alTOnu contenuto nella replica 
di Prodi. «Siamo in assoluta sinto¬ 
nia con il presidente del Consiglio 
- sottolinea il Verde Vito Leccese - 
secondo cui non ci sono ora i pre¬ 
supposti per un intervento milita¬ 
re che, comunque, dovrebbe av¬ 


venire sotto l'egida delle Nazioni 
Unite». L'importante è non chiu¬ 
dere le porte alla diplomazia, con¬ 
cordano gli esponenti dell'Ulivo. 
Posizione che sembra trovare l'as¬ 
senso dello stesso Cossutta. Il lea¬ 
der degli «scissionisti» di Rifonda¬ 
zione consegna ai giornalisti una 
dichiarazione perentoria: «Siamo 
nettamente contrari a qualsiasi 
intervento della Nato in Kosovo». 
Messo così potrebbe apparire un 
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A lezione dal professor Battìato 
Tonno-musica parte in sordina 


DALL’INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

TORINO Se lo stato di salute della musica 
in Italia si dovesse giudicare dalla prima 
giornata del Salone della Musica che si è 
aperto ieri al Lingotto di Torino, ci sareb¬ 
be da chiamare un dottore. Molte delle 
grandi case discografiche quest'anno 
non sono presenti con un loro stand (per 
risparmiare, si è lasciata sfuggire una di 
loro), pochi i ragazzi ad aggirarsi fra i via¬ 
li della fiera (le stime ufficiali parlano di 
un calo di affluenza), e, a differenza delle 
prime due edizioni, non c'è stato da tira¬ 
re in aria una monetina per decidere cosa 
seguire. E non c'è stato neanche da sgo¬ 
mitare per entrare alla Sala 500 dove era 


in programma un incontro pubblico tra 
Franco Battiato e una platea di studenti e 
fans. 1 quali hanno tributato applausi 
caldissimi al musicista catanese che, in¬ 
trodotto da Riccardo Bertoncelli e ac¬ 
compagnato da Manlio Sgalambro, ha 
tracciato le linee portanti del suo nuovo 
album. Gommalacca, dall'essenza 
«noise» e tecnologica, all'omaggio al¬ 
la Callas («una dea»). A chi gli chiede¬ 
va se sente di influenzare, con la sua 
ricerca, la musica del futuro, Battiato 
ribatte: «Le influenze si curano con 
l'aspirina. L'importante è scrivere del¬ 
le cose buone, quanto influenzano 
non conta niente», il passato non lo 
interessa: «Sono un uomo che guarda 
al futuro. Citerò Greta Garbo: "parla¬ 


te di tutto, ma non dei miei film". 
Parlatemi di tutto, ma non dei miei 
vecchi dischi». Una fan gli chiede se 
ha poi trovato il suo centro di gravità 
permanente, il pubblico ride, ma lui 
risponde serio: «È bello solo cercare». 
E così a un giovane che gli chiede di 
illuminarlo sulla sua inquietudine e 
sulla filosofia di Gurdjeff (di cui Bat¬ 
tiato è grande ammiratore): «A volte 
l'uomo viene toccato dalla depressio¬ 
ne; sente che non va più bene, entra 
in contatto con le zone sinistre, non 
ha più piacere a vivere. Ma questa ca¬ 
ro amico è la condizione giusta per 
l'uomo. Non inseguiamo falsi miti, li¬ 
beriamoci delle sovrastrutture: allora 
cominceremo a vivere». 


L'INTERVENTO 


I tiemìd dì Sìnopoli erano a Venezia, non nel Pei 


RUBENS TEDESCHI 

L i ultima è sempre la migliore. Sentite un 
po': ventanni fa il terribile Pei vietò a 
Giuseppe Sinopoli di fare il direttore 
d'orchestra e il poveretto dovette emigrare, re¬ 
stando all'estero per sedici anni! L'avrebbe 
confidato lui stesso al «Gazzettino», e altri 
giornali l'hanno ripetuto ieri. «L'Unità» com¬ 
presa. 

Mi permetto di dubitarne. Conosco Sinopoli 
(di cui ho la massima stima, cortesemente ri¬ 
cambiata) da tempo immemorabile. Ascoltai i 
suoi giovanili interventi ai dibattiti della Bien¬ 
nale veneziana. Non ci capivo nulla, e credo 
che nenche lui si capisse. Chiarissimo con la 
bacchetta, Sinopoli, è sempre stato oscuro con 
la parola. Che avrà mai detto ora? Lo ignoro, 
ma alcune cose le conosco bene. La prima è che 
il Pei non ha mai avuto l'autorità né il deside¬ 


rio di fare o disfare i direttori d'orchestra. Se 
qualcuno, a Roma, disse all'esordiente Sino¬ 
poli che il podio della Fenice non gli conveniva, 
non parlò certo a nome del partito, preoccupa¬ 
to allora di ben altri problemi. 

La faccenda è ben diversa e più sgradevole. I 
suoi nemici Sinopoli li aveva a Venezia dove 
era sostenuto da Trezzini, sovraintendente 
della Fenice e comunista, ma avversato invece 
dalla maggioranza dell'orchestra che rifiutò di 
suonare con lui, ritenendolo (a torto) un me¬ 
diocre dilettante. 

Fra i critici, avevano fiducia in luiMessinis e 
il sottoscritto (comunista), ed è una soddisfa¬ 
zione che questa fiducia abbia trovato ampi e 
meritati consensi: all'estero, dove non l'ha esi¬ 
liato il Pei, e in Italia, dove il permesso dell'Uli¬ 
vo, e superfluo. 
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L'INTERVISTA 


Viale Mazzini: 
Gamaleri 
fa la boxe 
con Celli 


ROMA «Scontrarsi con lui è come 
affrontare un incontro di boxe 
con Tyson. Botte da orbi, anche se 
poi, passata la tempesta. Celli cer¬ 
ca subito la riappacificazione», il 
coriaceo campione è Pierluigi Cel¬ 
li, direttore generale della Rai, e lo 
"sfidante" Giampiero Gamaleri, 
consigliere di amministrazione 
della tv di Stato, il match (anche se 
per ora i colpi li ha sferrati il solo 
Gamaleri) avviene sulle pagine de 
L'Espresso che, nel numero in 
edicola oggi pubblica un'ampia 
intervista al consigliere di am¬ 
ministrazione della Rai. «Non è 
facile avere degli scambi di idee 
con Celli, - affonda Gamaleri - 
uomo dall'indole positiva e co¬ 
struttiva, ma che predilige l'a¬ 
zione solitaria e esclude il dirit¬ 
to di replica». E continua: 
«Quando inizio a parlare. Celli 
mi guarda con aria di sopporta¬ 
zione. Tanto per spiegare il cli¬ 
ma - continua Gamaleri - quan¬ 
do mi sono opposto all'assun¬ 
zione esterna di un dirigente 
Enel, il direttore si è talmente 
seccato da ricordarci che se an¬ 
dava a casa lui ci andavamo an¬ 
che tutti noi». 

Nell'intervista, Gamaleri par¬ 
la anche della prossima riorga¬ 
nizzazione 
aziendale. La 
divisionalizza- 
zione dice 
«porterà a una 
maggiore tra¬ 
sparenza», a 
«un controllo 
più rigido del¬ 
le spese» e «fa¬ 
rà cambiare 
pelle al mo- 
loch Rai. Pec¬ 
cato, però - 
sottolinea Ga¬ 
maleri - quella 
decisione del 
direttore gene¬ 
rale di tenersi 
l'interinato a 
vita di Rai, 
Rai 2 e delle fi¬ 
ction». Nella Rai poi, continua 
il consigliere di amministrazio¬ 
ne «la componente diessina è 
molto forte ed esercita un forte 
potere attrattivo che le deriva 
dal detenere tutte le leve di co¬ 
mando». Così, per quanto ri¬ 
guarda la Nuova Rai 3 «mi au¬ 
guro che arrivi a dare prova di 
pluralismo. Ma la squadra è 
troppo omogenea perché possa 
succedere. Una settimana fa al 
posto di Nuccio Fava è stato no¬ 
minato direttore del Tg3-Tgr, 
Ennio Chiodi, giornalista che 
nel '96 si è candidato alle ele¬ 
zioni politiche con l'Ulivo». Co¬ 
munque, conclude Gamaleri, 
«stimo Celli e i miei compagni 
di consiglio. Reputo che siamo 
una buona squadra al di là delle 
diverse mentalità. Ma come di¬ 
ceva Totò, Celli deve capire che 
siamo uomini e non caporali». 

ieri sera poi Giampiero Ga¬ 
maleri ha rilasciato alcune pre¬ 
cisazioni. «Per obiettività - dice 
Gamaleri - devo precisare che la 
forte personalità del direttore 
generale... non si è mai tradotta 
in una mancanza di ascolto del 
Cda nel presente». Gamaleri ha 
aggiunto: «l'espressione "botte 
da orbi" - usata dall'Espresso - 
mi sembra folcloristica e decisa¬ 
mente eccessiva». 


i capelli blu 

n caso di Tiziana Rosati spacca la redazione 
E per Canale 5 si parla di crisi d'ascolti 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA 1 capelli blu angosciano 
Mediaset e dividono persino la 
rappresentanza sindacale: quella 
del Tg5, dopo una giornata febbri¬ 
le di discussioni, si è detta infine 
solidale... con Mentana. ETiziana 
Rosati, «messa alla gogna» dal suo 
direttore per una scelta eccentrica, 
si trova al centro di fuochi incro¬ 
ciati. Che forse nascondono ner¬ 
vosismi ben più fondati: la parola 
chiave è ascolti. 

ieri, Tiziana è andata comun¬ 
que al lavoro, anche se qualcuno 
le aveva consigliato di mettersi per 
un po'a riposo. 

Niente video, 
ovviamente, 
finché la chio¬ 
ma non torne¬ 
rà neutra. 

«Questa richie¬ 
sta la accetto, 
mi sembra in¬ 
vece offensivo 
il servizio anda¬ 
to in onda mer¬ 
coledì al Tg del¬ 
le 20, dove so¬ 
no stata addirittura accostata a chi 
si spoglia in video». E ha aggiunto, 
caustica: «Forse Mentana avrebbe 
preferito che mi levassi la camicet¬ 
ta...». 

Certo, per la quarantenne gior¬ 
nalista dell'economico, è stata 
una giornata di popolarità stella¬ 
re. il suo telefono che squillava in 
continuazione, Tmc2 che l'ha in¬ 
vitata a Color adio a «sfogarsi». 
Con Mentana non ha parlato 
perché, dice, non si sentiva ab¬ 
bastanza serena. «Ho preso in 
considerazione anche l'ipotesi 
di rivolgermi a un avvocato, ma 
non ho deciso». Era sorpresa di 
essere diventata un caso nazio¬ 
nale: «nel nostro paese non sia¬ 
mo abituati a rispettare le scelte 
degli altri, siamo provinciali». 
Scandalizzata, semmai, da altre 
bizzarrie: «Emilio Carelli si è 
fatto intervistare da Target sedu¬ 
to sul bidet e nessuno ci ha tro¬ 
vato da ridire». 

Ma, quel che è peggio, la vi¬ 
cenda ha aperto una «crisi» al¬ 
l'interno della rappresentanza 
sindacale Mediaset: un comuni¬ 
cato di protesta contro il «lin¬ 
ciaggio della collega» è arrivato 
solo verso le 19 di ieri, firmato 
dai Cdr del gruppo, mentre due 
dei tre sindacalisti del Tg5 non 
hanno voluto saperne di difen¬ 
dere la collega e pare che il ter¬ 
zo, in disaccordo, meditasse di 
dimettersi. Alla fine, è arrivata 
la clamorosa presa di posizione 
a fianco del direttore: «pur con¬ 
trari al servizio andato in onda 
mercoledì, riteniamo la posizio¬ 
ne della collega indifendibile e 
offensiva, una grande buffona¬ 
ta». 


■ LA CRONISTA 
ACCUSATA 

«Ni ha offeso 
ì paregone con 
chisispi^ 
in video. Mi 
hanno consèliato 
di stare a riposo» 


canti del Tg5 e strappare titolo¬ 
ni? Dati alla mano, il confronto 
col rivale Tgl preoccupa, ben¬ 
ché a Mediaset facciano notare 
che pure la concorrenza ha per¬ 
so rispetto all'anno scorso. Nel¬ 
la settimana dal 27/9 al 3/10 il 
Tg5 è stato visto da 5.994.000 
(share 25.7%) contro gli 
8.443.000 del Tgl (36%); men¬ 
tre nell'analoga settimana del 
'97 gli ascolti in percentuale 
erano 39.6% per il Tgl contro 
28.9% del Tg5, in cifre 
8.749.000 contro 6.329.000. 

Difficoltà anche per la rete. Se 
è vero che Canale 5 ha comin¬ 
ciato l'autunno con un punto 
in più rispetto a Raiuno nella 
prima serata, soprattutto grazie 
al Conte di Montecristo e all'eter¬ 
no Striscia, è anche vero che in 
altri orari la rete di Costanzo 
non sfonda: sia il mattutino Ti¬ 
ra & Molla di Giampiero Ingras- 
sia (una media del 10.3%) sia il 
pre-serale Superboll del mitico 
Fiorello (15.9% di media) ap¬ 
paiono asfittici. Tanto che qual¬ 
cuno già parla di chiusura im¬ 
minente del mezzogiorno di 
Canale 5, impotente contro 
l'invincibile I fatti vostri, infine, 
qualche guaio ce l'ha anche Re- 
tequattro. Un genitore di Man¬ 
tova ha protestato contro gli 
spot inseriti - in violazione della 
legge Mammì - all'interno del 
programma di cartoni animati. 
Game Boat. 


«Amiageddon», cani e gatti nel carniere Rai 


I Dal Mipcom (mercato tv) ultime nuove per 
la RaL che ha acquistato i diritti del filmo- 
ne interpretato da Bruce Willis, «Armaged- 
don». Più che di un acquisto si è trattato di 
una esclusiva Rai-Disney. Ma mai come ora 
la fiction televisiva, più ancora dei fìlm, è 
stata decisiva per le sorti della stagione. 
Perciò la Rai ha stretto molte alleanze in 
campo europeo. Uno sceneggiato lettera¬ 
rio, come nella grande tradizione Rai, sarà 
realizzato da «Vanity Fair» insieme alla 
Bhc. Con la Beta tedesca si lavora un segui¬ 
to del «Piccolo lord». Con gli spagnoli a 6 tv 


movies tratti dalle inchieste di Pepe Carvalho 
di Montalhan. Coi francesi a una miniserie 
ambientata sul Monte Bianco negli anni 
Trenta («Cuori di cordata»). Con la Zdf tede¬ 
sca si gireranno tre film televisivi con Hors 
Tappert protagonista. E con 9 tv statali si rea¬ 
lizzerà una serie a cartoni animati affidata 
alla Rai dalTUnione europea. Titolo: «Sopra i 
tetti di Venezia»; costo: 17 miliardi. Regia di 
Enzo d'Alò e sceneggiatura di Romano Scar¬ 
pa. Infine, per gli appassionati: Rex abbaierà 
ancora sui nostri piccoli schermi. Ma su Raiu¬ 
no o Raidue? M.N.O. 


Mentana: «Macché censura, questione di garbo» 


Opposta la reazione della Fe¬ 
derazione della stampa. Marina 
Cosi, vice segretario nazionale, 
si stupisce che «il look persona¬ 
le sia ancora occasione di attac¬ 
chi come ai tempi delle repri¬ 
mende bacchettone su capello¬ 
ni e minigonne». Antonio Lu- 
brano, direttore delle news di 
Tmc, pur convinto che chi va in 
video debba rispettare le regole 
del buon gusto, avrebbe evitato 
di «mettere in imbarazzo una 
sua redattrice». Solidale con Ti¬ 
ziana Rosati il Tg4, che le ha in¬ 
viato un messaggio. Solidale 
con Mentana, Emilio Fede che, 
con stile inconfondibile, ha de¬ 
finito la gior¬ 
nalista «mala¬ 
ta di protago¬ 
nismo» e addi¬ 
rittura una 
«provocatrice 
paranoica» e 
le ha suggerito 
di riciclarsi co¬ 
me parruc- 
chiera. 

Ma perché 
tanta indigna¬ 
zione per una 
ormai normale chioma azzurra 
di cui Paola Maugeri (conduttri¬ 
ce di Night Express su Italia 1) ri¬ 
vendica la primogenitura aven¬ 
dola sfoggiata già quattro anni 
fa? Non sarà, la pubblica repri¬ 
menda di Mentana, una trovata 
per risollevare gli ascolti zoppi- 


persona di scarsa visibilità. Non 
ho bisogno né di visibilità né di 
polemiche. Solo perché ho detto 
la mia su una cosa che, sono con¬ 
vinto, gli italiani in maggioranza 
condividono... e poi cosa c'entra 
questo con i capelli blu? L'avrei 
trovato inammissibile allo stesso 
modo un anno fa o due anni fa. O 
mi dite che la Carrà e la Rosati so¬ 
no parenti, oppure mi dovete spie¬ 
gare dove sta l'attinenza». 

Non c'è in questo perìodo un 
problema di ascolti del TgS? 
«Gli ascolti sono quelli di un anno 
fa in questa stagione. E poi ancora 
una volta non capisco come si 
possa passare dalla Carrà ai capelli 
blu e quindi agli ascolti. Mi dovete 
spiegare i nessi. Qualsiasi direttore 
sull'episodio dei capelli avrebbe 
fatto la stessa cosa». 

Forse è stato un po' duro nel 
modo... 

«Non posso essere io a giudicare. 
Di certo il modo non è piaciuto al 
vostro Gravagnuolo, che ha solle¬ 
vato un problema di estetically 
correct. Rimango dell'idea che per 
trattare temi seri come quelli della 


Borsa ci vuole credibilità». 

£ come mai in questo mo¬ 
mento fa intervenire tanto 
Striscia dentro il Tg5? 

«È la stessa cosa successa un anno 
fa e due anni fa. Da sempre la pri¬ 
ma fase di Striscia è di interazione. 
Chi ritiene che questo sia uno sca¬ 
dimento, allora mi deve spiegare 
Benni in prima pagina su Repub¬ 
blica o la Carrà che la prima 
estrazione della lotteria la fa 
dentro il Tgl. Gli stessi fenome¬ 
ni, quando riguardano i giorna¬ 
li o altre testate non vengono 
neppure notati. Dove sta il pro¬ 
blema se due giornali, come il 
Tg5 e Striscia, interagiscono? 1 
collegamenti con il programma 
di Ricci li ripeteremo. Tutti i 
giornali mettono la satira in pri¬ 
ma pagina». 

Alla fine, tanto rumore per 
nulla? 

«Ma guardi, se io fossi a Milano an¬ 
drei da quelli della moda e direi lo¬ 
ro che non contano niente. Basta 
che una si presenti coi capelli blu e 
si gonfia tutta una questione di 
look...». 


MARIA NOVELLA OPRO 

ROMA il direttore del Tg5 Enrico 
Mentana è esterrefatto per le pole¬ 
miche suscitate dall'incredibile 
caso dei capelli blu. E ci ricorda che 
c'è la finanziaria da votare, per 
non parlare di quel 
che capita nel resto 
del mondo. Le parole 
che gli vengono per 
prime e più spesso so¬ 
no: «ovvio, naturale, 
evidente». Insomma 
per lui manca del tut¬ 
to la materia del con¬ 
tendere. 

Direttore, quan¬ 
te polemiche in 
pochi giorni! 

«Ma che c'entra? Che 
cosa si penserebbe se 
io mi presentassi coi 


l'improvviso ha fatto questa 
comparsa stravagante? 

«Eh... all'improvviso si presenta 
così. Le è stato detto che deve sce¬ 
gliere. Se vuole continuare a reg¬ 
gere la rubrica della Borsa si ripre¬ 
senterà coi capelli normali. Se io 
andassi in video anche solo con la 


Non ho bisogno 
di far parlare 
di me: qualsiasi 
direttore 
avrebbe fatto 
la stessa cosa 


capelli blu? E se un tuo collega arri¬ 
vasse al lavoro ubriaco, il direttore 
non lo rimanderebbe a casa?». 

£ come mai proprio Tiziana 
Rosati, che appariva in video 
tutta seria e compunta, al- 


camicia slacciata, verrei sommer¬ 
so. Quindi non capisco proprio... 
non vorrei che fosse perché è una 
donna. Ma se fosse un uomo non 
andrebbe in onda lo stesso. È del 
tutto evidente che una cosa del ge¬ 


nere non può passare inosservata 
e che lei non poteva ritenere di fa¬ 
re una cosa normale. Poteva chie¬ 
dere consiglio. Non si può fare una 
cosa così a tradimento». 

Si potrebbe pensare che la 
Rosati abbia cercato di far 
parlare dì sé. Oppure che an¬ 


che lei, con ì suoi editoriali 
polemici e l'attacco alla Car¬ 
rà, stia andando in cerca dì 
unamaggiore visibilità... 

«Ma andiamo! in tutta modestia, 
non credo proprio di essere una 


Tg5 nella bufera 
n cdr non difende 
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Venerdì 9 ottobre 1998 



LO Sport 


rUnità 



Il ciclista 
statunitense 
Lance 
Armstrong 


Armstrong, un quarto posto che vale oro 

Ai mondiali di ciclismo l'americano, che ha sconfitto un tumore, è arrivato 4* nella aono 


GINO SALA 

Al di là del risultato che andremo a regi¬ 
strare nel campionato mondiale su stra¬ 
da dei professionisti, già possiamo dire 
che il corridore più felice ha già un nome 
e un cognome nello statunitense Lance 
Armstrong. Non c'è trionfo più bello, 
più esaltante, più commovente di quel¬ 
lo realizzato dal ragazzo che è tornato in 
bici dopo aver sconfitto il cancro. Un 
male terribile, scoperto il 2 ottobre del 
'96. il giorno dopo ad Armstrong viene 
asportato il testicolo destro, poi un altro 
intervento per pulire il cervello da due 
metastasi, il cancro ha invaso stomaco e 
polmoni e Lance inizia i trattamenti per 


combattere la tremenda battaglia. «Co¬ 
raggio, hai 60 probabilità su 100 di vive¬ 
re», gli dicono i medici e lui risponde: «lo 
vivrò e riprenderò a correre. Sicuro». Un 
mese dopo l'operazione chirurgica, 
mentre sono in corso i cicli di chemiote¬ 
rapia, Armstrong si esibisce in coppia 
con Eddy Mercloc sul tracciato di una 
prova a cronometro che si svolge nel Te¬ 
xas. Una storia vera anche se potrebbe 
apparire incredibile. 1 test clinici sono 
confortanti e il '97 è un anno di allena¬ 
menti. Corri ragazzo, corri è il motto di 
Lance che nel febbraio del '98 ritorna in 
gmppo. «Toccate i miei muscoli», grida 
ai colleghi che lo abbracciano, che gli 
fanno festa con pacche sulle spalle. «Ce 
l'hai fatta, ce l'hai fatta, evviva», è il 


commento generale. E lui: «Guardate i 
miei capelli. Sono folti e ispidi come un 
tempo, ma quando ero calvo non ho 
mai disperato». 

Torna in gmppo, disputa la Ruta del 
Sol, vince il Giro del Lussemburgo e il Gi¬ 
ro della Renania, conclude al quarto po¬ 
sto nel Giro di Spagna e adesso è pronto 
per la sfida iridata di domenica prossi¬ 
ma. Nell'attesa, ieri Lance è stato tra i mi¬ 
gliori nel mondiale a cronometro dove 
ha ottenuto la quarta moneta con un di¬ 
stacco di 47" dal vincitore Giano. Secon¬ 
do un altro spagnolo (Mauri), terzo l'u¬ 
craino Gontchar. Al di sotto delle previ¬ 
sioni i due azzurri, in particolare Marco 
Velo, quattordicesimo classificato con 
un ritardo di l'55", sedicesimo Malberti 


a l'57". La pioggia e il freddo hanno pa¬ 
ralizzato la coppia italiana. C'è un clima 
in Olanda che non ci è favorevole e a par¬ 
te il clima, c'è un ciclismo che disputa i 
campionati in un mese balordo per i pe¬ 
dalatori. Urge tornare a fine agosto, mas¬ 
simo ai primi di settembre, quando il 
plotone non è semidistrutto dalla fatica, 
quando le assenze sono poche e non così 
numerose come in ottobre. 

Buona, come già detto, la prova di Ar¬ 
mstrong che affronterà la corsa in linea 
con la convinzione di poter recitare un 
ruolo importante. Campione del mon¬ 
do il texano lo è già stato in quel di Oslo 
'93. Ricordo che a cavallo di un tracciato 
viscido, lucido come una lastra di vetro, 
l'americano allora ventiduenne ebbe il 


pregio di non finire con le gambe all'aria 
come tanti ed imporsi con 19" di van¬ 
taggio su Indurain, Ludwing, Museeuw 
e Fondriest. La carriera di Lance è illumi¬ 
nata anche dai successi riportati nel Tro¬ 
feo Laigueglia, nella classica si S. Seba- 
stian e nella Freccia Vallone, per citare 
soltanto una parte delle sue 32 afferma¬ 
zioni che comprendono due tappe del 
Tour de Trance. 

Corri ragazzo, corri, dunque. Sei anco¬ 
ra giovane, ancora capace di far valere le 
tue doti di passista veloce. Sei anche uno 
dei nostri per aver vissuto sulle sponde 
del lago di Como, sei principalmente un 
uomo di grande coraggio e di una volon¬ 
tà inesauribile. Bentornato, Lance, ben¬ 
tornato e buona fortuna. 


«È antisemita, non compratelo» 

Roma «invitata» a non tesserare l'australiano Bosnich 


Tra i dubbi di Zoff 
c'è anche Del Piero 

Rischio rinvio per itaiia-Svizzera 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA il caso può scoppiare da un 
momento all'altro. E per Zeman, 
che in questo periodo s'è divertito 
a creare grattacapi agli altri, po¬ 
trebbe essere una brutta gatta da 
pelare, il fatto: Mark Bosnich, por¬ 
tiere australiano dell'Aston Villa, 
interessa alla Roma che sta chiu¬ 
dendo la trattativa per averlo dal 
prossimo anno. Che cosa c'è di 
strano? C'è un «precedente» di 
Bosnich che preoccupa la comu¬ 
nità ebraica della Capitale da sem¬ 
pre simpatizzante per i colori gial¬ 
lorossi che ieri ha chiesto ufficial¬ 
mente alla società di Sensi di non 
acquistarlo, il biondo ragazzone 
australiano (ha un sito internet 
tutto dedicato a lui con tanto di fo¬ 
to e dediche di fan) nella scorsa 
stagione non si è messo in eviden¬ 
za solo per i gesti tecnici, oltre alle 
belle parate ha avuto anche un'«u- 
scita» senz'altro infelice: al termi¬ 
ne della gara con il Tottenham Bo¬ 
snich si è rivolto ai tifosi londinesi 
(in gran parte d'origine ebraica) 
con il saluto nazista. La federazio¬ 
ne inglese prese provvedimenti e 
lui fu costretto a scusarsi. Cercò di 
spiegare che quel gesto (la sua foto 
con il braccio teso ha fatto il giro 
del mondo) era nato come reazio¬ 
ne ai pesanti insulti ricevuti dai ti¬ 
fosi del Tottenham per tutta la 
partita, una specie di sfogo ben al 
di sopra delle righe. Ora Bosnich è 
nel mirino della Roma che s'è ac¬ 
cordata con l'Aston Villa per un'o¬ 
pzione (scadutalunedì scorso). Al¬ 
la squadra di Zeman un portiere 
farebbe comodo visto che Konsel, 
comunque al suo ultimo anno, è 
fuori per infortunio e Chimenti 
non soddisfa al 100%. Bosnich, 
portiere anche della nazionale au¬ 
straliana, ha 26 anni e nello scorso 
anno ha contribuito all'ottima 
stagione dei «villans». La squadra 
di Birmingham ha terminato il 
campionato al T posto della Pre¬ 


SCHERMA MONDIALE 

Sciabola «azzurra» 
Titolo a Tarantino 
Argento per Caserta 

LA CHAUX-DE-FONDS (Sviz- 
zera)Trionf o italiano ai 
mondiali di scherma. Nella 
finale tutta azzurra della 
prova maschile di sciabola 
Luigi Tarantino ha superato 
il compagno di squadra Raf¬ 
faello Caserta per 15 stoccate 
a 10. È il cinquantasettesimo 
oro che ITtalia conquista ai 
mondiali (il 24”nelle prove 
individuali); Targento di Ca¬ 
serta è invece il n. 56. L'acces¬ 
so alla fìnale è stato estrema- 
mente duro per i due azzurri: 
la semifinale contro lo spa¬ 
gnolo Medina si è risolta a fa¬ 
vore di Caserta soltanto al¬ 
l'ultima stoccata (15-14), 
mentre Tarantino si era im¬ 
posto per 15-10 sul russo 
Khariko V. Con il successo di 
ieri Luigi Tarantino ha cen¬ 
trato un'accoppiata storica: 
Coppa del mondo e titolo 
mondiale nello stesso anno. 


Già 

visto 


Il precedente 
di Rosenthal 

Non sono nuovi 
nel calcio italia¬ 
no episodi di 
razzismo e anti¬ 
semitismo in 
particolare. Mai 
però atti com¬ 
messi da calcia¬ 
tori bensì da al¬ 
cune frange di 
ultra. A Udine 
cinque anni fa 
apparvero scrit¬ 
te sui muri che 
«invitavano» la 
società a non 
tesserare Ronnie 
Rosenthal, at¬ 
taccante israe¬ 
liano del Liver- 
pool. Dopo le 
polemiche il club 
decise per rispe¬ 
dire al mittente 
Rosenthal. Ven¬ 
nero trovati al¬ 
cuni «guai fisici» 
e si disse che il 
giocatore non 
aveva superato 
le visite medi¬ 
che. 



mier League è arrivata ai quarti di 
finale della Coppa Uefa. Bosnich è 
in scadenza di contratto, potrebbe 
essere della Roma dal prossimo 
ano, in fin dei conti un buon affa¬ 
re. Ma il messaggio dell'assessore 
allo sport della comunità ebraica 
di Roma, Vittorio Pavoncello, è 
chiaro: «Quel giocatore si è mac¬ 
chiato di un brutto gesto antise¬ 
mita - ha ricordato Pavoncello - es¬ 
sendo stato squalificato dalla fe¬ 
derazione inglese per aver fatto il 
saluto nazista davanti alla tifose¬ 
ria delTottenham (club degli ebrei 
di Londra n.d.r.). Sono cose che 
non si fanno a caso, queste. Gesti 
che non possono essere ignorati». 


Nella comunità ebraica ora, sotto- 
linea Pavoncello, «C'è molta 
preoccupazione». «Mi auguro che 
la Roma abbia il buon senso di 
non ingaggiarlo. Sarebbe un'offe¬ 
sa per tutto un popolo. E sarebbe 
un peccato, visti gli ottimi rappor¬ 
ti che da sempre intercorrono tra 
la nostra comunità e la società Ro¬ 
ma». Questo non significa, ha pre¬ 
cisato però l'assessore allo sport 
della comunità ebraica, « che ci sia 
da parte nostra l'intenzione di ar¬ 
rivare a forme di protesta eclatan¬ 
ti: non vogliamo fare ricatti, non 
minacciamo di ridare indietro le 
nostre tessere. Ma ci vuole un po' 
di buon senso. In Italia ci sono tan¬ 


ti altri portieri, forse anche a prezzi 
più abbordabili. Non ci vorrebbe 
poi molto a risparmiarci quest'a¬ 
marezza». 

Dalla società non sono giunti ri¬ 
sposte ufficiali. Anzi fanno sapere 
che la trattativa è ancora in alto 
mare. «Per ora - dicono da Frigoria 
- non c'è stato nulla di ufficiale. Un 
nostro osservatore ha segnalato il 
ragazzo e il preparatore dei portie¬ 
ri Cangelosi è andato a visionarlo, 
tutto qui». Smentite comunque le 
voci riportate ieri da un quotidia¬ 
no secondo le quali Bosnich sareb¬ 
be a Roma già da oggi per le visite e 
per la definizione dei particolari 
del contratto. 


Tifosi 
di estrema 
destra 
sugli spalti 
durante 
una partita 
Giuliani/Olympia 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Dino Zoff parla di vino 
friulano (preferisce il rosso) e di 
Bertinotti, Del Piero parla di se 
stesso come gli accade da cinque 
mesi, Fotti e Ventola parlano ai 
vari tiggì. Paolo Maldini parla 
delle 94 presenze in Nazionale 
che permetteranno al capitano 
di raggiungere domani Giacinto 
Pacchetti nella speciale classifica. 
L'unico argomento tabù a fort 
Italia è la formazione che affron¬ 
terà la Svizzera nella seconda ga¬ 
ra delle eliminatorie europee. 
Zoff non l'annuncerà neppure 
oggi («un'idea di massima ce 
l'ho, ma devo fare ancora alcune 
considerazioni»), al termine del¬ 
l'allenamento di rifinitura che 
potrebbe svolgersi in un campo 
sussidiario e non più allo stadio 
«Friuli», visto che il maltempo ha 
già provocato danni notevoli a 
Udine e dintorni. C'è il rischio 
che la partita possa essere rinvia¬ 
ta: dipenderà dalle condizioni 
climatiche (in arrivo altra piog¬ 
gia) e da quelle del campo. L'ulti¬ 
ma decisione, nella peggiore del¬ 
le ipotesi, spetterà all'arbitro 
francese Sars. 

Non è però tabù citare i dubbi 
che tormentano il et. In sostanza, 
sono due: Albertini-Di Biagio, 
Del Piero-Totti. Favoriti i primi, 
ovvero Albertini e Del Piero, ma 
Fotti nei primi tre giorni di lavo¬ 
ro a Coverciano ha guadagnato 
consensi. «Inventa giocate 
straordinarie», questo il com¬ 
mento dello staff tecnico. Colpo 
di scena in difesa: la forma strari¬ 
pante e un colpo accusato da Pes- 
sotto nella partitella di mercoledì 
hanno permesso a Torricelli di 
conquistare la maglia da titolare: 
dovrebbe essere il buon Moreno 
il quarto uomo del reparto (gli al¬ 
tri, da destra a sinistra, sono Pa¬ 
nucci, Cannavaro e Maldini). A 
proposito di Maldini: Zoff lo con¬ 


sidera ormai un centrale. 

Del Piero non può fare come le 
stelle: non può stare a guardare. 
Zoff è tornato ieri mattina sulle 
dichiarazioni rilasciate il giorno 
precedente. La sua difesa d'uffi¬ 
cio di Del Piero sarebbe stata - se¬ 
condo il et - travisata. «Non ci so¬ 
no intoccabili», ha spiegato il et, 
molto attento agli equilibri del 
gruppo. La lettura dei giornali ha 
allarmato ieri mattina Zoff e pri¬ 
ma dell'allenamento ha parlato 
con la squadra proprio per evita¬ 
re malintesi: «Le mie dichiarazio¬ 
ni volevano esprimere concetti 
generali e non si riferivano a si¬ 
tuazioni specifiche». In fondo, 
Zoff era stato molto chiaro il 31 
agosto, a Coverciano, alla vigilia 
di Galles-Italia. Disse: «Contano 
le garanzie e non le gerarchie». 

Morale, Del Piero ha capito 
che deve rimboccarsi le mani¬ 
che. Fotti gioca che è un piacere, 
l'intesa con Inzaghi è già cosa fat¬ 
ta, il romanista ha un discreto 
numero di chance per conquista¬ 
re la maglia da titolare. Del Piero - 
che rimane in pole position - ri¬ 
badisce però la sua candidatura: 
«Fossi un allenatore. Del Piero lo 
farei giocare. Mi manca solo il 
gol». In allenamento, per la cro¬ 
naca, lo juventino è apparso ieri 
mattina in progresso. 

Lo stato di forma generale è 
buono. In questi giorni si è lavo¬ 
rato molto sull'«intensità»: nelle 
gambe dell'Italia ci sono sessanta 
minuti di corsa ad alta velocità. 
Zoff ha curato molto il pressing, 
vuole aggredire sùbito gli svizze¬ 
ri. Il modulo è il 4-4-2, ma il et ha 
sperimentato anche la variazio¬ 
ne del 3-4-3 per situazioni di 
emergenza. La squadra da ieri se¬ 
ra è a Udine. Per Zoff un ritorno 
alle sue radici e a giorni felici. Las¬ 
sù, il 2 febbraio 1997 ricominciò, 
subentrando a Zeman, la carriera 
da allenatore: la sua Lazio batté 3- 
2 l'Udinese. Il ricordo gli scalda il 
cuore. 


_ COMUNE DI FERRARA _ 

Estratto avviso d’asta 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/239394 - Fax 
0532/239389, indice asta pubblica per il 29/10/1998, ore 10.00. per fornitura e posa in opera 
di corpi illuminanti - Palazzo Ludovico il Moro - dell’importo di L. 131.108.000 + Iva, da aggiudica¬ 
re con il criterio del massimo ribasso a norma dell’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/1924. 

L’avviso integrale è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 28 settembre 1998 

IL DIRIGENTE Al CONTRATTI: Dr.ssa L. Ferrari 


IL GOVERNO PRODI 
DEVE ANDARE AVANTI 
PER IL RISANAMENTO 
E PER L'OCCUPAZIONE 


Oggi, 9 ottobre ore 11.00 
Piazza Montecitorio 

MANIFESTAZIONE DELL’ULIVO 


7 ^ 



domenica 
11 ottobre, 
ore 10 
Cinema 
Metropolitan 
Vìa del Corso,4 
Roma 


. L'itaiia.e. 
I comunisti 

COSSUTTA 


GOMMALACCA 

IL NUOVO ALBUM DI 

FRANCO BATTIATO 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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È SU RAll. 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 
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ARRETRATI L. 3.400 - ANNO 75 N. 235 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Per il governo la spina del Kosovo 

Clinton preme per i raid Nato. Ma Prodi dice: d sono ancora margini 


ULTIMA CHANCE 
AL NEGOZIATO 

UMBERTO RANIERI 

A nche sulla drammatica questione 
del Kosovo alcuni esponenti del- 
Topposizione di centro-destra 
provano a farsi un po^ di propaganda a 
buon mercato, magari sostenendo che 
la posizione esposta dal presidente del 
Consiglio alla Camera sia reticente, am¬ 
bigua, rinunciataria. Forse sarebbe il ca¬ 
so di affrontare con maggiore assenna¬ 
tezza una vicenda tanto complessa e de¬ 
licata; di discuterne nello stesso modo in 
cui avviene negli altri paesi dTuropa. 
Così come, per esempio, hanno fatto ieri 
Kohl e Schroeder pur reduci da una con- 

SEGUE A PAGINA2 


ROMA Kosovo, banco di prova per il governo. 
Ieri alla vigilia del voto di fiducia, nel suo inter¬ 
vento di replica alla Camera Prodi si è mostrato 
prudente sui raid aerei della Nato. Le condizio¬ 
ni, per ora, non ci sono, ha detto. È necessario 
insistere per trovare una soluzione negoziale. 
Infine, ha aggiunto il presidente del consiglio, 
ogni azione militare deve essere legittimata 
nelPambito delle risoluzio¬ 
ni Onu. Parole che hanno 
suscitato polemica, soprat¬ 
tutto oltreoceano. Clinton 
ha ribadito che sono neces¬ 
sari i raid della Nato, tanto 
più che Belgrado non dà 
mostra di adeguarsi alla ri¬ 
soluzione già votata dal 
Consiglio di sicurezza. Un 
segnale chiaro ribadito dal 
segretario di Stato Albright. 
Ieri sera si è riunito a Londra 
il gruppo di contatto con i 
ministri degli esteri che ha deciso di tentare un 
ultimo sforzo negoziale nei confronti di Milo- 
sevic prima di dare il via libera alPintervento 
militare. 

CASCELLA SERGI 

ALLE PAGINE3e4 


■ VENTI 
DI GUERRA 

La Nato preme 
ma il grappo 
di contatto 
unanime 
per uno stono 
diplomatico 


BUFERA SUI MERCATI 



MILANO 

LONDRA J—K . 

•2,7®/a ^^1 


^FRANGOFORTE^ 0"^ 

^,69®/o 

WALL 0"^ 

TOKIO j—K 

-5,78®/o 


Crolli a catena su tutte le Borse 


GALIANI URBANO 

A PAGINA 15 


Fiducia ai premier sul filo dell'ultimo voto 

Appello a Cossutta: «La maggioranza è più coesa, iter veloce per le 35 ore» 


MAFIA 


Candidato sindaco 
ucciso nel Palermitano 

PALERMO Domenico Ceraci, ex 
consigliere provinciale del Ppi, è 
stato assassinato ieri sera a Cac- 
camo, mentre rientrava a casa, da 
due killer scesi da una Fiat Uno 
Bianca. Ceraci, sindacalista della 
Uil,44anni,sposatoeconduefi- 
gli, stava preparando il terreno po¬ 
litico per la sua candidatura a sin¬ 
daco del paese del Palermitano 
appoggiato dallo schieramento di 
centrosinistra. Porgli investigato- 
ri si tratta di un agguato che ri¬ 
specchia «tutti i canoni dell’ese¬ 
cuzione mafioso». Lumia (deputa¬ 
to dell’Ulivo nell’Antimafia): «Era 
la speranza pulita di Caccamo». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 



Bertinotti; questo governo 
non vaie ia scissione 

BOCCONETTI 

A PAGINA 5 


Saivi: ora Cossiga decida 
da quaie parte stare 

CICONTE 

A PAGINA? 


ROMA Stamattina si vota la fiducia alla Camera, il risul¬ 
tato è atteso per le 13. Superato questo scoglio, delica¬ 
tissimo, vista l'esigua maggioranza di cui Prodi dispone 
sulla carta. Nel pomeriggio Prodi andrà al Senato. 

Se i deputati che fanno riferimento ad Armando Cos¬ 
sutta voteranno la fiducia «la maggioranza dei 21 aprile 
risulterà più forte e coesa» ha detto ie¬ 
ri il Presidente del Consiglio durante 
la sua replica alla Camera, confer¬ 
mando che tutto il governo è impe¬ 
gnato per l'approvazione del disegno 
di legge sulle 35 ore. Per la Finanzia¬ 
ria, l'esecutivo è disposto a discu¬ 
terla senza però toccare i vincoli di 
bilancio. 

Precettati i deputati di An e FI: in ca¬ 
so di assenza. Fini minaccia l'espul¬ 
sione. 1 cossuttiani, intanto, si orga¬ 
nizzano in partito: il Pdei. Domenica 
11 ottobre, a Roma, l'esordio della 
nuova formazione. Nella sede centrale del Prc, intanto, 
si cambiano le serrature. Sempre ieri, definito alla Ca¬ 
mera il calendario dei lavori sulla legge Finanziaria, che 
dovrà essere licenziata entro lunedì 16 novembre. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 6, 7, 8, 9 e IO 


■ PASSAGGIO 
A RISCHIO 

L’Ulivo spera 
di farcela 
con i cossuttiani 
mai Polo 
precetta 
i suoi depulali 


Il Nobel 
a Saramago 

D Vaticano: veterocomunista 



■ Il Nobel per la letteratura è stato assegnato 
allo scrittore portoghese Josè Saramago, a 
lungo emarginato dal regime di Salazar per 
la sua militanza nel partito comunista. Il ri¬ 
conoscimento era atteso da anni. Dura po¬ 
lemica deir«Osservatore romano»: è un ve- 
tero-comunista antireligioso. 

FANO e FERRARI 

A PAGINA 19 


CON GLI OCCHI 
DELLA REALTÀ 


GIULIO FERRONI 

P oche volte come in questa occasione 
il giudizio degli Accademici svedesi 
dovrebbe essere al riparo da ogni 
dubbio e da ogni contestazione (ma non 
si salva dagli strali delV«Osservatore ro¬ 
mano», che definisce il premio un «rico¬ 
noscimento orientato ideologicamente», 
e Saramago un «vetero-comunista con 
una visione antireligiosa»): certamente 
f osé Saramago è tra i maggiori scrittori di 
questa fne millennio, e si situa per giun¬ 
ta nel quadro di una letteratura come 
quella portoghese, oggi così vigorosa e 
piena di vitalità. 

Il mio parere in proposito non è quello 
di uno specialista (per chi volesse più mo¬ 
tivati giudizi raccomando il bel volume 
curato da Giulia Lanciani, dedicato a 
«fosé Saramago. Il bagaglio dello scritto¬ 
re», Bulzoni, Roma, 1996) ma quello di 
un lettore appassionato che ha scoperto 
questo scrittore in tempi relativamente 
recenti, a partire dalla traduzione italia¬ 
na di «Cecità» (1996), ed è rimasto affa¬ 
scinato dalla potenza e dal rigore rappre¬ 
sentativo, dalla forza di immaginazio¬ 
ne, dalla capacità di tracciare segni asso¬ 
luti, di scavare fino in fondo nella violen¬ 
za e nel dolore, come nella passione, nella 
pietà, nella dolcezza, di rivelare il «colo¬ 
re» della realtà nelVatto stesso di inven¬ 
tare situazioni assurde ed eccessive. 

Romanziere, autore di racconti, dram- 


SEGUE A PAGINA2 


A sorpresa c'è l'accordo su Malpensa 

Otto miliom di passeggeri nel nuovo scalo, 6 restano a Linate 


Sexgate, Clinton sotto inchiesta 

Sì aU'impeachment, 31 demoaatìd tradiscono il presidente 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Capelli 

H O buona memoria degli epici litigi tra figli e padri per via dei 
capelli lunghi. Nello scontro si temprava l'ancora tenero carat¬ 
tere dei ragazzi, e si arroccava, come sotto assedio, lo spirito di 
decoro dei nostri padri in grigio, e con la sfumatura sulla nuca. Le 
amarezze furono tutte loro, poveri padri dalla dura vita, e la vittoria 
di noi scapigliati fu così annichilente che ancora oggi mi chiedo se 
fosse meritata. Tutto accadeva, comunque, nel chiuso delle famiglie, 
nella palestra severa e formativa del corpo a corpo tra genitori e gene¬ 
rati. Il prezzo dello spettacolo era rigorosamente pagato dai soli suoi 
protagonisti, e nessuno sparse lacrime, o raccolse offese, se non per sé. 
La reprimenda del direttore Mentana alla sua giornalista, apparsa in 
video con i capelli blu, mi è parsa solo la tarda pantomima di una co¬ 
sa - lo scontro tra ordine e disordine - che un tempo fu seria, vitale e 
dolorosa, e oggi è appena una citazione strascicata, fatta per divertire 
il pubblico. I telegiornali hanno i capelli blu, e il culo rosa a strisce 
verdi, da vent'anni almeno. Tanto il sussiego direttoriale quanto la 
tintura delTinviata non raccontano più niente. Tanno solo rimpiange¬ 
re i tempi in cui le case avevano ancora muri, a custodire le voci alte¬ 
rate, a proteggere il coraggio solitario dei duellanti. 


ROMA Accordo a sorpresa fra il 
ministro dei Trasporti Claudio 
Burlando e il commissario euro¬ 
peo Neil Kinnock per l'apertura 
dell'aeroporto di Malpensa. 
L'annuncio è stato dato dallo 
stesso Burlando con una telefo¬ 
nata al presidente della regione 
Lombardia Roberto Formigoni. 
Secondo le prime indiscrezioni, 
Malpensa 2000 potrà partire il 
25 ottobre come hub, con il 66 
per cento dei voli attuali, men¬ 
tre a Linate resterà il 34 per cen¬ 
to, che equivale al 40 per cento 
dei passeggeri. In cifre, sui circa 
14 milioni di passeggeri che an¬ 
nualmente transitano negli sca¬ 
li milanesi, 8 milioni dovrebbe¬ 
ro venir dirottati su Malpensa, 6 
rimarrebbero a Linate. 1 dettagli 
dell'accordo verranno però illu¬ 
strati solo oggi, dopo la firma 
dell'accordo. 

RIVETTI 

A PAGINA 18 



sempre 
due velie” 

Un film inedito in videocassena 


eoo 00 albo di KRIMIHAl 

in edicola 

a 14.900 lire ni 


L'occasione colta 


WASHINGTON Con 258 voti con¬ 
tro 176, la Camera dei deputati 
americana ha ufficialmente mes¬ 
so sotto inchiesta il presidente 
Bill Clinton. Trentuno deputati 
democratici si sono uniti ai re- 
pubblicani in questo primo pas¬ 
so verso l'impeachment, cioè il 
rinvio a giudizio del presidente. 
Scontato ma inesorabile, il ritua¬ 
le che potrebbe segnare la fine el- 
l'era Clinton è durato poco più di 
quattro ore, scandite dagli inter¬ 
venti del presidente del Congres¬ 
so, Newt Gingrich. Almeno tre 
televisioni hanno trasmesso tut¬ 
to il dibattito in diretta. La risolu¬ 
zione approvata ieri chiede alla 
commissione giustizia di accer¬ 
tare «se vi sono elementi suffi¬ 
cienti perché la Camera dei de¬ 
putati eserciti il suo diritto costi¬ 
tuzionale di rinviare a giudizio 
William Clinton». 

DI LELLIO SANSONETTI 
A PAGINA 11 





Odore di guerra 


Bombardare uno Stato sovrano 
“per allibare i profughi”? 
La Nato scalda i motori. 
E lltalia sarebbe in prima linea. 


» FEBBRE DA GIOCO /Viaggio 
nei discount delia speranza 


« SE RITORNA COSSIGA ! Governo in crisi. 
Per favore, non fate pasticci 
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Venerdì 9 ottobre 1998 



LA Cultura 


rUnità 



Riunite le «passioni» di casa d'Este 
La collezione in mostra a Modena 


MARINA LEONARDI 

MODENA Per oltre duecento an¬ 
ni è stata una delle collezioni più 
rinomate d'Europa, una tappa 
immancabile dell'agognato 
«voyage d'Italie» di aristocratici e 
letterati. Poi, si sa, nei secoli scor¬ 
si, la vita non era facile nemme¬ 
no per le opere d'arte. Saccheg¬ 
giate, vendute, scambiate per 
quattro soldi o un pezzo di terra... 
Fu così che per la Ducal Galleria 
Estense iniziò il declino. Ci sono 
voluti anni e delicate trattative 
ma, alla fine, la Soprintendenza 
per i beni artistici e l'assessorato 


alla Cultura del comune di Mo¬ 
dena ce l'hanno fatta. Dopo oltre 
duecento anni, l'incredibile col¬ 
lezione messa assieme dal mece¬ 
natismo di Alfonso III e France¬ 
sco I d'Este si è ricomposta nella 
mostra «Sovrane Passioni», alle¬ 
stita alla Galleria Estense di Mo¬ 
dena. 

Opere di Correggio, Dosso 
Dossi, Carracci, Veronese, Tizia¬ 
no sono arrivate da mezza Euro¬ 
pa e d'oltreoceano. Sono andate 
a ricongiungersi con i Rubens, i 
Velàzquez, i Garofalo, i Bernini, i 
Guercino, i Reni, rimasti miraco¬ 
losamente a Modena e scampati 
alle scorrerie napoleoniche, alle 


varie guerre e, soprattutto, alla 
tristemente famosa «vendita di 
Dresda» del 1746 quando, il duca 
Francesco III, per tappare qual¬ 
che falla di bilancio, cedette ben 
cento opere, per centomila zec¬ 
chini, al Grande Elettore di Sas¬ 
sonia e re di Polonia, Augusto III. 

A dare il definitivo colpo di 
grazia ci pensò poi Napoleone. E 
non è un caso che la fine dello 
splendore della Galleria Estense 
di Modena segni l'inizio di famo¬ 
se collezioni conservate oggi nei 
maggiori musei del mondo. 

Ci sono volute le celebrazioni 
dei quattrocento anni di «Mode¬ 
na capitale estense» per riportare 


■ GALLERIA 
ESTENSE 

Una raccolta 
divisa 
nei musei 
del mondo, 
ora ricongiiiTta 
per Ire mesi 



«Rinaldo e Armida» di A. Tiarini 


«a casa» 189 degli originali 250 
capolavori della quadreria duca¬ 
le. Una ricongiunzione purtrop¬ 
po temporanea (la mostra chiu¬ 


derà il 13 dicembre) ma che con¬ 
sente, comunque, di ripercorrere 
due secoli di storia del mecenati¬ 
smo e, soprattutto, di mettere a 


confronto le varie scuole di pittu¬ 
ra italiane (lombarda, emiliana, 
veneta, toscana, romana). 

La mostra ripropone le atmo¬ 
sfere dell'epoca anche se, mera¬ 
vigliosi pezzi del Correggio, co¬ 
me «Notte» o «Maddalena» (un 
rametto decorato andato perso 
nel 1945 quando le opere da Dre¬ 
sda passarono ai russi per poi es¬ 
sere riconsegnate), non hanno 
fatto ritorno. Suddivisa per sezio¬ 
ni, la mostra ci conduce attraver¬ 
so le produzioni di tre secoli: 
'500, '600 e 700. Da Garofalo a 
Dosso Dossi, da Tiziano Vecellio 
ai Carracci (sono esposti alcuni 
degli ovali che decoravano i sof¬ 
fitti del Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara). E ancora da Paolo Vero¬ 
nese a Nicolas Tournier fino a 
Tintoretto, Guido Reni e Guerci¬ 
no al celebre «Ritratto di France¬ 
sco I» di Velàzquez, rubato anni 
fa dalla mafia del Brenta e resti¬ 
tuito poi dalboss Felice Maniero. 


Una banca per la cultura 

Al via l'istituto di aedito per le imprese «no profit» 



Una donna di colore al lavoro: è uno dei soggetti a cui potranno essere 
indirizzati i proventi della Banca etica 


STEFANIA CHINZARI 

È stata lunga, laboriosa e dura, ma 
stavolta è fatta. Il 2 gennaio prossi¬ 
mo aprirà a Padova il primo spor¬ 
tello della prima Banca Etica d'Ita¬ 
lia. E a fine novembre, a Firenze, è 
già convocata l'assemblea degli 
oltre dodicimila soci che hanno 
realizzato un sogno durato ven- 
t'anni. Banca, dicevamo. Non be¬ 
neficenza, né donazioni, ma inve¬ 
stimenti: risparmio trasparente e 
pulito, con tassi di interesse con¬ 
cordati tra banca e cliente, che fi¬ 
nanzierà associazioni rigorosa¬ 
mente «no profit»: ambiente, coo¬ 
perazione sociale e internaziona¬ 
le, cultura, sport, solidarietà, lavo¬ 
ro. Perché nel mondo che vortica 
supersonico verso la globalizza¬ 
zione l'economia e la finanza so¬ 
no già tanto globali e mondiali 
quanto iniqui. 

«Due miliardi di persone vivo¬ 
no con un reddito inferiore ai due 
dollari al giorno», spiega Fabio Sal¬ 
viate, neopresidente della Banca 
Etica. «Due miliardi di persone 
considerate soggetti non bancabi¬ 
li sono dunque relegate in una ve¬ 
ra e propria apartheid finanziaria, 
privati della possibilità di svilup¬ 
pare attività proprie per mancan¬ 
za di finanziamenti. E senza capa¬ 
cità di reddito non possono acqui¬ 
stare prodotti e servizi di cui han¬ 
no bisogno e che, peraltro, siamo 
proprio noi a produrre». Un circo¬ 


lo viziosissimo dove ogni giorno i 
poveri sono destinati a diventare 
un po' più poveri e i ricchi più ric¬ 
chi. E non parliamo di lontani dati 
del terzo mondo. In Italia, secon¬ 
do l'ultima indagine della Comu¬ 
nità europea, ben 7 milioni vivo¬ 
no sotto la soglia della povertà. 

La Banca Etica si muove a parti¬ 
re da quest'ottica di conoscenza 
del mercato per ritrovare la fun¬ 
zione primaria degli istituti ban¬ 
cari, il credito. Un flusso di denaro 
da qualcuno a qualcun'altro per 
produrre qualcosa. Un'idea sem¬ 
plice e geniale che nei secoli ha 
smarrito e tradito se stessa. Non 
sarà certo un caso che in soli tre an¬ 
ni, a partire dalla costituzione del¬ 
la Cooperativa «Verso la Banca 
Etica» ben 12mila soci (di questi 
1700 persone giuridiche) abbiano 
raccolto oltre 14 miliardi di capi¬ 
talesociale. 

Ma la storia della Banca Etica co¬ 
mincia molto tempo fa, nel 1974, 
quando a Verona un gruppo di 
studenti e di agricoltori dà vita alla 


prima Mag (Mutua per autoge¬ 
stione) per acquistare un podere. 
L'apertura di libretti di risparmio 
permise a quel primo nucleo di 
iniziare un lungo cammino. 
«Molte Mag nacquero in seguito 


alla crisi petrolifera degli anni Set¬ 
tanta ad opera di gruppi a cui le 
banche avevano negato fiducia e 
soldi e che recuperano la tradizio¬ 
ne del risparmio delle Società di 
mutuo soccorso degli operai di 


inizio secolo», spiega Salvato. «Le 
Mag si svilupparono rapidamente 
e nel 1989 inizia la sua attività la 
Mag del Ctm, che ha il preciso 
obiettivo di sostenere lo sviluppo 
del commercio equo e solidale 
con i produttori del Sud del mon¬ 
do. È da qui che sono arrivato alla 
Banca Etica». 

Il direttore, invece, Matteo Pas¬ 
sini, viene dalla Banca Commer¬ 
ciale: dieci anni tra direzione ge¬ 
nerale e filiali ed ora il gran salto. 
Ma domande di persone disposte 
a lasciare posti sicurissimi e grandi 
gruppi bancari per il rischio di 
questo progetto ne sono arrivate a 
decine. I tempi, insomma, erano 
maturi. Maturi per dare credito (è 
il caso di dirlo) a chi si fa portavoce 
di iniziative portatrici di senso in 
un mondo dove ogni giorno si 
muovono 1.500 miliardi di dollari 
di «denaro caldo» dove ribollono 
senza distinzione anche i proventi 
di mercati illegali internazionali, 
dalla droga alla prostituzione alle 
armi. 


Funzionerà? A supportare l'otti¬ 
mismo dei diretti interessati sono 
gli esempi ormai consolidati delle 
centinaia di organizzazioni e isti¬ 
tuti che si danno appuntamento 
ogni anno al Microcredit Summit. 
In Olanda, per esempio, laTriodos 
Bank raccoglie ormai 270 miliardi 
e ne presta 165, con filiali in Belgio 
e Gran Bretagna; in Germania la 
Oekobank conta 22.300 soci per 
200 miliardi depositati; e in In¬ 
ghilterra i fondi etici per le pensio¬ 
ni private rappresentano il 10% 
dell'intero mercato. Ma è la Gra- 
meen Bank, fondata 22 anni fa in 
Bangladesh dall'economista Mo- 
hammed Yunus ad aver posto la 
prima pietra della finanza etica. 
Scelse di prestare denaro pratica- 
mente solo ai poveri, alle donne 
sole, ai diseredati: oggi è la terza 
banca del paese, ha una raccolta di 
oltre 2mila miliardi l'anno a favo¬ 
re di due milioni di clienti (94% 
donne), con all'attivo il più alto 
tasso di rientro dei prestiti. Il che 
significa corroborare l'idea di cre¬ 


dito come diritto umano e sfatare 
la convinzione che vuole poveri 
insolventi nel rimettere i loro de¬ 
biti. 

Ma vuol dire anche rafforzare la 
categoria dei risparmiatori consa¬ 
pevoli, di chi considera l'investi¬ 
mento un diritto e insieme una re¬ 
sponsabilità, di chi vuole scegliere 
a chi e come prestare il proprio de¬ 
naro anche a costo di rimetterci 
qualche punto di interesse. 

Dai primi di gennaio, dunque, 
chi vuole può depositare i propri 
risparmi presso la Banca Etica sot¬ 
to forma di certificati di deposito e 
obbligazioni. Oltre allo sportello 
di Padova, sarà possibile farlo 
presso le filiali dell'Ambroveneto, 
della Banca Popolare di Milano e 
della Banca Popolare dell'Emilia 
Romagna, oltre a varie casse rurali, 
banche di credito cooperativo e, 
con buona probabilità, anche in 
posta. Passini: «Contiamo molto 
presto di poter aprire conti corren¬ 
ti con tanto di bancomat e ci pro¬ 
poniamo ai cittadini come una se¬ 
conda banca, qualcosa che affian¬ 
ca la banca pura e la donazione. 
Ma dove tutti i soci hanno pari di¬ 
gnità e uguale voce in capitolo. Gli 
obiettivi del '99? Raccogliere 70 
miliardi di cui investiremo circa il 
70% in progetti che avranno otte¬ 
nuto il certificato di eticità». Infor¬ 
mazioni al numero 049.651158, 
oppure all'indirizzo e.mail «beti- 
ca@intercity.it» o nel sito Internet 
www.ctinv.it/bancaetica. 
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□ 


□ 
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Ulndice dei libri del mese è in edicola con: 


□ 


Vittorio Foa 
Lettere della giovinezza 

recensito da Adriano Sofri e Bianca Guidetti Serra 
con undntervista di Alberto Papuzzi 

Charles Frazier 
Ritorno a Cold Mountain 

recensito da Francesco Rognoni 
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□ 


□ 


Uarchitettura del Seicento 

di Joseph Connors 

I libri sul caso Di Bella 

recensiti da Paolo Vineis e Davide Lovisolo 

LINPICF 

I MURI =>EL 

ORIENTA MEGLIO DEI 24 POLLICI 
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COMUNE DI 

MONTE VIDON CORRADO 


CENTRO STUDI "OSVALDO TICINI” 



LICINI: 

GLI ANNI CINQUANTA 

27 settembre - 2 novembre 

Regione Marche Provincia di Ascoli Piceno 


Orario di apertura mostra: 

Feriali ore 16-20 

Sabato e Domenica ore 10-13 16-20 
Per le scuole qualsiasi orario su prenotazione 

27 settembre 

ore 17.30 Conferenza stampa 
Sala Polivalente 
ore 18.30 Vernissage 

Centro Studi LicinP^ 

11 ottobre 

ore 16.00 CONVEGNO 

‘Ticini e la sua opera. 

Aspetti artistici, letterari, umanP^ 
INTERVENTI: 

Prof. Flaminio Gualdoni 
Prof. Lugi Dania 
Prof. Gualtiero De Santi 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Centro Studi Ticini” - Tel. 0734/759348 


...... . 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Mibtel a picco, Banca di Roma su 

FRANCO BRIZZO 


BANCHE 

Credit ha acquistato 
la Caritro 
per 590 miliardi 


BMW ITALIA 

Vendite in aumento 
Il fatturato '98 
di 2000 miliardi 


P iazza Affari ha concluso la setti¬ 
ma peggior seduta delVanno con 
Vindice Mibtel in flessione del 
4,17%, un risultato che porta al 2,3% 
le perdite del listino da inizio '98. Dopo 
una mattinata incerta, la Borsa ha per¬ 
so terreno nel pomeriggio a causa della 
debolezza del dollaro e di Wall Street, 
mentre il taglio dei tassi annunciato 
dalla Banca di Inghilterra non è riusci¬ 
to a dare un sostegno al mercato. In lie¬ 
ve aumento gli scambi a 2.61 1 miliardi 
di lire. Ad appesantire la situazione 
hanno contribuito le Telecom (-9,23% 
il prezzo di riferimento), rimaste a lun¬ 
go sospese per eccesso di ribasso dopo 
che il gruppo ha confermato le previsio¬ 
ni sugli utili, minori delle attese, diffuse 


nei giorni scorsi. Pesanti anche le Tim (- 
5,3%) e le Olivetti (-7,33%). L'ondata 
di vendite non ha risparmiato nessuno 
dei titoli guida a parte le Italgas, cre¬ 
sciute delVl,23% all'indomani del¬ 
l'annuncio della società di utili attesi 
per il '98 superiori al '97, e le Banca Ro¬ 
ma (+2,59%), in recupero finale dopo 
lo scivolone dell'altro ieri e della prima 
parte della giornata. Le ipotesi di aggre¬ 
gazione non hanno invece giovato né a 
Comit(-5,07%), al centro di una visita 
a Palazzo Chigi del presidente Lucchi¬ 
ni, né a Sanpaolo (-3,27%) e Imi (- 
3,3%). In ribasso anche Credit (- 
3,11%) e Intesa (-5,37%). Fra gli indu¬ 
striali deboli Fiat (-3,15%), Pirelli (- 
3,12%)edEni (-3,11 %). 



redito Italiano e la Fondazio¬ 
ne Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto hanno fir¬ 
mato il contratto che prevede 
la cessione di una quota mag¬ 
gioritaria della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Trento e Rovereto 
(Caritro) dalla Fondazione a 
Credit. Il valore per il 100% 
della Caritro è confermato in 
1.040miliardi. Ilcosto del¬ 
l’operazione è stato di 590 
miliardi di lire. Caritro è un 
Istituto Bancario ben radica¬ 
to in Trentino dove è presente 
con la quasi totalità dei suoi 
75 sportelli che rappresenta¬ 
no il 15,5% del mercato. 


B mw rafforza la sua presenza 
in Italia e si insedia nel nuovo 
quartier generale di San Do¬ 
nato Milanese. Un’occasione 
perii presidente della conso¬ 
ciata, Fausto Cordoni, di sot¬ 
tolineare le «brillanti perfor- 
mances» dell’azienda nel no¬ 
stro Paese dove conta di 
chiudere il 1998con 37 mila 
auto vendute e un fatturato di 
circa duemila miliardi, in cre¬ 
scita di oltre il 5% rispetto al¬ 
lo scorso anno. In <4orte cre¬ 
scita» anche la vendita di 
moto che a fine anno rag¬ 
giungeranno la soglia delle 
6.800 unità (+22%). 


TELEFONIA/1 


ÈnataBetween 
la prima società 
dibrokeraggioUc 


E nata Between, prima società 
di brokeraggfio indipendente 
nel mondo delletelecomuni- 
cazioni in Italia, con sedi a Ro¬ 
ma e Milano. Creata da Girola¬ 
mo Di Genova, Francois de 
Brabant e Maurizio Decina, 
tre esperti del mondo delle 
Tic, si propone alle aziende 
per aiutarle a capire, sceglie¬ 
re e controllare l’utilizzo dei 
servizi di telecomunicazioni 
cogliendo le opportunità di ri¬ 
duzione dei costi. Punti di for¬ 
za di Betweensono latotale in¬ 
dipendenza dall’offerta e la 
profonda conoscenza di tec¬ 
nologie, normative e mercati. 


TELEFONIA/2 

Telital fornirà Gsm 
per 20 miliardi 
al gestore inglese 

L aTelital, unico produttore ita¬ 
liano di telefoni cellulari e sa¬ 
tellitari, fornirà terminali Gsm 
alla«Vodafone», principale 
gestore di rete del Regno Uni¬ 
to. Il contratto è stato siglato 
l’altro ieri a Londra, per un va¬ 
lore di oltre venti miliardi di li¬ 
re. Si tratta di una prima forni¬ 
tura. «Vodafone», società 
che conta quasi quattro milio¬ 
ni di abbonati, finora ha acqui¬ 
stato dalla Telital 150 mila 
terminali analogici Etac. Per 
la Telital il contratto«rappre- 
senta la più importante singo¬ 
la fornitura di apparecchi 
Gsm». 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

BTP AG 93/03 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

126.100 126.110 

Titolo 

BTP GN 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

120.080 119.990 

Titolo 

BTP ST 91/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

121.730 121.810 

Titolo 

CCT GE 96/06 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

103.450 00 

Titolo 

CTE FB 96/01 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

107.850 107.850 

BTP AG 94/04 

122.440 

122.500 

BTP GN 93/03 

129.420 

129.300 

BTP ST 92/02 

128.570 

128.700 

CCT GE 97/04 

100.250 

100.230 

CTE FB 96/99 

102.700 

102.700 

BTP AG 94/99 

103,150 

103.050 

BTP LG 95/00 

111.220 

111.160 

BTP ST 95/05 

137.410 

137.350 

CCT GE2 96/06 

101.110 

101.790 

CTE GE 94/99 

00 

100.050 

BTP AP 94/04 

121.720 

121.700 

BTP LG 96/01 

111.540 

111.430 

BTP ST 96/01 

110.990 

110.890 

CCT GN 92/99 

100.250 

100.220 

CTE GE 95/00 

107.300 

107.300 

BTP AP 94/99 

101.870 

101.870 

BTP LG 96/06 

129.070 

129.040 

BTP ST 97/00 

103.320 

103.230 

CCT GN 93/00 

101.200 

101.250 

CTE LG 94/99 

00 

101.110 

BTP AP 95/00 

109.150 

109.160 

BTP LG 96/99 

102.980 

102.930 

BTP ST 97/02 

106.820 

106.710 

CCT GN 95/02 

100.770 

100.800 

CTE LG 96/01 

107.500 

107.500 

BTP AP 95/05 

135.510 

135.450 

BTP LG 97/07 

117.290 

117.290 

BTP ST 98/01 

100.940 

100.800 

CCT LG 96/03 

101.110 

101.130 

CTE MG 95/00 

00 

00 

BTP AP 96/99 

102.630 

102.630 

BTP LG 98/01 

102.090 

101.990 

CCT AG 92/99 

100.260 

100.220 

CCT MG 92/99 

100.240 

100.210 




BTP AP 98/01 

101.900 

101.800 

BTP LG 98/03 

102.650 

102.480 

CCT AG 93/00 

101.440 

101.440 

CCT MG 93/00 

101.160 

101.190 

CTE NV 94/99 


1030 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126.420 

126.420 

CCT AG 94/01 

100.810 

100.840 

CCT MG 96/03 

100.980 

100.990 

00 

BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104.130 

104.130 

CCT AG 95/02 

100.820 

100.880 

CCT MG 97/04 

100.220 

100.210 



BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113.860 

113.800 

CCTAP 92/99 

100.170 

100.130 

CCT MG 98/05 

100.240 

100.250 




BTP DC 94/99 

105.740 

105.690 

BTP MG 97/00 

103.470 

103.400 

CCTAP 94/01 

100.840 

100.840 

CCT MZ 92/99 

100.070 

100.050 




BTP FB 96/01 

112.590 

112.510 

BTP MG 97/02 

108.050 

107.940 

CCTAP 95/02 

100.750 

100.760 

CCT MZ 93/00 

100.980 

100.980 

CTZ DC 97/99 

95,731 

95,661 

BTP FB 96/06 

132.680 

132.650 

BTP MG 98/03 

103.620 

103.470 

CCTAP 96/03 

100.980 

101.040 

CCT MZ 97/04 

100.260 

100.250 

CTZ GE 97/99 

98.790 

98.780 

BTP FB 96/99 

101.400 

101.400 

BTP MG 98/08 

105.400 

105.360 

CCT DC 91/98 

99.730 

99.710 

CCT NV 91/98 

99.660 

99.660 

CTZ GE 98/00 

95,295 

95,220 

BTP FB 97/00 

102.890 

102.820 

BTP MZ 91/01 

119.270 

119.200 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100.630 

100.620 

CTZ GN 97/99 

97.384 

97.370 

BTP FB 97/07 

116.630 

116.630 

BTP MZ 93/03 

129.870 

129.830 

CCT DC 94/01 

100.710 

100.710 

CCT NV 95/02 

100.870 

100.900 

CTZ LG 97/99 

97.111 

97.060 

BTP FB 98/03 

104.420 

104.270 

BTP MZ 97/02 

107.730 

107.600 

CCT DC 95/02 

100.880 

100.900 

CCT NV 96/03 

100.100 

100.080 

CTZ LG 98/00 

93.629 

93.559 

BTP GE 92/02 

124.130 

124.100 

BTP NV 93/23 

153.210 

153.450 

CCT FB 92/99 

99.930 

99.920 

CCT OT 93/00 

100.790 

100.790 

CTZ MG 97/99 

97.675 

97.630 

BTP GE 92/99 

101.360 

101.380 

BTP NV 95/00 

113,150 

113.120 

CCT FB 93/00 

100.840 

100.880 

CCT OT 93/00 

103.500 

103.500 

CTZ MG 98/00 

94.210 

94.110 

BTP GE 93/03 

130.950 

130.760 

BTP NV 95/98 

100.190 

100.180 

CCT FB 95/02 

100.750 

100.780 

CCT OT 94/01 

100.870 

100.860 

CTZ MZ 97/99 

98.230 

98.190 

BTP GE 94/04 

120.920 

120.920 

BTP NV 96/06 

1230 

123.060 

CCT FB 96/03 

100.920 

100.990 

CCT OT 95/02 

100.850 

100.890 

CTZ MZ 97/99 

98.258 

98.235 

BTP GE 94/99 

100.720 

100.720 

BTP NV 96/26 

129.960 

130.210 

CCT GE 92/99 

99.810 

99.820 

CCT OT 98/05 

100.290 

100.250 

CTZ MZ 98/00 

94.880 

94.805 

BTP GE 95/05 

129.070 

129.010 

BTP NV 97/07 

112.370 

112.360 

CCT GE 93/00 

100.570 

100.540 

CCT ST 95/01 

101.850 

101.990 

CTZ OT 96/98 

99.630 

99.610 

BTP GE 97/00 

102.590 

102.520 

BTP NV 97/27 

119.500 

119.650 

CCT GE 94/01 

100.740 

100.740 

CCT ST 96/03 

101.180 

101.190 

CTZ OT 97/98 

99,973 

99.970 

BTP GE 97/02 

107.380 

107.290 

BTP OT 93/03 

122.510 

122.400 

CCT GE 94/99 

100.670 

100.700 

CCT ST 97/04 

100.260 

100.250 

CTZ OT 98/99 

96.314 

96.260 

BTP GE 98/01 

102.800 

102.730 

BTP OT 98/03 

100.600 

100.470 

CCT GE 95/03 

100.630 

100.700 

CTE FB 94/99 

00 

100.980 

CTZ ST 97/99 

96.400 

96.352 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV ZOO 

97.260 

97.350 

CREDIOP /OO 3 

99.600 

99.260 

IFIL /01 W EXW 

100.030 

1000 

MEDIOB /05 BLUE 

96.790 

96.060 

AMBROVEN TV /02 

99,790 

99,750 

CREDIOP /02 ZC 5 

880 

91,850 

IMI /01 1 TV 

99.890 

99,870 

MEDIOB /05 PRE 

990 

990 

AUTOSTR. /OO 

100.670 

100.760 

CREDIOP /03 31 

99.600 

99.550 

IMI /01 IND BOND 

104.620 

104.900 

MEDIOB /06 ZC 

70.150 

70.150 

B INTESA/05 TV 

97.090 

97.400 

CREDIOP /04 3 

100.230 

100,020 

IMI 102 BO MIB30 

101.800 

1020 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63.510 

63.450 

BCA ROMA/03 TV 

99.270 

98.800 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

IMI /03 2 AUTO 

104.990 

104,700 

MEDIOB /08 TT 

98.400 

98.700 

BCA ROMA /08 ZCO 

63.300 

630 

CREDIOP /99 9 

99.770 

99.850 

IMI /03 C.LINK.B 

97.450 

97.450 

MEDIOB /99 

103.620 

103.950 

BIPOP /OO TV 

99.590 

99,580 

CREDIT /03 TV 

99.120 

99,490 

IMI /03 IND.AZ MO 

97.700 

97,900 

MEDIOCR C /06 RE 

103.900 

103.820 

BIPOP ZOO TV 

98.570 

98.450 

EFIB /13FIXR1 

1000 

1000 

IMI /03 ZC 

82.100 

82.100 

MEDIOCRC/13TF 

102.750 

102.600 

BIPOP 102 

970 

96.400 

ENEL /OO 1 

103.900 

103.830 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97.160 

98.470 

MEDIOCR C/28 ZC 

21.400 

21.190 

BIPOP /04 ZC 

78.800 

78,800 

ENEL /OO 2 

111.950 

111,790 

IMI /06 TF 

116.160 

116.110 

MEDIOCR L/00 BC 

105.650 

106.500 

CARIPLO /06 3 

1010 

1000 

ENEL /OO 3 

101.500 

101.110 

IMI /07 ZC 1 

66.250 

65.950 

MEDIOCR L/1332 

1000 

100.350 

CENTROB /01 TV 

99.900 

1000 

ENEL /01 1 

101.080 

101,120 

IMI IB MIB30 100 

148.620 

1450 

MEDIOCR L 128 ZC 

21.890 

21.450 

CENTROB /03 TF-TV 

100.900 

101,080 

ENEL /01 1 

105.560 

105,620 

ITALCEM /02 ZC 

86.400 

86,400 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102.600 

102.200 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

ENEL /01 1 

103.020 

103.140 

MB +WRINASC/00 

99.960 

100.010 

MPASCHI 102 

Ilio 

110.100 

CENTROB /06 ZC 

680 

690 

ENEL /03 2 

104.020 

1040 

MEDIO 100 IND TAO 

1050 

105,470 

MPASCHI /08 7A 

104.600 

104,470 

CENTROB /18 ZC 

36.280 

36.190 

ENEL /03 2 

113.700 

113.840 

MEDIO ZOO ZC STG 

91.150 

91.500 

OLIVETTI /01 

101.250 

101.800 

COMIT/02TV 

99.180 

98.390 

ENEL /99 2 

108.500 

108.510 

MEDIO /01 IND TAO 

98.100 

98.050 

OOPP/04 

104.400 

103.300 

COMIT/04 

108.250 

108,710 

ENI /03 

104.300 

104,170 

MEDIO 102 IND 

113.250 

1170 

OP AUTO/04 2 

104.500 

104.500 

COMIT/06TV 

99.500 

99.550 

ENTE FS /01 4 

101.810 

101.860 

MEDIO /02ZCDLR 

86.500 

86.300 

P COMM IND /03 ZC 

66.250 

66.450 

COMIT/06 ZC 

60.900 

610 

ENTE FS 102 

100.980 

100,800 

MEDIO /03 TRASF 

102.500 

101,010 

PARMALAT 100 

100.950 

00 

COMIT /07SUB 

99.100 

99.010 

ENTE FS /99 7 

100.400 

100.400 

MEDIO /04 TV 

101.620 

101.800 

PARMALAT /03 

100.650 

100.650 

COMIT/08SUB 

97.990 

97.500 

FERR ST /041 

1220 

121.600 

MEDIO /06 ZC DM 

690 

68.500 

PARMALAT/07 

105.520 

105.520 

COMIT/28 ZC 

220 

_220 

FERR ST /04 2 

102.810 

102.850 

MEDIO /07 TV 

99.540 

99.530 

PARMALAT/IO 

98.500 

98.380 

COMIT/99 PUT OPT 

119.350 

118,620 

FERR ST/08 TV 

99.760 

99,700 

MEDIO /Il ZC 

52.450 

52,100 

REPUBB GRECA /04 

105.300 

105.200 

CREDIOP /OO 29 

100.200 

100,250 

FIN PART/05 

99.300 

99,300 

MEDIOB /02 

100.300 

100,300 

SPAOLO ZI3161 

1030 

103.200 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13444 

13355 

-5,74 

17,74 

ALTO AZIONARIO 

21047 

20937 

-5,28 

46,29 

APULIA AZIONARIO 

16466 

16343 

-9,51 

17,25 

AUREO PREVIDENZA 

29850 

29711 

-10,13 

13,51 

BLUECIS 

13275 

13158 

-9,98 

25,82 

CARIFONDO DELTA 

36751 

36622 

-11,45 

14,87 

CENTRALE CAPITAL 

36724 

36337 

-10,20 

17,77 

CISALPINO AZION. 

24085 

23897 

-11,01 

20,11 

CLIAM SESTANTE 

12248 

12134 

-8 

25,20 

COMIT PLUS 

17920 

17920 

-10,92 

13,06 

CONSULTINVEST AZIONE 

15824 

15539 

-13,29 

15,82 

DUCATO SECURPAC 

13631 

13449 

-7,68 

6,73 

EUROMOBILIARE RISK 

36353 

36152 

-11,34 

10,37 

FONDERSELP.M.I. 

15067 

14910 

-11,27 

17,91 

FONDO TRADING 

13366 

13234 

-5,12 

-0,20 

GALILEO 

23834 

23714 

-9,40 

19,90 

GENERCOMITCAP 

20433 

20353 

-11,59 

7,63 

GEPOCAPITAL 

26218 

26039 

-9,27 

16,72 

GRIFOGLOBAL 

16053 

15948 

-10,65 

18,09 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

37293 

37045 

-8,58 

19,74 

LOMBARDO 

29582 

29555 

-11,33 

9,85 

PRIMECAPITAL 

68458 

67981 

-10,48 

11,02 

QUADRIFOGLIO AZ. 

24519 

24326 

-9,55 

15,39 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

17088 

16951 

-8,86 

20,66 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18553 

18394 

-10,12 

12,43 

RISPARMIO IT. AZ. 

24118 

24062 

-11,32 

7,83 

ROLOITALY 

16640 

16500 

-10,61 

12,94 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

13845 

13721 

-9,82 

16,60 

S. PAOLO AZIONI 

26772 

26617 

-8,83 

47,87 

S. PAOLO JUNIOR 

30619 

30351 

-9,99 

15,77 

SPAZIO AZIONARIO 

10217 

10129 

-3 

0 

VENETOBLUE 

25061 

24920 

-9,35 

23,44 

VENETOVENTURE 

20680 

20485 

-12 

9,08 

ZENIT AZIONARIO 

17477 

18407 

-12,51 

20,60 

ZETA AZIONARIO 

27709 

27514 

-9,22 

20,52 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

20374 

20632 

-9,74 

-15,24 

APULIA INTERNAI 

11815 

11930 

-9,56 

-10,17 

ARCA 27 

21198 

20999 

-4,34 

-12,36 

AUREO GLOBAL 

17955 

18031 

-6,98 

-6,13 

AZIMUT BORSE INI 

16347 

16522 

-10,09 

-11,79 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

15034 

15224 

-10,99 

-7,74 

BN AZIONI INTERN. 

19397 

19582 

-8,32 

-8,38 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

9958 

10064 

-7,53 

0 

CARIFONDO ARIETE 

20560 

20839 

-7,07 

-10,60 

CARIFONDO ATLANTE 

17868 

18192 

-11,03 

-25,82 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

11389 

11509 

-7,25 

-3,54 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16640 

16543 

-9,82 

-4,23 

CENTRALE GLOBAL 

27251 

27286 

-9,01 

-3,38 

CLIAM SIRIO 

12955 

13077 

-9,60 

-7,46 

CREDIS TREND 

12197 

12305 

-9,74 

-12,62 

DUCATOAZ.INI 

49828 

50171 

-6,88 

-10,52 

EPTAINTERNATIONAL 

21934 

22231 

-10,13 

-12,73 

EUROM. BLUE CHIPS 

21342 

21648 

-10,51 

-8,07 

EUROM. GROWTH E.F. 

11976 

12290 

-13,61 

-9,88 

F&FLAGE.AZ.INTER. 

19570 

19742 

-9,30 

-10,52 

F&FPROF. GESI INI 

22864 

23057 

-9,16 

-9,75 

F&FSEL.TOP50INI 

9521 

9671 

-8,60 

-4,79 

FIDEURAM AZIONE 

21186 

21302 

-8,66 

-8,95 

FONDICRI INI 

29289 

28830 

-7,36 

-8,15 

GALILEO INTERN. 

19782 

20002 

-6,04 

-2,04 

GENERCOMITINT. 

27410 

27532 

-7,23 

-10 

GEODE 

20098 

20242 

-7,50 

-9,72 

GEPOBLUECHIPS 

12476 

12596 

-5,97 

2,98 

GESFIMI INNOVAZIONE 

15552 

15777 

-12,05 

-7,24 

GESTICREDITAZ. 

22744 

22887 

-8,53 

-13,60 

CESTELLE 1 

17439 

17518 

-8,31 

-9,85 

GESTIFONDI AZ. INT. 

18553 

18811 

-11,53 

-9,41 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

10820 

10895 

-8,93 

-11,78 

ING SVILUPPO INDICE 

21162 

21246 

-6,96 

-6,62 

INTERN. STOCK MAN. 

18607 

18842 

-11,55 

12,69 

INVESTIRE INI 

17831 

17912 

-6,51 

-5,69 

OLTREMARE STOCK 

15310 

15501 

-9,84 

-12,38 

PERFORMANCE AZ. ESI 

17084 

17161 

-8,38 

-14,28 

PERSONALFONDO AZION. 

20011 

20202 

-8,90 

-14,06 

PRIME CLUB AZ. INI 

11500 

11614 

-8,94 

-15,57 

PRIME GLOBAL 

21739 

21968 

-9,26 

-14,73 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,52 

7,51 

-13,37 

-16,11 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

11992 

12186 

-13,37 

-16,11 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

8622 

8717 

-8,48 

0 

RISP. IT. BORSE INI 

28796 

28994 

-8,75 

-13,75 

ROLOTREND 

16272 

16373 

-9,42 

-1,92 

RUBENS 

13350 

13231 

-4,34 

-11,44 

S. PA0L0H.INI 

20383 

20552 

-8,84 

-13,12 

TALLERO 

11394 

11566 

-11,18 

-5,34 

ZETASTOCK 

26943 

27044 

-9,39 

-3,30 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9089 

9032 

-6,66 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCAAZ. ITALIA 

29842 

29570 

-10,55 

14,70 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26504 

26256 

-10,57 

21,35 

AZIMUT TREND 1 

17231 

17093 

-11,03 

15,88 

AZZURRO 

45018 

44685 

-11,41 

21,67 

BN AZIONI ITALIA 

17643 

17496 

-11,11 

17,63 

CAPITALGEST AZIONE 

25774 

25607 

-11,52 

22,15 

CAPITALRAS 

28543 

28216 

-11,25 

14,78 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14475 

14363 

-11,15 

19,54 

CENTRALE ITALIA 

21878 

21610 

-10,57 

24,88 

CISALPINO INDICE 

19431 

19211 

-10,68 

_23 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13807 

13694 

-11,30 

15,11 

COMIT AZIONE 

17931 

17931 

-13,55 

11,71 

CREDIS AZION. ITALIA 

18895 

18726 

-10,55 

21,31 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11526 

11413 

-11,17 

15,26 

DUCATO AZ. ITALIA 

18678 

18550 

-13,24 

15,85 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9806 

9709 

-9,79 

_0 

ERTA AZIONI ITALIA 

18607 

18475 

-13,32 

14,89 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24371 

24096 

-10,91 

20,90 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

36562 

36265 

-11,08 

15,14 

F&FPROF. GESI ITAL 

30907 

30630 

-11,38 

19,31 

F&FSELECT ITALIA 

17420 

17248 

-11,59 

16,67 

FONDERSEL ITALIA 

22279 

22105 

-10,77 

28,42 

FONDICRI SEL. ITALIA 

29698 

29459 

-10,89 

20,78 

F0NDINVEST3 

28193 

27963 

-10,62 

17,82 

FONDO CRESCITA 

16979 

16811 

-11,51 

25,01 

GENERCOMIT AZIONI IT 

17979 

17833 

-10,32 

17,60 

GESFIMI ITALIA 

19209 

19074 

-11,65 

16,93 

GESTICREDITBORSII 

22875 

22698 

-10,50 

16,57 

CESTELLE A 

19204 

18935 

-10,96 

25,59 

GESTIF0NDIAZ.il 

20787 

20617 

-11,93 

25,57 

GESTNORDP. AFFARI 

16314 

16184 

-10,54 

16,94 

IMI ITALY 

30571 

30338 

-12,26 

20,81 

ING SVILUPPO AZIONAR 

29767 

29561 

-10,47 

18,57 

INVESTIRE AZION. 

27085 

26893 

-10,96 

21,08 

ITALY STOCK MAN. 

18717 

18454 

-9,97 

35,92 

MEDICEO IND. ITALIA 

12168 

12053 

-12,49 

15,69 

MIDA AZIONARIO 

26762 

26341 

-9,61 

38,31 

OASI AZ. ITALIA 

16454 

16305 

-11,68 

15,60 

OASI CRESCITA AZION 

17416 

17298 

-10,89 

19,89 

OASI ITALEQUITYRISK 

20947 

20790 

-10,99 

19,85 

OLTREMARE AZIONARIO 

18634 

18509 

-13,25 

14,96 

PADANO INDICE ITALIA 

18422 

18269 

-9,42 

28,56 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

16327 

16182 

-11,90 

8,22 

PRIME ITALY 

25249 

25016 

-10,40 

18,24 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

24443 

24186 

-10,49 

17,97 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9498 

9395 

-9,71 

_0 

RISP. II CRESCITA 

20442 

20185 

-11,12 

18,89 

S. PA0L0ALDEB.il 

27030 

26819 

-9,92 

26,21 

TIZIANO 

23241 

23022 

-10,37 

21,50 

ZECCHINO 

17552 

17339 

-11,56 

32,19 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

26163 

26431 

-13,20 

-4,27 

AMERIGO VESPUCCI 

11860 

11877 

-12,54 

-18,01 

ARCAAZ. EUROPA 

17843 

17273 

-9,88 

-5,41 

AZIMUT EUROPA 

16104 

16255 

-15,40 

-4,80 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

20892 

21123 

-11,72 

31,93 

CAPITALGEST EUROPA 

10034 

10122 

-15,80 

-8,68 

CARIFONDO AZ. EUR 

11630 

11684 

-13,68 

-5,38 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9854 

9979 

-11,29 

_0 

CENTRALE EUROPA 

38010 

38272 

-12,48 

5,88 

CENTRALE EUROPA ECU 

19,56 

19,64 

-12,48 

5,88 

DUCATO AZ. EUR. 

11210 

11277 

-11,08 

0,08 

ERTA SEL EU 

7647 

7754 

-12,52 

_0 

EURO AZIONARIO 

9875 

9982 

-13,93 

_0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

24671 

24813 

-13,62 

-2,79 

EUROPA 2000 

27386 

27657 

-12,69 

-0,33 

F&FSELECT EUROPA 

27865 

28076 

-11,88 

1,95 

FONDERSELEUROPA 

20547 

20687 

-11,49 

1,15 

FONDICRI SEL. EURO. 

10941 

10589 

-11,99 

-5,98 

FONDINVEST EUROPA 

24774 

24974 

-13,76 

-5,11 

GENERCOMIT EUROPA 

31992 

32121 

-12,82 

-2,86 

GESFIMI EUROPA 

16945 

17067 

-14,14 

1,97 

GESTICREDITEUROAZ. 

26967 

27172 

-12,45 

-2,58 

CESTELLE EUROPA 

20018 

20119 

-12,71 

11,90 

GESTNORDEUROPA 

16512 

16664 

-12,99 

-3,88 

GESTNORDEUROPDM 

16,69 

16,85 

-12,99 

-3,89 

IMI EUROPE 

28612 

28897 

-13,49 

-1,38 

ING SVILUPPO EUROPA 

28155 

28494 

-14,15 

-6,27 

INVESTIRE EUROPA 

21629 

21801 

-12,93 

-5,48 

MEDICEO ME. 

18102 

18329 

-12,99 

-0,04 

MEDICEO NORD EUROPA 

12541 

12665 

-11,02 


PHENIXFUNDTOP 

19586 

19762 

-11,48 

_ 

12,14 

PRIME MERRILL EUROPA 

31952 

31988 

-12,34 

-3,64 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

6,78 

6,82 

-13,78 

-10,01 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

13180 

13296 

-13,81 

-9,25 

ROLQEUROPA 

15986 

16121 

-12,60 

-2,48 

S. PAQLOH. EURQPE 

14592 

14778 

-14,15 

-2,55 

ZETASWISS 

35964 

35958 

-14,54 

-2,83 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

25760 

26522 

-7,57 

-14,19 

AMERICA 2000 

21580 

22138 

-4,68 

-10,01 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCAAZ. AMERICA 

29687 

29894 

-0,76 

-1,74 

AZIMUT AMERICA 

16503 

16992 

-5,65 

-10,37 

AZIQNARIO ND AM. RQMA- 
GEST 

20700 

21236 

-8,61 

10,75 

CAPITALGEST INT 

15121 

15569 

-5,14 

-15,36 

CARIFQNDQAZ.AMERIC 

10755 

11090 

-6,19 

-14,02 

CENTRALE AMERICA 

24804 

25352 

-5,55 

-3,26 

CENTRALE AMERICA $ 

15,55 

15,62 

-5,55 

-3,25 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9366 

9624 

-2,94 

0 

CRISTQFQRQCQLQMBQ 

21472 

22183 

-6,88 

-31,81 

DUCATQAZ.AM. 

10171 

10441 

-3,39 

-10,03 

ERTA SEL AM 

7218 

7545 

-11,92 

0 

EURQM.AM.EQ. FUND 

29063 

30021 

-8,98 

-8,40 

F&FSELECT AMERICA 

18278 

18703 

-6,22 

-10,28 

FQNDERSEL AMERICA 

19014 

19511 

-5,07 

-8,60 

FQNDICRISELAME. 

11195 

11364 

-4,42 

-11,86 

GENERCQMITN.AMERIC 

36889 

37834 

-4,87 

-5,01 

GESFIMI AMERICHE 

14288 

14809 

-9,16 

-9,06 

GESTICREDIT AMERICA 

14290 

14663 

-4,66 

-16,54 

CESTELLE AMERICA 

17317 

17689 

-4,42 

-8,68 

GESTNQRD AMERICA 

26410 

27123 

-5,57 

-12,60 

GESTNQRD AMERICA $ 

16,56 

16,71 

-5,57 

-12,60 

IMI WEST 

30772 

31536 

-5,45 

-3,40 

ING SVILUPPQ AMERICA 

28290 

28998 

-4,86 

-8,89 

INVESTIRE AMERICA 

29639 

30395 

-5,54 

-7,40 

MEDICEO AMERICA 

14329 

14712 

-4,84 

-8,81 

OASI NEW YORK 

15195 

15478 

-3,23 

-10,81 

PHENIXFUND 

20807 

21262 

-6 

-10,52 

PRIME MERRILL AMER. 

30898 

31200 

-2,18 

-9,01 

PUTNAM USAEQ($) 

7,01 

7,13 

-2,96 

-10,29 

PUTNAM USA EQUITY 

11179 

11570 

-8,79 

-16,89 

RQLQAMERICA 

16637 

16976 

-3,99 

-13,52 

S.PAQLQH. AMERICA 

15835 

16188 

-5,40 

-14,50 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8456 

7892 

-6,56 

-30,10 

ARCAAZ. FAR EAST 

8009 

7872 

-7,29 

-38,41 

AZIMUT PACIFICO 

8803 

8333 

-7 

-29,97 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

8012 

7629 

-4,92 

-21,42 

CAPITALGEST PACIFICO 

5658 

5366 

-6,49 

-37,11 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6787 

6556 

-3,49 

-34,65 

CENTR. GIAPPONE YEN 

546,18 

537,87 

-6,74 

-27,78 

CENTRALE EM. ASIA 

7906 

7747 

-3,30 

-38,08 

CENTRALE EMER.ASIA $ 

4,95 

4,77 

-3,29 

-38,08 

CENTRALE GIAPPONE 

7054 

6576 

-6,74 

-27,78 

CLIAM FENICE 

8623 

8123 

-7,93 

-11,82 

DUCATO AZ. ASIA 

5021 

4898 

-4,63 

-41,48 

EPTASELPAC 

9598 

9051 

-4,74 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11245 

11166 

-3,10 

-44,55 

F&FSELECT PACIFICO 

7908 

7507 

-7 

-33,33 

FERDINANDO MAGELLANO 

6580 

6453 

-3,70 

-26,34 

FONDERSEL ORIENTE 

8142 

7762 

-4,84 

-30,09 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

6508 

6228 

-3,95 

-33,65 

GENERCOMIT PACIFICO 

7745 

7339 

-5,58 

-28,68 

GESFIMI PACIFICO 

7337 

7019 

-5,10 

-28,23 

GESTICREDIT FAR EAST 

6231 

5939 

-5,23 

-36,56 

CESTELLE FAR EAST 

7801 

7538 

-7,46 

-26,18 

GESTNORD FAR EAST Y 

835,07 

827,41 

-5,45 

-29,82 

GESTNORD FAR EAST 

10785 

10116 

-5,45 

-29,82 

IMI EAST 

9015 

8311 

-6,56 

-31,92 

ING SVILUPPO ASIA 

5803 

5441 

-7,24 

-33,98 

INVESTIRE PACIFICO 

9757 

9331 

-5,39 

-38,78 

MEDICEO GIAPPONE 

7500 

6891 

-6,46 

-31,44 

ORIENTE 2000 

11745 

10904 

-6,14 

-33,55 

PRIME MERRILL PACE. 

18421 

17808 

-4,41 

-20,31 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,16 

3,89 

-0,07 

-30,26 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6634 

6314 

-6,07 

-35,39 

ROLOORIENTE 

7325 

7056 

-3,97 

-35,33 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7750 

7330 

-5,39 

-31,85 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6116 

6179 

-4,54 

-52,70 

DUCATO AZ. P.EM. 

4470 

4540 

-4,40 

-52,80 

ERTA MER EM 

8374 

8471 

-1,20 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

5901 

5930 

-4,32 

-40,35 

F&FSEL. NUOVI MERO. 

5069 

5123 

-7,70 

-49,31 

FONDICRI ALTO POTENZ 

11015 

10875 

-8,80 

-38,89 

FONDINVEST PAESI EME 

8265 

8332 

-1,24 

-50,36 

GEODE PAESI EMERG. 

6199 

6286 

-6,06 

-51,95 

GESTICREDIT MER.EMER 

5870 

5965 

-5,04 

-45,89 

CESTELLE EM. MARKET 

8321 

8371 

-5,91 

-40,77 

GESTNORD PAESI EM. 

7385 

7451 

-4,68 

-47,05 

ING SVILUPPO EMERG. 

5720 

5804 

-7,30 

-56,15 

MEDICEO AMER. LAT 

7167 

7372 

3,37 

-52,95 

MEDICEO ASIA 

4540 

4499 

-2,23 

-50,28 

PRIME EMERGINGMKT 

8921 

8968 

-3,98 

-47,34 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5482 

5575 

-6,29 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,43 

3,43 

-6,30 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6975 

7057 

-2,24 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7369 

7437 

-5,44 

-48,27 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 

0 

AUREO MULTIAZ. 

15050 

15054 

-7,62 

4,87 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

17739 

18086 

-9,56 

-15,29 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6239 

6304 

-1,26 

-45,27 

BN OPPORTUNITÀ 

10773 

10787 

-10,02 

-0,83 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8301 

8301 

-0,30 

-23,91 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10177 

10268 

-7,02 

1,77 

DIVAL ENERGY 

10130 

10271 

0,68 

1,30 

DIVAL INDIVID. CARE 

10689 

10954 

-7,83 

6,89 

DIVAL MULTIMEDIA 

10306 

10360 

-10,35 

3,06 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6866 

6299 

-3,99 

-22,26 

EUROM. GREEN E.F. 

14330 

14886 

-9,14 

-12,65 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15796 

16271 

-13,26 

-16,76 

F&FSELECT GERMANIA 

15225 

15533 

-15,84 

-7,30 

FONDINVEST SERVIZI 

23499 

23843 

-8,37 

-11,57 

GEODE RIS. NAI 

5806 

5831 

0,58 

-31,32 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20417 

20511 

-7,99 

-13,49 

GESTICREDIT PRIV 

12667 

12593 

-8,72 

-15,48 

CESTELLE B 

17782 

17631 

-12,30 

9,52 

CESTELLE WORD COMM. 

10642 

10773 

-10,84 

_0 

GESTNORD AMBENTE 

11579 

11891 

-8,47 

-18,25 

GESTNORD BANKING 

14338 

14499 

-12,25 

-16,34 

GESTNORD TRADING 

8677 

8774 

-11,61 

_0 

ING SVILUPPO OLANDA 

20800 

21175 

-17,77 

-8,29 

ING. SVILUPPO INIZIA 

21411 

21410 

-12,13 

-3,10 

INVESTILIBERO 

12670 

12679 

-0,99 

6,35 

OASI PANIERE BORSE 

12908 

12904 

-8,44 

-8,19 

OASI FRANCOFORTE 

18359 

18617 

-14,69 

-6,01 

OASI HIGH RISK 

13841 

13851 

-8,59 

-4,73 

OASI LONDRA 

11664 

11736 

-8,09 

-8,25 

OASI PARIGI 

19144 

19350 

-13,96 

5,34 

OASI TOKYO 

9410 

9034 

-7,56 

-24,88 

PERFORMANCE PLUS 

10929 

10858 

-0,68 

-1,30 

PRIME SPECIAL 

13964 

14390 

-12,98 

-18,45 

PUTNAM INI OPP.DLR 

4,57 

4,53 

-17,49 

_0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7295 

7355 

-17,49 

_0 

PUTNAM USA 0P($) 

5,68 

5,84 

-7,22 

-16,53 

PUTNAM USAOPPORTUN. 

9063 

9489 

-12,81 

-22,67 

R&SUNALLIANCE FREE 

8192 

8120 

-9,09 

_g 

S. PAOLO AZ. INI ETI 

11282 

11347 

-7,93 

5,20 

S. PAOLO H.AMBEN. 

25594 

26046 

-6,54 

-10,56 

S. PAOLO H. FINANCE 

31289 

31640 

-11,14 

-11,48 

S. PAOLO H. IND. 

19989 

19988 

-9,04 

-14,93 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10012 

9672 

-1,83 

_0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8001 

8208 

-10,05 

_g 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9311 

9339 

-3,01 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

33870 

34071 

-7,59 

-11,69 

ZENIT TARGET 

13372 

13886 

-9,38 

18,18 

ZETA MEDIUM CAP 

8069 

8012 

-11,75 

_g 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

19943 

19909 

-3,47 

37,22 

ARCA BB 

46741 

46526 

-3,94 

8,02 

AUREO 

39725 

39679 

-4,53 

11,65 

AZIMUT BIL. 

29152 

29067 

-5,38 

8,80 

BN BILANCIATO ITALIA 

14926 

14910 

-6,35 

6,29 

CAPITALCREDIT 

24001 

24027 

-4,62 

0,85 

CAPITALGEST BIL. 

33358 

33247 

-5,33 

17,68 

CARIFONDO LIBRA 

49677 

49789 

-5,05 

12,26 

CISALPINO BIL 

29335 

29276 

-6,59 

12,61 

EPTACAPITAL 

23028 

22965 

-6,08 

10,57 

EUROM. CAPITALFIT 

33747 

33759 

-7,26 

8,04 

F&FPROFES.RISPARM. 

30060 

29911 

-4,84 

23,78 

F&F PROFESSIONALE 

83011 

82515 

-5,91 

11,79 

FONDATTIVO 

17765 

17666 

-2,72 

7,01 

FONDERSEL 

67976 

67912 

-4,42 

12,03 

FONDINVEST 2 

36074 

35989 

-4,99 

11,17 

FONDO GENOVESE 

13566 

13553 

-2,62 

7,08 

GENERCOMIT 

45528 

45502 

-5,58 

12,88 

GEPOREINVEST 

25307 

25242 

-4,33 

13,48 

GIALLO 

16015 

15945 

-5,65 

19,64 

GRIFOCAPITAL 

27172 

27100 

-5,98 

10,86 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46106 

46003 

-3,38 

33,57 

INTERMOBILIARE 

28860 

28712 

-3,33 

27,32 

INVESTIRE BIL. 

22531 

22483 

-4,92 

11,26 

MULTIRAS 

39518 

39467 

-5,59 

7,59 

NAGRACAPITAL 

30104 

30104 

-6,13 

12,48 

NORDCAPITAL 

23076 

23014 

-5,68 

10,64 

PRIMEREND 

42944 

42708 

-6,48 

9,79 

QUADRIFOGLIO BIL 

31197 

31116 

-5,28 

15,54 

ROLOMIX 

20338 

20357 

-5,89 

7,90 

SPAZIO BILANCIATO 

10070 

10035 

-0,51 

_g 

VENETOCAPITAL 

22153 

22104 

-5,93 

10,27 

VISCONTEO 

42044 

42179 

-5,76 

10,96 

ZETA BILANCIATO 

30649 

30543 

-5,45 

12,85 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

19092 

19271 

-5,68 

-6,78 

ARCATE 

22051 

21996 

-2,13 

-3,14 

ARMONIA 

19463 

19604 

-3,69 

-2,24 

AZIMUT BILANCIATO IN- 
TERNAZ. 

10000 

10000 

0 

_g 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

14998 

15178 

-3,23 

-6,56 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14108 

13988 

-6,13 

0,89 

FONDERSELTREND 

14703 

14829 

-3,32 

2,58 

FONDICRI BILANCIATO 

19801 

19710 

-5,08 

6,35 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

30037 

30278 

-5,93 

-4,18 

GENERCOMIT ESPANSION 

11675 

11772 

-4,17 

-11,04 

GEPOWORLD 

19009 

19146 

-4,25 

0,28 

GESFIMI INI 

19913 

20133 

-5,96 

-1,89 

GESTICREDIT FIN. 

24081 

24170 

-5,21 

-2,38 

IMI CAPITAL 

46933 

46977 

-5,11 

4,42 

IMINDUSTRIA 

19505 

19542 

-6,83 

1,34 

NORDMIX 

21187 

21281 

-5,01 

-5,34 

QUADRIFOGLIO INI 

16557 

16586 

-5,84 

9,56 

ROLOINTERNATIONAL 

20126 

20241 

-4,62 

0,33 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11062 

11077 

-0,72 

5,85 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10878 

10879 

1,87 

5,87 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12675 

12679 

0,76 

8,89 

AUREO RENDITA 

28790 

28823 

0,24 

8,44 

BN PREVIDENZA 

23392 

23395 

-0,33 

4,66 

CLIAM REGOLO 

11654 

11643 

-0,42 

18,26 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10368 

10372 

-0,69 

_g 

CRTRIESTEOBB. 

11738 

11744 

-0,37 

7,78 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10328 

10371 

-1,86 

_g 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14976 

14972 

-0,14 

11,55 

FONDIMPIEGO 

26930 

26947 

0,11 

-7,59 

GARDEN CIS 

10786 

10786 

0,21 

6,39 

GENERCOMIT RENDITA 

12827 

12828 

0,28 

8,27 

CESTELLE M 

16592 

16587 

0,14 

9,03 

GINEVRA OBBLIGAI 

13514 

13517 

0,56 

8,14 

GRIFOREND 

14461 

14462 

-0,82 

3,91 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33968 

33960 

0,16 

7,34 

LIRADORO 

13455 

13463 

-1,78 

9,71 

MEDICEO REDDITO 

14010 

14023 

0,46 

5,76 

NAGRAREND 

14971 

14981 

-0,02 

6,69 

PRIMECASH 

12195 

12198 

0,89 

8,01 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22231 

22237 

0,18 

10,87 

RENDICREDIT 

13207 

13224 

-0,42 

5,22 

ROLOGEST 

27015 

27056 

-0,42 

4,57 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10675 

10685 

0,33 

4,16 

SFORZESCO 

15041 

15064 

-0,19 

8,83 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9949 

9939 

-0,48 

_g 

VENETOREND 

23677 

23693 

0,01 

7,23 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11308 

11337 

-0,01 

9,04 

ZETAOBBLIGAZION. 

25638 

25645 

0,22 

6,59 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13560 

13621 

0,97 

6,94 

CARIF.STRONGCURRENC 

12356 

12455 

-1,70 

4,41 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10678 

10684 

-1,69 

_g 

GRIFOBOND 

11078 

11091 

-1,15 

4,29 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14188 

14202 

-4,16 

11,43 

R&SUNALLIANCE BOND 

12856 

12902 

0,23 

9,07 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25563 

25580 

0,98 

6,68 

ALLEANZA OBBL. 

10917 

10917 

0,91 

9,57 

APULIA OBBLIGAI 

11256 

11267 

0,68 

6,56 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10189 

10200 

1,06 

_g 

AZIMUT REDDITO 

22078 

22088 

0,98 

6,88 

BN OBBLIG. ITALIA 

10914 

10926 

0,43 

5,88 

BRIANZA REDDITO 

10445 

10452 

0,40 

_g 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

10663 

10686 

0,55 

_g 

CARIFONDO ALA 

15416 

15428 

0,25 

5,77 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15196 

15226 

0,66 

5,57 

CISALPINO REDDITO 

21365 

21396 

1,10 

7,96 

CLIAM PEGASO 

10195 

10199 

0,50 

3,50 

CONSULTINVEST REDDIT 

11090 

11073 

-0,75 

4,42 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12279 

12286 

0,88 

8,89 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10511 

10508 

0,62 

_g 

EUROMOBILAREREDD. 

21501 

21491 

0,77 

7,77 

EUROMONEY 

13849 

13858 

0,99 

7,43 

FONDICR11 

12802 

12817 

0,70 

5,82 

GEPOREND 

11249 

11257 

0,75 

8,17 

GESTICREDIT CEDOLA 

11256 

11264 

0,49 

6,23 

CESTELLE LIQUIDITÀ 

20470 

20463 

0,66 

7,17 

GESTIVITA 

13154 

13178 

0,49 

7,82 

ING SVILUPPQ REDDITQ 

27136 

27129 

1,16 

7,61 

INTERMQNEY 

13954 

13953 

0,44 

5,98 

INVESTIRE REDDITQ 

10758 

10758 

0,55 

_g 

QASI BTP RISK 

18481 

18465 

1,36 

11,03 

QASI MQNETARIQ 

14577 

14613 

0,82 

6,57 

QASI QBB. ITALIA 

20221 

20252 

0,93 

6,06 

PERSQNALLIRA 

17709 

17706 

0,92 

9,30 

PHENIXFUND 2 

25094 

25106 

0,41 

8,73 

PITAGQRA 

18045 

18042 

0,61 

5,75 

QUADRIFOGLIO QBBL 

24059 

24069 

-0,10 

9,62 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11281 

11281 

0,45 

4,35 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12387 

12405 

0,24 

5,44 

VENETOPAY 

10535 

10537 

0,39 

_g 

ZETA REDDITO 

11230 

11230 

0,51 

6,71 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10152 

10171 

0,22 

_g 

ADRIATIC BOND F. 

24205 

24325 

-0,43 

2,39 

ARCA BOND 

18081 

18133 

0,37 

6,41 

ARCOBALENO 

22074 

22210 

0,42 

4,98 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT RENO. INI 

12814 

12888 

-0,93 

2,05 

BN OBBL. INTERN. 

11965 

11992 

-0,52 

3,80 

CARIFONDO BOND 

13319 

13433 

-1,63 

-0,14 

CENTRALE MONEY 

21680 

21828 

0,37 

5,72 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13852 

13973 

-0,49 

5,86 

CLIAM ORIONE 

10078 

10121 

-0,06 

2,51 

COMIT OBBL.ESTERO 

10978 

10978 

-0,25 

5,54 

CREDIS OBB. INI 

11791 

11836 

-0,18 

3,87 

DUCATO REDDITO INI 

13495 

13576 

1,03 

7,37 

EPTA92 

18399 

18538 

-0,61 

3,41 

EUROM. INTER. BOND 

14272 

14386 

-0,12 

4,44 

F&F LAGE.OBBL.INI 

17214 

17270 

-0,66 

3,71 

F&F PROF. RED. INI 

11537 

11583 

-0,51 

4,01 

FONDERSEL INI 

19935 

20040 

-0,30 

5,60 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,90 

8,90 

1,11 

5,75 

FONDICRI PRIMARYB. 

17295 

17356 

1,11 

5,75 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11294 

11354 

-0,51 

2,77 

GEPOBOND 

13056 

13120 

0,34 

7,77 

GESFIMI PIANETA 

12052 

12093 

-1 

5,91 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17511 

17650 

-0,36 

2,79 

CESTELLE BOND 

16307 

16471 

-0,18 

4,09 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13448 

13531 

0,52 

5,54 

IMI BOND 

22806 

22873 

0,36 

7,55 

ING SVILUPPO BOND 

23714 

23765 

1,02 

7,88 

INT.BOND MANAGEMENT 

11610 

11659 

0,44 

6,05 

INVESTIRE BOND 

13643 

13693 

-0,37 

4,64 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18300 

18379 

-0,32 

7,59 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,37 

10,40 

-0,73 

_g 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20165 

20271 

-0,73 

_g 

OASI BOND RISK 

15279 

15360 

3,10 

9,67 

OASI OBB. INI 

18365 

18475 

1,84 

1,45 

OLTREMARE BOND 

11988 

12081 

-0,56 

4,15 

PADANO BOND 

13947 

14025 

0,06 

4,79 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14113 

14207 

-0,12 

3,96 

PERSONAL BOND 

11950 

12007 

-0,23 

4,86 

PITAGORA INI 

13182 

13257 

-0,94 

3,71 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12154 

12232 

0 

4,73 

PRIMEBOND 

22372 

22515 

-0,03 

4,76 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5,15 

0,21 

_g 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10037 

10042 

0,20 

_g 

PUTNAM GLOBAL B($) 

8,33 

8,21 

1,42 

6,20 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13292 

13332 

1,42 

6,20 

REMBRANDT 

12319 

12351 

0,30 

6,16 

ROLOBONDS 

14089 

14182 

-0,17 

4,04 

S. PAOLO H. BONDS 

11636 

11710 

-0,42 

2,24 

SCUDO 

11812 

11900 

-0,71 

1,56 

ZENIT BOND 

10289 

10413 

-2,11 

1,33 

ZETABOND 

23881 

23990 

-0,17 

6,98 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10806 

10802 

0,60 

5,74 

ARCABT 

13196 

13197 

0,41 

4,47 

ARCAMM 

20854 

20857 

0,59 

5,21 

ASTESE MONETARIO 

10109 

10108 

0,34 

_g 

AUREO MONETARIO 

10574 

10579 

0,19 

3,85 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11810 

11810 

0,40 

4,20 

BN LIQUIDITÀ 

10596 

10594 

0,35 

4,25 

BN MONETARIO ITALIA 

18273 

18275 

0,29 

4,26 

CAPITALGEST MONETA 

15769 

15768 

0,46 

4,37 

CARIFONDO CARICE 

16812 

16810 

0,21 

4,57 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22697 

22696 

0,19 

4,54 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14196 

14196 

0,28 

4,76 

CENTRALE C/C 

15280 

15279 

0,32 

4,29 

CENTRALE CASH 

13189 

13188 

0,41 

4,45 

CENTRALE IVARIAB. 

10524 

10527 

0,11 

4,22 

CISALPINO CASH 

13476 

13477 

0,41 

4,29 

CLIAM CASH IMPRESE 

10596 

10594 

0,35 

4,49 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12751 

12751 

0,39 

4,71 

CQMIT REDDITO 

11663 

11663 

0,17 

4,04 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10347 

10346 

0,26 

_g 

CR CENTO VALORE 

10000 

10000 

0 

_g 

CREDIS MONETARIO LIR 

11820 

11818 

0,30 

4,03 

DIVAL CASH 

10426 

10427 

0,36 

4,26 

DUCATO MONETARIO 

12917 

12920 

0,55 

3,65 

EFFE MONETARIO ITAL 

10240 

10239 

0,37 

_g 

EUGANEO 

11220 

11220 

0,41 

4,49 

EUROM. CONTOVIVO 

18325 

18328 

0,33 

4,09 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11389 

11390 

0,44 

4,84 

EUROMOBILIARE TESORE 

16958 

16959 

0,43 

4,64 

F&FLAGE. MON. ITAL 

12476 

12473 

0,30 

3,75 

F&F MONETA 

10637 

10636 

0,51 

4,71 

F&FPROF. MON. ITAL 

12589 

12587 

0,30 

3,88 

F&FSELECT RISE. LIT 

13961 

13960 

0,50 

4,65 

FIDEURAM MONETA 

22557 

22551 

0,28 

3,86 

FONDERSELCASH 

13622 

13626 

0,32 

4,73 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14683 

14684 

0,19 

4,40 

FONDICRI MONETARIO 

21510 

21514 

0,10 

3,72 

FONDO FORTE 

16661 

16661 

0,19 

4,12 

GENERCOMIT BREVE TER 

11281 

11279 

0,40 

4,47 

GENERCOMIT MONEI 

19810 

19810 

0,39 

4,65 

GEPOCASH 

10942 

10945 

0,55 

5,10 

GESFIMI MONETARIO 

17746 

17745 

0,36 

4,60 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT CASH MAN 

12635 

12635 

0,27 

4,26 

GESTICREDIT MONETE 

20860 

20862 

0,27 

4,38 

GESTIELLEBT ITALIA 

11202 

11201 

0,64 

5,33 

GESTIFONDI MONEI 

15133 

15131 

0,40 

4,27 

GINEVRA MONETARIO 

12054 

12053 

0,29 

4,41 

GRIFOCASH 

11381 

11381 

0,45 

4,43 

IMI 2000 

26445 

26446 

0,28 

3,88 

ING SVILUPPO MONETAR 

13503 

13502 

0,39 

4,28 

INVESTIRE CASH 

33541 

33534 

0,32 

4,59 

INVESTIRE MONETARIO 

15520 

15517 

0,36 

4,53 

LAURIN 

10308 

10310 

0,31 

_g 

MARENGO 

12944 

12938 

0,35 

3,99 

MEDICEO MONETARIO 

12937 

12940 

0,41 

4,33 

MIDA MONETARIO 

18752 

18746 

0,31 

4,06 

MONETARIO ROM. 

19877 

19875 

0,40 

4,37 

NORDFONDO CASH 

13506 

13507 

0,37 

4,44 

OASI FAMIGLIA 

11330 

11330 

0,32 

4,04 

OLTREMARE MONETARIO 

12159 

12156 

0,38 

4,24 

PADANO MONETARIO 

10754 

10754 

0,29 

4,23 

PASSADORE MONETARIO 

10315 

10311 

0,27 

_g 

PERFORMANCE MON.12 

15397 

15401 

0,20 

4,59 

PERFORMANCE MON.3 

10821 

10824 

0,17 

4,21 

PERSEO MONETARIO 

11210 

11209 

0,41 

4,48 

PERSEO RENDITA 

10472 

10475 

0,19 

4,39 

PERSONALFONDO M. 

21328 

21327 

0,30 

3,97 

PRIMEMONETARIO 

24386 

24389 

0,28 

4,62 

QUADRIFOGLIO MON. 

10289 

10293 

0,51 

_g 

RENDIRAS 

23688 

23691 

0,36 

4,31 

RISPARMIO IICORR. 

20394 

20394 

0,30 

4,32 

RISPARMIO ITALIA MON 

10436 

10432 

0,38 

4,01 

ROLOCASH 

12713 

12715 

0,26 

4,05 

ROLOMONEY 

16672 

16673 

0,33 

4,79 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11322 

11321 

0,44 

4,51 

S. PAOLO CASH 

14520 

14520 

0,43 

4,49 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11229 

11228 

0,33 

4,19 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10178 

10177 

0,39 

4,41 

SICILCASSAMON. 

13641 

13643 

0,25 

4,46 

SOLEILCIS 

10688 

10687 

0,28 

5,45 

SPAZIO MONETARIO 

10108 

10109 

0,39 

_g 

TEODORICO MONETARIO 

10675 

10674 

0,31 

6,49 

VENETOCASH 

19226 

19234 

0,05 

4,44 

ZENIT MONETARIO 

11305 

11293 

0,53 

4,41 

ZETA MONETARIO 

12505 

12505 

0,45 

4,33 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14054 

14056 

0,90 

8,29 

AZIMUT FIXED RATE 

14190 

14191 

1,09 

8,63 

AZIMUT FLOATING RATE 

11827 

11834 

-0,05 

3,80 

BN REDDITO ITALIA 

11879 

11880 

0,12 

4,58 

CAPITALGEST RENDITA 

15007 

15011 

0,65 

6,70 

CENTRALE REDDITO 

30714 

30708 

0,83 

7,39 

CENTRALE TASSO FISSO 

12372 

12370 

1,14 

9,02 

CISALPINO CEDOLA 

11079 

11081 

0,69 

6,86 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12201 

12202 

0,51 

6,24 

DUCATO REDDITO ITA. 

35363 

35381 

0,64 

6,50 

EPTALT 

12213 

12209 

1,77 

18,34 

EPTAMT 

11130 

11133 

1,23 

9,72 

EPTATV 

10546 

10550 

0,07 

4,21 

EPTABOND 

31643 

31645 

0,88 

7,50 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12879 

12881 

0,53 

7,05 

F&FLAGE. OBB. ITA. 

27643 

27644 

0,83 

6,49 

F&FPROF. RED. ITAL 

19379 

19382 

0,79 

6,64 

FIDEURAM SECURITY 

14908 

14912 

0,02 

3,80 

FONDERSEL REDDITO 

20358 

20361 

0,59 

7,38 

FONDINVEST 1 

13939 

13938 

0,60 

6,81 

GESFIMI RISPARMIO 

12559 

12559 

1,43 

9,12 

GESTIRAS CEDOLA 

12721 

12722 

0,54 

5,46 

GESTIRAS RISPARMIO 

44513 

44520 

0,84 

6,84 

IMI RENO 

16994 

16997 

0,63 

8,60 

ITALMONEY 

13466 

13465 

0,89 

7,50 

ITALY B. MANAGEMENT 

12807 

12807 

0,82 

8,01 

MIDA OBBLIGAI 

25808 

25799 

1,14 

9,08 

NORDFONDO 

24466 

24474 

0,68 

6,48 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12888 

12886 

0,49 

6,27 

PADANO OBBLIGAZ. 

14221 

14225 

0,74 

6,59 

PERFORMANCE CEDOLA 

10247 

10253 

-0,03 

4,12 

PERFORMANCE OBBi 

15014 

15012 

1,16 

8,46 

PRIME REDDITO ITALIA 

13740 

13740 

0,94 

7,27 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26789 

26787 

0,93 

7,13 

QUADRIFOGLIO RISP 

10279 

10271 

-0,06 

_g 

RISPARMIO II REDDIT 

27427 

27425 

0,69 

6,85 

S. PAOLO ANTARESR. 

18391 

18389 

0,77 

7,44 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11321 

11318 

0,73 

7,16 

TIEPOLO 

12684 

12688 

0,68 

5,62 

VERDE 

13311 

13309 

0,73 

6,92 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11924 

11933 

1,42 

8,12 

CAPITALGEST BOND DM 

10950 

10962 

1,52 

9,11 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,35 

10,37 

-0,12 

1,92 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10241 

10256 

-0,12 

1,93 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,70 

12,72 

1,66 

9,89 

CENTRALE CASH MARCO 

11,15 

11,15 

0,49 

3,93 

EPTA EUROPA 

10134 

10146 

0,95 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


EUROM. N.E. BOND 

11515 

11523 

0,40 

3,72 

F&FSELECTBUND 

11497 

11513 

1,43 

9,15 

F&FSELECTBUND DM 

11,62 

11,64 

1,44 

9,15 

FONDERSEL MARCO 

10838 

10854 

0,87 

8,09 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,99 

5,98 

0,29 

3,97 

GENERCOMIT EUROBOND 

11647 

11652 

0,30 

3,96 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,18 

0,34 

3,35 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10097 

10097 

0,34 

3,36 

MEDICEO MON EUR 

11278 

11284 

0,41 

3,12 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,41 

12,42 

0,60 

4,80 

NORDFONDO AREA MARCO 

12275 

12284 

0,61 

4,80 

OASI MARCHI 

10458 

10474 

1,49 

4,92 

PERSONALMARCO DM 

12,52 

12,53 

1,51 

8,78 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12494 

12648 

-1,45 

2,72 

CAPITALGEST BONDS 

10682 

10863 

-2,43 

2,47 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,54 

7,56 

-4,11 

-1,16 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12028 

12271 

-4,10 

-1,16 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,21 

13,30 

-1,92 

6,04 

CENTRALE CASH S 

11,88 

11,86 

-4,76 

-1,89 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,51 

7,48 

-3,58 

0,55 

COLUMBUS INI BOND 

11981 

12149 

-3,58 

0,55 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11046 

11264 

-2,55 

4,31 

EUROM. N.A. BOND 

12009 

12202 

-5,20 

-4,21 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,13 

-4,61 

_g 

F&FSEL. RIS DLR-LIT 

9815 

9954 

-4,61 

-1,85 

FONDERSEL DOLLARO 

12668 

12882 

-2,69 

3,98 

GENERO. AMERICABON.S 

7,22 

7,19 

-2,66 

0,19 

GENERCOMIT AMERICA B 

11519 

11673 

-2,67 

0,20 

GEPOBOND DOLI 

10722 

10898 

-3,09 

0,57 

GEPOBOND DOLL.S 

6,72 

6,71 

-3,09 

0,57 

MEDICEO MON. AMERICA 

11133 

11309 

-4,28 

-1,66 

NORDFONDO AREA S 

12,92 

12,89 

-3,10 

0,19 

NORDFONDO AREA USS 

20599 

20929 

-3,10 

0,19 

OASI DOLLARI 

11410 

11673 

-1,97 

-4,51 

PERSONALDOLLAROS 

13,69 

13,72 

-2,53 

3,47 

PUNTNAM USA BOND 

9418 

9586 

-3,53 

_g 

PUTNAM USABOND(S) 

5,90 

5,90 

-3,54 

_g 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10139 

10320 

-2,77 

_g 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATSPREADFUND 

10001 

10001 

0 

_g 

ARCA BOND YEN 

10100 

9727 

0,98 

-4,77 

AUREO GESTIOB 

15866 

15905 

0,96 

6,59 

AZIMUT GARANZIA 

19060 

19060 

0,27 

3,92 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10085 

10124 

-0,88 

0,93 

AZIMUT TREND TASSI 

12739 

12754 

1,32 

7,50 

AZIMUT TREND VALUTE 

10292 

10385 

-3,56 

-4,76 

BN VALUTA FORTE 

9,63 

9,65 

-2,33 

-2,86 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8461 

8528 

-4,60 

-22,38 

CARIFONDO TESORIA 

11476 

11476 

0,26 

8,15 

CENTRALE EMER.BOND 

9696 

9712 

-0,78 

_g 

DUCATO OBBL. E.2000 

11202 

11212 

1,65 

9,17 

EPTA H YIELD 

8129 

8255 

-4,54 

_g 

EPTAMONEY 

21240 

21239 

0,24 

3,77 

EUROM. YEN BOND 

15038 

14331 

-0,27 

-8,84 

F&FSELECTP.EMERG. 

7687 

7782 

3,19 

-23,13 

FONDICRI BOND PLUS 

8070 

8090 

-0,34 

-26,02 

GESTIELLEBT EMER.M. 

10216 

10278 

-2,69 

-9,97 

GESTIELLEBT OCSE 

10932 

11002 

-1,77 

0,01 

ING SVILUPPO EMERG. 

13788 

13919 

-0,34 

-32,92 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17409 

17442 

2,02 

-4,48 

OASI 3 MESI 

11173 

11171 

0,34 

4,60 

OASI CRESCITA RISP. 

12611 

12610 

0,31 

3,92 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8939 

8886 

0,38 

1,39 

OASI GEST. LIQUID. 

12513 

12512 

0,28 

3,19 

OASI OBBL. GLOBALE 

21604 

21730 

2,07 

6,46 

OASI PREV. INTERN. 

12466 

12467 

0,20 

3,94 

OASI TESOR. IMPRESE 

12370 

12368 

0,34 

4,22 

OASI YEN 

7827 

7471 

-0,38 

-11,29 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10737 

10744 

1,36 

_g 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9535 

9150 

0,41 

_g 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10240 

10187 

0,91 

_g 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10421 

10456 

0,15 

3,78 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

11222 

11220 

0,76 

7,49 

VASCO DE GAMA 

21419 

21473 

2,05 

8,49 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

0 

0 

0 

_g 

INA VALUTA ESTERA 

1776,13 

1773,35 

0 

_g 

ING IND. SEC 

9983,82 

9981,54 

0,38 

_g 

ING INS. BALAN 

9475,88 

9502,50 

-3,71 

_g 

INGINS.EQU 

8969,07 

9007,38 

-6,22 

_g 

SAI QUOTA 

28125,72 

28122,70 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ.GLOB. 

13481 

13346 

-7,97 

-3,50 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

14576 

14441 

-10,27 

22,32 

SYMPHONIA MONETARIA 

10827 

10826 

0,35 

4,42 

SYMPHONIAOB. GLOB. 

12215 

12219 

-0,36 

-1,36 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Clinton ha àito l'ordine di agire alle tmppe 
e ha invitato i partner Nato a fare lo stesso 
Albright non serve un'altra risoluzione Onu 


^Ma la maratona diplomatica non è finita 
E ministro russo e Holbrooke da Milosevic 
Poi la decisione del Gmppo di contatto 


^ Per Sarajevo si schierò con gli interventisti 
Ora il sindaco di Venezia afferma: 

«Le riflessioni di Prodi sono condivisibili» 


Kosovo, sospeso il conto alla rovescia 



DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «L'activation or- 
der», bordine di agire aiie truppe 
americane nei confronti deiia Ser¬ 
bia, Biii Ciinton i'ha dato ieri mat¬ 
tina, poco prima di tenere un di¬ 
scorso sui temi deiia sanità. L'ha 
trasmesso ai proprio ambasciatore 
aita Nato ed aiie autorità miiitari 
con un dupiice obiettivo: 1) far 
presente a Siobodan Miiosevic 
che ia minaccia è seria, anzi immi¬ 
nente; 2) creare un ciima di pres¬ 
sione attorno agii aiieati che han¬ 
no deiie perpiessità e che intendo¬ 
no ancora percorrere tutte ie stra¬ 
de deiia soiuzione poiitica prima 
di passare ia paroia aiie armi, ii pre¬ 
sidente americano è stato espiici- 
to quando, mentre in Europa si 
stava sviiuppando un intenso ia- 
vorio dipiomatico che toccava di¬ 
verse capitai!, ha affermato che al 
via libera dato alle truppe Usa sa¬ 
rebbe seguito quello degli altri 
Paesi dell'Alleanza, intanto ieri se¬ 
ra a Londra, i sei ministri degli 
esteri dei paesi del Gruppo di con¬ 
tatto si sono trovati d'accordo sul¬ 
la necessità di intraprendere ulte¬ 
riori «sforzi negoziali», li ministro 
Dini ha parlato di un risultato po¬ 
sitivo e di progressi, «c'è unità di 
intenti anche tra Stati Uniti e Rus¬ 
sia» ha detto. 

Nel corso della mattinata inve¬ 
ce, alle certezze di Clinton, si era¬ 
no opposte le resistenze argomen¬ 
tate di Italia, Germania e Grecia, 
tre Paesi sempre fedelissimi della 
Nato e rispettosi delle scelte ma 
che in questa fase, per ragioni di¬ 
verse, hanno esplicitato posizioni 
più autonome. L'iniziativa italia¬ 
na, in particolare, dopo il discorso 
di Prodi alla Camera, ha preso la 
strada di Mosca con un lungo col¬ 
loquio tra il presidente del Consi¬ 
glio ed Evghenij Primakov, e quel¬ 
la di Londra con un faccia a faccia 
tra Lamberto Dini e Madeleine Al¬ 
bright, segretario di Stato Usa, do¬ 
ve il Gmppo di contatto ha discus¬ 
so anche la possibilità di mettere 
in campo una forza dell'Osce, l'or¬ 
ganizzazione per la Sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Se è vero 
che gli Usa stanno esercitando tut¬ 
ta la loro influenza per far scattare 
il meccanismo militare al coman¬ 
do del generale Wesley K. Clark, il 
comandante supremo delle forze 
alleate, è anche vero che questo 
meccanismo dovrà attendere 
qualche giorno senza escludere 
uno spegnimento dei motori delle 
flottiglie di caccia e bombardieri 
già accesi sulle piste Nato. Made¬ 
leine Albright ha affermato che 
per l'intervento «non c'è bisogno 
di un'altra risoluzione dell'Onu» e 
Solana ha ribadito questo concet¬ 
to pur rispettando le decisioni so¬ 
vrane che ciascun Paese dell'Al¬ 


leanza vorrà prendere. Ma lo sce¬ 
nario interventista è sembrato di¬ 
pendere, nelle ultime ore, da una 
rinnovata disponibilità della Rus¬ 
sia e dalla decisione americana di 
concedere a Milosevic ancora un 
po' di tempo e qualche occasione 
residua. 

La visita di Madeleine Albright a 
Bruxelles, i suoi incontri con il se¬ 
gretario generale della Nato, Ha- 
vier Solana e con l'inviato Usa Ri¬ 
chard Holbrooke, hanno avuto 
come controaltare i dubbi e le dif¬ 
ficoltà della Germania a prendere 
una decisione immediata pen¬ 
dente la trattativa per il governo 
tra socialdemocratici e Verdi, ma 
anche il filo di comunicazione che 
si è aperto tra Roma e Mosca. La 
faccia dura delle decisioni ultima¬ 
tive ma la consapevolezza che 
non si può non tenere conto delle 
riserve di alleati di peso: con que¬ 
st'animo il segretario di Stato ame¬ 
ricano ha rispedito a Belgrado 
Holbrooke per un quarto incontro 
con Milosevic e per saggiare anche 
la possibilità di un dislocamento 
concordato di forze nella prospet¬ 
tiva di un accordo tra Serbia ed i ri¬ 
belli del Kosovo. La riunione del 
Gruppo di contatto all'aeroporto 
londinese di Heatrow ha avuto 
anche questo scopo: verificare la 
praticabilità di una presenza di 
truppe che garantiscano un'even¬ 
tuale intesa, truppe della Nato ma 
con sensibile presenza di militari 
mssi. li compito del ministro degli 
esteri russo, Igor Ivanov, è apparso 
fondamentale. Ha portato al 
Gruppo di contatto le valutazioni 
di Milosevic, oltre a ribadire la net¬ 
ta contrarietà del Cremlino ad 
un'azione di forza, per giunta non 
autorizzata da una nuova risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Ieri sera, Ivanov e Al¬ 
bright hanno parlato a lungo, tra 
loro, sulle varie opzioni politico- 
diplomatice, cercando gli spiragli 
per convincere Milosevic ad ap¬ 
plicare la precedente risoluzione 
delle Nazioni unite (la n*^ 1199 del 
23 settembre). Il capo della diplo¬ 
mazia americana, che a Bruxelles 
era stata molto dura annunciando 
per i «prossimi giorni» il via all'at¬ 
tacco, ha mandato un altro segna¬ 
le positivo a Milosevic, ricordan¬ 
do che nemmeno gli Usa sono fa¬ 
vorevoli alla piena indipendenza 
del Kosovo. Nel frattempo, i koso- 
vari hanno fatto sapere di aver in- 
ziato un «cessate il fuoco» unilate¬ 
rale. Anche questo, forse, un pic¬ 
colo segnale positivo in un quadro 
apparentemente tutto fosco e con 
i vari «siamo pronti» che giunge¬ 
vano dal francese Chirac, da belgi 
e danesi, da Ankara. Il governo 
greco di Simitis aveva, però, chie¬ 
sto tempo, e la Germania, senza 
ancora un governo, è in una posi¬ 
zione ancora più delicata. 


Vaticano, no alla violenza 
ma l'aggressore va disarmato 


ROMA II Vaticano ribadisce il 
principio che «occorre disarmare 
l'aggressore», anche se vede con 
preoccupazione il possibile uso 
della forza e ritiene che sarebbe 
meglio «una forza internazionale 
umanitaria». Lo ha dichiarato, in¬ 
tervenendo sulla questione del 
Kosovo, il «ministro degli esteri» 
del Papa, monsignor Jean-Loui- 
sTauran, alla Radio Vaticanana. Il 
Papa, anche domenica scorsa - ha 
detto il monsignore - ha racco¬ 
mandato «da una parte il dialogo 
diretto fra le parti in contrasto», e 
dall'altra ha ricordato che «la San¬ 
ta Sede ha sempre invitato la co¬ 
munità internazionale a non ri¬ 
manere inerte». Con queste paro¬ 
le il Papa chiedeva che i valori co¬ 
me «la comprensione, il rispetto 
reciproco, il perdono e la riconci¬ 
liazione» potessero «prendere il 
posto della violenza e della deva¬ 
stazione» e «invitava ad aiutare 
quelle popolazioni in preda alla 


violenza, a ritrovare i riferimenti 
morali che hanno fatto grande 
l'Europa». Quanto alla ipotesi di 
uso della violenza, il prelato so¬ 
stiene: «La Santa Sede, ovviamen¬ 
te, vede sempre con grande preoc¬ 
cupazione l'uso della forza armata 
per risolvere problemi politici e 
umanitari. Ciò nonostante vale 
sempre il principio che «occorre 
disarmare l'aggressore». «La Santa 
Sede sarebbe, certo, più favorevole 
all'invio di una forza internazio¬ 
nale umanitaria che evitasse il ri¬ 
petersi di episodi di crudeltà e di 
violazione dei diritti umani che la¬ 
sciano il mondo spesso impotente 
e frustrato». «Si faciliterebbe così 
una soluzione negoziata e pacifi¬ 
ca. Sono il rispetto del diritto, il 
dialogo leale tra le parti e la solida¬ 
rietà che permettono ad ogni so¬ 
cietà di sopravvivere. La violenza, 
il disprezzo della persona umana e 
la potenza delle armi non sono 
mai mezzi degni dell'uomo». 





Un gruppo 
di ragazzi 
di Pristina 
fanno 
il segno 
di vittoria 
In basso 
il sindaco 
di Venezia 
Massimo 
Cacciari 


S.Suki/Ansa 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCTARI 


«Non serve umiliare i serbi» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La vicenda del Kosovo è 
incomparabilmente più comples¬ 
sa di quella bosniaca. E lo è innan¬ 
zitutto per ragioni storiche, cultu¬ 
rali, di identità nazionale. Per i Ser¬ 
bi, infatti, il Kosovo è 
il luogo originario, il 
cuore della loro Na¬ 
zione. Il Kosovo è 
parte integrante della 
Serbia e non solo sul 
piano territoriale. Si 
tratta di un comples¬ 
so problema politico 
che non può essere ri¬ 
solto con bombarda- 
menti "chirurgici". 

La scorciatoia milita¬ 
re in questo caso po¬ 
trebbe rivelarsi con¬ 
troproducente, ali¬ 
mentando ancor più le spinte ol¬ 
tranziste ed ultranazionaliste nel 
regime di Belgrado. In queste ore si 
parla tanto di meccanismi milita¬ 
ri, si fa la conta degli aerei da utiliz¬ 
zare per punire la Serbia, ma si glis¬ 
sa sull'obiettivo politico che si 
vuol ottenere. Non basta parlare 
di sostegno umanitario alle popo¬ 
lazioni civili kosovare, perché do- 


PRISTINA La decisione dell'Eser¬ 
cito di liberazione del Kosovo 
(Uck) di deporre le armi, ieri ha al¬ 
lentato la tensione e ha restituito 
un po' di speranza. Nello scarno 
comunicato, l'Uck ha proclamato 
da oggi un «autocontrollo sulle 
sue attività armate, riconciliando¬ 
si così con gli albanesi moderati di 
Ibrahim Rugova. L'annuncio è 
stato accolto positivamente dalla 
Nato: «Ogni attacco contro le for¬ 
ze jugoslave rende il nostro lavoro 
più difficile» ha riferito una fonte 
anonima dell'Alleanza. Reazioni 
positive anche di fonti serbe che 
l'anno definita una buona notizia 
«se fosse vera». Intanto, a Belgra¬ 
do cresce la tensione fra la popola¬ 
zione mentre si fanno più concre¬ 
te le prospettive di un attacco della 
Nato per la crisi nel Kosovo. I citta¬ 
dini stranieri sono invitati a lascia¬ 
re la Jugoslavia, la gente fa incetta 
di scorte alimentari e si prepara al 
peggio mentre il governo serbo. 


vrebbe essere chiaro a tutti che i 
bombardamenti avrebbero co¬ 
munque una ricaduta sugli equili¬ 
bri politici a Belgrado. Certo, esi¬ 
ste il dramma dei profughi che 
non può essere in alcun modo sa¬ 
crificato sull'altare della «reai poli- 
tik», così come è intollerabile che 
Belgrado pensi di ri¬ 
solvere sul piano mili¬ 
tare la spinta autono¬ 
mista della comunità 
albanese kosovara. 
Ma la partita deve es¬ 
sere giocata ancora 
con gli strumenti del¬ 
la diplomazia e della 
politica, coinvolgen¬ 
do non solo la Russia 
ma l'intera comunità 
dei Paesi slavi». A so¬ 
stenerlo non è un di¬ 
plomatico avvezzo al¬ 
l'arte della mediazio¬ 
ne né un leader interessato a far 
quadrare i «conti» della politica 
estera con quelli della tenuta del 
governo. A frenare gli impeti «in¬ 
terventisti» è una delle personali¬ 
tà italiane che ai tempi della guer¬ 
ra nella ex Bosnia più si battèper 
un sostegno militare alla popola¬ 
zione di Sarajevo: Massimo Cac¬ 
ciari, sindaco di Venezia. 


che ha rafforzato le misure di sicu¬ 
rezza, ha avvisato che «panico e 
disfattismo» saranno puniti con la 
massima severità. Istruzioni alla 
popolazione in caso di attacco so¬ 
no state pubblicate dai principali 
quotidiani, insieme alla mappa 
dettagliata dei 46 rifugi sotterra¬ 
nei della capitale da utilizzare du¬ 
rante le eventuali incursioni ae¬ 
ree. È stata anche imposta la cen¬ 
sura ai programmi delle tv estere. 
In particolare, è stat vietata la dif¬ 
fusione delle trasmissioni in lin¬ 
gua serba della Bbc, di Voice of 
America, di Radio Free Europe e 
della tedesca Deuitsche Welle. 
L'Associazione serba dei media 
elettronici ha protestato parlando 
di «censura di Stato e ingerenza 
nelle politiche editoriali». Intan¬ 
to, il gruppo democratico pacifista 
serbo delle «Donne in nero» oggi 
scenderà in piazza a Belgrado per 
protestare contro la politica ag¬ 
gressiva del presidente Milosevic. 



Nei Balcani tornano a spirare 
venti di guerra. La Nato è 
pronta all'azione militare, 
chiesta con forza dagli Stati 
Uniti. Sbaglia l'Italia a pun¬ 
tare ancora sulla diploma¬ 
zia? 

«No, non sbaglia. Ho ascoltato 
con attenzione le parole che Ro¬ 
mano Prodi ha dedicato nel suo 


discorso alla Camera alla crisi del 
Kosovo. Mi sono sembrate rifles¬ 
sioni ragionevoli, condivisibili da 
chi ha ben chiaro in testo la com¬ 
plessità della vicenda che si sta 
consumando in Kosovo». 

In cosa consiste questa com¬ 
plessità? 

«Nel rapporto che 
lega la Serbia al Koso¬ 
vo. Sul piano storico e 
ideologico la situa¬ 
zione è incompara¬ 
bilmente più com¬ 
plessa di quella con¬ 
sumatasi in Bosnia. 

Per i Serbi il Kosovo è 
il luogo originario 
della loro identità na¬ 
zionale, oltreché par¬ 
te integrante del pro¬ 
prio Stato». 

Ma tutto ciò non 
giustifica la bru¬ 
tale repressione contro la po¬ 
polazione civile albanese. 
«Questo non è in discussione. 
Ciò che è avvenuto in Kosovo con 
migliaia di civili colpiti selvaggia¬ 
mente non ha alcuna giustifica¬ 
zione. In questo senso è legittimo 
parlare del riproporsi di uno sce¬ 
nario bosniaco. Ma, ripeto, è sul 
piano politico che la partita è più 


complessa. Si vuole esercitare il di- 
ritto-dovere all'ingerenza umani¬ 
taria? Bene, ma allora si calibri 
realmente l'opzione militare all'o¬ 
biettivo dichiarato: si scortino 
con i blindati i convogli di aiuti 
umanitari, ma i raid aerei hanno 
un'altra valenza, il cui significato 
politico non deve 
sfuggire». 

Di quale significa¬ 
to polìtico parla? 

«La Serbia è ridotta 
ai minimi termini ter¬ 
ritoriali. Un'ulteriore 
riduzione territoriale 
della sovranità serba 
porterebbe al potere a 
Belgrado posizioni 
ancora più oltranzi¬ 
ste. È ciò che si vuole? 
L'obiettivo è Siobo¬ 
dan Milosevic? Lo si 
dica chiaramente e, 
soprattutto, si chiarisca il rappor¬ 
to tra azione militare e sbocco po¬ 
litico. Una cosa è certa: nessuno 
può far credere che un eventuale 
intervento militare in Kosovo 
non abbia una pesante ricaduta 
sugli equilibri politici a Belgrado. 
Di nuovo entra in campo la politi¬ 
ca: ai tempi della guerra in Bosnia 
fui tra quelli che si schierò aperta¬ 
mente per un intervento militare 
ed anzi criticai i ritardi e le ipocri¬ 
sie della Comunità internaziona¬ 
le. Allora si trattava non solo di sal¬ 
vare migliaia di vite umane ma an¬ 
che di frenare l'espansionismo 
serbo. Con la stessa nettezza dico 
ora che una Serbia umiliata, ridot¬ 
ta ai minimi termini territoriali e 
per di più in mano a fanatici ol¬ 
tranzisti potrebbe determinare 
l'esplosione della polveriera Bal¬ 
canica, di certo non sarebbe un 
fattore di stabilizzazione. Non è 
ragionevole pensare di ridurre ai 
minimi termini una media poten¬ 
za militare e una grande entità cul¬ 
turale come è la Serbia. È come se 
dopo l'esplosione dell'Urss si fosse 
preteso dalla Russia di ridursi al- 
l'Azeirbajan...». 

Qualcuno potrebbe ribatter- 
Le che mentre si ragiona di 
polìtica donne, uomini e 
bambini continuano a soffri¬ 
re in Kosovo. 

«Ed io potrei controribattere 
che quello nel Kosovo non è l'uni¬ 
co massacro che insanguina il pia¬ 
neta. E non mi pare che la Nato e 
gli Usa si siano attivati con la stessa 
determinazione. La questione di¬ 
rimente è come riconoscere il ruo¬ 
lo della Serbia senza per questo di¬ 
sconoscere le ragioni dei movi¬ 
menti indipendentisti. Una "qua¬ 
dratura del cerchio" non risolvibi¬ 
le con le armi». 


La risoluzione della discordia 
Onu: i punti della «1199» 

ROMA La risoluzione adottata dal Consiglio di Sicurezza Onu il 23 settembre, 
basandosi sul Capitolo VII della Carta delle Nazioni Unite, chiede: 1) A tutti i 
partiti, gruppi ed individui di cessare immediatamente leostilità e mantene¬ 
re il cessate il fuoco nel Kosovo aumentando le prospettive di dialogo incisivo 
tra le autorità della Repubblica federale di Jugoslavia ed i capi albanesi del 
Kosovo, e di ridurre i rischi di una catastrofe umanitaria. 2) Viene inoltre ri¬ 
chiesto che le autorità della Repubblica federale di Jugoslavia ed i capi alba¬ 
nesi del Kosovo agiscano immediatamente per migliorare la situazione uma¬ 
nitaria. 3) Si richiede alle autorità della Repubblica federale di Jugoslavia e ai 
capi albanesi del Kosovo di intraprendere subito un dialogo incisivo senza 
pre condizioni, con un coinvolgimento intemazionale ed una chiara pianifi¬ 
cazione, che porti alla fine della crisi ed a una soluzione politica negoziata 
della questione. 4) Viene inoltre richiesto che la Repubblica federale di Jugo¬ 
slavia, oltre alle misure richieste nella risoluzione 1160 (del 1998), adotti le 
seguenti misure concrete per la risoluzione della situazione politica nel Ko¬ 
sovo, già indicate nella dichiarazione del Gruppo di Contatto del 12 giugno 
1998: (a) si cessino tutte le azioni delle forze di sicurezza che colpiscono la 
popolazione civile e si ordini la ritirata delle unità di sicurezza usate per la re¬ 
pressione di civili; (b) venga consentito in Kosovo un controllo internaziona¬ 
le effettivo e continuo da parte della missione di controllo della Comunità Eu¬ 
ropea e delle missioni diplomatiche accreditate dalla Repubblica federale di 
Jugoslavia. In riferimento alla dichiarazione effettuata il 16 giugno 1998con 
Boris leltsin, il Presidente della Repubblica federale di Jugoslavia si deve im¬ 
pegnare a trattare equamente tutte le etnie nel Kosovo, a non reprimere la 
popolazione pacifica, ad assicurare piena libertà di movimento agli osserva¬ 
tori di Stati esteri e delle istituzioni internazionali accreditate dalla Repubbli¬ 
ca federale di Jugoslavia, a garantire libero accesso alle organizzazioni uma¬ 
nitarie internazionali ed a facilitare il rientro dei rifugiati, sotto l’egida delle 
stesse organizzazioni umanitarie. 


u 

La vicenda 
del Kosovo 
più complessa 
della Bosnia 
Serve soprattutto 
la diplomazia 

—fT” 


L'Uck depone le armi 
Paura a Belgrado 


Si scortino 
con i blindati 
i convogli di 
aiuti umanitari 
alle popolazioni 
stremate 

“fT” 
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Lauree false alla Sapienza: 15 denunciati 

Un'impiegata inseriva i dati nel sistema infomiatico: 30 milioni per un diploma 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA II signor F. C. risulta pos¬ 
sessore di una laurea in Scienze 
statistiche dal 1994 e grazie a 
quella probabilmente ha ottenu¬ 
to un sostanzioso avanzamento 
di carriera e di stipendio. Peccato, 
per lui, che il «pezzo di carta» sia 
falso, come il suo status di stu¬ 
dente. Tutto falso, niente altro 
che una truffa all'Università di 
Roma la Sapienza, scoperta dalla 
procura e costata già 15 denunce 
ad altrettante persone. 

F.C., infatti, non è il solo: altri 
sette come lui avevano sborsato 


circa trenta milioni per ottenere 
la laurea falsa. Impiegati di ban¬ 
ca, dipendenti di società assicu¬ 
rative, funzionari della pubblica 
amministrazione: che fila da¬ 
vanti allo sportello - privato - del¬ 
la diabolica impiegata della se¬ 
greteria studenti di Scienze stati¬ 
stiche. Era lei la mente di tutto: in 
quindici anni di lavoro aveva im¬ 
parato tutti i segreti del cervello¬ 
ne elettronico e, quindi, il modo 
per falsificare documenti e creare 
dal nulla studenti e lauree. Il 
meccanismo era perfetto. Quasi. 
Se il preside della facoltà non si 
fosse accorto di quelle tre perga¬ 
mene in meno, rispetto al nume¬ 


ro concordato con il Ministero 
per consegnare i diplomi agli stu¬ 
denti, e se l'azienda a cui apparte¬ 
neva uno degli otto laureati vir¬ 
tuali, non avesse effettuato il so¬ 
lito controllo di routine per ac¬ 
certare se davvero il dipendente 
aveva conseguito la laurea, forse 
alla furba segretaria universitaria 
sarebbe andata bene. Ma tant'è. È 
finita sul registro degli indagati - 
insieme a sei intermediari che la 
mettevano in contatto con gli 
aspiranti dottori e otto falsi stu¬ 
denti - è stata sospesa dal lavoro, 
ma rischia il licenziamento, e de¬ 
nunciata dalla Sapienza. Insom- 
ma, un bel guaio. Le accuse sono 


di falsità materiale e ideologica in 
atto pubblico e corruzione. 

Il blitz a casa della dipendente 
universitaria e delle sue «creatu¬ 
re» virtuali è avvenuto nei giorni 
scorsi, al termine di un'inchiesta 
avviata lo scorso agosto, quando 
il preside della facoltà in questio¬ 
ne, Renato Guarini, controllan¬ 
do il numero di pergamene arri¬ 
vate sulla sua scrivania - e desti¬ 
nate ai laureandi - si era accorto 
che ne mancavano tre. Il preside, 
che ha avvisato subito il commis¬ 
sariato di polizia dell'Università, 
non sapeva di avere appena sco¬ 
perchiato il pentolone. Dai con¬ 
trolli effettuati sulle lauree con¬ 


segnate a partire dal 1990 - circa 
2mila - sono emersi otto falsi: il 
primo risale al 1994, l'ultimo allo 
scorso giugno. Il nono falso dot¬ 


tore era in lista d'attesa, ma è sta¬ 
to decisamente sfortunato per¬ 
ché la truffa è stata scoperta pri¬ 
ma. 


L'impiegata aveva pensato a 
tutto: per creare le carriere uni¬ 
versitarie false utilizzava i nume¬ 
ri di matricola di vecchi studenti, 
poi inseriva tutto nel cervellone 
elettronico, falsificando ariche le 
firme nei verbali d'esame. È stato 
soltanto grazie ai controlli incro¬ 
ciati tra il materiale cartaceo e i 
dati dell'elaboratore elettronico 
che gli inquirenti si sono accorti 
delle discrepanze: mentre sul cal¬ 
colatore risultavano tra i parteci¬ 
panti agli esami anche i falsi stu¬ 
denti, nel materiale cartaceo del 
loro passaggio non c'era traccia. 

Il rettore dell'Università Giu¬ 
seppe D'Ascenzo ieri mattina, 
nel corso di un conferenza stam¬ 
pa, si è detto tutto sommato sod¬ 
disfatto: temeva che il fenomeno 
fosse molto più esteso, invece, 
per fortuna, tutto si limita ad una 
sola facoltà. Almeno stando a 
quanto emerso finora dalle inda¬ 
gini, ancora in corso. 



L’Università La Sapienza di Roma 


Ferraro toma a casa 
I giudici concedono 
gli arresti domiciliari 

I pm contrari al provvedimento per Scattone 
«È pericoloso, potrebbe sparare ancora» 


FABRIZIO RONCONE 

ROMA Non torna in libertà. Sal¬ 
vatore Ferraro, ma a casa starà 
meglio che a Rebibbia. A casa, in 
via Pavia. Dietro l'università «La 
Sapienza». Palazzi alti e alberi 
magri. Cameramen e fotografi in 
cordata, appostati sul pianerot¬ 
tolo del sesto piano. Profumo di 
spigole squisite. Mamma Liliana, 
felice, ai fornelli. «È un incubo 
che sta finendo...». 

Lui - in questo stesso momen¬ 
to - è in aula, dentro il bunker del 
Foro Italico. Il 
presidente del¬ 
la Corte d'Assi- 
se gli ha comu¬ 
nicato da poco 
la concessione 
degli arresti 
domiciliari e 
lui, Sasà, solo 
adesso ha capi¬ 
to. «Prima ero 
in uno stato 
comatoso». 

Ora stringe il 
pugno destro. Poi tira fuori la ca¬ 
tenina, che tiene al collo, e bacia 
il piccolo crocifisso. «Sono felice. 
Torno a casa dopo quindici mesi 
e Dio solo sa quanto sono stati 
duri». 

Scattone gli è vicino. Muto. 
Immobile. Anche i suoi legali 
hanno presentato istanza di scar¬ 
cerazione alla Corte, ma la sua 


posizione è diversa. Lui è quello 
che avrebbe sparato a Marta Rus¬ 
so. Ferraro, dopo il colpo esploso 
dalla finestra dell'aula numero 6 
dell'istituto di Filosofia del dirit¬ 
to, si sarebbe solo portato le mani 
tra i capelli. Processualmente, i 
due giovani assistenti comincia¬ 
no ad apparire sostanzialmente 
distanti. 

Che poi basta leggere le me¬ 
morie consegnate dai pm Or- 
manni e Lasperanza alla Corte. 
Esprimono, per entrambi i casi, 
pareri negativi. Ma su Scattone 
sono drastici. Il succo è: «Non 
scarceratelo. È 
uno che può 
tornare a spa¬ 
rare». 

Frasi che al¬ 
lontanano an¬ 
che i due colle¬ 
gi difensivi. 
Teso, preoccu¬ 
pato, uno dei 
legali di Scatto¬ 
ne, l'avvocato 
Francesco Pe- 
trelli: «Aspet¬ 
tiamo lunedì con fiducia... Sia¬ 
mo certi che la Corte valuterà la 
nostra istanza con la consueta se¬ 
renità...». Ma la faccia, dovreste 
vedergli. Più pallida del solito. Si 
volta piano: «Strano, brutto pro¬ 
cesso, no?...». 

Sorridente invece l'avvocato 
Siniscalchi, difensore di Salvato¬ 
re Ferraro: «Provvedimento di 


grande civiltà... Per quanto ci ri¬ 
guarda, possiamo dire che intan¬ 
to siamo riusciti a differenziare le 
posizioni dei due imputati... che 
sono diverse, oggettivamente di¬ 
verse. .. perché uno, secondo l'ac¬ 
cusa, spara... mentre l'altro, cioè 
il mio cliente, no. Secondo: ci pa¬ 
re evidente che se la Corte ha 
concesso gli arresti domiciliari, 
beh, evidentemente l'impianto 
accusatorio non è più tanto resi¬ 
stente...». 

In realtà, i difensori di Ferraro 
avevano addirittura chiesto la 
«revoca della misura della custo¬ 
dia cautelare». Che, però, è stata 
respinta. Accolta invece l'istanza 
presentata in subordine. Per esse¬ 
re precisi: gli «arresti domiciliari» 
sono stati concessi dalla Corte 
perché se pure permane «un alto 
tasso di pericolosità sociale, si so¬ 
no assottigliati notevolmente i 
rischi di inquinamento delle 
prove». 

Perché poi di prove - da inqui¬ 
nare e cercare - ancora si parla in 
questo processo. La Corte, per di¬ 
re, ha incaricato la polizia di ri¬ 
prendere le ricerche del misterio¬ 
so «quarto uomo» che la mattina 
del 9 maggio 199 7 si aggirava nei 
corridoi dell'istituto di Filosofia 
del diritto. Sì, davvero è un pro¬ 
cesso piuttosto indimenticabile, 
e nessuno potrà mai dimenticare 
neppure l'epilogo di questa gior¬ 
nata. 

Salvatore Ferraro arriva in via 



■ IL PADRE 
DI MARTA 

«Contìnuo 
ad avere fiducia 
nella giustìzia» 
Intanto riparte 
la caccia 
al quarto uomo 



Salvatore Ferraro sorride dopo aver appreso che gli sono stati concessi gli arresti domiciliari G.Benvegnu/Ansa 


IL CASO 


Alletto non andrà a «Porta a porta» 


Pavia alle 20,20. Indossa un ma- 
glioncino rosa, è perfettamente 
pettinato, sorride e pare impac¬ 
ciato quando scende dalla Fiat 
Croma della polizia penitenzia¬ 
ria. Ma non appena lo sportello 
dell'auto si apre, il plotone di fo¬ 
tografi e cameramen - in appo¬ 
stamento da ore - si stringe subito 
in mischia furibonda, una delle 
migliori e più eccitate, con spinte 
e gomiti alti, con urla e microfoni 
usati come manganelli. Ferraro 
riesce ad entrare nel portone con 
qualche difficoltà. 

Sei piani a piedi. Poi, l'incon¬ 
tro con i familiari. C'è una mam¬ 
ma che riabbraccia il proprio fi¬ 
glio dopo quindici mesi. Ci sono 
lacrime e felicità. C'èbaldoria. 

Strana atmosfera. Bisogna an¬ 
dare a telefonare al papà di Marta 
Russo. Professore, lei che ne pen¬ 
sa? «No, guardi, io non sono 
amareggiato. Io continuo solo ad 
avere fiducia nella giustizia... ». 


ROMA. Lo speciale di «Porta a por¬ 
ta» è saltato. La Rai ha comunicato 
ieri che la puntata in cui si doveva 
parlare del processo per l'omicidio 
di Marta Russo, domenica non an¬ 
drà più in onda. Motivo: «La si¬ 
gnora Gabriella Alletto, di fronte 
alla nuova situazione determina¬ 
tasi, si è dichiarata per il momento 
indisponibile a partecipare al pro¬ 
gramma». Ieri contro lo speciale 
programmato da Bruno Vespa si 
erano pronunciati, dopo Tara- 
dash, anche il rettore della Sapien¬ 
za Giorgio Tecce e il senatore della 
Lista Pannella Piero Milio. Ed oltre 
alla Alletto, anche vari avvocati 
coinvolti nel processo hanno fat¬ 
to sapere di aver declinato l'invito 
diVespa. 


Uno dei due avvocati della su¬ 
pertestimone del processo, Maria¬ 
no Buratti, ha precisato ieri che la 
sua assistita non andrà nemmeno 
alla altre trasmissioni televisive a 
cui era stata invitata, «per elemen¬ 
tare senso di rispetto per la Corte 
d'Assise e perché i processi non si 
fanno in televisione senza con¬ 
traddittorio, ma si celebrano nelle 
sedi proprie». E in serata, anche i 
legali di Ferraro, Delfino Siracusa¬ 
no e Vincenzo Siniscalchi, hanno 
fatto sapere di aver detto di no al¬ 
l'invito di Vespa «anche in consi¬ 
derazione di iniziative procedi- 
mentali che dalla stampa appren¬ 
diamo avviate nei confronti degli 
inquirenti». Ed anche altri avvo¬ 
cati di imputati al processo, sem¬ 


bra abbiano rifiutato l'invito. 

Prima della diffusione della no¬ 
ta Rai, il rettore Tecce ieri mattina 
aveva annunciato la sua contra¬ 
rietà e ricordato che quando du¬ 
rante l'inchiesta Corrado Augias 
aveva condotto una trasmissione 
dedicata alla vicenda, lui chiese 
l'intervento della Commissione 
di vigilanza. E ci fu, tra l'altro, una 
critica alla trasmissione da parte 
della Consulta-qualità. Quanto 
allo speciale che voleva fare Ve¬ 
spa, Tecce segnalava: «Si potrebbe 
ravvisare l'ipotesi di un processo 
nel processo e, nell'ambito di tale 
ipotesi, anche quella dell'inter¬ 
vento di altre autorità istituziona¬ 
li». Ovvero il ministro Flick, a cui 
Taradash aveva già scritto. 


Deffino colpevole, truffò i SofRantìni 

Tre anni e 4 mesi à generale che replica: «Per ora va bene così» 



Il generale dei Carabinieri Francesco Deifino 


Alabiso/Ansa 


DALLI NVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

BRESCIA La procura bresciana 
aveva chiesto otto anni ed è stato 
condannato a 3 anni e 4 mesi. Lo 
avevano accusato di concussione 
e il giudice ha stabilito che si tratta 
di una truffa aggravata. Insomma, 
il generale Francesco Delfino ha 
buoni motivi per dire: «Per la pro¬ 
cura è una bella botta». Anche per 
lui la situazione non è allegra: è un 
generale dell'Arma accusato di 
aver truffato la famiglia Soffianti- 
ni, approfittando del particolare 
momento di ansia e sofferenza 
che stava vivendo, col vecchio 
Giuseppe nelle mani dei seque¬ 
stratori. La condanna conferma 
che da loro si è fatto dare un mi¬ 
liardo promettendo in cambio un 
interessamento per la liberazione 
dell'ostaggio che non c'è mai sta¬ 
to. Ma il generale è tranquillo: 
questo è solo il primo passo, lui è 


sicuro che riuscirà a dimostrare la 
sua innocenza. E ancora prima 
della sentenza aveva avvertito che 
lo avrebbe fatto in prima persona: 
«Il processo inizia domani» aveva 
detto, chiarendo, adesso che è li¬ 
bero di muoversi e di agire, che in¬ 
dagherà in prima persona sulla vi¬ 
cenda per scoprire la verità. Per 
scoprire se qualcuno ha ordito un 
complotto ai suoi danni, per in¬ 
fangarlo proprio mentre stava per 
assumere incarichi di prestigio. 
«Ho bisogno di muovermi, di con¬ 
tattare amici, di capire chi si è 
preoccupato di comprare la carne 
e chi il veleno, per confezionare 
questa polpetta avvelenata. Ho ri¬ 
solto tanti casi che non mi riguar¬ 
davano, riuscirò ad approdare a 
qualcosa anche in questa vicenda, 
che è la più grave della mia vita». 

Ora, l'impianto accusatorio, 
preso a randellate dalle arringhe 
dei suoi difensori, Raffaele Della 
Valle e PierFrancesco Bruno è sicu¬ 


ramente più debole. Giordano Al- 
ghisi, il grande accusatore del ge¬ 
nerale, almeno in un punto non è 
credibile. Lui che ha fatto da tra¬ 
mite, facendosi dare i quattrini dai 
Soffiantini per consegnarli a Delfi¬ 
no, ha detto di essere stato minac¬ 
ciato dal generale. Ma il fatto che il 
gip Anna Di Martino abbia stabili¬ 
to che non si è trattato di concus¬ 
sione, significa che non ci sono 
state minacce. E c'è qualcosa che 
non torna anche nelle dichiara¬ 
zioni di Carlo Soffiantini, il figlio 
maggiore del rapito. Tutta l'inda¬ 
gine partì perché l'ex capo della 
squadra mobile di Brescia, Marco 
Mariconda, registrò una telefona¬ 
ta con lui, in cui cercava di convin¬ 
cerlo a denunciare Delfino per 
quel miliardo. Carlo Soffiantini 
era contrario e dice: «Se questa sto¬ 
ria salta fuori ci va di mezzo anche 
Alghisi, la vera persona in contat¬ 
to con Delfino. Lui potrebbe esser¬ 
si inventato tutto e aver fatto la co¬ 


sa lui stesso. Alghisi ci fa compas¬ 
sione, da quando si è allontanato 
da noi negli affari si è dimostrato 
quello che è, un coglione, questa 
sarebbe la sua condanna a morte». 
Dunque il dubbio che Alghisi ab¬ 
bia agito in proprio c'era già all'i¬ 
nizio, dato che è proprio dalla regi¬ 
strazione di quella telefonata che 
parte l'inchiesta su Delfino. D'al¬ 
tro canto c'è Delfino, personaggio 
scomodo e inquietante, che cono¬ 
sce parecchi fatti e fattacci italia¬ 
ni, che ieri annunciava: «Adesso 
aprirò gli armadi». E questa si che è 
una minaccia, per chi può temere 
gli scheletri che contengono. 

Giuseppe Soffiantini tuona: 
«Ha offeso l'arma dei carabinieri e 
tutti gli uomini delle forze dell'or¬ 
dine che nell'adempimento del 
proprio dovere hanno perso la vi¬ 
ta. E stato condannato per truffa e 
non per concussione, comunque 
è stato condannato per un'azione 
al di fuori delle sue funzioni. È sta¬ 


ta un'azione terribile, che ha offe¬ 
so me e la mia famiglia, ma soprat¬ 
tutto quegli uomini che nell'a¬ 
dempimento delle loro funzioni 
hanno perso la vita». E il suo lega¬ 
le, il professor Giuseppe Frigo, ha 
assunto ieri le difese della procura 
bresciana:«La sentenza ha raccol¬ 


to i fatti contestati dalla accusa. 
C'è solo una differente qualifica¬ 
zione giuridica. Si è dato maggiore 
risalto all'aspetto dell'inganno 
piuttosto che al timore incusso da 
un pubblico ufficiale». Ma questo, 
per ammissione degli stessi pm, 
non è poco. 


PRESIDENTE REGIONE 

«Zone grìgie 
anche nell'anonima 
dissequestrì» 

CAGLIARI «Condivido piena¬ 
mente e apprezzo l'affermazione 
del Presidente della Commissione 
Antimafia Del Turco, che ha riba¬ 
dito «l'esistenza di una zona grigi» 
e ha aggiunto che «se l'Anomina 
sequestri è composta da persone 
bestiali, l'Anonima dissequestri 
non è da meno». A dichiararlo, il 
Presidente della Regione Sarde¬ 
gna, Federico Palomba, con riferi¬ 
mento al dibattito in corso circa la 
possibilità di modificare la nor¬ 
mativa sui sequestri di persona. 
Questa linea - ha aggiunto - scon¬ 
figge posizioni, peraltro riferibili 
anche a livelli istituzionali, fatte di 
ambiguità o neutralità rispetto a 
leggi e regole, comprese quelle re¬ 
lative al blocco dei beni. Si faccia 
rapidamente chiarezza, perché la 
Sardegna non può stare per tanto 
tempo sulla stampa nazionale per 
vicende connesse a «zone grige» e 
trasversalismi paralleli, che sono 
estranei alla sua cultura». 
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LA Crisi in Parlamento 


runità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ La prima tappa sarà domenica a Roma 
quando verranno proposti simbolo e nome 
Più in là l'atto di fondazione vero e proprio 


^ Luigi Marino, capogmppo al Senato 
«La rappresentanza nelle istituzioni 
sarà la prima stnittura organizzativa» 


^La domanda della senatrice Ersilia Salvato: 
«È possibile una sinistra che non sia stretta 
tra il massimalismo e il moderatismo?» 


«Pazienza compagni, il Pdd non si fa in 24 ore» 


Le federazioni premono, i dirigenti frenano:«Serve un'ampia consultazione» 


COMIIKrO POUTKX) 

/v — — 



1 NUMEF 

Con Cossutta; 

11 senatori, 23 deputati, \ 

I europarlamentare, 

II membri della Direzione, ^ 

112 membri del Comitato politico. 

Le federazioni regionali di Eiemonte, 
Toscana e Abruzzo. \ 

<1 DEL PRC 

Con Bertinotti; 

3 senatori, 11 deputati, 2 eurSparlamentari, 
30 membri della Direzione, 164\membri 
del Comitato politico. Le federazro^ni regionali 
di Liguria, Lombardia, Emilia Romagna, 

Umbria, Puglia, Basilicata, Sicilia \ 

Incerti 0 di altro schieramento; \ 

30 sindaci, 66 consiglieri retoaìi, 160 assessori comunali,35 assessori provinciali; 

5 membri della^Direzione-nlzi^ale, 62 membri del-Comitato-politiGO^Le-federaz4oni 
regionali di Veneto, Lazio, Campania, Sardegna, Calabria; 115 federazioni provinciali, 
2000 circoli. ^ 


LUANA BENINI 

ROMA II dramma di Rifondazione 
ancora una volta in diretta televi¬ 
siva, alla trasmissione di Gad Ler- 
ner. E Oliviero Diliberto, capo¬ 
gruppo alla Camera, manda a dire 
a Bertinotti: «Ci stiamo separan¬ 
do, cerchiamo di farlo con dignità 
e amicizia». Ma poi la polemica gli 
prende la mano: «Si è posto come 
il segretario di una parte sola. Ha 
avuto la maggioranza nei gruppi 
dirigenti, ora vedremo se ha la 
maggioranza nel partito». Il divor¬ 
zio si è già consumato. Il Pdd na¬ 
scerà e «non sarà solo "parlamen¬ 
tare", sarà radicato nel Paese». Do¬ 
po la spallata, però si mette il piede 
sul freno. «Non nascerà in 24 ore» 
avverte il capogruppo al Senato 
Luigi Marino. A coloro che premo¬ 
no, dalle federazioni, spiega che 
serve un percorso. La manifesta¬ 
zione di domenica prossima al 
Metropolitan a Roma sarà la pri¬ 
ma tappa. Simbolo e nome saran¬ 
no proposti ufficialmente ma il 
battesimo vero e proprio avverrà 
in una assemblea fondativa. Per 
ora, i capisaldi della nuova orga¬ 
nizzazione stanno nelle mani dei 
gruppi parlamentari che da lunedì 
cambieranno nome. È probabile 
che a Palazzo Madama agli 8 sena¬ 
tori cossuttiani arrivino in soccor¬ 
so due colleghi dei Ds per consen¬ 
tire la formazione del gruppo. 
Giusto il tempo di spostare perso¬ 
ne e cose, Bertinotti e i suoi do¬ 
vrebbero passare già martedì pros¬ 
simo al gruppo misto alla Camera 
e al Senato. «La rappresentanza 
nelle istituzioni - dice Marino - 
precederà il nuovo partito come 
struttura organizzativa». Il primo 
organismo provvisorio naziona¬ 
le? «Sarà formato dagli eletti nel 
comitato politico nazionale che 
hanno votato la mozione di Cos- 
sutta». La segreteria sarà collegia¬ 
le. «Basta con il leaderismo. Ne ab¬ 
biamo già pagato lo scotto», sbot¬ 
ta Marino. E il riferimento a Berti¬ 
notti non è affatto casuale. Non ci 
saranno i cossuttiani alla manife¬ 
stazione del 17 ottobre a Piazza 
Navona, per «costruire l'alternati¬ 
va», come recita lo slogan già pre¬ 
disposto. Il fatto è che la scissione 
si è consumata sui contenuti e sul¬ 
le strategie. «Vengono al pettine 
nodi che riguardano la natura e la 


cultura politica 
di Re - spiega 
Salvato - E ora 
la domanda 
che abbiamo di 
fronte e alla 
quale dobbia¬ 
mo rispondere 
è se sia possibile 
in questo paese 
una sinistra 
non stretta fra 
moderatismo e 
massimali¬ 
smo». Costrui¬ 
re il partito e un 
progetto politi¬ 
co. E magari 
condividere un 
indirizzo pro¬ 
grammatico ri¬ 
formatore den¬ 
tro il governo. 

Salvato l'ha 
sempre detto 
che la maggio¬ 
ranza uscita 
dalle elezioni 
del 21 aprile 
doveva diven¬ 
tare una vera 
maggioranza 
politica e Re 
avrebbe dovu¬ 
to condividere 
la responsabili¬ 
tà di costruire 
«una svolta rea¬ 
le». Anche se¬ 
condo Primo 
Galdelli «è ne¬ 
cessario ricon¬ 
trattare un pat¬ 
to di medio pe¬ 
riodo, di fine le¬ 
gislatura». Per 
oraNerioNesi frena: «Non è all'or¬ 
dine del giorno un ingresso al go¬ 
verno. Ma l'idea non ci scandaliz¬ 
za». E Diliberto: «Dipenderà an¬ 
che dal governo». Dipenderà an¬ 
che dalla situazione che verrà a 
crearsi nei rapporti di forze dentro 
l'Ulivo. Per ora c'è, pesante, l'inco¬ 
gnita del rapporto con l'Udr di 
Cossiga. E non a caso, sotto i riflet¬ 
tori di «Pinocchio», si accende la 
polemica a distanza con D'Alema: 
«Dopo tanti tentativi fallimentari 
con Bossi, Buttiglione, Berlusconi 
- dice Diliberto - vorrei suggerire a 
D'Alema di non fare l'ennesimo 
accordo fallimentare con Cossi¬ 
ga». In ogni caso questo ci taglie¬ 


rebbe fuori, ribadisce. E con Cossi¬ 
ga non va tanto per il sottile, paro¬ 
le pesanti in riferimento a Gladio. 
Ha voglia di spiegare Pietro Polena 
che non di accordi al ribasso si 
tratta, ma che c'è il problema di 
«irrobustire la maggioranza» per 
la sua stessa sopravvivenza in pro¬ 
spettiva e che è una «iniziativa au¬ 
tonoma del segretario dei popola¬ 
ri, Marini, quella di portare alle eu¬ 
ropee una nuova aggregazione 
con il centro moderato». Dalla sa¬ 
la i militanti cossuttiani tuonano: 
«Con Cossiga c'è incompatibilità 
politica». E Diliberto rincara: «Lo 
stesso D'Alema definì Cossiga in¬ 
quietante». Polena, di rimbalzo: 


«È inquietante il terzo polo come 
centro autonomo». 

121 o 22 voti portati da Arman¬ 
do Cossutta oggi saranno deter¬ 
minanti per salvare il governo. Ma 
questi voti in futuro non potran¬ 
no mescolarsi indifferentemente 
con quelli di Cossiga. Sulla finan¬ 
ziaria sembra che tutto sia andato 
liscio. In queste battute estreme, 
Nerio Nesi ha lavorato sodo per 
«ottenere qualcosa di importan¬ 
te» da Prodi. Ieri, telefonate e in¬ 
contri con Carlo Azeglio Ciampi. 
Oliviero Diliberto ha avuto parole 
di apprezzamento sulla parte del 
discorso del premier riguardante il 
Kosovo: «Parole molto nette». 


Stessa valuta¬ 
zione di Salva¬ 
to. Ma il nodo 
Kosovo è co¬ 
munque esplo¬ 
sivo. Prodi ha 
ribadito che 
una azione mi¬ 
litare deve tro¬ 
vare legittima¬ 
zione nel qua¬ 
dro delle deci¬ 
sioni assunte 
dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Tranquilliz¬ 
zando le file dei cossuttiani netta¬ 
mente contrari a un intervento 
della Nato. Marco Rizzo che in 
questi giorni è diventato un po' il 
portavoce di Cossutta ha precisa¬ 
to: «Per noi, qualsiasi intervento 
deve essere deciso dal Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu». Stessa posi¬ 
zione dei Verdi. E a «Pinocchio», 
sull'argomento. Diliberto e Pole¬ 
na hanno filato in perfetto accor¬ 
do. Resta però da vedere come 
concretamente evolverà la situa¬ 
zione e se ci saranno spazi per una 
nuova risoluzione delle Nazioni 
Unite. Per il governo è un'altra 
scadenza bollente. 


■ IL PROGETTO 
POLITICO 

Un nuovo partito 
che deve pariare 
non solo a chi 
si è opposto 
a Bertinotti 
in Rifondazione 


■ GRUPPI 
DIRIGENTI 

Dovranno 
essere 
concai 
«Il leaderismo 
ha già fatto 
troppi danni» 


IL PUNTO 


STARE A SINISTRA, MA PER FARE COSA? 
ANTAGONISMO VANO SE NON È VITALE 


DI ENZO ROGGI 

A straiamoci dalla sorte del governo e osserviamo più dalVin- 
terno la vicenda di Re; ed astriamoci anche dalla tristezza 
per le cronache pratiche della separazione (il cambio delle 
chiavi nelle sedi, il contenzioso su chi va e chi resta). Il dato 
storico è che è finita Vawentura di una specifica ipotesi, di 
uno specifico tentativo di dare corpo politico e non solo testi¬ 
moniale a una sinistra della sinistra, problema che c'era 
nel 1991 e che c'è ancora oggi. La concreta esperienza di Ri¬ 
fondazione dice che non si è riusciti a dare una risposta vin¬ 
cente ad una esigenza reale. Ottenuta una rispettabile con¬ 
sistenza del consenso, si è faticato a calare l'ambizione 
d'essere un Pei rifondato nelle condizioni, nelle strette di 
una situazione sociale e politica straordinariamente inedi¬ 
ta. La questione di fondo è esplosa nel momento in cui s'è 
posta la questione-governo: come conciliare, anzi come 
rendere coerente il proprio antagonismo sociale con la pro¬ 
duttività dell'azione politica. Una questione che rimanda 
alle radici culturali, cioè all'intima natura del partito. C'è 
un fatto che aiuta a capire: si è schierato con Bertinotti uno 
solo dei fondatori del partito a Rimini. Questo ha un signifi¬ 
cato preciso: la rifondazione è avvenuta a spese pro¬ 
prio di quanto di vitale era recuperabile della tradi¬ 
zione del comuniSmo italiano. E questa è la ragio¬ 
ne profonda e dirimente della ribellione di Cossut¬ 
ta. Si potrebbe dire che il trauma della rottura con 
il governo dell'Ulivo ha costituito la catarsi, il pre¬ 
cipitato di tutte le omissioni e le risposte incon¬ 
grue della concezione bertinottiana dell'antagoni¬ 
smo. 

Così la questione-Rifondazione torna ad essere 
la questione di una sinistra della sinistra nelle con¬ 
dizioni dell'Europa post-reaganiana. Ha ragione 
Ersilia Salvato: al di là della lotta inevitabile tra chi 
se ne va e chi resta, quel che s'impone è riflettere e 
agire attorno al tema di che cosa debba essere una 
presenza comunista spendibile nel concreto dello 
scontro con le forze conservatrici, nella promozio¬ 
ne di un campo riformatore plurimo ma stabile, 
nella obbligante partecipazione al governo effetti¬ 
vo della trasformazione. Così potrebbe accadere 
che la nascita del nuovo soggetto antagonista ri¬ 
sulti anche immediatamente rafforzativo della si¬ 
nistra nel suo insieme. Il saldo dell'operazione è 
ben più vasto della conta di iscritti e voti per Cos¬ 
sutta o per Bertinotti. Tutto il quadro dei rapporti 
a sinistra e dell'opera di governo, il senso e il con¬ 
tenuto stesso della ristrutturazione del sistema po¬ 
litico potrebbe essere segnato dalla novità di que¬ 
sti giorni, senza dare nessuno per perduto. Certo, 
se tutto si riduce (come ha affermato ancora ieri 
Bertinotti) a stare «alla sinistra della socialdemo¬ 
crazia» si ricade nella falsificazione del problema. 
Il quale è tutto qui: come starci, in quella posizio¬ 
ne, per fare che cosa? 


L'INTERVISTA 


«I lavoratori non vogliono la crisi» 

Le critiche di Giacinto Botti, Prc, sindacalista dell'Altemativa 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «Chi parla di una classe 
lavoratrice che percepisce come 
elemento positivo la caduta di 
Prodi, o non ha alcun aggancio 
reale con i luoghi di lavoro o 
scambia i propri desideri per real¬ 
tà». Non è tenero con il leader di 
Rifondazione comunista, e con 
le scelte del parlamentino del 
partito. Giacinto Botti. E il suo è 
un giudizio di quelli che pesano. 
Perché Botti, nel Prc, non è un 
militante qualunque. Delegato 
Italtel e membro del direttivo na¬ 
zionale della Cgil, oltre che lea¬ 
der del movimento delle Rsu, è, 
all'interno della confederazione 
di corso Italia uno degli esponen¬ 
ti di punta di Alternativa sinda¬ 
cale, tanto da essere stato indica¬ 
to, neP96, alla vigilia delle elezio¬ 
ni politiche, come il candidato 
anti-Dini a Firenze, una sorta di 
bandiera della sinistra operaia. 
Ma soprattutto è uno che gli 
umori della fabbrica li sa cogliere. 

«Proprio come un anno fa - 
spiega - la maggior parte dei lavo¬ 
ratori, anzitutto di quelli che si ri¬ 
conoscono nella sinistra, non 
comprende le ragioni della rottu¬ 
ra voluta da Bertinotti. Anche se 
questa volta le sedi del partito 
non sono state inondate di fax. E 
pure gli altri, gli elettori della Le¬ 


ga e del Polo, 
appaiono 
preoccupati». 
Per un motivo 
semplice. «Al¬ 
dilà delle criti¬ 
che di merito a 
Prodi e al suo 
governo, a la¬ 
sciare tutti per¬ 
plessi sono le 
prospettive. I 
timori che si 


■ IL DIRIGENTE 
DELLA CGIL 

«Se si andrà 
ala scissione 
io non scierò 
una parte o Tallra 
Ma non starò 
ala fnestra» 


possa aprire 

una crisi al buio, proprio mentre 
il desiderio di stabilità si manife¬ 
sta con forza sempre maggiore». 
Timori, questi, acuiti dalla con¬ 
vinzione diffusa che all'origine 
di tutto ci sia «un gioco di palaz¬ 
zo, governato da una logica iper- 
politicista». In cui, evidente¬ 
mente, non è la finanziaria, con i 
suoi contenuti che pure possono 
essere discussi, ad essere al centro 
del contendere. Un gioco che al¬ 
lontana la gente dalla politica e 
rischia di finire con l'indebolire 
la sinistra. Tutta. E per dare mag¬ 
gior concretezza alla sua analisi 
cita alcune delle scelte operate 
dal gruppo dirigente di Rifonda¬ 
zione nel recente passato. A co¬ 
minciare dalla decisione di dar 
vita all'interno della Cgil all'Area 
dei comunisti («un'azione im¬ 
perdonabile per le conseguenze 
che ha determinato») e di tenta¬ 


re, in questo modo, di spaccare, 
in occasione dell'ultimo con¬ 
gresso nazionale della confede¬ 
razione, Alternativa sindacale. 

«Lo stesso "passo indietro per 
fare due passi avanti" di cui parla 
Bertinotti - aggiunge Botti - va be¬ 
ne solo se l'oggetto della discus¬ 
sione è un nuovo ballo. Anch'io 
sono per spostare a sinistra Tasse 
del governo, ma questa esigenza 
va costruita concretamente, non 
attraverso slogan che non fanno 
i conti con la realtà. E oggi il passo 
indietro non ha nessun aggancio 
con i due passi avanti». 

Anche la situazione alTinterno 
dell'azienda, poi, contribuisce a 
far crescere il livello della preoc¬ 
cupazione. Con Smila esuberi di¬ 
chiarati, alTItaltel si stanno vi¬ 
vendo mesi difficili. E se Rsu e 
sindacato sono fermi nel critica¬ 
re la mancanza di una politica in¬ 
dustriale del governo nel settore 
delle telecomunicazioni, hanno 
anche ben chiaro che la mancan¬ 
za di un interlocutore dotato di 
sensibilità politica, come può es¬ 
sere un governo di centro-sini¬ 
stra - giusto la prossima settima¬ 
na è in programma a Roma un in¬ 
contro con il ministro Bersani - 
non farebbe che indebolire la po¬ 
sizione dei lavoratori. E anche 
questa, in fabbrica, è una cosa 
che capiscono tutti. 

Già, e adesso? Giacinto Botti 


che alTinterno di Rifondazione, 
anche nelle ultime settimane, si è 
proposto come «pontiere» tra le 
posizioni del segretario e quelle 
del (ex) presidente, continua a 
chiedere il congresso. Un con¬ 
gresso che sia di tutto il partito. 
«Perché - spiega - credo, e come 
me lo credono in tanti, in un par¬ 
tito di massa radicato nella socie¬ 
tà». Un partito, insomma, che 
non abbia quelle sembianze di 
«comunità» di cui parla Bertinot¬ 
ti. Sa benissimo, però, che la pro¬ 
spettiva è ben'altra. E si chiama 
scissione. «In questo caso la mia 
scelta, come quella di tanti altri 
che militano nel sindacato e in 
fabbrica - dice - è quella di non 
iscrivermi a nessuna delle due 
formazioni». Senza restare, però, 
alla finestra. 

Sì, perché l'obiettivo di Botti, 
adesso, come del resto quello di 
Giampaolo Patta, componente 
della segreteria nazionale della 
Cgil, è quello di lavorare soprat¬ 
tutto nel sindacato. «Per svilup¬ 
pare l'esperienza di Alternativa 
in quanto area programmatica 
della Cgil. Un'esperienza che va 
salvaguardata dallo scontro in at¬ 
to nel partito». Perché - spiega 
ancora - «c'è una differenza so¬ 
stanziale tra lotta politica ed 
azione sindacale, anche se Berti¬ 
notti, spesso, tra i due ruoli ha fat¬ 
to una confusione tremenda». 



I! 


Luciano Del Castillo /Ansa 


E nelle commissioni maggioranza a rìschio 


ROMA Gli effetti dello sganciamento di Bertinotti dalla 
maggioranza e le divisioni in Rifondazione non si 
avranno solo sul voto di fiducia al governo, ma anche, 
da oggi in poi, sugli equilibri nelle commissioni parla¬ 
mentari. Soprattutto alla Camera (ma anche a Palazzo 
Madama), dove su 13 commissioni 6 sicuramente ve¬ 
dranno la prevalenza del centrodestra. Così è al lavoro 
una taskforce per decidere quali «sacrificare»e in 
quali «resistere». Sicuramente saranno quelle econo¬ 
miche, dove si decidono le politiche di spesa, le trincee 
del centrosinistra. E dunque negli Affari costituzionali 
l’Ulivo con i cossuttiani andrà sotto (come probabil¬ 
mente alla Difesa, Ambiente, Attività produttive. Agri¬ 
coltura e Lavoro). 

Tuttodovrebbe accadere a cominciare da martedì 
prossimo. Il Polo, infatti, ha annunciato che chiederà 
di mettere in discussione un progetto suH’immigrazio- 
ne e dunque il testo del governo è destinato ad essere 
impallinato. Se prima, quando Rifondazione era unita. 


Armando Cossutta, Tullio Grimaldi - a lui vicino - e Ni¬ 
ki Vendola (bertinottiano) eranosolo interessati a 
migliorare il decreto sui flussi migratori, ora proce¬ 
deranno in ordine sparso e la preoccupazione per gli 
ulivisti e i cossuttiani sarà di non far passare il testo 
delle destre. 

Le commissioni, dunque, potrebbero essere il ter¬ 
reno del nuovo scontro dei bertinottianicon il gover¬ 
no, a base di emendamenti e di veti. Tuttavia è diffici¬ 
le credere che la nuova posizione politica li porti a vo¬ 
tare con le destre solo «per dispetto». Si avranno si¬ 
tuazioni in cui voteranno con la maggioranza, ma c’è 
da giurare che difenderanno i «loro» punti senza più 
tener conto degli equilibri e dei vincoli di maggioran¬ 
za. Eforse in questi casi potrebbe verificarsi l’inter¬ 
vento dei voti deirUdr, a prescindere da qualsiasi 
possibile accordo ufficiale. Comunque bisognerà at¬ 
tendere lunedì percepire davvero cosa accadrà. 

Ro.La. 
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Italia-Svizzem, «doppietta» di Meazza 
A Pordenone il caldo ai tempi del muto 


ALBERTO CRESPI 

Non fu una partita qualsiasi, Ta- 
michevole del 9 febbraio 1930. Fu 
un 4-2 per FItalia, e questo era nor¬ 
male, anche se negli anni '30 la 
Svizzera era forte. C'era il duce in 
tribuna, a Roma, in quello che al¬ 
l'epoca si chiamava Stadio Nazio¬ 
nale del Pnf (partito nazionale fa¬ 
scista). Ma anche questo era nor¬ 
male. L'Italia giocò con: Combi; 
Rosetta, Caligaris; Pitto, Ferraris 
IV, Castellazzi; Costantino, Ferra¬ 
ri, Meazza, Magnozzi, Orsi. E qui 
sta l'evento: Giovanni Ferrari e 
Giuseppe «Pepin» Meazza erano 


esordienti, quel giorno le due fu¬ 
ture mezzeali dei Mondiali vinti 
nel '34 e nel '38 conobbero il loro 
battesimo azzurro. Meazza segnò 
anche due gol (gli altri marcatori 
furono Foretti - doppietta - per gli 
elvetici, Magnozzi e Orsi per gli az¬ 
zurri): il massimo campione degli 
anni '30 era nato, e come era nato ! 

Un filmato d'epoca su questo 
storico match sarà uno dei pezzi 
forti dell'apertura delle Giornate 
del cinema muto, che partono do¬ 
mani a Pordenone. L'accosta¬ 
mento è doppiamente forte: per¬ 
ché nello stesso giorno in cui a 
Udine, qualche chilometro più a 
Est, si gioca un'Italia-Svizzera di 


oggi, il prestigioso festival dedica¬ 
to al cinema delle origini ripropo¬ 
ne quell'Italia-Svizzera di 68 anni 
fa, naturalmente nelle brevi e sfo¬ 
cate immagini dei cinegiornali di 
allora (speriamo che sia di buon 
auspicio: che anche a Udine esor¬ 
discano lotti e Ventola e uno di lo¬ 
ro faccia una doppietta). E perché, 
subito dopo le immagini del cal¬ 
cio eroico, l'apertura ufficiale del¬ 
le Giornate sarà Sciopero di Eisen- 
stein, con una nuova colonna 
sonora della Alloy Orchestra. È 
il centenario della nascita di Ei- 
senstein, l'omaggio era dovero¬ 
so. Ma, certo, è suggestivo assai 
che Sciopero venga accostato al 


pallone proprio nei giorni in 
cui i calciatori italiani, «perse¬ 
guitati» nel nome del doping, 
minacciano di scioperare... Ci 
sarà anche Campana, in sala? 

Il legame sport-cinema, 
scherzi a parte, è da qualche an¬ 
no un filo rosso delle Giornate 
di Pordenone, giunte alla di¬ 
ciassettesima edizione. Nei gior¬ 
ni successivi ci saranno altri fil¬ 
mati storici. E sono fin d'ora 
imperdibili i 60 secondi di Foo¬ 
tball, che mostra i giocatori di 
una squadra non identificata 
mentre si allenano in un Cam¬ 
petto di Londra: il frammento è 
del 1897, il cinema aveva solo 2 



Un fotogramma della partita 


anni, il calcio qualcuno di più. 
È, salvo errori, la prima immagi¬ 
ne della storia in cui si vede 
qualcuno che prende a calci un 
pallone. Verrà proiettato dome¬ 
nica alle 9.15, ovviamente al ci¬ 
nema teatro Verdi. Tutti in pie¬ 
di, l'occasione è storica. 


IL PROGRAMMA 

Apre Eisenstein, 
chiuderà John Ford 

PORDENONE Le Giornate del cinema muto di Pordenone 
fanno 17 (edizioni) senza temere la malasorte. Anche 
quest’anno il programma è ricchissimo e il festival si con¬ 
ferma una realtà unica nel panorama mondiale della cul¬ 
tura cinematografica. Si parte domani, come ricordiamo 
qui accanto, con una nuova copia di «Sciopero», di Ser¬ 
gej Eisenstein (1925). La chiusura sarà invece riservata 
al capolavoro muto di John Ford, «Il cavallo d’acciaio» 

(1924). Nel mezzo, da domani al 17 ottobre, decine e de- 
cinedititoli. Ne citiamosoloalcuni. La primissima «Bian- 
caneve»del 1916 (con attori), che ispirò Walt Disney. Il 
monumentale «Cabiria» di Pastrone nell’ambito di una 
rassegna su D’Annunzio e il cinema. Un Buster Keaton del 
’17 («Oh, Doctor!»con Fatty) fresco di restauro. Un’ine¬ 
dita panoramica sul cinema muto scozzese, con il primis- 
simo«Rob Roy». Alcuni Mélièsappena ritrovati. Alcuni 
inediti di Disney (i primi cartoonsdi «Alice») che integra¬ 
no la retrospettiva pordenonese di qualche annota. 


E Filumena commuove Londra 

Nel ruolo della protagonista della celebre commedia di Eduardo c'è Judi Dench 
Ma dopo Pirandello, De Filippo e Fo, per il teatro italiano in Inghilterra è il vuoto 


Nudi 0 quasi 
ma senza scandalo 

A Roma il teatro spagnolo di Santos 



ludi Dench, a destra, nei panni della regina Vittoria in una scena del film «Mrs. Brown» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA È intatto, principesco, il 
soggiorno di casa Soriano. Tappeti 
persiani, piatti di maiolica, pezzi 
d'antiquariato. Da questa Napoli 
la guerra non è passata. Questa 
nuova messa in scena al Piccadilly 
Theatre di Filumena Marturano, 
che Eduardo De Filippo scrisse 
nel 1946, si apre su una Napoli 
che non ricorda affatto quella a 
cui si è soliti pensare. De Filippo 
questa storia se la trascinava 
dietro come un'ombra e la co¬ 
municava con quel suo sguardo 
allampanato che alludeva ad un 
sottotesto di privazioni e natu¬ 
ralmente al caos, alla guerra. 
Parte della sua 
arte, anche 
nella sua co¬ 
micità, consi¬ 
steva proprio 
nel saper at¬ 
tingere da 
questo serba- 
torio di soffe¬ 
renze storico¬ 
ambientali. 

Portò perso¬ 
nalmente que¬ 
st'arte a Lon¬ 
dra nel 1972 (Napoli milionaria). 
Laurence Olivier e la moglie 
Joan Plowright se ne innamora¬ 
rono. L'anno dopo recitarono 
in Sabato,domenica,lunedì con la 
regia di Zeffirelli, e la Plowright 
riapparve nel '77 proprio in «Fi¬ 
lumena». Ci furono poi tentati¬ 
vi di imitare De Filippo: nel '91 
ancora con Napoli Milionaria, 
questa volta con la regia di Ri¬ 
chard Eyre. 

Quest'ultima messa in scena è 
diversa. Forse troppo forbita. De 
Filippo basò la storia di Filume¬ 
na su un fatto vero letto su un 
giornale. Quello di una napole¬ 
tana che si finge moribonda per 
convincere l'uomo, con cui 
convive da lunghi anni, a spo¬ 


sarla. E che salta già dal letto 
appena conclusa la cerimonia 
nuziale. È con questa scena che 
si apre la commedia. Il marito, 
Domenico Soriano, uomo d'af¬ 
fari, è attonito davanti a Filu¬ 
mena che ora gli sbatte in faccia 
la verità. Non solo è perfetta¬ 
mente sana, ma gli confessa an¬ 
che che ha messo al mondo tre 
figli. Vuole che questi vengano 
riconosciuti, come membri del¬ 
la famiglia e come legittimi ere¬ 
di. Lo shock di Domenico è così 
forte che chiama immediata¬ 
mente un legale per far annulla¬ 
re il matrimonio ottenuto con 
l'inganno. Al che Filumena gli 
annuncia un'altra verità: uno 
dei tre figli e suo, di lui. Si rifiu¬ 
ta di dirgli quale e lo sfida inve¬ 
ce a trattare tutte e tre allo stes¬ 
so modo. Filumena non ha la 
statura della Madre Coraggio 
brechtiana. Ma sa come affer¬ 
mare i propri diritti e come bat¬ 
tersi per far trionfare un ele¬ 
mentare senso di giustizia in 
una società dove gli uomini so¬ 
no abituati a fare i dittatori. 

De Filippo ebbe a dire che Fi¬ 
lumena rappresentava l'aspira¬ 
zione alla giustizia di tutto il ge¬ 
nere umano e che Domenico 
era lo Stato il cui prodotto - le 
varie classi sociali - sono i tre fi¬ 
gli. In questo senso la vittoria fi¬ 
nale di Filumena e la trasforma¬ 
zione che avviene in Domenico 
alludono alla possibilità di cam¬ 
biamenti stimolati dalla forza 
dell'amore e della ragione. Il 
fatto che lei è partita dal gradi¬ 
no più basso, adolescente pro¬ 
stituta, vuole indubbiamente si¬ 
gnificare che a nessuno, mai, 
deve essere precluso l'otteni¬ 
mento dei propri diritti. È un 
messaggio che filtra con chia¬ 
rezza attraverso questa messa in 
scena molto misurata. E alla fi¬ 
ne, quando Filumena si toglie le 
scarpe nuove che le fanno male 
e si concede il lusso di un pian¬ 


to - lei che non ha mai pianto - 
la platea si commuove. 

La regia è di Peter Hall, l'an¬ 
ziano ex direttore del National 
Theatre che adesso ha fondato 
una sua propria compagnia. 
Hall ha smesso con le innova¬ 
zioni che lo resero celebre tren- 
t'anni fa con messe in scena di 
Pinter e nudi scandalistici al 
Covent Garden. Sviluppa i per¬ 
sonaggi dal di dentro, tralascia i 
contesti sociali in cui vivono, 
produce risultati forti, ma in 
chiave convenzionale. 

Qui il sostegno glielo dà l'at¬ 
trice Judi Dench, celeberrima 
nel teatro inglese e da qualche 
tempo conosciuta anche inter¬ 
nazionalmente attraverso il ci¬ 


nema. Lo scorso anno ricevette 
una nomination all'Oscar per 
Mrs Brown (in cui interpretava 
la regina Vittoria) ed ha appena 
finito di girare una parte nel 
film di Zeffirelli Tea with Musso¬ 
lini. Robusta, asciutta, incisiva, 
la Filumena della Dench è il 
classico archetipo di donna che 
impara a trattare coi maschi e 
che finisce per rieducarli. Una 
certa pigrizia nella regia le im¬ 
pedisce di sviluppare a fondo il 
rapporto coi tre figli. Che risul¬ 
tano figure scialbe, con una to¬ 
tale mancanza di calore umano 
nel loro comportamento. La 
parte di Domenico è recitata da 
Michael Pennington. Ne fa un 
businessman tutto suo, per nul¬ 


la improntato alla recitazione di 
De Filippo anche se canta in na¬ 
poletano. (Il programma ignora 
il nome del cantante che si sen¬ 
te ad intervalli). 

Insieme a Vestire gli Ignudi di 
Pirandello, messo in scena al- 
l'Almeida, e recitato da Juliette 
Binoche, questa è la seconda 
opera di autore italiano su un 
palcoscenico londinese nel cor¬ 
so dell'annata. Un'audience per 
Pirandello e De Filippo c'è, 
un'altra audience per Fo, meno 
numerosa, esiste. Ma il teatro 
italiano, in terra inglese, non ha 
proposto altri autori: risultato 
di una politica culturale che ne¬ 
gli ultimi vent'anni non ha sa¬ 
puto seminare all'estero. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Riapre nella capitale il 
Teatro Valle, con una lieta sor¬ 
presa per gli spettatori: un foyer 
nuovo di zecca, esteticamente di¬ 
scutibile ma spazioso e, a quel 
che sembra, funzionale. Per l'oc¬ 
casione, è stato presentato un co¬ 
spicuo volume, riccamente illu¬ 
strato, che ricostruisce la plurise¬ 
colare vicenda della storica sala 
romana, con scritti di Alessandro 
D'Amico, Mario Verdone, An¬ 
drea Zanella. 

Ed ecco che, come già da qual¬ 
che anno, il Valle ospita la parte 
maggiore delTormai collaudato 
Festival d'Autunno. Primo spet¬ 
tacolo in car¬ 
tellone La 
splendida ver¬ 
gogna del fatto 
mal fatto (ci¬ 
tiamo il titolo 
nella versione 
italiana), re¬ 
gia, musica e 
scenografia di 
Carles Santos 
(classe 1940), 
teatrante ca¬ 
talano, che 
invita il pubblico a «lasciarsi 
andare», senza preconcetti prò 
o contro, «allo spirito e alla 
poesia dell'opera». Parole gros¬ 
se, Spirito e Poesia. Ma in so¬ 
stanza abbiamo davanti, per 
un'ora scarsa di rappresenta¬ 
zione, un diluvio di immagini 
bizzarre, di oggetti che vanno 
e vengono, sospesi a volte in 
aria mediante robusti cavi; pri¬ 
meggiando, tra le varie cose 
che si offrono al nostro sguar¬ 
do, una pianola meccanica, 
una nave, forse una caravella 
(in proporzioni ridotte, s'in¬ 
tende), che lentamente proce¬ 
de da destra a sinistra, e vice¬ 
versa, degli armadi le cui ante 
si spalancano e si richiudono. 


non di rado sul puro vuoto. 

Quanto agli attori e alle at¬ 
trici, abbigliati estrosamente o 
non abbigliati affatto, dicono, 
o più spesso cantano (le voci 
sono bene impostate, per quel 
che possiamo giudicarne), un 
testo che largamente ci sfugge, 
ma dove il suono sopraffà co¬ 
munque il senso. Compiono, 
anche, esercizi acrobatici, ac¬ 
cennano passi di danza. Non 
mancano spunti erotici, copu¬ 
le e masturbazioni simulate. 

Tutto ciò evoca, dichiarata- 
mente, Dadaismo, Surrealismo 
ed altri Ismi. Ma singolare è il 
calore col quale una platea pur 
non troppo gremita (o almeno 
una porzione di essa) accoglie 
un lavoro che 
non può certo 
recuperare, 
oggi, la carica 
provocatoria 
del suoi con¬ 
simili di un 
tempo. Nel 
suo prezioso 
contributo al 
librone di cui 
s'è riferito so¬ 
pra, Alessan¬ 
dro D'Amico 
ricorda la «bolgia» che si scate¬ 
nò, nel lontano 1926, all'esor¬ 
dio d'una creazione di Filippo 
Tommaso Marinetti, capofila 
del Futurismo italiano. Qui al 
Valle, del resto, come si sa, eb¬ 
be la sua combattuta «prima», 
nel 1921, il dramma più scon¬ 
volgente che sia apparso alla 
ribalta in questo nostro Nove¬ 
cento, Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello... 

Il Festival d'Autunno, intan¬ 
to, procede, occupando l'inte¬ 
ro mese di ottobre: con appor¬ 
ti, nell'ordine, da Israele, dal 
Canada francofono, dall'In¬ 
ghilterra (due Shakespeare) e 
dalla Francia (il Cid di Pierre 
Corneille). 


■ LA FORTUNA 
DI EDUARDO 

Nel 1972 portò 
a Londra «Napoi 
miionarìa» 

E Laurence OHvier 
e la iiK^e se ne 
iinamorarono 



■ FESTIVAL 
D’AUTUNNO 

Il Teatro Vale 
riapre con 
un nuovo foyer 
E per l’occasione 
viene stampato 
un ricco volume 


HOLLYWOOD 

Burt Reynolds 
si salva 

dalla bancarotta 

LOS ANGELES Burt Reynolds 
ha trovato il modo di sistema¬ 
re i suoi affari. La star holly¬ 
woodiana; ricchissima negli 
anni Settanta e costretta 
qualche mese fa a dichiarare 
bancarotta; ha presentato un 
piano di riorganizzazione 
delle sue finanze che il tribu¬ 
nale fallimentare di West 
PalmBeachhaapprovato. Se¬ 
guendo il programma; il 
62enne Reynolds dovrebbe ri¬ 
mettere in sesto i suoi conti 
entro il mese prossimo; potrà 
tenere il suo ranch e le sue pro¬ 
prietà personali per arrivare 
a saldare tutti i suoi creditori 
entro tre anni. I problemi fi¬ 
nanziari di Reynolds; in so¬ 
stanza riconducibili ad un in¬ 
fortunio che per anni gli ha 
impedito di lavorare; erano 
iniziati già tre anni fa e aveva¬ 
no portato all'attore debiti 
per 10 milioni di dollari. 


Muore Gigi Reder, il ragionier Filini 


Una malattia stronca a 70 anni 


MICHELE ANSELMI 

Se ne va a 70 anni Gigi Reder, al 
secolo Luigi Schroeder, il ragio¬ 
nier Filini di tanti Fantozzi. E 
Paolo Villaggio confessa accora¬ 
to: «Con lui muore un pezzo del¬ 
la mia vita. Ora che non c'è più, 
ho meno voglia di fare un altro 
Fan tozzi. E comunque il suo per¬ 
sonaggio non sarà sostituito». 
Per i funerali l'attoregenovese ha 
un'idea: «Mi piacerebbe posare 
sopra la bara i suoi occhiali spes¬ 
si e andare a rendergli omaggio 
con la signora Pina. Sarebbe una 
scena di grande commozione». 

D'accordo, Gigi Reder nella 
sua vita artistica non è stato solo 
Filini, epperò per oltre un venten¬ 
nio la sua faccia inimitabile 
(quel nasone a patata, quello 
sguardo opaco e giudicante) ave¬ 
va fatto tutt'uno con il personag¬ 
gio del ragioniere invidiatissimo 


da Fantozzi pervia della signori¬ 
na Silvani. I suoi duetti con Vil¬ 
laggio erano un miracolo di co¬ 
micità gogoliana, una miscela 
ben temperata di patetismo e 
crudeltà. Era un po' ilPeppino di 
Foto ScPeppino: la spalla prezio¬ 
sa capace di suggerire le gag, l'al¬ 
ter-ego per contrasto, il «model¬ 
lo» inarrivabile, ancorché me- 
schinello e maldestro. In una pa¬ 
rola, lo specchio nel quale Fan¬ 
tozzi non si sarebbe mai potuto 
riflettere. O anche una specie di 
categoria dell'anima: quante 
volte avremo battezzato con quel 
cognome un impiegato zelante 
che c'è capitato di conoscere in 
un ufficio 0 un borghesuccio in 
pantofole spiato in vacanza? 

Bisognava essere bravi per fa¬ 
re di Filini un personaggio così 
«mitico», e Reder lo era. Non fos¬ 
se altro perché arrivato a quel 
ruolo cruciale, nel 1975, dopo 
una carriera spesa tra cinema. 


il popolare «collega» di Paolo Villaggio 



Nella foto, 
qui sopra, 
Gigi Reder 
nei panni 
del ragionier 
Filini 
in uno dei 
tanti film 
di Fantozzi 


teatro e televisione. Nato a Na¬ 
poli il 25 marzo del 1928, aveva 
debuttato in teatro lavorando 
nelle compagnie di De Filippo, 
Giorgio Albertazzi e Maurizio 
Scaparro; ma poi era stato nel ci¬ 
nema che aveva trovato un suo 
più specifico ruolo da caratteri¬ 
sta, partecipando a film come 
«L'oro di Napoli» e «Pane, amo¬ 


re e fantasia» di De Sica, «47 
morto che parla» (accanto a Po¬ 
tò) di Bragaglia, «Peccato che sia 
una canaglia» di Blasetti, «I 
clowns» di Fellini. Nel 1993 
Francesca Archibugi l'aveva vo¬ 
luto a sorpresa nel «Grande co¬ 
comero», e in quell'occasione Re¬ 
der aveva dimostrato di sapersi 
distaccare dal registro più pro¬ 
priamente comico perinterpreta- 
reunaparte «seria». Attore eclet¬ 
tico, nonché animatore di pro¬ 
grammi radiofonici e televisivi, 
Reder aveva ricevuto numerosi 
attestati nel corso della sua car¬ 
riera, tra i quali un David di Do¬ 
natello nel 1987 e una candida¬ 
tura al Nastro d'argento nel 
1994. «Nella vita di tutti igiorni 
non ci vedevamo spesso, ma se 
c'era un film in partenza lui era 
sempre puntuale», ha detto ieri 
Villaggio. Certo è che d'ora in 
poi, senza il ragionier Filini, 
Fantozzi non sarà più lo stesso. 


VARIETÀ FUTURI 

«Dediche» su Raidue 
ma senza Fazio 

ROMA Dediche è un programma ancora 
tutto da studiare; ma si sa già che sarà un 
varietà musicale. Partirà da canzoni cele¬ 
bri per raccontare storie di vita legate ai 
testi dei brani. Musica dal vivo e ospiti a 
tema saranno tra gli ingredienti dello 
shoW; che vedrà Fazio supervisore-autore; 
ma non conduttore e non avrà nulla in co¬ 
mune con lo scherzoso «ripescaggio della 
memoria» e delle tendenze degli anni Set¬ 
tanta e Ottanta al centro di altre esperien¬ 
ze tv. «Sui conduttori - assicurano nell'en¬ 
tourage di Fazio - ogni ipotesi è arbitra¬ 
ria: siamo ancora alla fase iniziale del la¬ 
voro». Se però Dediche ha già una data di 
partenza (il 12 novembre su Raidue) più 
incerto appare il futuro di Dieci, il «varie¬ 
tà di fine millennio» che Fazio dovrebbe 
realizzare con Claudio Buglioni e che è 
stato rimandato «al primo trimestre '99». 
È difficile che la trasmissione vada in on¬ 
da prima dell'impegno di Fazio al prossi¬ 
mo festival di Sanremo. E viste le scadenze 
musicali di Buglioni; neanche a primave¬ 
ra la messa in cantiere del varietà può es¬ 
sere data per scontata. 
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Equitazione: delusione azzurra 

Ai Mondiali romani il salto ad ostacoli spegne la speranza con un settimo psto 



Mimmo Frassineti-Agf 


ROMA Arriva dal salto ostacoli la de¬ 
lusione azzurra di questi mondiali ro¬ 
mani di equitazione. Arriva nella 
stessa giornata che regala invece alla 
disciplina più spettacolare e più ama¬ 
ta, chiari segnali di ripresa, che una 
squadra c'è e che competere a livello 
di vertice non è più impossibile. È 
ancora un settimo posto, come nel 
dressage, come nel completo, quello 
che chiude la partecipazione italiana 
alla gara a squadre che conferma l'o¬ 
ro alla Germania e l'argento alla 
Francia, come quattro anni fa all'Aja. 
Ma un settimo posto a 20 centesimi 
di penalità dal sesto che promuove 
l'Olanda alle Olimpiadi di Sydney 
2000. Dopo una gara che, complice 


qualche entusiasmo dello speaker, fa 
assaporare al pubblico dello stadio 
Flaminio anche la speranza di una 
medaglia. Ipotesi vissuta lo spazio di 
due giri nella seconda manche, fin¬ 
ché non è stato chiaro che le squadre 
fino a quel punto alle spalle degli az¬ 
zurri avrebbero sicuramente guada¬ 
gnato scartando il punteggio peggio¬ 
re. Poteva essere invece concreta la 
qualificazione olimpica senza dovere 
aspettare anche per il salto ostacoli 
gli esami di riparazione degli europei 
(nell'agosto 1999 in Inghilterra, a Hi- 
ckstead). 

Se Guido Dominici, l'ultimo degli 
azzurri ad affrontare la seconda man¬ 
che, non avesse aggiunto a un errore 


possibile, su un dritto che è costato 
penalità a tanti concorrenti, un as¬ 
surdo sbaglio sul muro che gli ha poi 
provocato il superamento del tempo 
massimo, con un aggravio di 0, 25 
penalità. Se prima di lui l'olandese 
Jos Lansink non fosse riuscito a spin¬ 
gere praticamente dentro l'ultimo 
ostacolo il suo Nissan Calvaro che si 
stava fermando... Pur nell'amarezza 
per la festa mancata, nessuno nella 
squadra azzurra questa sera vuole re¬ 
criminare sui se 0 invocare la sfortu¬ 
na. Il et Duccio Bartalucci preferisce 
vedere il lato positivo della giornata: 
«La strada del rilancio - assicura - è 
cominciata e abbiamo già fatto un 
passo avanti. Ai ragazzi avevo chiesto 


di venire qui non per fare parte del 
gruppo che partecipa, ma per essere 
in gara. Posso dire che lo hanno fat¬ 
to. Ora abbiamo la consapevolezza di 
essere nel lotto dei migliori, un grup¬ 
po in cui può succedere che per diffe¬ 
renze minime si può passare da una 
medaglia all'amaro in bocca». Amaro 
in bocca che ha sicuramente Guido 
Dominici, il colpevole (anche se nes¬ 
suno in squadra lo giudica tale) della 
qualificazione mancata. «Sono entra¬ 
to in campo - racconta - pensando 
che potevamo ottenere qualcosa di 
importante. Poi ho sbagliato, ma spe¬ 
ravo ancora». 

Poi il muro («Se Guido lo fa altre 
100 volte - giudica Bartalucci - non lo 


sbaglia mai'), lo sforamento sul tem¬ 
po. «Però siamo in tre tra i 25 dell'in¬ 
dividuale - si consola Dominici - e 
abbiamo combattuto fino all'ultimo. 


cosa che sino a sei mesi fa non sareb¬ 
be stata possibile». All'Italia che cre¬ 
sce mancano ancora i grandi exploit 
individuali che oggi hanno invece 


contribuito a ribadire l'oro della Ger¬ 
mania e l'argento alla Francia. I tede¬ 
schi, che partivano dal quarto posto 
dopo la gara a tempo di ieri, hanno 
costruito il loro bis a quattro anni di 
distanza nella prima manche di sta¬ 
mattina con quattro percorsi netti in¬ 
credibili e che nessuno è riuscito a ri¬ 
petere. I francesi hanno rischiato di 
compromettere tutto con un secon¬ 
do percorso in cui il solo Thierry Po- 
mel s'è dimostrato all'altezza della 
prima. Gli inglesi hanno sofferto, ma 
sono rimasti su un podio che non 
raggiungevano dal 1990 anche se sol¬ 
tanto con il bronzo. 

Oltre a quella azzurra per la man¬ 
cata qualificazione olimpica, la delu¬ 
sione maggiore è oggi sicuramente 
quella di John Withaker. Sugli altari 
ieri per la vittoria nella prova a tem¬ 
po, stasera non è tra i 25 che sabato si 
giocheranno i quattro posti per la fi¬ 
nale dell'individuale. Mentre ci sono 
Dominici, Govoni, Smit. Un'Italia in 
crescita. 


Doping, «avvisati» in cinque 

Sono ex responsabili dei test. L'inchiesta passa a Roma 



ROMA Blitz nel laboratorio del- 
l'Acquacetosa con sequestro. 
Chiusura del medesimo ad ope¬ 
ra del Ciò che dà due mesi di 
tempo al Coni per riaprirlo. Per¬ 
quisizioni domiciliari e avvisi di 
garanzia per ex dirigenti della 
Federazione medici sportivi da 
parte del tribunale di Roma in 
procinto di accapparrarsi la fet¬ 
ta più grossa dell'indagine pro¬ 
mossa da Raffaele Guariniello, il 
magistrato torinese che ha co¬ 
stretto il presidente del Coni al¬ 
le dimissioni e che oggi sbarca 
nella Capitale per passare ai col¬ 
leghi quanto di competenza. 
Competenza che non può esse¬ 
re che quella relativa alle ipotesi 
di reato maturate nel torbido 
intreccio tra i grandi club di cal¬ 
cio e il laboratorio, mediato e 
presumibilmente pilotato nel 
filtro obbligato della Federme- 
dici e del suo ex dirigente Emi¬ 
lio «Lotus» Gasbarrone. 

Giornata calda, quella di ieri, 
e movimentata dalle operazioni 
di sequestro, ma anche dal ten¬ 
tativo del Coni di rimettere in 
piedi il proprio gabinetto di 
analisi nel giorno di un'altra 
ispezione, quella del Ciò, e il 
giorno dopo la defezione unila¬ 
terale di molti dei tecnici addet¬ 
ti che ha immobilizzato ulte¬ 
riormente una struttura già in 
folle ritardo nel lavoro di analisi 
dell'antidoping corrente, calci¬ 
stico e non. Il «pacchetto» dei 
nuovi dirigenti tuttavia è pron¬ 
to, a fianco del commissario 
Mauro Ceccholi c'è Michele 
Maffei e c'è il nuovo direttore 
scientifico, Francesco Botré, già 
membro della Procura antido¬ 
ping del Coni. Per ristrutturare 
e metterla in moto, come han¬ 
no concordato l'ispettore Ciò, 
Jordi Segura, insieme al nuovo 
staff direttivo, occorreranno al¬ 
meno due mesi, e nel frattempo 
le analisi verranno dirottate in 
altri laboratori d'Europa, a Lo¬ 
sanna, sede del Ciò, Barcellona 
e Colonia. 

Questo sul fronte «interno», 
quello del risanamento dopo 
che la magistratura ordinaria di 
Torino ha scoperto il marcio e 


mentre quella 
di Roma co¬ 
mincia a muo¬ 
vere pesante¬ 
mente le sue 
carte con per¬ 
quisizioni, in¬ 
tercettazioni e 
presto con 
nuovi avvisi 
di garanzia di¬ 
retti ai «man¬ 
danti» di quel¬ 
la che si profi¬ 
la sempre più 
come una 
truffa abbina¬ 
ta a vari altri 
reati quali 
abuso d'uffi¬ 
cio, falso ideo¬ 
logico, sop¬ 
pressione di 
documenti. 

Cinque sono 
le perquisizio¬ 
ni casalinghe 
di ieri con re¬ 
lativi avvisi di¬ 
sposte dai pm 
Vincenzo Ro- 
selli e Silverio 
Piro: la prima 

dall'ex presidente della Feder- 
medici, Giorgio Santilli, le altre 
dall'ex direttore del laboratorio. 
Rosario Nicoletti, dal responsa¬ 
bile (ex) chimico. Maria Vittoria 
Barbarulo, dell'ex direttore chi¬ 
mico Felice Rosati, e dell'ex se¬ 
gretario della stessa federazione, 
«Lotus» Gasbarrone. 

Gli agenti cercavano l'archi¬ 
vio scomparso, quello relativo 
ai casi celebri che, secondo una 
delle ipotesi investigative, 
avrebbero potuto essere utiliz¬ 
zati «in privato» per coprire, na¬ 
scondere, tutelare, forse ricatta¬ 
re all'ombra di una normativa 
colabrodo, di regole Ciò sapien¬ 
temente disattese, di «patti scel¬ 
lerati» e personaggi usi a gestire 
l'atleta e i suoi muscoli come 
una macchina usa e getta, un 
gingillo strapagato da spremere 
come un limone e con tutti i 
mezzi, da quelli leciti della crea¬ 
tina a quelli illeciti dell'Epo. È 


la caccia ai referti dei test quella 
che ha animato le perquisizioni 
di ieri, scaturite anche dall'am¬ 
missione dei tre ex responsabili 
del centro dell'Acquacetosa che 
sostengono che soltanto una 
parte di quei test è scomparsa. 
Non c'è carta, ma è tutto scritto 
sui computer, azzardano in di¬ 
fesa del loro operato e subodo¬ 
rando complotti a loro danno 
ma senza per questo fermare l'a¬ 
zione di una poco convinta ma¬ 
gistratura, sia essa torinese che 
romana. 

Intanto piovono le confessio¬ 
ni sulla pratica del doping se 
non di Stato certo di Sport: ven¬ 
gono dalla Francia, più attrezza¬ 
ta dell'Italia in questa battaglia, 
ma anche meno omertosa. Il 
doping era in uso all'Olympi- 
que Marsiglia alla fine degli an¬ 
ni Ottanta, ai tempi di Bernard 
Tapie, afferma Jean-Pierre Bour- 
geois, del gruppo di lavoro «Me¬ 


dici dello sport in lotta contro il 
doping», creato dai ministeri 
dello sport e della sanità: «Fun¬ 
zionavano al Sinactene, corti- 
coide equivalente al testostero¬ 
ne, che aumenta la resistenza 
allo sforzo e calma i dolori. E 
non si tratta di voci: giocatori, 
allenatori e medici me ne han¬ 
no parlato». E il quotidiano 
francese Liberation accusa l'U¬ 
nione ciclistica internazionale 
(Uci) di aver dato, con una let¬ 
tera, istruzioni su come sfuggire 
all'antidoping. Nel Belpaese 
funziona(va) diversamente? Il 
Coni sostiene di sì tanto che 
aspetta la verifica del 13 otto¬ 
bre, giorno delle «irrevocabili» 
dimissioni di Pescante, per con¬ 
vincerlo a cambiare idea: il mar¬ 
cio è soltanto nel calcio, grida¬ 
no le altre federazioni, il com¬ 
missario non ci serve, facciamo 
pulizia da noi. Come sempre. 

G. Ce. 


Jovanotti canta 
«Creatina è ok 
e io la prendo» 





Il cantante Jovanotti Ansa 


MILANO «Durante i concerti pren¬ 
do la creatina». Lorenzo Cherubini 
in arte Jovanotti è intervenuto sul 
problema doping presentando il 
suo libro «Il grande Boh !» in libre¬ 
ria da ieri. «La creatina non è do¬ 
ping - ha detto ancora Jovanotti, 
che è un amante della bicicletta (è 
amico tra l’altro di Marco Pantani) 
- è un integratore così comegli 
aminoacidi, sono invenzioni della 
scienza che aiutano l’organismo a 
stare bene, da non confondere con 
gli ormoni della crescita». Jova¬ 
notti ha detto di seguire con atten¬ 
zione la vicenda doping: «Sono 
contento di questa mareggiata sul 
mondo dello sport, è importante 
che si faccia chiarezza e che le in¬ 
chieste vadano avanti soprattutto 
per quanto riguarda i piccoli club, 
le squadre giovanili e dilettanti do¬ 
ve manca l’informazione». 


BREVI 


I Maestri di sport criticano ii Coni 

■ Crearestruttureche«oltrea punire penalmente l'istigazioneelosviluppo 
qualitativoequantitativo, servano perla prevenzioneel'educazioneallo 
sportpulito».ÈIapropostadelcoordinamentodeiMaestridisport perla 
lottaal doping, che-èdettoin una nota-«deve essere affrontata, come 
tutti gli altri problemi di natura tecnica, con costanza e competenza senza 
integralismi, orientatasulpianodellatuteladellasalute, della morale, della 
lealtà sportiva e, ovviamentesul piano giuridico». IMdsaccusanoiI Coni di 
essersi «troppopreoccupatoarafforzarel'apparatoburocraticoedi pote¬ 
re, penalizzandofortemente le competentenze tecniche». 


Tennis, ia Davis '99 inizia in Svizzera 

■ Sorteggiofortunato pergli azzurri della Coppa Davis.Nelprimoturnodel- 
l'edizione 1999 l'Italia affronteràfuori casa la Svizzera. Superando il primo 
turnoincontrerebbelavincentediBelgio-RepubblicaCeca 


Boxe, un museo per Muhammad Aii 

■ La città di Louisville, nel Kentucky, progetta di erigere un museodedicato 
alleimpresedelpiùgrandeefamosopugiledellastoria,l\/luhammadAli: 
l'inaugurazione, una volta trovati gli SOOmiladollari necessari, awerràill 7 
gennaiodel 2001, giornodel59°compleannodel campione, daanni af¬ 
flitto dal morbo di Parkinson. 


E Tyson ricorre aiia Corte Suprema Usa 

■ MikeTyson ha chiesto alla Corte Suprema del Nevada di impedire che il 
rapporto sul suo profilo psicologico venga reso pubblico mentre non si è 
ancora riunitalaCommissioneatletica del Nevadachedovràdeciderese 
restituire a Tyson la licenza pertornaresul ring. Secondo il legalediTyson, 
]im]immerson,idati contenuti nellecartelleclinichedovrebberoessere 
mantenutisegreti«inconsiderazionedelfattochepotrebberoinfliggere 
sofferenze (a Tyson)». 


Basebaii, Nettuno-Rimini tinaie scudetto 

■ Danesi Nettuno e Semenzato Rimini si riaffronteranno da oggi a Nettuno, 
perlegarediritornodellaseriefinaledelloscudettodi baseball. I lazialiso- 
noinvantaggio2-l perunseriechesigiocaalmegliodi/partite. 


Genoa Nuoto, 50 anni con iibro e staffetta 

■ LasocietàsportivaGenovaNuoto(exGenoadopounaquerellecon l'omo¬ 
nima società di calcio), protagonista perdecenni dell'agonismo nazionale 
siadinuotochedipallanuotofesteggiadomaniilSOPanniversariodalla 
fondazione. «Cinquant'anni-sileggeinunadichiarazionedel presidente. 
Luigi Gardella - si compiono unasola volta. Per questi ci siamo posti un 
obiettivo, che per una volta non è un record da realizzare in vasca, ma una 
giornata da ricordare». La giornata ha un fitto programma di iniziative, tra i 
quali la cerimonia di consegna di riconoscimenti (tra i premiati Sandro 
Ghibellini, Silvio Baracchini, Lorenzo Marugo, Arnaldo Cinguetti e France¬ 
sco Severino) e una «superstaffetta» 100x50. Sempre sabato sarà presen¬ 
tato «Cinquantanni del Genova nuoto», libro realizzato da Claudio Man- 
gini, cronistasportivodelSecoloXIXeluistessoexatletadellasocietà. 
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ABBIAMO PRESO LAEREO? 


Un Giro per rEuropa ^ ^ 



DA ROMA a/r 

DA MILANO a/r 

Bruxelles 

da lire 266*000 

Londra 

da liif 309.000 

Madrid 

d. lire 299.000 

Madrid 

da lire 335.000 

Barcellona 

da lire 299.000 

Barcellona 

da lii c 335.000 

Monaco 

dii lire 299.000 

Bilbao 

da lite 395.000 

l.ondra" 

d. l re 329.000 

Valencia 

da lit e 395.000 

""ANCHE DA BOLOGNA. PISA. TORINO E VENEZIA 

Malaga 

da lire 395.000 

Oporto 

delire 405.000 

Oporto 

dali e 405.000 

Lisbona 

da lire 405.000 

làsbona 

da lire 405.000 


Con Alitalia è tutta un'altra vacanza. Rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi e agli ufhci Alitalia 
per inlbmiazioni complete sulLapplicabilità delle tariffe e per collegamenti da altre città italiane. 


/Ilitalia 


oinpiignit^ Avi t e iier. I .e liii illvv thè po.ssoiio subii f ^ m iazioiii svn/cì pi ^ lmk si rdt^r isrono ;i voli dii vti i [uitEir^ì v 
****** hlurnu, Tcisse est! use. e si applicano ;jgtr OOjrilrr vigore; tv ^iv^veOtùalTvHvria^h opera rivo. Pei infoi Tniizi< mi o esuliate le pagine (Iti lek \ ideo KAl, IMG e Medi avideo, il riLinKi o ^ erde alListj 21 ore su 21 e www.alttallaJt 
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E questi sono 
ì miracoli 
della tivù? 

Enrico Mentana 




Investite nella tv di qualità, costa meno 


JADER JACOBELLI 


P remesso che tutto costa, vorrei 
smentire Vargomento che vie¬ 
ne spesso proposto secondo 
cui ì programmi televisivi «dì qua¬ 
lità» costano di più, e perciò non 
ne possono essere offerti tanti. Se 
questo non è un argomento prete¬ 
stuoso, esso è certamente errato. È 
vero che nel campo delle merci la 
qualità dà un prezzo perché sono 
migliori e quindi più costosi i loro 
componenti, ma i prodotti dell'in¬ 
telligenza non hanno componenti 
e dipendono dall'intelligenza, dal¬ 
la creatività, dal gusto, dalla pre¬ 
parazione di chi li produce. 

Certo, il produttore più qualifi¬ 
cato si fa pagare di più di chi non 
lo è, ma il costo della qualità è so¬ 
stanzialmente tutto lì. Anzi, la 
qualità ha spesse volte un ritorno 
anche finanziario per cui diventa 


un buon affare. Ma per vedere più 
spesso sul teleschermo televisivo 
prodotti di qualità, è necessario 
avere preparato soggettisti, sceneg¬ 
giatori, registi, attori, programmi¬ 
sti in scuole serie e rigorose, in cor¬ 
si di formazione e di aggiornamen¬ 
to che sono ancora troppo rari e 
scarsamente seguiti, 
anche se la Rai in 
questo periodo ne ha 
alcuni in buon eserci¬ 
zio. D'altra parte, da¬ 
to che la qualità non è 
sempre premiata dal¬ 
l'audience perché an- 
ch'essa richiede tele- 
spettatori di qualità, 
essa deve essere so¬ 
prattutto ricercata dal 
Servizio pubblico, la 
cui «mission» non de- 




Il servizio pubblico 
ha il compito 
di offrire il meglio 
a biffi, non solo 
a chi è in grado 
di pagarselo 




ve essere valutata, come si fa trop¬ 
po spesso, sui dati d'ascolto, ma 
sul miglioramento della domanda 
def tele spetta tori. 

È comprensibile che questo fine 
non interessi molto l'emittenza 
privata, legittimamente paga della 
«customer satisfaction», della 

«soddisfazione» dei 
suoi clienti, ma deve 
essere, invece, priori¬ 
tario per un servizio 
pubblico perché è la 
ragione della sua le¬ 
gittimazione. Se è giu¬ 
sto il principio di sus¬ 
sidiarietà, secondo cui 
quello che può far be¬ 
ne il privato non lo de¬ 
ve fare lo Stato, questo 
principio deve essere 
reversibile, cioè quello 


che il privato non può o non vuole 
fare lo deve fare lo Stato. 

È per questo che nei paesi più 
sviluppati la ricerca pura, la for¬ 
mazione, l'aggiornamento, gli stu¬ 
di per l'innovazione, si svolgono 
nel quadro di organi «pubblici», 
beninteso, non burocratizzati e al¬ 
tamente specializzati. 

Se non vi fossero an¬ 
che altre ragioni che 
rendono opportuno 
che vi siano televisio¬ 
ni di servizio pubbli¬ 
co, questa della quali¬ 
tà dovrebbe essere de¬ 
cisiva. E non ripetia¬ 
mo che chi è esigente e 
vuole la qualità potrà 
abbonarsi alle «pay» 
perché il compito del 
servizio pubblico è 


quello di dare il meglio a tutti, non 
soltanto a chi è in grado di pagar¬ 
selo. 

Interromperei a questo punto chi 
obietta «Ma Carramba...?», per 
dire che un servizio pubblico come 
il nostro che ha bisogno del cano¬ 
ne, ma anche di una quota di pub¬ 
blicità - e, all'incirca, 
si realizza così un'en¬ 
trata complessiva di 
cinquemila miliardi 
che per un network è il 
meno che oggi si possa 
ipotizzare - non può 
rinunciare a prodotti 
«di largo consumo» 
ma certamente non è 
ad essi che può affida¬ 
re la sua immagine e 
il titolo della sua iden¬ 
tità. 


Lk 

I buoni programmi 
non nascono 
mai per un caso 
C'è bisogno 
di abori e regisb 
seri e preparab 


FINANZIARIA 


Collaboratori dei minisfri 
faglio degli sbaordinari 

■ NelmirinodellaFinanziariafinisceanchelostaffdei 
ministri, dal segretario particolare al portavoce, dal 
capodellasegreteriatecnicaaivariconsulentiesperti. 
Un articolodelcollegatoalla manovra riducedel 10 
percento gli stanziamenti perii lavoro straordinario 
del personale dello Stato nel triennio 1999-2001 
(esclusa la Pubblicasicurezza,i vigilidelfuoco, laGiu- 
stizia e leforze armate) per un risparmio di spesa pari a 
60 miliardi perognuno dei tre anni. Ma la normaspe- 
cificadirettamentechetaleriduzioneinteressaanche 
gli addetti agli uffici di diretta collaborazionecon l'o¬ 
perato dei ministri. 


INDUSTRIA 


Fiaf, Eni e In, le imprese 
ifaliane più ammirate 

■ Sono la Fiat, l'Eni e Tiri lesocietà italiane più ammirate 
almondo. I tre gruppi sono infatti entrati nella classifi- 
cadelle278impreseglobalipiùammiratedel mon¬ 
do, cheèstataelaboratadallarivista«Fortune»eche 
sarà pubblicata nel prossimo numero in edicola. La 
Fiatèal decimo posto fra le 15 più importanti imprese 
automobilistiche, primadella Nissan, della Renaulte 
della Peugeot. La prima impresa in assolutoè la Gene¬ 
ral Electric, mentre al secondo, terzoequartoposto 
sono rispettivamente la Coca Cola, la Microsoft e la 
Disney. Fra le prime 25 società, solo cinque non sono 
americane. 


SANTA SEDE 


«Turismo sessuale» 
Appello del Vaticano 

■ IlVaticanoscendeincampocontroiI turismosessuale. 
Sulfenomenointervienemonsignor Piero Monni, os¬ 
servatore permanente della Santa Sede presso l'orga- 
nizzazionemondialedel turismo, in occasionedella 
conferenza internazionaledi Cracovia. «Il turismo èdi 
persé carico di aspetti positivi eformativi per l'uomo, 
maavoltepresentagravideviazioni. Da tempo, infatti 
si verifica il turpefenomeno del cosiddetto turismo 
sessualechecertopotremmodefinirlounnon-turi- 
smo». Monsignor Monni haanchericordatocomeil 
«viaggiare perconoscere luoghi, usi ecostumi nuovi, 
rimane un'attività degna dell'uomo, che spesso attra¬ 
verso questa esperienza percorreuncamminodiper- 
fezionamentoedarricchimentofisicoespirituale». 


CIORNALI/1 


Quotidiano o grande spot? 
«Liberation» si tinge tutto d'azzurro 

■ Trentaseipaginetrentaseistampatesu un'insolita carta 
azzurrina. Così si presentava ieri il quotidianofrancese 
«Liberation» che in prima pagina lanciava la campagna 
pubblicitaria di «Airliberté». «Oggi anche Air Liberté 
cambia colore (vedere in ultima pagina...)». Equindi in 
ultima: «Scoprite i nuovi colori di Air Liberté, nel cielo co¬ 
me su Liberation». Azzurro il cielo solcato da un Airbus 
nuovo fiammante, azzurra la carta del giornale. 


CIORNALI/2 


Arriva la carta ecologica 
fatta con gli scarti del mais 

■ Dai laboratori alle rotative. Arriva la bio-carta fatta con 
gli scarti di mais, grano, riso e canna dazucchero. Per 
sfruttare lebbre di questi vegetali perfare giornali e qua¬ 
derni, la multinazionale statunitense Monsanto e la 
Heartland Fibers LIc hannofirmato un accordo di ricer¬ 
ca. L'obiettivoèsvilupparevarietàdi mais e altre specie 
vegetali non legnose, dotate di fibre migliori per l'im¬ 
piego nell'industria cartaria. Così gli agricoltori, infutu¬ 
ro, potrannoraccogliereilmaisdadestinareall'indu- 
stria alimentare e in più vendere le parti non utilizzate. 


ONU 


La Svizzera vota la piena adesione 
Vuole diventare «stato membro» 

■ La Svizzera chiederà all'Onu di divenire«stato membro» 
e non essere più solo «osservatore» nell'organizzazione. 
Lo ha deciso ieri il Consiglio degli Stati (Camera alta) al¬ 
l'unanimità, che ha anche sollecitato il governoa dare 
«priorità assoluta» ai negoziati bilaterali con l'Unione 
Europea (Ue) per unafutura adesione. La piena adesione 
airOnuerastatagiàvotatadalConsiglio nazionale, l'al¬ 
tro ramo del Parlamento elvetico. 


RECORD 


Finisce all'asta il diamante 
più grande del mondo 

■ Èil diamante più grossodel mondo, esaràvendutoall'a- 
sta per completare la trasformazione del «Phocea», il fa¬ 
moso panfilodi BernardTapie, in nave da crociera. Il 
«Mouna», il diamante da 115 carati stimatoS milioni di 
dollari, appartiene a MounaAyoub, soprannominata 
«la donna dai cento gioielli». Collezionista di abiti d'au¬ 
tore e di gioielli dafavola, trasformatasi recentemente 
da ricca signora viziata in attivissima donna d'affari, 
Mouna hagiàspeso25 milioni didollari perrifareil 
«Phocea» e trasformarlo in una barca da sogno. 


LA FOTONOTIZIA 



Niente treni, metrò e bus, Parigi isolata 

■ Parigi paralizzata perire giorni (e2milionidi pendolaria piedi) a causa dello sciopero dei condu¬ 
centi di metropolitana, treni suburbani e autobus che protestano per la crescente violenza di cui 
sono vittime gli addetti ai trasporti pubblici e chiedono al governo misure di protezione. A gettare 
benzina sul fuoco una nuova agg^resione ad un autista avvenuta martedì notte a Villeneuve-le-Roi, 
a ovest della capitale. Sono rimasti ferme due linee della Rer, il sistema di metropolitana che col¬ 
lega Parigi ai sobborghi, i treni perChartres, Versailles e Rambouillet, il 60% degli autobus. 


CASSAZIONE 


Semaforo rotto? il Comune 
paghi per l'incidente 

■ llsemaforova in tilt? llComune paghi idanniperl'ind- 
dente d'auto dovuto al cattivo funzionamento dell'im¬ 
pianto. Secondo una sentenza della Cassazione, infatti, 
lapubblicaamministrazioneètenutaafareinmodoche 
unastradasiasicuraimpedendochesi trasformi in un 
«pericoloocculto» pericittadini. «Insidieetrabocchet- 
ti», si legge nella pronuncia, non rientrano tra i rischi 
«prevedibili e prevenibili» da chi si accinge a cricolare 
sulle pubbliche arterie. La suprema corte ha ribaltato co¬ 
sì il verdetto dei giudici milanesi che avevano respinto la 
richiesta di risarcimentodanni per un incidente provo¬ 
cato proprio da un semaforo impazzito. 


MEDICINA 


Un orecchio elettronico 
per un bimbo di 19 mesi 

■ Un orecchio elettronico èstatoimpiantatosu un bim- 
bodi 19 mesi. L'intervento, eseguitoal Policlinicodi 
Romaèil primo nel Laziosu un bambino così piccolo. 
L'importanzadi questo tipodi interventi consistenel- 
la loro precocità. «Prima il bambino viene impiantato 
-sostiene Roberto Filipo, direttore della cattedra di 
Otorinolaringoiatria-prima puòsviluppareil linguag¬ 
gio. Seviene operato molto presto, inoltre, intorno ai 
5-6 anni la sua capacità di comprensione sarà parago- 
nabileaquella di un bambino normodotato. Con una 
riabilitazioneadeguata il piccolonon avrà lecaratteri- 
stiche del sordo profondo». 


GENOVA 


Alle Poste uno sportello 
che parla anche arabo 

■ Da oggi, a Genova, scatta (primo esperimento in 
Italia) un nuovo servizio perla clientela delle Poste: 
unosportellomultilinguedove poter effettuare tutte 
le operazioni postali ofinanziarie. Eia novità certo 
più interessante è che gli operatori (saranno in sette 
acostituireilnucleoiniziale),oltrecheininglesee 
francese, dialogherannocon i clienti anche in ara¬ 
bo. L'inserimentodi questa lingua non è casuale. Gli 
arabi infatti costituiscono quasi il venti percento de¬ 
glistranieri residenti a Genova, una città che guarda 
con grande attenzione ai maghrebini e, più in gene¬ 
rale, all'islamismo. Lo sportellofunzionerànellase- 
de centrale di via Dante e presso la succursale di Piaz¬ 
zetta Jacopo da Varagine. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ULTIMA 

CHANCE 

tesa elettorale senza quartiere. 

11 primo obiettivo che oggi si pone 
nella vicenda del Kosovo è scongiu¬ 
rare quella che Kofi Annan ha defi¬ 
nito nel suo recente rapporto alle 
Nazioni Unite; le minacce di una 
tragedia umanitaria. Negli ultimi 
sei mesi; duecentomila persone sono 
state costrette a lasciare le loro case 
distrutte dalle truppe speciali serbe 
e vivono in condizioni disperate nei 
boschi; settantamila di esse hanno 
trovato riparo in Albania; Montene- 
grO; Macedonia; aggravando tensio¬ 
ni e problemi di una regione già 
scossa ed inquieta. In questa situa¬ 
zione un imperativo si impone: co¬ 
stringere Belgrado a permettere la 
realizzazione di un intervento uma¬ 
nitario a favore delle popolazioni 
albanesi cacciate dai propri territo¬ 
ri con la violenza delle armi. Le or¬ 
ganizzazioni internazionali; dalla 
Croce Rossa alle organizzazioni non 
governative; devono poter raggiun¬ 
gere i luoghi in cui gli sfollati han¬ 
no trovato rifugio. Allo stesso tem¬ 
po; le truppe speciali serbe che han¬ 


no fatto terra bruciata dei villaggi 
albanesi devono essere ritirate dà 
Kosovo. Ciò va fatto senza ostruzio¬ 
nismi e infingimenti. In modo tra¬ 
sparente ed effettivo. Questo è il 
contesto in cui può riprendere il ne¬ 
goziato tra Belgrado e i rappresen¬ 
tanti della comunità albanese per 
giungere ad uno status di regione 
autonoma per il Kosovo garantendo 
a quella popolazione forme di auto¬ 
governo che lo stesso regime di Tito 
non aveva osato mettere in discus¬ 
sione. Questa è la strada per affron¬ 
tare le spinte secessionistiche negli 
Stati multietnici e regolare le nuove 
dimensioni assunte dalla questione 
delTautodeterminazione. Tutte le 
persone di buon senso in Italia e nel 
mondo si augurano che questo sia 
possibile senza ricorrere alTuso del¬ 
la forza. È il regime di Belgrado che 
si sottrae da mesi al rispetto delle ri¬ 
soluzioni deirOnu scegliendo una 
linea disperata e chiudendosi in un 
vicolo cieco. Viceversa è nelTinte- 
resse serbo ottemperare alle risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza. 
Questa è la strada che consente alla 
Repubblica Federativa Jugoslava di 
ritrovare un ruolo nella comunità 
internazionale e rompere Tisola- 
mento in cui il regime di Milosevic 
Uba gettata. £d è questo oltranzi¬ 


smo che oggi espone la Serbia a un 
intervento militare della Nato. È 
stato Kofi Annan a ricordare; pochi 
giorni fa; che il Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu ha avuto già modo di ri¬ 
chiamare solennemente Belgrado al 
rispetto delle risoluzioni pena ulte¬ 
riori conseguenze. Né il Consiglio di 
sicurezza può diventare uno scher¬ 
mo dietro cui nascondersi per impe¬ 
dire qualsiasi intervento. 

Sia chiaro; non è una scelta sem¬ 
plice da compiere quella delTinter- 
vento militare. La riluttanza ad in¬ 
tervenire che la comunità interna¬ 
zionale ha avuto nel corso di questo 
anno è comprensibile. Dalle tensio¬ 
ni con la Russia alla delicatezza di 
un intervento da compiere aU'inter- 
no della Federazione Serba; uno Sta¬ 
to sovrano. E tuttavia le conseguen¬ 
ze di una manifesta incapacità della 
comunità internazionale di impor¬ 
re ad un regime come quello di Mi- 
loseviC; il rispetto delle decisioni 
deirOnU; sarebbero drammatiche. 
Comporterebbero Tapertura di una 
lunga fase di guerriglia nel KosovO; 
Tabbandono alla loro sorte degli 
sfollati; Tinstabilità in MontenegrO; 
Macedonia; Albania che potrebbe 
condurre a un allargamento della 
crisi. Non si possono chiudere gli oc¬ 
chi dinanzi a questi rischi. In que¬ 


sta situazione; responsabilmente; il 
governo italiano lavora ancora per 
una soluzione pacifica che corri¬ 
sponda in pieno a quanto stabilito 
nella risoluzione 1199 del Consiglio 
di sicurezza. Questo ha voluto ricor¬ 
dare il presidente del Consiglio nel 
suo discorso alla Camera. Questo au¬ 
spichiamo. Allo stesso tempO; come 
sostiene Kofi AnnaU; è il caso che 
Milosevic consideri seriamente - e 
non come un bluff - la possibilità 
che un intervento militare della Na¬ 
to si renda inevitabile per impedire 
una nuova tragedia umanitaria. 

UMBERTO RANIERI 

CON 

GLI OCCHI 

maturo, intellettuale dalla sempre vigile 
tensione civile, sperimentatore di situazio¬ 
ni e strutture originalissime e insieme at¬ 
tento ad interrogare i volti più concreti 
della realtà, radicato nella storia e nella 
tradizione e allo stesso tempo capace della 
più spregiudicata dissacrazione, con la po¬ 
liedrica ricchezza della sua opera Sarama- 
go sembra oggi incarnare, senza fare eco¬ 
nomia di sé, senza nessuna concessione 


né ai modelli di un narrare «facile» né a 
quelli del gratuito ed indifferente «choc» 
spettacolare, le possibilità estreme della 
letteratura nel nostro tempo. 

La sua è nel grado più alto una lettera¬ 
tura «che resiste», che non si attarda a 
piangere su se stessa, a considerare le falle 
che sul suo organismo hanno aperto le ri¬ 
voluzioni avanguardistiche e le virtualiz- 
zazioni postmoderne: ma si oppone corag¬ 
giosamente alle derive linguistiche, comu¬ 
nicative, sociali, mentali del nostro secolo, 
agli orrori consumati e a quelli annuncia¬ 
ti, senza rifugiarsi in territori mitici, in il¬ 
lusori simulacri, ma guardando in faccia 
quelle derive e quegli orrori; è sorretta da 
uno spirito inventivo che anche nelle sue 
soluzioni più inaudite si pone come cono¬ 
scenza del presente, se interrogare l'irra¬ 
zionalità del mondo con gli occhi della ra¬ 
gione e della passione. Una letteratura che 
non pretende di essere «moderna» ad ogni 
costo, ma ha sempre come mira l'essen¬ 
ziale: è cura per l'uomo, per il suo destino, 
angoscia per i pericoli che lo minacciano, 
disperato riscatto dell'umanità oppressa, 
sconfitta, conculcata nel passato e nel pre¬ 
sente; una letteratura che, di fronte agli 
squilibri tremendi che minacciano l'uma¬ 
nità, giunge a disegnare angosciose apoca¬ 
lissi, sfida il fantasma della morte e del 
disfacimento, ma continua ad appoggiarsi 
sull'implicita e disillusa ipotesi, radicata 
insieme nella concreta vita delle classi po¬ 


polari e nelle costruzioni della cultura, di 
un mondo giusto, libero, felice. Questo 
orizzonte così ampio non si dà in modo 
programmatico o per esteriore istanza 
ideologica (Saramago è certo uomo della 
«sinistra», ma la sua forza letteraria non 
coincide con nessuna immediata istanza 
politica, il suo «impegno» non ha natura 
partitica); e il suo narrare si radica sempre 
entro situazioni concrete e particolari, en¬ 
tro i tratti di un mondo preciso e riconosci¬ 
bile (inconfondibile la «portoghesità» del¬ 
lo scrittore, dei suoi personaggi e dei suoi 
luoghi). 

Come mostra l'ultimo romanzo, uscito 
l'anno scorso e appena tradotto da Einau¬ 
di, «Tutti i nomi», la parabola creativa di 
Saramago è tutt'altro che esaurita: questo 
nuovo libro continua con un risultato al¬ 
tissimo la drammatica indagine che Sara¬ 
mago ha condotto in molte sue opere sul 
margine tra la vita e la morte, sull'affac- 
ciarsi delle esistenze individuali e dello 
stesso insieme sociale su ciò che è fuori, al 
di là della percezione e della stessa scrittu¬ 
ra, sul pericolo che sempre ci minaccia, 
sul limite rovinoso a cui inevitabilmente 
sono esposti i soggetti, i gruppi sociali, le 
culture, le fragili vite e le essenziali spe¬ 
ranze dell'umanità. Un libro di Saramago 
che affronta con respiro vasto e potente e 
con suggestivi risvolti letterari e storico¬ 
politici questa tematica è il romanzo del 
1984, «L'anno della morte di Ricardo 


Reis», che è anche un omaggio al grande 
poeta portoghese Fernando Pessoa e ai 
suoi eteronimi (i personaggi inesistenti a 
cui egli attribuiva i suoi scritti): in esso si 
immagina che Ricardo Reis, uno di quegli 
scrittori immaginari, maschere di Pessoa, 
tomi in Portogallo dal Brasile alla notizia 
della morte dello stesso Pessoa e poi passi 
a Lisbona gran parte dell'anno 1936, fino 
alla sua morte: nel punto di vista di que¬ 
sto individuo inesistente (che più volte si 
incontra con il fantasma dello stesso Pes¬ 
soa) si riflette l'immagine della Lisbona di 
Salazar e l'eco delle tremende vicende con¬ 
temporanee, in primo luogo della vicina 
guerra civile spagnola, con un intreccio di 
voci molteplici, tra cui quella inesistente 
dei giornali, attraverso cui il personaggio 
riceve, deformate, le notizie dal mondo. È 
un grande libro sulla vita possibile e sulla 
durata della poesia, sulla consistenza del 
«personaggio», sul rapporto tra realtà e 
finzione, sulTimperfezione della vita e 
della scrittura, sul principio e sulla fine, 
su Lisbona e i suoi luoghi, sul fascismo e 
l'antifascismo, sul limite tra la vita e la 
morte. Davvero c'è da sperare che il Nobel 
contribuisca a far leggere ad un pubblico 
molto più vasto questo scrittore così po¬ 
tente, così radicale, così determinato nella 
sua invenzione e nel suo saper guardare a 
ciò che davvero conta per la letteratura e 
periavita. 

GIULIO TERRONI 
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Venerdì 9 ottobre 1998 


Musei aperti a Milano 
per ricordare Federico Zeri 



Federico Zeri 


C ome onorare la memoria di 
Federico Zeri, il grande cri¬ 
tico d'arte scomparso pochi 
giorni fa? Alessandra Mottola 
Mollino, direttore centrale per la 
Cultura e i Musei di Milano ha 
avuto una bella idea e ha indetto 
per domani «Una giornata per 
l'arte. Invito a conoscere i capola¬ 
vori di Milano in compagnia dei 
direttori e dei curatori». Un'intera 
giornata dedicata a quel lavoro di 
educazione del pubblico all'opera 
d'arte che tanto stava a cuore a Ze¬ 
ri. Direttori e curatori faranno gli 
onori di casa invitando cittadini e 
amici di Zeri a guardare i capola¬ 
vori e a parlare di lui e del suo molo 


importantissimo nel capoluogo 
lombardo, come consulente dei 
cataloghi della Pinacoteca di Bre¬ 
ra, del Castello Sforzesco e del Poi- 
di Pezzoli. il calendario prevede 
visita guidata dalle 9 alle 11 al Mu¬ 
seo Archeologico, mentre alle 10,- 
30 al Museo della Scienza Salva¬ 
tore Sutera parlerà del codice 
Hammer di Leonardo; al Poldi 
Pezzoli visita dalle 10 alle 12,30, 
al Bagatti e Vaisecchi dalle 13 alle 
15, al Museo del Duomo dalle 15 
alle 18. A Brera il sovrintendente 
Contardi ricorderà Zeri su «il 
Maestro delle tavole Barberini», 
mentre Mottola Mollino «riceve¬ 
rà» al Castello dalle 15 alle 18. 



Festival del mare a Sidney 

L eduedonnenellafotosonoLeaDonnanedEmmaPrìce, vestite 
con abiti d'epoca che ammirano il «Fish Curtain» aNorfork 
Island. L'opera è di Margarita Sampson ed è stata presentata al- 
l'inaugurazione dellamostra «Sculture del mare», che si è inaugura- 
taaSidney ieri. L'esibizione di 94 artisti fa parte di «Un scambio di 
mare», secondo momento del «Sydney2000Olympicart festival». 


La morte di 
Marchiafava 

È morta, dopo una lunga malattia, Valeria Marchia¬ 
fava, collaboratrice del nostro giornale. Bioioga, ave¬ 
va lavorato all'Università di Roma, ad anatomia pa¬ 
tologica, e per lunghi anni aveva anche insegnato 
nelle scuole superiori come esperta di patologia vege¬ 
tale. Numerosi sono stati i suoi contributi alle pagine 
scientifiche dell'Unità oltre che all'inserto di infor¬ 
mazione per ragazzi «Atinù». Sino all'ultimo, nono¬ 
state la malattia, ha continuato a scrivere. Tra i suoi 
recenti articoli, uno in particolare vogliamo ricorda¬ 
re, scritto nel pieno della polemica scatenata dalle cu¬ 
re Di Bella, insieme al marito Michele Emmer, an¬ 
ch'egli nostro collaboratore, aveva scritto un lungo 
articolo «dalla parte» dei malati oncologici, in difesa 
del loro diritto non solo di essere curati ma anche in¬ 
formati sulle terapie a cui si sottopongono. Una de¬ 
nuncia che si estendeva anche ai termini usati dal¬ 
l'informazione nei confronti dei malati oncologici. 




IL COMMENTO 


IL COMMERCIO 


DI ORGANI 


LA CRONACA 


La responsabilità 
è intemazionale 


L'inquietante normalità 
della mercificazione 
e della voglia di legalizzarla 


Ultima merce 


discambio 


PIETRO GRECO 

Non sappiamo se i suoi dépliants 
siano patinati. Ma lui, il rappre¬ 
sentante americano contattato 
via internet, si comporta come 
un «commesso viaggiatore» 
qualsiasi. Elegante, compito, 
apre la ventiquattrore e ti pro¬ 
pone il menu illustrato degli ar¬ 
ticoli disponibili. Ciascuno con 
il suo prezzo. Trattabile, infine, 
affabile, il «commesso viaggia¬ 
tore» elenca tutti i motivi per 
cui ti conviene acquistarlo pro¬ 
prio da lui, il rene, il pancreas, il 
cuore che ti serve. 

C'è, ormai, un'alea di quasi 
normalità in questo nuovo 
commercio globale che è il traf¬ 
fico internazionale di organi in 
cui si sono imbattuti, e su cui 
indagano, i carabinieri di Roma. 
Ed è quest'alea di quasi norma¬ 
lità che inquieta. Abbiamo, 
dunque, così introiettato l'idea 
della mercificazione del corpo 
umano e delle sue singole parti, 
che persino le tecniche di ven¬ 
dita sono quelle usuali? 

Intendiamoci, il traffico di or¬ 
gani umani è un'attività illecita 
fuori dal comune. E il traffico di 
organi vitali come il cuore è co¬ 
sì fuori dal comune che, molti, 
la ritenevano, finora, pura fan¬ 
tasia. Voce mai provata. L'arre¬ 
sto dell'americano a Roma per 
commercio di organi pertanto è 
una assoluta novità. E, pare, dia 
corpo al sospetto sull'esistenza 
di una grande rete criminale 
transnazionale che non solo 
compra, a basso presso, organi 
da donatori poveri e indifesi, 
ma addirittura li uccide. L'offer¬ 
ta di un cuore o di un pancreas 
sul mercato clandestino dei tra¬ 
pianti presuppone, infatti, che 
il donatore sia morto. Tuttavia 
questo caso, nuovo, straordina¬ 
rio e aberrante, non è isolato. Si 
inserisce in un quadro culturale 
di inquietante normalità. Un 
quadro, molto più generale del 
traffico di organi, nel quale il 
corpo umano e le sue singole 
parti sono sempre più conside¬ 
rate merce. La merce finale, co¬ 
me la chiamano Giovanni Ber¬ 
linguer, docente di bioetica a 
Roma, e Volnei Carrata, docen¬ 
te di bioetica a Brasilia, in un li¬ 
bro di preveggente denuncia. 
La merce finale appunto, pubbli¬ 
cato da Baldini&Castoldi due 
anni fa. Una merce da vendere e 
comprare secondo le normali (e 
lecite) leggi di mercato. 

Certo, da sempre il corpo 
umano è oggetto di compraven¬ 
dita. Basta pensare che la prosti¬ 
tuzione è considerato il mestie¬ 
re più antico del mondo. E la 
schiavitù ha caratterizzato la so- 


La 

curiosità 


Lo raccontò 
un romanzo 

La dramma¬ 
tica vicenda 
venuta alla 
luce in questi 
giorni e di 
cui diamo 
conto qui ac¬ 
canto, ha un 
precedente 
letterario di 
inquietante 
rilievo. Seba¬ 
stiano Vas¬ 
salli, nel suo 
romanzo 
fantascienti¬ 
fico «3012», 
pubblicato 
ormai cinque 
anni fa, rac¬ 
contò di un 
mondo nel 
quale gli uo¬ 
mini meno 
potenti e me¬ 
no ricchi ve¬ 
nivano rego¬ 
larmente ra¬ 
piti e trasfe¬ 
riti in una 
sorta di im¬ 
mensa clini¬ 
ca nella qua¬ 
le i loro orga¬ 
ni venivano 
espiantati, 
sezionati, ca¬ 
talogati e 
«archiviati». 
Successiva¬ 
mente, tra¬ 
mite un siste¬ 
ma elettroni¬ 
co di preno¬ 
tazioni 
(qualcosa di 
simile alV at¬ 
tuale rete) gli 
organi veni¬ 
vano desti¬ 
nati al tra¬ 
pianto con 
operazioni 
chirurgiche 
che permette¬ 
vano ai ric¬ 
chi e ai po¬ 
tenti di «per¬ 
fezionare» se 
stessi. Anco¬ 
ra una volta 
la fantasia 
di uno scrit¬ 
tore ha anti¬ 
cipato la 
realtà. 


DI GIOVANNI BERLINGUER 

a mlcuno dirà: colpa dì Internet. In lìnea dì 
^atto, è vero il contrario: è un suo merito. Un 
viaggia tore di In temet ha scoperto, come per 
ografia, Vannuncio di un traffico di organi 
umani, ne ha fatto coscienziosa denuncia, si sono 
mossi i carabinieri italiani e l'Fbi, a Roma sono 
scattate le manette. La notizia ha fatto scalpore, e 
l'indignazione pubblica contribuirà a circoscrivere 
il fenomeno: non a eliminarlo. 

Un'altra notizia, quattro mesi fa, era passata 
sotto silenzio. All'origine non vi era Internet ma 
«Lancet» (352, pp. 1950-52), autorevole rivista 
medica inglese. Otto fra chirurghi, filosofi, scien¬ 
ziati e sociologi di prestigiose istituzioni di Gran 
Bretagna, Canada, Oman e Usa, chiedevano espli¬ 
citamente che il commercio di organi fosse legaliz¬ 
zato. Per impedire che esso divenisse un nuovo mo¬ 
do per sfruttare i poveri e aprisse la strada alla rapi¬ 
na degli organi, e proponevano che per evitare que¬ 
sti abusi gli acquisti fossero fatti da un'«organiz¬ 
zazione centrale per l'imparziale distribuzione», e 
che un'Agenzia indipendente fosse incaricata di 
«fissare iprezzi, tenere i conti, assicurare correttez¬ 
za e garantire gli standard tecnici». La repulsione, 
e forse l'intolleranza verso la mercificazione totale 
del corpo umano, mi porterebbero a dire: ecco i 
mandanti morali del commesso viaggiatore di or¬ 
gani. La ragione, invece, ha condotto me e il collega 
brasiliano Volnei Gar- 
rafa a scrivere un libro 
intitolato «La merce fi¬ 
nale», sia per documen¬ 
tare l'ampiezza geogra¬ 
fica e «merceologica» 
del fenomeno (sangue, 
gameti maschili e fem¬ 
minili, midollo, cornee, 
organi, etc.), sia per 
confutarne l'esigenza, attribuita allo squilibrio fra 
richiesta e disponibilità di organi. 

Dopo di allora, vi sono stati due sviluppi impor¬ 
tanti. Uno in Spagna: questo paese, per molti versi 
simile al nostro, ha raggiunto l'equilibrio fra dona¬ 
zioni e richieste di trapianto, semplicemente sti¬ 
molando e rispondendo meglio alla volontà di do¬ 
nare dei cittadini, e organizzando meglio gli appo¬ 
siti servizi. L'altro sviluppo positivo si è avuto in In¬ 
dia, dove il commercio (anche intemazionale) di 
reni da viventi si svolgeva alla luce del giorno. Il 
parlamento ha stabilito che si possono fare tra¬ 
pianti da vivente a vivente solo fra strettì consan¬ 
guinei, e il lavoro dei trafficanti è andato a picco. 

All'inizio del secolo, quando si cominciò a par¬ 
lare di trapianti, nacquero molte speranze, che si 
vanno ampiamente realizzando. Vi fu anche un 
giovane redattore dell'«Avanti!» (6giugno 1919), 
colui che fondò poi questo giornale, che previde la 
possibilità che il corpo umano fosse comprato e 
venduto: «La vita, tutta la vita, non solo l'attività 
meccanica degli arti, ma la stessa sorgente fisiolo¬ 
gica dell'attività, sì distacca dall'anima - scrisse 
Gramsci - e diventa merce da baratto: è il destino di 
Mida, simbolo del capitalismo moderno». Questo 
comincia ad accadere, perora in modo circoscritto, 
ma in un quadro culturale e morale che vuole ridur¬ 
re a merce ogni cosa e ogni valore. È un problema 
che va affrontato da ogni paese, ma anche con re¬ 
gole eimpegni della comunità internazionale. 


■ in SPAGNA 
e in India 
la legge ha fatto 
alcuni passi 
importanti 


In manette il «rappresentante» che vendeva in Rete 


■ L’ELENCO 
IN RETE 

Trenta miori 
per un rene, 
cuore e pancreas 
sono più cari 
Un commercio 
intemaàonale 


Un vero e proprio commercio in- 
ternazionaie d’organi è stato sco¬ 
perto dai carabinieri dopo sei me¬ 
si di indagini. Veniva gestito via 
internet: ii ciiente scegiieva su 
un apposito cataiogo se acquista¬ 
re un rene, un cuore o un pan¬ 
creas. Pagava e i’organo era suo. 
Ora in carcere è finito uno statu¬ 
nitense di 48 anni: era ii mediato¬ 
re, venuto a Roma per chiudere 
i’affare. La notizia è trapeiata so- 
io ieri e ancora non si conoscono 
i particoiari. 

A monte di tutto c’è uno strano 
messaggio ricevuto per posta 


eiettronica da un medico itaiiano: 
un’indicazione di un nome da con¬ 
tattare in caso si avesse bisogno 
di un organo, ii medico si inso¬ 
spettisce e avverte i carabinieri. 
Parte così una caccia teiematica. 
A marzo scorso ii primo contatto: 
gii investigatori si fingono perso¬ 
ne interessate aii’acquisto di un 
rene, pariano con un «piazzista» 
che, aii’inizio, si mostra tituban¬ 
te, forse non si fida. Ma ia diffi¬ 
denza deii’americano viene vinta 
da una iunga corrispondenza in 
cui i suoi interiocutori mostrano 
una conoscenza tecnica precisa 


su tempi di attesa, espianto, 
reimpianto, preiievo, modaiità di 
trattamento e trasporto di un or¬ 
gano. Aiia fine i’uomo si decide: 
viene a Roma a chiudere i’affare. 
Una settimana fa, ia fase conciu- 
siva deiie indagini e ii fermo dei 
piazzista con accuse gravissime: 
vioiazione deiie ieggi che puni¬ 
scono ii traffico d’organi, iesioni 
gravissime e associazione per de- 
iinquere. Sui depiiant teiematico 
si offrivano, oitre ai reni, anche 
cuori e pancreas: organi che pos¬ 
sono essere espiantati soie da 
persone morte, li sospetto che 


quaicuno, in quaiche paese pove¬ 
ro dei mondo, possa essere stato 
ucciso per preievare un organo 
viene spontaneo. 

Ora i’uomo, di cui ancora non si 
conosce ii nome, è chiuso in una 
ceiia deii’ottava sezione dei cai^ 
cere di Regina Coeii. Sembra che 
ii suo compito fosse queiio di 
piazzare ia «merce» proveniente 
dai mercato asiatico. Quando è 
stato arrestato, aveva con sé una 
serie di schede con i requisiti ne¬ 
cessari per un trapianto. Sembra 
che siano proprio queste schede 
a permettere di entrare nei circui¬ 


to: riconsegnandoie, si veniva in¬ 
seriti in una sorta di «iista d’atte¬ 
sa» che aveva tempi moito più ra¬ 
pidi di queiii deiia struttura pub- 
biica. L’organizzazione era coiie- 
gata con ciiniche private in paesi 
dove ii controiio suiia provenien¬ 
za degii organi da trapiantare è 
meno ferreo. Una voita nei giro, si 
pagava una parte deiia somma 
stabiiita. ii saido a trapianto ef¬ 
fettuato. I costi? Per un rene 
sembra che ii prezzo fosse tra i 
20miia e i 40miia doiiari, per cuo¬ 
re e pancreas ii prezzo era più ai¬ 
to. 


cietà e l'economia di molte ci¬ 
viltà umane. Contaminando 
persino la nostra civiltà. In mol¬ 
te epoche e in molti strati socia¬ 
li è apparso (e tuttora appare) 
lecito, quindi normale, compra¬ 
re e vendere il corpo umano. 

L'inquietudine non deriva 
dunque dalla (inesistente) novi¬ 
tà dell'equazione corpo uguale 
merce. E neppure dal fatto che 
nuove tecnologie biomediche 
hanno reso possibile la compra- 
vendita e, quindi, la mercifica¬ 
zione di singole parti del corpo 
umano. Ma dal fatto che alcuni 
scienziati e filosofi iniziano a 
considerare eticamente lecito, 
quindi normale, che il processo 
di mercificazione accompagni 
rinnovazione tecnologica in 
ambito biomedico. 

1 progressi nel campo della fe¬ 
condazione artificiale hanno 
«creato», negli ultimi anni, sva¬ 
riate nuove «merci»; il seme 
maschile, gli ovuli femminili. 
Abbiamo assistito persino a una 
inedita locazione degli uteri. 

Le conoscenze in campo im- 
munologico hanno reso possi¬ 
bile la creazione di «banche del 
sangue» e, anche, la compra- 
vendita del prezioso liquido 
biologico. In alcuni paesi è nata 
la professione del donatore di 
sangue. 

1 progressi, davvero straordi¬ 
nari, nel campo delle biotecno¬ 
logie hanno reso possibile ipo- 


li commercio 
di organi: 
una questione 
etica e 
legislativa 


tizzare e praticare la brevetta- 
zione dei geni umani. 

1 progressi, infine, in chirur¬ 
gia e in immunologia hanno re¬ 
so possibili i trapianti di singoli 
organi. E quindi il commercio 
di cornee, di midollo, di reni. E, 
a quanto pare, persino di pan¬ 
creas e cuore. 

Naturalmente questi (e altri) 
progressi scientifici in biologia, 
immunologia o chirurgia han¬ 
no contribuito a salvare milioni 
di vite e a dare una speranza di 
vita a milioni di uomini. 11 pro¬ 
gresso della scienza non ha al¬ 
cuna responsabilità nel fatto 
che, ai suoi margini, siano sboc¬ 
ciati nuovi processi di mercifi¬ 
cazione del corpo umano. 1 pro¬ 
cessi di mercificazione nascono 
da squilibri economici, sociali e 
politici. È la disperazione che 
ha creato i rewarded donors, i do¬ 
natori a pagamento, disponibili 
a vendere l'unica merce in loro 


possesso che ha un mercato: il 
proprio corpo. È lo squilibrio 
economico tra Nord e Sud del 
mondo che ha creato un bacino 
di offerta di rewarded donors nei 
suburbi delle metropoli asiati¬ 
che, africane e sudamericane e 
un bacino di domanda di doni 
dietro compenso nelle opulente 
città delToccidente. È la crimi¬ 
nalità che si nutre di povertà 
che rende verosimile, anche se 
finora mai provata, l'uccisione 
di migliaia di bambini di strada 
in Brasile per espiantare loro or¬ 
gani da rivendere sul mercato 
internazionale. 

L'esistenza di rewarded donors 
o, addirittura, di murdered do¬ 
nors, di donatori assassinati, è 
un fatto inquietante. Ma, come 
ahimè sappiamo, non è una no¬ 
vità inquietante. La novità che 
inquieta è il fatto che, per utiliz¬ 
zare al massimo le (positive) po¬ 
tenzialità delle nuove tecniche. 


alcuni scienziati e alcuni filosofi 
accettino la mercificazione del 
corpo umano e delle sue parti. 
Così, per drenare risorse a favo¬ 
re della ricerca biologica, giudi¬ 
cano un male minore la possibi¬ 
lità di brevettare geni umani. 
Così, per riequilibrare il peren¬ 
ne deficit tra domanda e offer¬ 
ta, alcuni scienziati e filosofi 
teorizzano la bontà della com¬ 
pravendita ufficiale di organi. 
In fondo, sostengono, tutti ci 
guadagnano. Il donatore, che 
può risollevare le sue economie. 
Il ricevente, che può sopravvi¬ 
vere. E la società, che sottrae al¬ 
la clandestinità un traffico che, 
comunque, avviene. Certo, tutti 
sembrano guadagnarci nelTim- 
mediato. Tranne la dignità del¬ 
l'uomo. E la storia insegna che, 
quando una società sacrifica la 
dignità dell'uomo, prima o poi 
mette in discussione tutti gli al¬ 
tri suoi diritti. 


n corpo 
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Marzotto, utile in crescita 

n gruppo tessile per il '98 prevede 90-95 miliardi 



Pietro Marzotto 


MILANO II gruppo Marzotto pre¬ 
vede per fine 98 un Roe vicino al 
15% contro il 12,8% di fine 9 7 e il 
16,8% del primo semestre 98, 
mentre il fatturato è stimato in 
crescita del 10% e anche FEbit sa¬ 
rà in linea con lo sviluppo delle 
vendite. L'indebitamento netto 
del gruppo nel 98, dai dati comu¬ 
nicati agli analisti, è stimato a 
370 miliardi (465,6 primo seme¬ 
stre), mentre quello della capo¬ 
gruppo scenderà sotto i 200 mi¬ 
liardi (242,2). Per la fine del 1998 
il gruppo Marzotto stima di poter 
raggiungere un utile netto com¬ 
preso tra i 90 e 95 miliardi contro 
i 69 miliardi dell'anno preceden¬ 


te. Questo risultato beneficierà 
in particolare di un brillante pri¬ 
mo semestre nel quale le plusva¬ 
lenze da cessioni di immobili 
avevano giocato un ruolo impor¬ 
tante. Nel corso dell'incontro 
con gli analisti è emerso anche 
che l'aumento di capitale da 20 
miliardi che il cda proporrà alla 
prossima assemblea degli azioni¬ 
sti (convocata in dicembre) è de¬ 
stinato oltre che per un piano di 
stock option (720 mila azioni su 
20 milioni) anche per eventuali 
acquisizioni. «Per ora non abbia¬ 
mo trovato sinergie sufficienti», 
ha spiegato Jean de Jaegher, pre¬ 
sidente di Marzotto. 



Giappone, la crisi fa saltare 
la fusione Sumitomo-Ltcb 


S umitomoTrustand Banking ha di fatto abbandonato il progetto di fusio¬ 
ne con la Ltcb of Japan, annunciando ieri di avere sciolto il comitato co¬ 
stituito per oi^anizzare la fusione. «Lo scenario si è considerevolmente 
modificato», ha spiegato il presidente della Sumitomo, Atsushi Takaha- 
shi, sottolineando che le lunghe trattative politiche sulla riforma del si¬ 
stema bancario giapponese, facendo aumentare l’incertezza sul futuro 
della Ltcb, hanno causato un ulteriore peggioramento delle sue attività. 


Ancona telefona 
con Albacom 

ANCONA II Comune di Ancona ha risposto celer¬ 
mente all'invito del ministro della Funzione pubbli¬ 
ca Bassanini a ridurre i costi dell'amministrazione 
pubblica. Dal primo ottobre, infatti, il nuovo opera¬ 
tore telefonico Albacom fornisce agli uffici del muni¬ 
cipio dorico servizi di fonia per le chiamate nazionali 
non urbane, internazionali e verso i cellulari. L'ac¬ 
cordo «è il primo sottoscritto da un Comune capo¬ 
luogo di regione e risponde da un lato a esigenze di ra¬ 
zionalizzazione e di risparmio, dall'altro aduna sem¬ 
pre maggiore richiesta di efficienza», ha affermato 
Renato Galeazzi, sindaco di Ancona. Il servizio che 
Albacom ha studiato per gli enti pubblici così come 
per le aziende, «non necessita di alcun tipo di investi¬ 
mento in infrastrutture o centralini», ha sottolineato 
Francesco di Giovanni, direttore commerciale Alba¬ 
com. In compenso, abbatte il costo delle chiamate 
mediamente del 40%. 



I conti Telecom non tornano 

Equivoco sulle cifre del piano industriale, aollano le azioni 


Va avanti la trattativa 
per la tv digitale 

Ieri incontro Rai-Telecom-Murdoch-Tfl 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Telecom arriva oggi al 
road show nel bel mezzo della 
bufera. Ieri doveva essere la gior¬ 
nata della chiarezza, per la socie¬ 
tà telefonica. Invece si è innesca¬ 
to un cortocircuito di smentite- 
rettifiche-smentite di smentite. 
Risultato: titolo in caduta libera a 
Piazza Affari, e credibilità del ma¬ 
nagement ai minimi storici. 

Tutto è partito con la nota con¬ 
segnata alla Consob, che chiede¬ 
va chiarimenti sul piano trienna¬ 
le di impresa dopo che l'agenzia 
Bloomberg aveva rivelato utili in 
contrazione nel '99, dato smenti¬ 
to in parte l'altroieri dal direttore 
generale Fulvio Conti. Il rappor¬ 
to è arrivato all'organo di con¬ 
trollo a metà mattinata, ed è 
scoppiata la bagarre. Le previsio¬ 
ni di risultati netti per il '99 riferi¬ 
ti alla casa madre sono di 3.706 
miliardi, venti in meno di quelli 
previsti nel '98. Come aveva det¬ 
to Bloomberg. La società ribatte 
che questa è solo una lettura par¬ 
ziale del piano, che prevede poi 
negli anni successivi risultati di 
3.801 miliardi per il 2000 e 4.080 
per il 2001. Una crescita innega¬ 
bile, con una temporanea con¬ 
trazione l'anno prossimo dovuta 
ai forti investimenti in program¬ 
ma. Il «chiarimento» Telecom - 
che ha smentito di aver smentito 
la cifra in sé - non ha convinto, 
però, gli investitori. 

La nube di dubbi si è addensata 
sul titolo di borsa, che nella gior¬ 
nata ha subito sospensioni a sin¬ 


ghiozzo per eccesso di ribasso. In 
Piazza Affari l'azione non ha mai 
superato le lOmila lire, scenden¬ 
do al minimo storico di 9.035 lire 
(- 9,98%). Dopo circa 50 minuti 
di congelamento, e a cinque mi¬ 
nuti dalla chiusura delle trattati¬ 
ve, i titoli Telecom sono stati 
riammessi agli scambi. L'ultimo 
prezzo segnato dalle azioni del 
gruppo è stato di 9.150 lire, in 
flessione dell'8,84 per cento. La 
«malattia» del titolo italiano ha 
contagiato anche quello di Fran¬ 
co Telecom sulla piazza parigina, 
dove l'azione è stata sospesa per 
eccesso di ri¬ 
basso. I valori 
della più im¬ 
portante blue 
chip francese 
hanno toccato 
quota 356 
franchi, con 
una perdita del 
9,87 per cento, 
e sono stati 
successiva¬ 
mente sospesi 
con un nuovo 
limite a 337,80 franchi, fissato 
dalle autorità di Borsa. Secondo 
gli operatori d'oltralpe, il merca¬ 
to ha accolto male le prospettive 
di redditività della compagnia di 
telecomunicazioni italiana, ed 
ha poi «caricato» su France Tele¬ 
com i timori connessi alla tensio¬ 
ne sui tassi di lungo termine, de¬ 
stinata a pesare sulla società fran¬ 
cese, dato che è pesantemente in¬ 
debitata. Nel frattempo il titolo 
Telecom Italia è stato sospeso an¬ 
che a Wall Street, su richiesta del¬ 


la stessa società, per consentire il 
recepimento da parte dei mercati 
della nota esplicativa sulle previ¬ 
sioni del piano industriale. 
«Questo dimostra che il piano di 
sviluppo è buono - fanno sapere 
dal gruppo - altrimenti l'iniziati¬ 
va di farlo conoscere agli opera¬ 
tori non sarebbe partita da noi». 

«La gravità di questa situazio¬ 
ne impone un rapido chiarimen¬ 
to del caso, con l'individuazione 
precisa delle responsabilità 
aziendali». Così, a caldo, ha com¬ 
mentato il giovedì nero di Tele¬ 
com Alessandro Fogliati, presi¬ 
dente dell'associazione azionisti 
dipendenti del gruppo, il quale si 
è detto «sconcertato» per il bal¬ 
letto di cifre sugli utili della socie¬ 
tà, che ha provocato una virulen¬ 
ta azione speculativa sul titolo. 
«Non è tanto un discorso sulle ci¬ 
fre, sui risultati o sul business 
pian - dichiara un analista che 
preferisce restare anonimo - 
quanto la totale perdita di credi¬ 
bilità del management della so¬ 
cietà, che due giorni dopo con¬ 
ferma cifre smentite in preceden¬ 
za. E il mercato reagisce». Anche 
le associazioni degli investitori 
istituzionali e degli analisti fi¬ 
nanziari Assogestioni e Aiaf pun¬ 
tano il dito contro «stile comuni¬ 
cativo» di Telecom. «Le comuni¬ 
cazioni al mercato - dichiara una 
nota - sono avvenute in modi che 
hanno comportato un forte dan¬ 
no economico ai sottoscrittori, e 
che continuano a ingenerare 
inaccettabili incertezze circa la 
valutazione del titolo aziona¬ 
rio». 


■ la GUERRA 
DELLE CIFRE 

Per Bloombeis 
ruHe è in calo 
MaTetecom 
prevede 
«una crescita 
hn^bile» 



Elio Vergati/Ansa 


ROMA «Speriamo in un accordo 
Rai-Telecom, perché insieme è più 
facile che raggiungano la maggio¬ 
ranza». Così il ministro delle tele¬ 
comunicazioni Antonio Macca- 
nico ha commentato ieri le fer¬ 
venti trattative in corso sulla piat¬ 
taforma digitale. Toni distensivi, 
quelli di Maccanico - il quale ha 
subito chiarito che la questione 
non è di pertinenza dell'esecuti¬ 
vo, ma soltanto delle aziende 
coinvolte - che riflettono proba¬ 
bilmente l'atmosfera di «riconci¬ 
liazione» tra i due gruppi italiani, 
dopo la querelle dell'altroieri, che 
aveva fatto pensare ad una rot¬ 
tura del «fidanzamento» Rai-Te- 
lecom. 

Che il clima sia mutato lo di¬ 
mostra il fatto che i vertici Rai 
(il presidente Roberto Zaccaria e 
il direttore generale Pier Luigi 
Celli) abbiano preso parte al 
summit tenuto ieri in casa Tele¬ 
com assieme agli altri eventuali 
partner della futura pay-tv, cioè 
la Newscorp del gruppo Mur¬ 
doch e la francese TFl. Al termi¬ 
ne dell'incontro, però, non è 
trapelato alcun commento sul 
suo esito. A parte il clima, quin¬ 
di, resta ancora aperta la que¬ 
stione quote di partecipazione. 
Non si sa se il magnate anglo¬ 
australiano sia riuscito ad im¬ 
porre il suo 40 per cento (riduci¬ 
bile a 35), che unito al 60 di Te¬ 
lecom metterebbe fuori gioco 
gli altri concorrenti. 

Ed è proprio sul ruolo e la 
consistenza della Rai che era 
scoppiata la bagarre l'altro ieri, 
innescata da un fax inviato a 


viale Mazzini dal direttore gene¬ 
rale Telecom Fulvio Conti. Nel¬ 
la lettera Conti aveva definito 
«incoerenti con la composizio¬ 
ne degli interessi complessivi 
del progetto le richieste della 
Rai». Un giudizio tranchant, che 
seguiva le reiterate dichiarazio¬ 
ne di Conti sull'intenzione di 
Telecom di andare avanti da so¬ 
la nella trattativa con i partner 
stranieri. 

Ma la replica di viale Mazzini 
non si è fatta attendere. Ieri 
mattina è stato il direttore gene¬ 
rale Pier Luigi Celli a prendere 
carta e penna, per ribadire la 
posizione dell'azienda al suo 
omologo di via Flaminia. Nel 
suo contro-messaggio Celli scri¬ 
ve che le condizioni poste dalla 
tv pubblica «costituiscono la 
modalità più idonea per con¬ 
sentire a Telecom e Rai la ge¬ 
stione della piattaforma». Poi 
Celli elenca i «paletti» entro cui 
l'accordo va fatto: una riparti¬ 
zione paritaria delle quote, il 
controllo editoriale della nuova 
pay-tv, e il patto di non concor¬ 
renza da far sottoscrivere ai par¬ 
tner stranieri. 

Insomma, Rai vuole stare in 
questa partita (e non in un'al¬ 
tra, come alcuni organi di stam¬ 
pa avevano supposto ieri), e 
vuole starci con pari peso di Te¬ 
lecom. Tant'è che Celli conclu¬ 
de che «né con Canal plus, né 
con altri soci sono stati siglati 
accordi, a parte quello, sempre 
partecipato a Telecom, con 
TFl». 

B. Di G. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

^■a marcia 






CARFARO RIS 

2030 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

PIAR 

5170 

-0.57 

4533 

8668 

14/04/94 

LlArnMicOLAY 

3050 

0 

3043 

6666 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1699 

11.48 

1362 

3898 

16/07/93 

FIAT 

4052 

-3,15 

4046 

8719 

20/07/98 

ACQUE POTAB 

6900 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CALCEMENTO W 

749.80 

39,54 

422.78 

2932 

n.d. 

FIAT PRIV 

2318 

-5,23 

2370 

5447 

20/07/98 

AEDES 

11980 

0.67 

9669 

17974 

18/05/98 

CALP 

5000 

1.01 

4848 

9658 

06/07/98 

FIAT RNC 

2435 

-2.52 

2483 

5482 

20/07/98 

AEDES RNC 

5700 

2.86 

5241 

10699 

18/05/98 

CALTAGIR RNC 

1560 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

FIN PART 

686.67 

-0.77 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

AEM 

2178 

-0.41 

2046 

2314 


CALTAGIRONE 

1750 

0 

1279 

2398 

20/07/98 

FIN PART PRI 

495 

0 

473.70 

1072.44 

21/07/97 

AEROP ROMA 

9023 

-2.07 

911.6 

16381 

18/05/98 

CAMFIN 

2930 

0.17 

2850 

5766.43 

09/02/98 

FIN PART RNC 

570 

-1.72 

563.83 

1263.73 

21/07/97 

ALITALIA 

3669 

-4.75 

2.690.46 8772.63 

16/06/88 

CARRARO 

5878 

2.52 

5425 

14642 

22/06/98 

FIN PARTW 

90 

-0.55 

75.76 

89.20 

n.d. 

ALLEANZA 

16267 

-5.22 

16244.6426806.46 20/07/98 

CASTELGARDEN 

3750 

-5,89 

3990 

8286 

n.d. 

FINARTE ASTE 

1795 

4.66 

1522 

2596 

18/05/98 

ALLEANZA RNC 

10057 

-5.83 

10393 

21728.18 20/07/98 

CEM AUGUSTA 

2790 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

RINCASA 

300 

-9.09 

222.30 

846.20 

17/08/93 

ALLIANZ SUB 

14474 

-1.81 

14362 

27910 

22/06/98 

CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

FINMECC RNC 

853.24 

-4.52 

842.62 

1718 

17/05/93 

AMGA 

1160 

-1.27 

1167 

1944 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

5600 

0 

5500 

14412 

18/05/98 

FINMECCW 

97.24 

-5.82 

100.83 

184.70 

n.d. 

ANSALDO TRAS 

1758 

-5.12 

1761 

4950 

18/05/95 

CEMBRE 

4800 

-6,43 

4810 

8922 

22/06/98 

FINMECCANICA 

985.50 

-7.89 

603.84 

1817.31 

17/05/93 

ARQUATI 

2060 

-1.43 

1945 

4478.43 

n.d. 

CEMENTIR 

1380 

-4.16 

1361 

3142 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

ASSITALIA 

7721 

-3.48 

7727 

17190 

20/07/98 

CENTENAR ZIN 

256 

-3.03 

172.40 

342.40 

21/09/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

AUSILIARE 

6105 

-3.85 

4550 

8044 

04/05/98 

CIGA 

910 

-6.66 

914.88 

2160 

17/05/90 

FOND ASS 

6069 

-1,63 

5911 

13781 

23/06/97 

AUTO TO MI 

7528 

-1.45 

4533.51 

10910 

08/06/98 

CIGA RNC 

924.59 

-5.65 

953.48 

2391 

16/05/91 

FOND ASS RNC 

4882 

-1,37 

4868 

11452 

23/06/97 







CIR 

1170 

-3.22 

1184 

2759 

17/07/91 

riGABETTI 

_1950 

7.73 

1818 

_5flia_ 

18/07/94 

AUTOSTR P 






CIR RNC 

1185 

-3.58 

948.10 

2007 

17/07/91 

LIgarboli 

1985 

0 

1830 

4000 

18/05/92 

Rbagrmantw 

2765 

-0.32 

2491 

3661 


CIRIO 

768.39 

-6.01 

778.52 

1804 

05/05/97 

GEFRAN 

4567 

-2.07 

4650 

10306 

n.d. 

LIr ArsR mANTOV 

27080 

-1.03 

18159 

29370 

18/05/98 

CIRIO W 

305.94 

1.18 

273.80 

995.70 

n.d. 

GEMINA 

950 

-3,45 

744.70 

1711 

20/04/98 

B DESIO E BR 

5210 

-1.32 

4486 

8289 

04/05/98 

CMI 

3800 

0 

3666 

5980 

04/05/98 

GEMINA RNC 

1400 

-7.89 

1300 

2537 

20/04/98 

B FIDEURAM 

6090 

-4.60 

6128 

13857 

18/05/98 

COFIDE 

625 

-1.28 

600.86 

1610 

16/07/92 

GENERALI 

50076 

-3.44 

41578.5770784 

20/07/98 

bintermobw 

920 

-3.15 

922.50 

2029 


COFIDE RNC 

654.50 

-2.56 

641.90 

1391 

16/07/92 

GENERALI W 

57779 

-2.71 

45641 

81532 

n.d. 

B LEGNANO 

7600 

-4.11 

7641 

13867 

20/04/98 

COMAU 

3764 

-2.46 

3816 

7825 

08/06/98 

GEWISS 

28757 

-3,83 

26918 

55422 

18/05/98 

B NAPOLI 

1575 

-3.19 

1552 

3609 

n.d. 

COMIT 

9382 

-5.06 

6260 

14550 

18/05/98 

GILDEMEISTER 

5615 

-1.40 

5500 

10992 

22/06/98 

B NAPOLI RNC 

1531 

-1.79 

1529 

3296 

18/05/98 

COMIT RNC 

7517 

-3.56 

6231 

11622 

18/05/98 

GIM 

1250 

-5.30 

1273 

2791 

16/07/92 

BROMA 

2376 

2.59 

1811 

4296 

17/05/94 

COMPART 

844.62 

-2.77 

841.69 

1989 

16/07/92 

GIM RNC 

2040 

-6.97 

1783 

2919 

18/07/94 

B SARDEG RNC 

16073 

-7.98 

16058 

41405 

18/05/98 

COMPART RNC 

836.09 

-0.47 

833.87 

1730 

20/07/98 

GIMW 

238 

0 

209.50 

894.20 

n.d. 

B toscana 

6900 

-2.89 

4884 

10526 

04/05/98 

COMPARTW 

19.05 

-2.15 

19.47 

119 

n.d. 

GRANDI VIAGG 

1112 

-5.52 

1189 

2760 

n.d. 

BANCA INTESA RNC W 





COMPART W 1 

42.79 

-3.27 

39.16 

745.80 

n.d. 

iriHPI 

_033,93 

-4,73 

798,98 

-1324_ 

22/06/98 

98/02 

823.21 

-4,78 

769.60 

1875 

n.d. 

COMPART W II 

36 

-2.70 

28.20 

658.20 

n.d. 

LIhPI RNC 

680 

-3,85 

679.29 

1619 

22/06/98 

BANCA INTESA W 98/021191 

-7.09 

1065 

2914 

n.d. 

CR BERGAM 

27250 

-2.76 

26351 


04/05/98 

■■idra presse 

3500 

-1.40 

3456 

6865 

18/05/98 

44668 







BASSETTI 

12100 

5,21 

10900 

20000 

18/05/98 

CR FOND 

2137 

1.37 

2167 

7461 

18/05/95 

UlFI PRIV 

17057 

-4.69 

17265 

49656 

20/07/98 







BASTOGI 

90 

4.65 

64.90 

226.40 

n.d. 

CR VALTELL 

14539 

-2 83 

14844 

25712 

04/05/98 

IFIL 

4770 

-4.04 

4764 

10692.30 06/07/98 

BAYER 

58000 

-3.33 

59470 

95246 

04/05/98 

CREDEM 

3245 

-7.17 

3371 

7512 

18/05/98 

IFIL R W 99 

976.25 

-7.98 

973.44 

4144 

n.d. 

BAYERISCHE 

7516 

-4,31 

5995 

16380 

n.d. 

CREDIT 

6358 

-3.10 

5613 

10447 

18/05/98 

IFIL RNC 

3266 

-2.79 

3224 

6266.04 

06/07/98 

BCA CARICE 

13437 

-2.05 

13239 

21721 

06/07/98 

CREDIT RNC 

4880 

-5 24 

4840 

8727 

18/05/98 

IFIL W 99 

1140 

-8.58 

1142 

5451 

n.d. 

BCA INTERMOB 

5200 

0 

2559.75 7238 

18/05/98 

CRESPI 


-5.66 

2872 

6772 

06/07/98 

IM METANOP 

1619 

-1,87 

1370 

2991 

04/05/98 

BCO CHIAVARI 

4289 

-3,63 

3950 

8225 

20/04/98 

CSP 

^oou 

8000 

-4.73 

8028 

27967 

08/06/98 

IMA 

10273 

-8.44 

7762 

14578 

18/05/98 

BEGHELLI 

3161 

-1.24 

3122 

6611 

n.d. 

CUCIRINI 

1550 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

IMI 

22511 

-3.38 

19468 

33346.01 

20/07/98 

BENETTON 

2284 

-3.79 

2284 

4204.40 

22/06/98 

^■calmine 

346.33 

-2.81 

347.27 


1R/n6/<l2 

IMPREGIL RNC 

1100 

4.76 

1020 

2264 

20/07/98 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

LJ DANIELI 

9463 

-0.06 

9082 

21929..S0 18/11/96 

IMPREGILW01 

609.91 

-2.37 

566.82 

1408 

n.d. 

BNA 

1899 

-7.23 

1671 

4087 

17/05/93 

DANIELI RNC 

5024 

-1.62 

5017 

12516.49 

18/11/96 

IMPREGIL W99 

217.40 

-0.43 

171.80 

1284 

n.d. 

BNA PRIV 

1173 

-1.51 

889.50 

2766 

18/05/98 

DANIELI W 

1200 

-0.74 

1138 

6031 


IMPREGILO 

997.21 

-4.93 

971.70 

2208 

16/07/92 

BNA RNC 

1040 

-3.07 

1038 

2571 

18/05/98 

DANIELI W03 

1155 

1.31 

1094 

1878 


INA 

4119 

-3.73 

3558 

6321 

20/07/98 

BNL 

3689 

-3.02 

3706 

4589 

n.d. 

DE FERR RNC 

3060 

0.32 

2585 

4245 

18/05/98 

INTEK 

985 

-1 

1000 

1963 

20/07/98 

BNL RNC 

3585 

-2.89 

2600.10 6471 

19/05/97 

DE FERRARI 

6000 

0 

4959 

8176 

18/05/98 

INTEK RNC 

1075 

0 

864.80 

1464 

20/07/98 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

DEROMA 

10700 

0.94 

9764 

16387 

08/06/98 

INTERPUMP 

5588 

-5.46 

5189 

10115 

04/05/98 

BON FERRAR 

13500 

0 

12989 

23114 

18/05/98 

n EDISON 

12181 

-2.19 

10376 

18294 

22/06/98 

INTESA 

6518 

-5,37 

6063 

12228 

20/04/98 

BREMBO 

13615 

4.73 

13220 

29944 

18/05/98 

Uemak 

3552 

-5 

3590 

6761 

n.d. 

INTESA RNC 

3145 

-4.52 

2985 

6536 

19/05/97 

BRIOSCHI 

380 

-2.56 

189.60 

792.80 

20/08/75 

ENI 

9095 

-3.11 

8906 

13272 

22/06/98 

IPI 

2520 

0 

2307 

4789 

04/05/98 

BUFFETTI 

4499 

-1.29 

4323 

7360 

n.d. 

ERG 

4003 

-5.87 

4147 

8743 

18/05/98 

IRCE 

7595 

4.49 

7306 

15561 

06/07/98 

BULGARI 

7323 

-3.83 

7140 

12766 

22/06/98 

ERICSSON 

49900 

-7.47 

50135 

128165 

18/05/98 

ISTCRFOND 

22200 

0 

22200 

39812 

18/05/95 

BURGO 

8939 

0.28 

8407 

16345 

22/06/98 

ERID BEG SAY 

285000 

-5 

279484 

400143 

13/07/98 

ITALCEM 

11386 

-1,45 

11422 

22231 

22/06/98 

BURGOP 

11850 

-9.19 

11185 

17800 

22/06/98 

ESAOTE 

3449 

-4.85 

3546 

6232 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

5183 

-3.62 

5159 

11226 

22/06/98 

BURGO RNC 

12500 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

ESPRESSO 

11309 

-6.10 

8792 

17181 

18/05/98 

ITALGAS 

7463 

1.23 

6849 

9490 

18/05/98 

ISCAB 

16370 

-0.11 

15638 

24674 

18/05/98 

Mfalck 

11548 

-0.44 

8081 

15451 

06/07/98 

ITALMOB 

33096 

-3.44 

32581 

74586 

06/07/98 

QCARFARO 

1499 

-2.53 

1495 

2973 

18/05/98 

Ufalckris 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

ITALMOB RNC 

21088 

-2.57 

19265 

40832 

06/07/98 


D 

D 

121 


□ 

□ 

□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

ITTIERRE 

3406 

6 

3182 

7973 

06/07/98 

JOLLY HOTELS 

9000 

-1.25 

8950 

16030 

18/05/98 

JOLLY RNC 

11340 

0 

7100 

11490 

18/05/98 

LA DORIA 

5800 

0 

4879 

7415 

18/05/98 

LA GAIANA 

4400 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

LAZIO 

4014 

-3,64 

4030 

6744 

n.d. 

LINIFIC RNC 

670 

-0.74 

669.29 

1405 

18/05/98 

LINIFICIO 

585 

-2.50 

585 

1636 

18/05/98 

LOCAT 

1380 

5.18 

1159 

3300 

20/04/98 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

MAFFEI 

2300 

-0.17 

2202 

4404 

06/07/98 

MAGNETI 

2241 

-0.92 

2172 

5645.28 

04/05/98 

MAGNETI RNC 

1985 

8,17 

1755 

5324.02 

04/05/98 

MANULI RUB 

4141 

0.95 

3721 

11425 

22/06/98 

MARANGONI 

5000 

-1.18 

4595 

7717 

22/06/98 

MARZOTTO 

13542 

-2.37 

13733 

29272 

08/06/98 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

9300 

0 

9200 

17063 

08/06/98 

MEDIASET 

11043 

-0.74 

8754 

13038 

18/05/98 

MEDIOBANCA 

13453 

-4.20 

12234.2931187 

24/11/97 

MEDIOBANCA W 

3280 

-8,55 

3332 

10542 

n.d. 

MEDIOLANUM 

29529 

-7.36 

30177 

61807 

18/05/98 

MERLONI 

6900 

-1.41 

6286 

15684 

08/06/98 

MERLONI RNC 

3071 

-1.53 

2686 

7787 

08/06/98 

MILASS 

4197 

-6 

4206 

9023.71 

23/06/97 

MIL ASS RNC 

2627 

-3.20 

2660 

5976.51 

23/06/97 

MITTEL 

2240 

0 

2174 

4346 

04/05/98 

MONDAD RNC 

16500 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

MONDADORI 

17200 

-1,36 

14037 

24030 

18/05/98 

MONFIBRE 

970 

-3.38 

965.82 

2124 

06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1100 

-3.16 

1100 

1978 

06/07/98 

MONRIF 

926.67 

-2.45 

630 

1971 

16/07/92 

MONTED 

1447 

-3.01 

1452 

2835 

22/06/98 

MONTED RIS 

1850 

0 

1760 

3334 

22/06/98 

MONTED RNC 

1208 

-2.89 

1216 

2001 

22/06/98 

NAV MONTANARI 

2300 

-8 

2043.20 7336.80 

16/07/92 

NECCHI 

644.76 

-2.88 

617.59 

1713.20 

17/05/90 

NECCHI RNC 

2000 

0 

1295.39 2155.69 

17/05/90 

OLCESE 

1730 

-2.80 

970 

1818 

17/05/89 

OLIVETTI 

2755 

-7,33 

983.07 

4326 

16/07/90 

OLIVETTI P 

2220 

-5.53 

1693.63 

3409 

17/07/91 

OLIVETTI RNC 

2552 

-5.51 

1362.41 3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

2035 

-6.86 

1536 

3488 

n.d. 

P BG-C VA 

31087 

-0.61 

29862 

49048 

04/05/98 

P BG-C VA W1 

1285 

-2.87 

1249 

3174 

n.d. 

P BG-C VA W2 

1242 

-3.57 

1045 

2436 

n.d. 

P VER-S GEM 

125648 

-1.01 

114391 

187524 

n.d. 

PAGNOSSIN 

7830 

-2.34 

7898 

13090 

18/05/98 

PARMALAT 

2241 

-1.66 

2229 

4622 

20/07/98 

PARMALAT W 

1246 

-1.96 

1238 

3635 

n.d. 

PARMALAT WPR 

1615 

0.43 

1494 

3574 

n.d. 

PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 

PININF RIS 

40000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

PININFARINA 

29000 

0.01 

23353 

47635 

20/07/98 

PIREL CO 

2219 

1.18 

2217 

5124.44 

08/06/98 

PIREL CO RNC 

2142 

-3,81 

2182 

4408.25 

08/06/98 

PIREL SPA 

3544 

-3,11 

3556 

6979 

18/05/98 

PIREL SPA R 

2969 

-3,32 

2868 

5301 

18/05/98 

POL EDITOR 

3935 

0.38 

2265 

5858 

20/07/98 

POP BRESCIA 

25544 

-5.08 

16844 

46891 

04/05/98 


□ 


B 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

POP COMM IND 

24262 

-1.05 

24001 

40005 

04/05/98 

SOGEFI 

3560 

1.13 

3330 

8772 

04/05/98 

POP INTRA 

16554 

0.03 

15219.7228738.42 

n.d. 

SOL 

3989 

-2.42 

4005 

6894 

n.d. 

POP LODI 

14710 

-3,71 

14746 

25500 

04/05/98 

SONDEL 

5023 

-0.63 

3222 

7146 

06/07/98 

POP MILANO 

10073 

-1.84 

10109 

18422 

18/05/98 

SOPAF 

936 

-0.47 

939.55 

2565 

22/07/96 

POP SPOLETO 

14005 

-1.37 

13555 

22177 

04/05/98 

SOPAF RNC 

940 

-3.09 

940 

1903 

22/07/96 

PREMAFIN 

812.78 

-5.49 

773.90 

2256 

16/07/92 

SORIN 

5051 

-2.92 

4997 

10588 

18/05/98 

PREMUDA 

1422 

-3.91 

1416 

4325.18 

08/06/98 

STAYER 

1208 

5.04 

1124 

2826 

20/05/96 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 

08/06/98 

STEFANEL 

2607 

0.26 

2282 

5693 

17/11/97 

BAS_ 

15816 

-3,03 

15898 

31407 

22/06/98 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 


RAS RNC 

11075 

-1,81 

11074 

21758 

22/06/98 

STEFANEL W 

709.09 

0 

701.27 

2574 


RATTI 

2800 

-5.08 

2608 

7393 

18/05/98 

STMICROEL 

60937 

-3.74 

61780 

128438 

n.d. 

RECORD RNC 

8000 

-1.23 

7708 

14110 

04/05/98 

[Jtargetti 

4321 

-6.06 

4499 

8734 


RECORDATI 

14950 

-5.10 

13100 

22295 

04/05/98 

Utecnost 

5284 

-0.30 

3735 

6348 

22/06/98 

RENO DE MEDICI 

3995 

-3,73 

3968 

6803 

16/07/93 

TELECO 

8685 

0 

5650 

8781 

20/04/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

TELECO RNC 

7120 

0.15 

4959 

7894 

20/04/98 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

TELECOM IT 

9111 

-9.22 

9448 

15812 

22/06/98 

RICCHETTI 

1453 

-5.40 

1506 

3755.86 

04/05/98 

TELECOM IT R 

6518 

-7.95 

6682 

11210 

22/06/98 

RINASCEN 

14826 

0.61 

13302 

20823 

22/06/98 

TERME AC RNC 

1080 

-1.81 

520.50 

2912 

18/05/98 

RINASCEN P 

6728 

-0.41 

5499 

11260 

22/06/98 

TERME ACQUI 

1100 

0 

650 

3384 

18/05/98 

RINASCEN R W 

894.39 

-3,82 

848.32 

3132 

n.d. 

TIM 

8614 

-5.29 

7865 

13329 

18/05/98 

RINASCEN RNC 

6889 

-2.97 

6669 

12210 

22/06/98 

TIM RNC 

4860 

-5,88 

4907 

7766 

18/05/98 

RINASCEN W 

2556 

-1.88 

2199 

5356 

n.d. 

TORO 

19888 

-3.57 

19960 

38970 

20/07/98 

RISANAM RNC 

13600 

0.74 

11550 

22258 

18/05/98 

TOROP 

10164 

-1.32 

10208 

22375 

20/07/98 

RISANAMENTO 

22000 

-2.22 

21129 

37291 

18/05/98 

TORO RNC 

10238 

-3,55 

10366 

20906 

20/07/98 

RIVA FINANZ 

4242 

-7.78 

4409 

10051 

06/07/98 

TOROW 

11743 

-5,38 

11965 

32139 

n.d. 

ROLAND EUROP 

4090 

-1.65 

4006 

7447 

18/05/98 

TRENNO 

2860 

-9.80 

2978 

5706 

18/05/98 

ROLO BANCA 

30395 

-3.50 

25594 

48248 

18/05/98 

niUNICEM 

_11106 

-2.36 

11115 

22503 

22/06/98 

ROTONDI 

4800 

-2.04 

4600 

8752 

17/05/88 

LJuNICEM RNC 

5300 

-1.90 

5244 

12395 

22/06/98 

S DEL BENE 

2890 

-0.34 

2502 

4199 

06/07/98 

UNIPOL 

5056 

-3.19 

5095 

10549 

22/06/98 

S PAOLO BS 

6511 

-1.97 

6273 

11149 

04/05/98 

UNIPOLP 

3308 

-5.32 

3320 

6746 

22/06/98 

S PAOLO BS W 

3460 

-3,88 

3477 

8033 

n.d. 

UNIPOL P W 

665 

-3.72 

652.17 

2022 

n.d. 

S PAOLO TO 

21595 

-3.26 

17269 

32130 

22/06/98 

UNIPOL W 

662.75 

-6.65 

693.96 

2301 

n.d. 

SABAF 

15000 

-5.89 

14448 

25539 

_!Ld. 

igVIANINIIND 

_1235 

-1.20 

1184 

_2(Ì8S_ 

20/07/98 

SADI 

3300 

-0.09 

3308 

7459 

04/05/98 

HviANINILAV 

3900 

-1.88 

3142 

5320 

20/07/98 

SAES GETT 

12250 

-2.48 

12450 

38879 

18/05/98 

VITTORIA ASS 

7176 

-3.02 

6697 

12973 

06/07/98 

SAESGETTP 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

VOLKSWAGEN 

97376 

-7,33 

93460.53194840 

20/06/97 

SAES GETT R 

7310 

-3.20 

7360 

24776 

18/05/98 

IBI WCBM30C22MZ9 

_6348 

-11.78 

6477 

17738 

_ qA- 

SAFILO 

6424 

-3.84 

6548 

14176 

08/06/98 

LJwCBM30C24MZ9 

5266 

-11.25 

5304 

15937 

n.d. 

SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

WCBM30C26MZ9 

4311 

-6.54 

4289 

14175 

n.d. 

SAI 

12500 

-4.76 

12774 

27187 

20/07/98 

WCBM30C28MZ9 

3001 

-12.60 

3105 

12402 

n.d. 

SAI RIS 

6433 

-3.46 

6544 

17763 

20/07/98 

WCBM30C30MZ9 

2323 

-11.97 

2404 

11088 

n.d. 

SAIAG 

9144 

-2.72 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30P22MZ9 

2388 

7.56 

410 

2607 

n.d. 

SAIAG RNC 

4835 

-1.68 

4775 

11365 

06/07/98 

WCBM30P24MZ9 

3149 

7.69 

602.20 

3134 

n.d. 

SAIPEM 

6000 

-3.27 

6026 

11772 

18/05/98 

WCBM30P26MZ9 

4093 

10.59 

749.20 

4006 

n.d. 

SAIPEM RNC 

6700 

0 

6186 

11741 

18/05/98 

WCBM30P28MZ9 

5271 

4.45 

1125 

5202 

n.d. 

SCHIAPP 

321.67 

-3.51 

154.50 

1309 

17/07/91 

WCBM30P30MZ9 

6502 

4.34 

1622 

6492 

n.d. 

SEAT 

1167 

-1.18 

682.50 

1431 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

5240 

-8.23 

5338 

12965 

n.d. 

SEAT PG 

1167 

-1.18 

682.50 

1431 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

4654 

-8.72 

4812 

11652 

n.d. 

SEAT PG RNC 

841.65 

-0.36 

447.10 

963.80 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

2980 

-11.04 

2998 

4620 

n.d. 

SEAT RNC 

841.65 

-0.36 

447.10 

963.80 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

3975 

-10.06 

3993 

10316 

n.d. 

SIMINT 

11100 

4.71 

10938 

20353 

16/11/92 

WSGM30C36DC9 

2570 

-9.82 

2534 

4000 

n.d. 

SIRTI 

7936 

-1.05 

7575 

12640 

18/05/98 

WSGM30C37ST0 

3660 

-9.40 

3660 

9101 

n.d. 

SMI MET 

860 

-1.96 

771 

1777 

17/06/92 

WSGM30C38DC9 

2231 

-10.76 

2206 

3310 

n.d. 

SMI MET RNC 

1097 

-3.17 

907.70 

1584 

19/12/96 

WSGM30C40DC9 

1850 

-8.86 

1882 

2798 

n.d. 

SMI MET W99 

215 

-10.78 

223.50 

908 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

2894 

-8.59 

2960 

8004 

n.d. 

SMURFITSISA 

1390 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

WSGM30C42DC9 

1550 

-11.42 

1570 

2399 

n.d. 

SNIA BPD 

2163 

0.60 

1758 

3116 

18/05/98 

WSGM30C44DC9 

1295 

-11.48 

1309 

1979 

n.d. 

SNIA BPD RIS 

2200 

0 

1799 

3144 

18/05/98 

WSGM30P27ST0 

7591 

6.34 

2616 

7537 

n.d. 

SNIA BPD RNC 

1415 

-2.88 

1438 

2629 

18/05/98 

WSGM30P28DC9 

6738 

8.31 

3970 

6633 

n.d. 
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l’Unità 


LA Crisi in Parlamento 


5 


Venerdì 9 ottobre 1998 


♦ «È anàito tutto proprio come immaginavo 
però non avevo previsto che il gruppo 
impedisse al partito di esprimersi in aula» 


♦ «Finanziaria? Non ci interessa davvero 
con quali voti passerà. So solo che noi 
svolgeremo il nostro molo d'opposizione» 


♦ «Non è vero che io voglio espellere il Pd 
da Rifondazione. Questa è una vendetta 
della destra migliorista dopo venti anni» 


IN 


PRIMO 


PIANO 



Uliano Lucas 


E arriva il cambio 
delle serrature 

ROMA Ieri è stato il giorno della serrature nuove, den¬ 
tro il Pro. Nella guerra dei nervi fra bertinottiani e cos- 
suttiani, in attesagli uni che sianogli altri a formaliz¬ 
zare la scissione nei fatti riconosciuta da tutti nel par¬ 
tito, si è passati al «cambio delle serrature»: un clas- 
sicodei divorzi tempestosi. Ifabbri si sono messi al la¬ 
voro sia al quinto piano del palazzetto di viale del Poli¬ 
clinico, dove hannosedegli uffici di Bertinotti, Cos- 
sutta e degli altri bigdel partito, sia al pianoterra, do¬ 
ve ha sede il quotidiano «Liberazione». 

Il lavorodi sostituzione delle serrature è durato 
l’intera mattinata di ieri: sono state sistemati nuovi 
chiavistelli intutteleportediaccessoagli uffici del 
partito: restano uguali invece le serrature delle stanze 
interne. L’ufficio di Armando Cossutta, d’altra parte, 
è vuoto da lunedì scorso, quando il fondatore del par¬ 
tito neocomunista ufficializzò le sue dimissioni da 
presidente. Da allora l’ex presidente si è trasferito ar¬ 
mi e bagagli a Montecitorio ed ha rinunciato anche ad 
auto e scorta del partito. Come è stata accolta la guer¬ 
ra delle chiavi dai cossuttiani?Sarcasticoèstato il 
commento di Marco Rizzo, uno dei «colonnelli»: «Do¬ 
mani (oggi, ndr) uscirà sulla prima pagina di “Libera¬ 
zione” un appello di Fausto Bertinotti all’unità del 
partito e intanto cambiano le serrature... Vuol dire 
che manderemo qualcuno a ritirare le nostre cose». 
Ma l’avvenimento, nel complesso, non sembra scon¬ 
volgere più di tanto i cossuttiani. «Cose già viste», ha 
commentato ieri Oliviero Diliberto. 


I padri di Re? «Gandhi 
Voltaire e San Francesco» 

ROMA I punti di riferimento del Prc non sono Gorba- 
ciov, Ligaciovo EHsin, ma piuttosto «ci sentiamo 
eredi del cristianesimo di San Francesco, dell’illu- 
minismodiVoltaireedel pacifismo di Gandhi». Lo 
dice Fausto Bertinotti in un’intervista a «Liberal», 
oggi in edicola, indicandogli attuali ispiratori di Ri¬ 
fondazione. «Mi sono sempre riferito ai padri comu¬ 
ni di ogni partito comunista - spiega - ma la globaliz¬ 
zazione dell’economia capitalistica e il crollo dei si¬ 
stemi dell’Est hanno chiuso l’epoca delle filiazioni 
dirette». 

Nonostante sia mutato ilquadro politico globale, 
una cosa è chiara per il segretario del Prc: «In tutta 
Europa esiste oggi un popolo che non ha più le strut¬ 
ture di un tempo ma che ci vuole riprovare. Questa 
porzionedi popolo soprattutto giovanile dice: no, io 
sto a sinistra dei socialdemocratici. Perchè il cam¬ 
biamento deve essere radicale». E, parafrasando 
Gaber, oggi «si potrebbero riscrivere i versi di “Per¬ 
ché sono stato comunista”, dicendo “Perché saro’ 
comunista”». 

Bertinotti dice di anche di non essere preoccupato 
del numero di parlamentari attestati su una posizio¬ 
ne antagonista: «Non sono decisivi gli attuali rap¬ 
porti diforza - afferma -, quanto la capacità che avrà 
ciascuno di rispondere all’interrogativo: quale Eu¬ 
ropa, quale civiltà europea per il nuovo millennio?». 
Insomma, conclude, «siamo solo all’alba di un nuo¬ 
vo processo». 


L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI 


«Ma questo governo non vale la scissione» 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA È stanco. Al telefono ha 
una di quelle voci che fanno pas¬ 
sare la voglia di incalzare Tinterlo- 
cutore. li tono é basso, lunghe 
pause. Bertinotti, c'é qualcosa che 
non va? «No, davvero, tutto bene. 
Sono solo molto stanco. Mi baste¬ 
rebbe dormire due ore in più per 
notte... ma non posso. Non anco¬ 
ra». 

Allora si può co¬ 
minciare. La pri¬ 
ma domanda è 
quella che si sarà 
sentita rivolgere 
cento volte in 
questi giorni: 

Prodi si salverà; 

Cossutta lo vote¬ 
rà. Sia sincero: 
qualcosa le é 
sfuggito? O aveva 
previstotutto? 

«Non vorrei sembrare 
presuntuoso perché 




Un patto 
segreto 

con D'Alema? 
No, solo 

una convergenza 
d'analisi 




davvero non credo di esserlo. Ma 
posso rispondere che sì, è andata 
proprio come immaginavo». 

Aveva previsto proprio tut¬ 
to-tutto? Qualcosa le sarà 
pursfuggito? 

«Allora, diciamo che non avevo pre¬ 
visto alcuni dettagli». 

Quali? 

«Uno soprattutto. Che il gruppo de¬ 
cidesse a maggioranza di negare al 
partito il diritto di parlare alla Came¬ 
ra. Accompagnando questo rifiuto 
con un finto rispetto del comitato 
politico. Ecco, questo non me l'a¬ 
spettavo». 

Sta dicendo che invece la scis¬ 
sione l'aveva messa nel con¬ 
to? 

«Un momento. Ora sono le quindici 
di giovedì 8 ottobre. E so che a que¬ 
sto momento non c'é alcuna scissio¬ 
ne. E so che anche in queste ore ho 
lavorato con convinzione per evi¬ 
tarla...». 

Avrà pur letto i quotidiani. 

«Naturalmente. Ma le posso assicu¬ 
rare che sulla scissione ne so quanto 
lei. Comunque le rispondo: e dico 
che se sarà scissione non me l'aspet¬ 
tavo. Non mi aspettavo che le di¬ 
chiarazioni di lealtà verso Rifonda¬ 
zione, di rispetto per il principio di 
maggioranza si traducessero poi in 
una separazione». 

Qualcosa avrà pur da dire a 
chi se ne sta per andare. 

«Una valutazione semplicissima: 
che il governo Prodi non vale la scis¬ 
sione di Rifondazione». 

Dica la verità; si sarebbe po¬ 
tuta evitare? 

«Certamente. Sarebbe bastato accet¬ 
tare le regole democratiche che vi¬ 
gono nel partito». 

Che Cossutta e i suoi non han¬ 
no rispettato? 

«Quel che é accaduto tutti ce l'han¬ 


no avuto sotto gli occhi». 

Visto daU'esternO; si potreb¬ 
be pensare che per non divi¬ 
dere un partito si procrasti¬ 
na il momento della scelta. È 
un'idea sbagliata? 

«I tempi della votazione ce li ha im¬ 
posti la finanziaria, non li ho decisi 
io. E poi mi pare che davvero abbia 
fatto di tutto per approfondire l'ana¬ 
lisi, per prolungare il tempo a dispo¬ 
sizione delpartito. Non scordiamoci 
che a giugno votammo 
Prodi con la formula 
della "fiducia critica"». 
Ecco appunto: i 
suoi avversari di¬ 
cono che a giugno 
ha rifiutato l'af¬ 
fondo col gover¬ 
no perché in cuor 
suo già sapeva di 
voler rompere do¬ 
po. È vero? 

«So soltanto che se si 
fosse arrivati ad una 
stretta allora - anche su 
un documento ultrage¬ 
nerico - avremmo dovuto lo stesso 
prendere atto della volontà di rottu¬ 
ra da parte del governo. Ma allora le 
urla sul nostro "velleitarismo" sa¬ 
rebbero state addirittura più acute di 
quelle che si sentono ora». 
InsommU; non ha proprio 
nulla da rimproverarsi? 

«No, francamente no». 

Eppure; Prodi molto proba¬ 



bilmente ce la farà lo stesso. E 
c'è chi dice che non sia la solu¬ 
zione a lei più congeniale. 
Magari avrebbe voluto che in 
soccorso del governo arrivas¬ 
se rUdr perché - dicono sem¬ 
pre quegli osservatori - é più 
Wile stare all'opposizione 
di un governo sostenuto da 
Cossiga. Non è vero nulla? 


«Esattamente: non é vero nulla. Ci è 
sul serio indifferente quale forma 
prenda il governo della finanziaria. 
Rifondazione comunque svolgerà il 
suo ruolo d'opposizione. Presentan¬ 
do questa finanziaria sapevano be¬ 
nissimo che il quadro si sarebbe spo¬ 
stato a destra, perché un pezzo della 
sinistra, quella che noi rappresentia¬ 
mo, non l'avrebbe potuta accettare. 


Alessandro Bianchi/Ansa 

Se poi trovano i voti in qualche mo¬ 
do 0 se li soccorrre Cossiga è un pro¬ 
blema che non mi appassiona, lo so 
soltanto che quella è una finanziaria 
inaccettabile per chi chiede la svol¬ 
ta». 

Come? Lo dice proprio oggi 
che Prodi ha detto che quel 
documento è emendabile? 
Proprio oggi che ha ribadito 


l'impegno per la legge sulle 
35 ore? 

«Forse io ho ascoltato un'altra repli¬ 
ca. Perché in quella che ho ascoltato 
io non c'era alcuna apertura. Al con¬ 
trario, se vogliamo parlare fuori dai 
denti...». 

Facciamolo... 

«Nelle parole del Presidente c'era un 
vero e proprio schiaffo, una beffa. 
Non solo ha rifiutato di allegare la 
legge di riduzione alla finanziaria 
ma in aula ha ripropo¬ 
sto per l'ennesima vol¬ 
ta l'impegno ad una ra¬ 
pida approvazione. 

L'avrò sentito venti 
volte». 

InsommU; sta di¬ 
cendo che Prodi 
ha preso a schiaf¬ 
fi Cossutta? 

«Questo lo dice lei. lo 
dico che questo gover¬ 
no continua a farsi bef¬ 
fe della richiesta di 
svolta». 

£ si ritorna sem¬ 
pre a Cossutta. Perché toglie 
legittimità a chi magari vuo¬ 
le mettersi in mezzo fra una 
sinistra di governo e una sini¬ 
stra antagonista? 

«Io sono convinto che ci siano due 
sinistre. Che si dividono nella ricer¬ 
ca strategica ma poi possono ritro¬ 
varsi nella ricerca delle convergen¬ 
ze. Ma so anche che chi rinuncia alla 




Nelle parole 
di Prodi 
uno schiaffo 
a chi ancora 
si aspetta 
la svolta 




«Bel risultato, da oggi tanti resteranno a casa» 

Fra i portuali di livomo spaccature e un rimpianto: «Si poteva evitar© 


GABRIELE MASIERO 

LIVORNO Non usa mezzi termi¬ 
ni Pietro Federici, capogruppo 
al consiglio comunale di Li¬ 
vorno e dipendente del Can¬ 
tiere navale, per sintetizzare 
l'attuale momento di Rifon¬ 
dazione comunista: «La scis¬ 
sione sarebbe una sciagura, 
una sciagura soprattutto per i 
lavoratori». 

Federici, al Comitato politi¬ 
co nazionale, ha deciso di sta¬ 
re con Cossutta, ha votato la 
sua mozione, ma ha anche 
sempre ripetuto che bisogna¬ 
va lavorare per l'unità del par¬ 
tito, per impedire la scissione, 
il dissolvimento di un proget¬ 
to politico. «Non c'è prospet¬ 
tiva politica per due partiti 
comunisti - aggiunge - e co¬ 
munque se anche ci fosse la 
scissione io resterei fuori dalla 
politica e non mi iscriverei né 


al partito di Bertinotti né a 
quello di Cossutta». 

E i lavoratori come vivono 
queste ore prima del voto alla 
Camera? Discutono, litigano, 
s'infiammano. Ma ormai la 
parola scissione non è più un 
tabù. La^ frattura c'è ed è insa¬ 
nabile. È chiaro a tutti ormai 
che in campo ci sono due mo¬ 
di diversi di intendere la poli¬ 
tica. L'unità della sinistra non 
può necessariamente realiz¬ 
zarsi attraverso la disciplina 
di partito. E l'annuncio che la 
truppa dei fedelissimi di Cos¬ 
sutta alla Camera voterà co¬ 
munque la fiducia al governo 
ha sgombrato il campo. «Ea 
scissione è in corso adesso - 
spiega Pardo Eornaciari, tro¬ 
tzkista, insegnante e consi¬ 
gliere comunale - ed è in que¬ 
sto momento che bisogna 
pronunciarsi». O di qua o di 
là, dunque. «Einora - conclu¬ 
de Eornaciari - i dirigenti li- 


■ SCISSIONE 
IN CORSO 

Sulle banchine 
si disciite 
ecisi 
iniianma 
con accuse 
di «tradnento» 


vornesi han¬ 
no deciso di 
non schierar¬ 
si né con Eau- 
sto Bertinotti 
né con Ar¬ 
mando Cos¬ 
sutta, anche 
se a Roma si 
sono allineati 
alla mozione 
del presiden¬ 
te che ora va 
a fondare un 


altro partito». Come dire che 
a parole si vuole l'unità, ma 
nei fatti la lacerazione è or¬ 
mai profonda. 

Sulle banchine del porto, 
mentre il sole tramonta, due 
giovani portuali comunisti li¬ 
tigano sul voto di oggi: «Ave¬ 
te tradito il partito», inveisce 
il bertinottiano. «No, siete voi 
che avete stravolto la maggio¬ 
ranza congressuale e imfco- 


gliato la base», replica il cos- 
suttiano. Poi si rimettono al 
lavoro, ma non c'è più dialo¬ 
go. I compagni di un tempo 
sono già diventati «gli altri». 
Nei circoli le discussioni si 
sprecano. Ee mediazioni del 
vertice del partito non sono 
più sufficienti ad arginare il 
fiume in piena di una crisi 
che è più che mai dentro Ri¬ 
fondazione comunista. 

Chi sta con il segretario na¬ 
zionale ostenta certezze, vati¬ 
cina sui processi politici futu¬ 
ri. Chi sta con il presidente si 
accalora, talvolta si emoziona 
fino alle lacrime e continua a 
ripetere che far cadere il pri¬ 
mo governo di sinistra equi¬ 
vale ad azzerare una speranza 
per giovani e meno giovani 
che per cinquant'anni hanno 
aspettato e sognato di gover¬ 
nare. 

Mauro Bitossi, esponente 
della minoranza Cgil e vicino 


» 


alla mozione presentata da 
Patta al Comitato politico, fo¬ 
tografa quasi con fatalismo la 
situazione: «Con la scissione 
interi pezzi di partito se ne 
andranno a casa». 

Eo pensa anche Enzo Rau- 
gei, dirigente della compa¬ 
gnia portuali e membro della 
direzione provinciale di Ri¬ 
fondazione comunista: «Si 
deve lavorare per l'unità del 
partito, anche se sembra or¬ 
mai compromessa. Questa 
spaccatura spingerà molti 
compagni ad abbandonare la 
politica attiva per stare alla fi¬ 
nestra a vedere quel che suc¬ 
cede». 

È quasi un'eresia per i co¬ 
munisti, che la partecipazio¬ 
ne politica ce l'hanno nel 
Dna. E nei circoli vicini a Cos¬ 
sutta è questa l'accusa più 
grande: un'operazione verti- 
cistica per spazzare via le resi¬ 
stenze interne. 


sfida strategica sta nell'ambito del¬ 
l'altra sinistra, quella moderata». 

Una terza via targata Cossut- 
tanonc'è; dunque? 

«No, tertium non dato. Sistadilà». 

Scusi; francamente: come 
avete fatto a convivere fino a 
ora? Come hanno fatto a sta¬ 
re insieme queste due anime? 

«Nel migliore dei modi. Ma la do¬ 
manda è mal posta: perché quelle 
due culture continueranno a convi¬ 
vere. Credo davvero di 
non dover dare altra 
prova di quanto mi in¬ 
teressi un partito plura¬ 
lista. E credo che sia im¬ 
portante che quella 
cultura...». 

Come la defini¬ 
rebbe? 

«Si definirà da sola al 
nostro prossimo con¬ 
gresso, ma insomma ci 
siamo capiti. E insisto: 
credo che quella cultu¬ 
ra, quei compagni che 
la rappresentano non 
solo possano ma debbano restare in¬ 
sieme agli altri che magari, su una fi¬ 
nanziaria, la pensano in maniera di¬ 
versa». 

Quindi non è vero che lei vuo¬ 
le espellere il Pei da Rifonda¬ 
zione? 

«Basta con questa storia. Perché io 
da dove provengo? Ci sono stato 
vent'anni nel Pei. E non mi va pro¬ 
prio giù questa vendetta postuma 
della destra migliorista che mi ha 
mal sopportato per vent'anni e che 
ora sembra si prenda le sue rivincite. 
Il Pei, la parte migliore di quel parti¬ 
to, è parte integrante delle radici di 
Rifondazione. Punto e basta». 

Si reincontrerà mai con Cos¬ 
sutta? 

«Non parlo mai delle persone». 

L'ultima cosa: perché ha ac¬ 
creditato l'idea che ci fosse 
una sorta di patto fra lei e 
D'Alema per separarvi oggi e 
poi incontrarvi di nuovo do¬ 
mani? 

«Sciocchezze. Io credo nella possibi¬ 
lità di spostare a sinistra il quadro 
politico. Con D'Alema, l'ho già det¬ 
to mille volte, negli ultimi mesi ci ha 
unito l'analisi del forte disagio che 
attraversa l'Italia. Ci hanno diviso 
poi le risposte: lui s'è accontentato 
di quel che "passa il convento". 
Quel che accade in Europa però mi 
pare stia lì a dimostrare che non ho 
tutti i torti. Forse un processo è ini¬ 
ziato, staremo a vedere come fini¬ 
sce». 

Perché non ha smentito quel 
"patto" allora? 

«L'ha fatto già, autorevolmente 
D'Alema». 

Elei? 

«Se vuole lo faccio. Ecco smentisco, 
vabene?». 
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CRISTIANI 
E INFEDELI 


MARIA NOVELLA OPRO 


I l presidente Cossiga, come 
lo chiamano, è un uomo si¬ 
curamente istruito, ma so¬ 
prattutto istruttivo. A vederlo in 
tv fa capire meglio che cos'è il 
mezzo (e anche l'intero). Merco¬ 
ledì sera a «Pinocchio» era pro¬ 
prio scatenato, con l'effetto di 
dimostrarci nella maniera più 
plateale che cosa sia stata la 
buonanima della DC, orgoglio¬ 
samente resuscitabile a scopo 
polemico. Proprio mentre mira¬ 
no a rinsanguare il Centro nella 
funzione di ago della bilancia 
tra i due poli, gli ex democristia¬ 
ni si scannano tra di loro riven¬ 
dicando ognuno per sé la coe¬ 
renza di una eterna rissosità. In 
confronto Caino e Abele anda¬ 
vano molto d'accordo. Fatto sta 
che quelli tra noi che non vole¬ 
vano morire democristiani po¬ 
trebbero a buon diritto essere fe¬ 
lici di assistere alla scannatola, 
se non fosse che i problemi non 


mancano neppure a casa no¬ 
stra. Perfino Gad Lemer, che al 
suo solito cercava di chiarire 
schematizzando, si è trovato in 
qualche difficoltà a tenere il 
bandolo di una matassa sem¬ 
pre più ingarbugliata e irresisti¬ 
bilmente spettacolare. Il mo¬ 
mento migliore è stato quando a 
fare una sintesi ci ha provato 
Gianni Baget Bozzo, agitando 
la lingua tra i denti e diventan¬ 
do tutto rosso di soddisfazione. 
Cossiga, che dominava i conve¬ 
nuti dall'alto di uno schermo 
collegato, ha cominciato a gri¬ 
dare la sua indignazione «di 
cristiano». Come politico ha 
detto di essere tranquillo, ma 
come cristiano ha trattato il sa¬ 
cerdote craxiano, oggi alleato di 
Fini, come neanche i turchi alle 
crociate trattavano gli infedeli. 
È stata una bella lezione di sto¬ 
ria e anche di geografia. E Baget 
Bozzo ha abbozzato. 



Ludo, le ultime parole 

U na delle rarissime interviste - forse l’ultima - di 
Lucio Battisti a un mese dalla morte del grande 
cantante. L’ha realizzata nel 1979Giorgio Fie- 
schi e la ripropone lo speciale di Massimo Cotto e 
Marino Sinibaldi su Radiouno (alle 14.15) nel¬ 
l’ambito di «Senza rete». I temi toccati nella 
chiacchierata sono vari: i colleghi italiani, la 
stampa, il pubblico, la moda, la discomusic. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ ITALIA 1 20.45 

HIGHLANDER3 


■ Lo scozzese im¬ 
mortale Connor, nel 
1995, ha finalmente 
una famiglia e si sta 
integrando con suc¬ 
cesso nella vita mo¬ 
derna, in mezzo ai 
mortali. Ma la tran¬ 
quillità viene turbata 
da un nuovo, terribile 
nemico: Kane, un ma¬ 
go sanguinario e as¬ 
setato di potere. Pri¬ 
ma visione tv. 


Regia di A. Morahan, con 
C. Lambert, M. Van Pee- 
bies, D. Unger. Usa/Ca¬ 
nada (1994) 110 minuti. 


■ TMC 20.45 

SHEDEVIL 

LEI, 

IL DIAVOLO 

■ Bob, marito e pa¬ 
dre con un avviato 
studio da commercia¬ 
lista, si infatua di Ma¬ 
ry, una ricchissima 
scrittrice di romanzi 
rosa. Bob abbandona 
la famiglia e si instal¬ 
la nella bella villa del¬ 
la bella Mary. Mala 
moglie tradita non si 
rassegna alla perdita 
del marito: farà di tut¬ 
to per mettere in atto 
la sua vendetta. 


Regia di Susan Seidei- 
man, con Meryi Streep, 
Roseanne Barr, Ed Be- 
gieyjr. Usa (1989) 102 
minuti. 


■ RAIDUE 20.50 

DAVE 

PRESIDENTE 
PER UN GIORNO 

■ Dave Kovic è un 
cittadino statuniten¬ 
se che assomiglia in 
modo impressionante 
al presidente. Così, 
quando l’inquilino del¬ 
la Casa bianca si bec¬ 
ca un ictus mentre 
sta facendo un «corpo 
a corpo» con una se¬ 
gretaria, Dave viene 
messo al suo posto. 
Dopo qualche imba¬ 
razzo il «supplente» se 
la caverà benissimo. 


Regia di ivan Reitman, 
con Kevin Kiine, Sigour- 
ney Weaver, Frank Lan- 
geiia, Ben Kingsiey. Usa 
(1993) 110 minuti. 


■ RAIUNO 23.00 

PICNIC AD 

HANGING 

ROCK 

■ All’inizio del seco¬ 
lo un gruppo di colle¬ 
giali aristogratiche 
viene portato in gita 
nel cuore dell’Austra¬ 
lia. Alcune delle ra¬ 
gazze si avventurano 
tra gli anfratti roccio¬ 
si del monte. E alcune 
di loro scompaiono 
senza lasciare trac¬ 
cia, altre ritornano 
senza memoria. Il film 
che rese celebre Pe¬ 
ter Weir. 


Regia di Peter Weir, con 
Rachei Roberts, Heien 
Morse, Dominio Guard. 
Austraiia (1975) 113 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 
Airinterno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
l;8Tgl; 8.30Tgl- 
Flash; 9 Tg 1. 

9.30 DICHIARAZIONI DI 
VOTO DEI GRUPPI POLITI¬ 
CI SULLA FIDUCIA AL 
GOVERNO. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Airinterno: 12.30 Tgl 
- Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LUI E LEI. Miniserie. 

22.45 TG 1. 

23.00 PICNIC AD HAN¬ 
GING ROCK (IL LUNGO 
POMERIGGIO DELLA 
MORTE). Film drammatico 
(Australia, 1975). 

1.05 TGl-NOTTE. 

1.10 AGENDA/ZODIACO. 

1.50 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.55 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.20 SERATA MAGIA. 

2.25 COLLEGE PER VAMPI¬ 
RI. Film drammatico. 

3.50 IL FASCINO DELL’IN¬ 
SOLITO. Telefilm. 

4.15 HO INCONTRATO 
UN’OMBRA. Sceneggiato. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 
14.00 COMUNICAZIONI 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ROMANO 
PRODI. 

14.30 RAI SPORT. Rubrica. 
CICLISMO. 

Campionati del Mondo su 
strada. Maschile Under 23. 

15.35 RAIDUE PER VOI. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 16.30 
Tg 2 - Flash. 

16.55 COMUNICAZIONI 
DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ROMANO 
PRODI. Replica. 

20.00 IL LOTTO ALLE OHO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DAVE - PRESIDENTE 
PER UN GIORNO. Film com 
media (USA, 1993). Con 
Kevin Kline, Sigourney 
Weaver. Di Ivan Reitman. 

22.45 TG 2 - DOSSIER. 

23.30 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.25 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.30 SCHERMA. 
Campionati del Mondo. 
0.50 BEBA. Film drammati¬ 
co (Italia, 1993). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.35 NOTTEJUKEBOX. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

Airinterno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 RAI SPORT. Rubrica 
Airinterno: 12.00 Tg 3- 
Oredodici. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.15 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. 

17.25 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo (Replica). 

19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 BLOB: CRISIDIBLOB. 

20.35 Cremona: CALCIO. 
Under 21. Italia-Svizzera. 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

23.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.10 STORIE MALEDET¬ 
TE. Rubrica. 

0.05 EROTIC TALES. 
Telefilm. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH’interno: Pit 
Lane. Rubrica sportiva; 

1.35 Palermo: Tennis. 
Torneo Atp. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 EUROCOPS. Telefilm. 
3.05 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

3.55 SEDUZIONE MORTA¬ 
LE. Film drammatico (USA, 
1953, b/n). 

5.25 GLI ANTENNATI. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 RIDERÀ! Film musi 
cale (Italia, 1967). Con 
Little Tony, Marisa Solinas. 
Regia di Bruno Corbucci. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 IL RITORNO DI 
PERRY MASON. Telefilm. 
“Arringa finale”. Con 
Raymond Burr. 

22.40 I SOLDI DEGLI 
ALTRI. Film commedia 
(USA, 1991). Con Gregory 
Peck, Danny De Vito. Regia 
di Norman Jewison. 

0.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 7 CADAVERI PER 
SCOTLAND YARD. Film poli 
ziesco (Italia, 1972). Con 
Paul Naschy, Patricia Loran. 
Regia di José Luis Madrid. 

2.30 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

2.55 CHICAGO HOSPITAL 
Telefilm. 

3.40 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.30 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 IL SOGNO DEL 
MARE. Film drammatico 
(USA, 1988). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 HIGHLANDER 3. 

Film avventura (USA, 

1994). Con Christopher 
Lambert, Deborah Unger. 
Regia di Andy Norman 
Prima visione Tv. 

22.50 SENZA TREGUA. 

Film avventura (USA, 1993). 
0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.45 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.50 SPECIALE CINEMA. 
“Lola Corre”. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.25 SUPER. Musicale (R). 

2.25 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.55 LA PRIMA NOTTE 
DEL DOTTOR DANIELI, 
INDUSTRIALE, COL COM¬ 
PLESSO DEL... GIOCATTO¬ 
LO. Film comico (Italia, 1970). 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippo. 

15.45 RITORNO A WOUN- 
DED HEART. Film dramma¬ 
tico (USA, 1995). Con 
Stuart Witman, Bibi Besch. 
Regia di Vie Sarin. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. Con 
Maurizio Costanzo. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 TELEFILM. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 TELEFILM. 

10.00 MEZZANOTTE A 
SAN FRANCISCO. Film poli 
ziesco (USA, 1957, b/n). 
Con Tony Curtis, Marisa 
Pavan. Di Joseph Pevney. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 IL SUO ANGELO 
CUSTODE. Film commedia 
(USA, 1956). Con Lucilie 
Ball, Desi Arnaz. Regia di 
Alexander Hall. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.15 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.20 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.45 SHE DEVIL-LEI, IL 
DIAVOLO. Film commedia 
(USA, 1989). Con 
Roseanne Barr, Meryl 
Streep. Regia di Susan 
Seidelman. 

22.45 Lugano (Svizzera): 
CALCIO. Lugano-Inter. 
Amichevole. Differita. 
AH’interno: 23.30 
Telegiornale. 

0.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

0.55 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

1.05 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.20 TELEGIORNALE. 

3.40 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
“La radio in diretta Tv”. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 AUTOMOBILISMO. 
Formula Cart. 

20.30 CALCIO. 
Campionato francese. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All’interno: 
Rollertime. Rubrica sporti¬ 
va. 

23.30 BEACH SOCCER. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 

Rubrica musicale. 

1.00 DISCOTEQUE. 

Musicale. 


TELE-i-bianco 


6.20 LA VENDETTA DI 
FRANKENSTEIN. Film hor¬ 
ror (GB, 1958). 

11.15 TRA LA VITA E LA 
MORTE. Film drammatico. 

12.50 UN COLPO DA 
DILETTANTI. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

14.20 RESTORATION - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 
Film drammatico. 

16.20 BLACK SHEEP. Film 
comico (USA, 1996). 

17.45 IL CLUB DELLE 
PRIME MOGLI. Film com 
media (USA, 1996). 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 L’ELIMINATORE- 
ERASER. Film azione. 

22.55 IL FIGLIO DI BAKU- 
NIN. Film drammatico. 
0.25 LARRY FLINT- 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico. 


TELE-i-nero 


11.30 THE DIRECTORS. 

Rubrica. 

12.30 DI GIORNO E DI 
NOTTE. Film commedia. 

14.10 UN GIORNO DI 
FELICITÀ. Film drammatico. 

15.40 SPIRITI NELLE 
TENEBRE. Film avventura. 

17.30 A SPASSO NEL 
TEMPO. Film comico. 
19.00 HOME INVASION. 
Film drammatico. 

20.30 NENETTE E BONI. 
Film drammatico (Francia, 
1996). 

22.10 CONTESTO. Rubrica. 
23.05 UN GIORNO DA 
RICORDARE. Film dram 
matico (USA, 1995). 

0.30 PROFONDO CAR- 
MESÌ. Film drammatico. 
2.20 ANNA OZ. Film com¬ 
media (Francia/ltalia, 
1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8. 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5.00; 5.30. 

6.16 AM’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento”; 6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio anch’io; 
10.00 Lettere; 10.13 Radiouno musica; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.15 Senza rete; 
15.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 New York News; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.40 
Calcio. Qualificazione Campionato Euro¬ 
peo. Italia-Svizzera Under 21; 23.10 
All’ordine del giorno. “GR Parlamento”; 

23.16 Per noi; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? ; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando...; 
11.54 Mezzogiorno con... “Claudia 
Cardinale”; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori solita¬ 
ri unitevi; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson. Il magazine 


“Undertrenta”. Con F. Cercato, F. De Luca; 
18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 
20.02 I duellanti. Sfida a colpi di musica 
tra Roma e Milano. Con Andrea Pellizzari, 
Massimo Cervelli; 21.32 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 
4.00 Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.12 Vocabolariando; 7.15 Prima pagi¬ 
na; 9.03 MattinoTre; 9.45 Concerto; 10.36 
Il teatro di Metastasio; 11.00 Accadde 
domani: Le opinioni di Mattinotre; 12.00 
Maurizio Pollini: La mia musica; 12.25 
Inaudito. “Fisarmoniche”; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi 
dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30 Teatri alla 
radio; 22.30 Oltre il sipario; 23.30 Storie 
dalla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 




Al nord, cielo generalmente nuvoloso o molto nu¬ 
voloso con precipitazioni temporalesche. Al centro 
e sulla Sardegna possibilità di rovesci, tendenza al 
miglioramento in serata. Al Sud e sulla Sicilia mol¬ 
to nuvoloso. Precipitazioni su Puglia, Calabria, Ba¬ 
silicata e Campania. 



DOMANI 


# Al nord, al centro e sulla Sardegna cielo parzial¬ 
mente nuvoloso a cui saranno associate isolate 
precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia nuvolosità ir¬ 
regolare, probabili precipatazioni su Campania, 
Basilicata e Puglia. 



MARE CALMO _1 MARE MOSSO _1 MOLTO MOSSO _f AGITATO 
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LA SITUAZIONE 


• Una circolazione depressionaria determina correnti sud-occidentali, umi¬ 
de ed instabili sulle nostre regioni apportandovi condizioni di instabilità 
diffusa. 




"Sintomi di forte raffreddore e di influenza?" 

È un mdkinde thè può avere auitroinditazinnì ed efielli mllateiDli. Per i bamliinì atte i 12 anri è netesinnu lo piKtriziore medita. Leggere Dllenlamenle il foglio iloilfalì^ro. Aul Min. Sar. n,l 5BG9 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Metalmeccanici, contratto in saiita 

P arte in salita la trattativa per il contratto dei metalmeccanici. A pochi giorni dall’apertura del 
confronto industriali e sindacati incrociano le armi: ieri il presidente di Federmeccanica, An¬ 
drea Pininfarina ha ribadito il no delle imprese alla riduzione di orario e ad aumenti salariali 
che rischiano di essere «tre volte l’inflazione programmata». I sindacati replicano che le ri¬ 
chieste sono moderate, e che gli aumenti sono coerenti con la politica dei redditi. La piatta¬ 
forma prevede un aumento salariale di87.000 lire (100.000compresi gli scatti di anzianità) 
perii biennio, una riduzionedeH’orario settimanalea37,46ore medie pertutti (utilizzandole 
ore di permesso già previste dal contratto) e sotto le 36 per i turnisti con orari disagiati. 


Poste, arriva il piano d impresa dì Passera 
Niente esuberi, rilancio dì servìzi e rìcavì 


ROMA Un ambizioso progetto per ridare qua¬ 
lità ed efficienza ai servizi con il possibile obiet¬ 
tivo, una volta risanato il bilancio, di puntare 
sino alla «quotabilità» in Borsa. Questo il pro¬ 
gramma di rilancio delle Poste italiane predi¬ 
sposto dall'amministratore delegato Corrado 
Passera per riportare al termine del piano, nel 
2001, i conti in attivo e l'azienda in competi¬ 
zione. La ricetta predisposta da Passera prevede 
servizi migliori, con un conseguente aumento 
dei ricavi per 2.500 miliardi che, unitamente a 
un taglio per un terzo dei costi, serviranno a su¬ 
perare le perdite accumulate negli anni (oggi 
oltre 2.000 miliardi). Grazie al piano, invece, 
l'amministratore delegato conta di raggiunge¬ 
re un sostanziale pareggio di bilancio nel 2001 
ed un risultato positivo di circa 200 miliardi 
nel 2002. Il tutto con una mole di investimen¬ 


ti, anche nelle controllate, che supera i 4.500 
miliardi. Riduzione dei tempi di consegna del¬ 
la corrispondenza ordinaria, corsie di prefe¬ 
renza a costi superiori, revisione del sistema di 
codificazione per l'avviamento postale per 
smistamenti più veloci, rilancio delle attività 
finanziarie a partire dal Bancoposta, sono alcu¬ 
ni dei cardini del piano di risanamento. 

Un risanamento che non potrà prescindere 
anche da un alleggerimento del costo del lavo¬ 
ro. Il piano-Passera, e questo è stato un fattore 
già apprezzato dal sindacato, non parla infatti 
esplicitamente di esuberi e si limita ad indicare 
la necessità di raggiungere l'obiettivo del rap¬ 
porto costo personale/ricavi al 70% e di ridurre 
in valore assoluto il costo del lavoro di circa 
400 miliardi (a partire dal 1999, con una dina¬ 
mica più contenuta per gli anni successivi). Se 


il fatturato crescerà come previsto, ci si limiterà 
ad eliminare il precariato «stabile» con la mo¬ 
bilità interna, a bloccare il turn-over e a favori¬ 
re gli esodi volontari incentivati. Per mettere le 
Poste in grado di operare come impresa occor¬ 
re tuttavia agire anche sul fronte dei servizi e 
dei rapporti con la pubblica amministrazione: 
Passera chiede che tutti i servizi vengano re¬ 
munerati a condizioni di mercato e di colloca¬ 
re le proprie giacenze sul mercato o presso il Te¬ 
soro, ma a tassi di mercato. Il piano prevede 
l'introduzione del «Corriere prioritario» con 
prezzo di affrancatura superiore del 50%; la 
consegna per almeno l'80% degli invii della 
corrispondenza ordinaria, delle raccomanda¬ 
te e assicurate in tre giorni dall'invio, la revisio¬ 
ne del Codice di avviamento postale con l'in¬ 
troduzione di un codice per gli utenti business. 


Giugni prepara 
nuove regole 
per gli scioperi 
di bus e metro 


ROMA Stop agli scioperi di 48 ore 
nei trasporti urbani capaci di 
mandare in «tilt» il traffico citta¬ 
dino per ben due giorni. È questo 
uno degli obiettivi che si prefigge 
la Commissione di Garanzia per 
l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi essenziali che 
sta lavorando per arrivare entro 
Natale ad un nuovo accordo nel 
settore. 

Per la commissione, presiedu¬ 
ta da Gino Giugni, l'intesa dovrà 
limitare la durata degli scioperi, 
ma soprattutto puntare ad intro¬ 
durre procedure di prevenzione e 
«raffreddamento» dei conflitti. 
L'attuale accordo che regola- 
menta gli scioperi nel trasporto 
urbano (in base alla legge 146 del 
'90) non considera illegittimi gli 
scioperi di 48 ore. 

Ma, per la commissione, que¬ 
sta intesa, che risale aU91, si è ri¬ 
velata «inadeguata a prevenire i 
conflitti e a contenere gli effetti 
pregiudiziali di taluni scioperi». 
Da qui la decisione di accelerare 
la procedura per la revisione del¬ 
la normativa contrattuale. 

La preoccupazione è per il ripe¬ 
tersi di proclamazioni di scioperi 
di 48 ore nel trasporto urbano 
che, specie nelle grandi aree me¬ 
tropolitane, dice la commissio¬ 
ne, «sono in grado di provocare 
situazioni di gravissimo disagio 
per la popolazione». 

Comunque per ora gli scioperi 
di 48 ore restano legittimi. Per 
martedì 13 e mercoledì 14 otto¬ 
bre, infatti, sono attesi due giorni 
di sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri del sindacato autonomo 
Cnl. Si replica il 27 ma questa vol¬ 
ta la protesta durerà solo 24 ore. 
Dalla settimana prossima dun¬ 
que, la possibilità di evitare l'en¬ 
nesimo calvario di chi deve spo¬ 
starsi nelle grandi città, è affidato 
al minore o maggior seguito che 
quel sindacato autonomo, il Cnl, 
ha fra gli autoferrotranvieri ri¬ 
spetto ai sindacati confederali. 


Malpensa 2000, raggiunto raccordo 


Sì dell'Ue. A Linate resterà il 34% dei voli e il 40% di passeggeri 


MORENA PIVETTI 

ROMA Tutto è bene quel che fini¬ 
sce bene. Senza scomodare Wil¬ 
liam Shakespeare, basta la sag¬ 
gezza popolare italiana per com¬ 
mentare il «sì» di Bruxelles al de¬ 
creto bis per l'apertura del nuovo 
aeroporto di Malpensa. Un «sì» 
sudatissimo, arrivato al fotofi¬ 
nish, comunque in tempo utile, 
dopo una gior¬ 
nata di trattati¬ 
ve convulse e 
ininterrotte. 

Finalmente il 
lungo conten¬ 
zioso tra l'Ita¬ 
lia e la Com¬ 
missione euro¬ 
pea sulle nor¬ 
me che detta¬ 
no lo sposta¬ 
mento dei voli 
da Linate a 
Malpensa è finito e l'apertura, il 
25 ottobre, delThub milanese, 
garantita con tutti i crismi. 

L'ha annunciato in tarda sera¬ 
ta un, e ne ha ben donde, molto 
soddisfatto Claudio Burlando. Il 
ministro dei Trasporti ha subito 
telefonato al presidente della 
Lombardia, Roberto Formigoni, 
che ha dato l'annuncio in diretta 
al consiglio regionale. Il tanto so¬ 
spirato «sì» del coriaceo Neil Kin- 
nock è al momento verbale ma 
oggi, dopo la lettura integrale del 
testo, arriverà anche il via libera 
definitivo per iscritto. Al quel 
punto Burlando firmerà il decre¬ 
to che entrerà nella Gazzetta uffi¬ 
ciale della Ue di domani. Anche a 
Bruxelles si respira aria di soddi¬ 
sfazione per aver evitato il pro¬ 
trarsi della guerra con Roma: sia il 
commissario Kinnock che l'ita¬ 
liano Mario Monti hanno sotto- 
lineato la positiva conclusione 
della controversia. 

Vediamo, stando a fonti della 
Commissione, quali sarebbero le 


cifre dell'accordo raggiunto. In¬ 
nanzitutto che il 34% dei voli 
può rimanere a Linate, mentre il 
66% si trasferisce a Malpensa dal 
25 ottobre. Questo 34% equivar¬ 
rebbe al 40% degli attuali passeg¬ 
geri, ovvero a 8 milioni (soglia 
minima perché il nuovo scalo 
possa partire come hub), contro i 
6 che restano nel vecchio scalo. 
All'interno dei voli che rimango¬ 
no a Linate, c'è un tetto massimo 
del 70% entro cui le compagnie 
aeree sono libere di muoversi co¬ 
me ritengono più opportuno: 
decidendo cioè di collegare le 
mete che desiderano (per esem¬ 
pio i rispettivi hub di smistamen¬ 
to del traffico aereo di Londra, 
Francoforte, Zurigo). 

A tutela delle piccole compa¬ 
gnie è prevista una soglia mini¬ 
ma garantita di 18 voli alla setti¬ 
mana su Linate (quasi tre al gior¬ 
no nei feriali), che possono essere 
mantenuti nello scalo aereo cit¬ 
tadino. Questa soglia è, al tempo 
stesso, un tetto massimo: le com¬ 
pagnie con più di 18 voli devono 
trasferire tutti gli altri a Linate. 
Questo regime resta in vigore fi¬ 
no al completamento delle infra¬ 
strutture di collegamento fra Mi¬ 
lano città e il nuovo hub, ovvero 
la ferrovia che la terza corsia del¬ 
l'autostrada. Verrebbe meno, 
dunque, l'elemento di gradualità 
di cui si era parlato finora e che 
prevedeva un aumento della 
quota di voli da trasferire a Mal¬ 
pensa al momento del completa¬ 
mento del collegamento ferro¬ 
viario nel maggio '99. 

«Il governo italiano ha percor¬ 
so molta strada - ha riconosciuto 
Neil Kinnock - Le nuove norme 
saranno legali, garantiranno una 
efficace concorrenza e andranno 
a favore dei passeggeri». E ha con¬ 
cluso sottolineando che «pro¬ 
prio perché le norme dureranno 
fino al completamento di ferro¬ 
via e autostrada, garantiranno il 
graduale sviluppo di Malpensa». 


■ NEIL 
KINNOCK 

«Le nuove r^ole 
per 3 via 
a Malpensa 2000 
saranno 1^ 
e a beneficio 
dei pass^eri» 


PRIMO PIANO 


Cer «L'Euro porta lavoro solo se c'è flessibilità» 



Sergio 

Cofferati 


ROMA Ci potrà essere un benefico «ef¬ 
fetto Euro» sull'occupazione nel Vec¬ 
chio Continente, ma solo collegando il 
«rilancio della domanda aggregata con 
l'accrescimento del grado di flessibilità 
e adattabilità dei mercati del lavoro e 
dei prodotti». È quanto afferma il Cer 
nel suo ultimo rapporto su «il lavoro 
negli anni dell'Euro» - illustrato dall'e¬ 
conomista Carlo Padoan - che analizza 
anche la proposta lanciata dal Presi¬ 
dente del Consiglio, Romano Prodi, 
sull'utilizzo delle riserve valutarie in 
eccesso per rilanciare l'occupazione. Il 
Centro Europa Ricerche parte dalla 
premessa secondo la quale «non vi è 
dubbio che le condizioni di partenza 
dell'Euro possano favorire una gestio¬ 


ne delle politiche meno severa che nel 
recente passato». In questa cornice di 
riferimento le ricette possibili sono più 
di una. Ad esempio l'esclusione di alcu¬ 
ni investimenti pubblici dai criteri del 
patto di stabilità; ma anche la possibili¬ 
tà di utilizzare le riserve valutarie in ec¬ 
cesso come fonte di finanziamento, 
per il tramite del Fondo investimenti 
europeo, dei progetti di costruzione di 
reti infrastrutturali in cui coinvolgere 
massicciamente il capitale privato. 

Tuttavia, secondo il Cer, non è scon¬ 
tato che le opportunità offerte dalla 
moneta unica si traducano in posti di 
lavoro, vista la «diversità di struttura e 
di comportamento tra i vari Stati dell'a¬ 
rea». Infatti «l'eccessiva rigidità» espo¬ 


ne «a perdite occupazionali anche rile¬ 
vanti». Nelle regioni in cui prevalgono 
settori manifatturieri ad alto valore ag¬ 
giunto e di terziario avanzato (Germa¬ 
nia occidentale o Piemonte), la disoc¬ 
cupazione è al 7%; quelle in cui preval¬ 
gono ancora agricoltura, edilizia e 
commercio (Grecia e Sud d'Italia) sfio- 
rainveceil25%. 

Per il presidente della Bnl Luigi Abete 
decisivo è ridurre ancor più fortemente 
il costo del lavoro. Invece per il leader 
della Cgil Sergio Cofferati decisiva è la 
crescita e la qualità della produzione: 
«La fine della flessibilità dei cambi non 
può essere affrontata solo con il taglio 
dei costi perché un prodotto scadente 
non si vende anche se costa poco». 
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I lavori all’aeroporto di Malpensa 


Lucchini va a Palazzo Chigi 

Si riparla della fusione Comit-Banca Roma? 


Fazio: banche efficienti per l'Europa 

Bankitalia: «11 sistema deve recuperare molti ritardi» 


Asta a metà 
mese 
dei Btp 

Il Tesoro ha disposto per l’asta di 
metà mese l’emissione di Btp 
triennali quinquennali etrenten- 
nali. In dettaglio verranno emessi 
btp-31/9/01, in quinta tronche, 
btp-51/10/03 in tenatranchee 
btp-301/11/2027 in ventunesi¬ 
ma tronche. La presentazione 
delle domande in asta è prevista 
perle 13 del 15 ottobre. Regola¬ 
mento il 19 ottobre con 48 giorni 
di dietimi peri triennali, 18giorni 
peri quinquennali e 168 giorni 
per i trentennali. Con un succes¬ 
sivo comunicato saranno resi no¬ 
ti gli ammontari dei titoli in emis¬ 
sione. 


MARCO TEDESCHI 

La vicenda Comit approda a 
Palazzo Chigi. Il presidente 
Luigi Lucchini, eletto appena 
nove giorni fa al posto dello 
sfiduciato Luigi Fausti, ha 
varcato il portone della presi¬ 
denza del Consiglio. 

Le cronache finanziarie 
hanno subito registrato la vi¬ 
sita così come avevano nota¬ 
to nei giorni scorsi i molti in¬ 
contri con le istituzioni nella 
capitale avuti dall'imprendi¬ 
tore siderurgico bresciano, ex 
presidente di Confindustria 
ed attuale numero uno di 
Compart. Non si sono avute, 
per il momento, reazioni o 
commenti ufficiali all'incon¬ 
tro odierno, caduto proprio 
nel momento più convulso 
per il governo, alle prese alla 
Camera con la questione di 
fiducia. In Borsa, invece, le 


reazioni ci sono state e sono 
state fulminee: in una Piazza 
Affari sotto la pioggia delle 
vendite (il Mibtel ha chiuso 
in calo del 4,17%) un titolo 
nelle ultime battute ha preso 
a correre controcorrente ri¬ 
spetto agli altri e rispetto a 
quanto aveva fatto vedere fi¬ 
no a quel momento: quello 
della Banca di Roma. Per la 
prima parte della giornata le 
Comit erano in rialzo e le 
Banca di Roma in pesante ri¬ 
basso (erano arrivate a perde¬ 
re il 7%). 

All'improvviso, intorno al¬ 
le 16, con Lucchini a Palazzo 
Chigi, un cambio esplosivo 
di rotta e una voce da caval¬ 
care (ma tutta da verificare): 
«il matrimonio è fatto»: le 
Comit sono cadute (-5,9%), 
le Bancaroma in un vortice di 
scambi sono subito balzate 
del 5,79% per poi assestarsi a 
-r2,98%. 


La solidità, la stabilità di molti 
sistemi bancari vengono assog¬ 
gettate, in questa fase congiun¬ 
turale, «in un contesto di crisi 
diffuse e di rallentamento del¬ 
l'economia mondiale, ad una 
dura prova». Ne consegue, av¬ 
verte il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, che solo 
intermediari efficienti possono 
reggere il confronto in mercati 
competitivi: l'efficienza è dun¬ 
que essa stessa condizione di 
stabilità e di sviluppo». Parte del 
sistema bancario italiano è in 
grado di affrontare la sfida ma, 
ad oggi, «l'impegno nell'ade¬ 
guamento delle procedure in¬ 
formatiche all'Euro e all'anno 
2000 non è uniforme: parte del 
sistema deve recuperare ritar¬ 
di». 

L'invito ad una più incisiva 
politica gestionale, fatta di mag¬ 
giore automazione e di più fles¬ 
sibilità del fattore lavoro, arriva 


al mondo del credito dai vertici 
della Banca d'Italia e dell'Abi 
che ieri nella sede di Palazzo 
Koch hanno celebrato il 30/o 
anniversario della Cipa (Con¬ 
venzione interbancaria per i 
problemi dell'automazione). 
«Per affrontare positivamente il 
confronto concorrenziale - ha 
detto il Fazio - tutte le leve orga¬ 
nizzative, gestionali e tecniche 
vanno accortamente adopera¬ 
te. In particolare, vanno pro¬ 
mossi lo sviluppo professionale 
e l'utilizzo flessibile del perso¬ 
nale. Il sistema bancario, nelle 
componenti più avvertite, si sta 
muovendo nella giusta direzio¬ 
ne; occorre intensificare l'impe¬ 
gno». 

«La positiva reazione del no¬ 
stro sistema - ha proseguito il 
governatore della Banca d'Italia 
- deve riposare in primo luogo 
su un'economia privata e pub¬ 
blica fondamentalmente sana e 


in espansione, ma altresì sulla 
solidità patrimoniale, sulla 
competitività, sull'efficienza 
tecnica e funzionale». Di auto¬ 
mazione e flessibilità ha parlato 
anche Maurizio Sella, presiden¬ 
te dell'Abi: «le principali ban¬ 
che del sistema - ha detto - han¬ 
no conseguito nei primi sei mesi 
del '98 un discreto migliora¬ 
mento dei propri conti econo¬ 
mici, grazie ad una favorevole 
situazione congiunturale di 
mercato». 

Il buon andamento non deve 
però far desistere dal continuare 
a migliorare sensibilmente e du¬ 
revolmente la struttura dei co¬ 
sti: «la ricerca di combinazioni 
dei fattori produttivi più van¬ 
taggiosi - ha detto Sella - potrà 
concretizzarsi, lo auspico fer¬ 
mamente, grazie anche al previ¬ 
sto allentamento, con la prossi¬ 
ma sottoscrizione del nuovo 
contratto nazionale di lavoro, 


dei vincoli finora gravanti sulle 
banche in materia di flessibilità 
del fattore lavoro. 

La possibilità di combinare 
maggiori dosi di automazione 
con una maggiore flessibilità e, 
dove necessario, con una fisio¬ 
logica diminuzione del numero 
delle risorse umane, potrà pro¬ 
durre quei vantaggi di riduzio¬ 
ne dell'incidenza del costo del 
lavoro sul margine di interme¬ 
diazione necessaria a raggiun¬ 
gere i livelli europei». Il buon se¬ 
mestre delle maggiori banche 
italiane non deve porre in se¬ 
condo piano la necessità di un 
costo del lavoro più flessibile. 
Solo così le banche potranno 
sviluppare gli investimenti in 
tecnologia, sostiene il presiden¬ 
te dell'abi, Maurizio Sella: «per 
essere più bravi nell'automazio¬ 
ne e più efficienti, bisogna an¬ 
che poter utilizzare in modo più 
flessibile le risorse umane». 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Le nuove adesioni alMleanza 
devono riguardare sia il terreno politico 
sia quello dei programmi» 


♦ «A Cossiga vonei chiedere: sei d'accordo 
con le scelte di questo governo 
per il lavoro, lo sviluppo, e tutto il resto?» 


♦ «Prodi al Quirinale o alla guida 
della commissione europea? Purché non sia 
solo il modo di liberare palazzo ChigL.» 


LTOTERVISTA ■ CLAUDIO PETRUCCIOLI 


«L'Ulivo non si rafforza coi trasformismi» 



MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Perché non accogliamo 
la proposta di Bassolino di fare su¬ 
bito, o a gennaio, una grande e se¬ 
ria convenzione programmatica 
dell'Ulivo? in questa convenzio¬ 
ne si aprono le porte anche ad al¬ 
tri, e in particolare all'Udr, invi¬ 
tandoli a partecipare alla discus¬ 
sione, a dire la loro. Questo vuol 
dire, per l'Ulivo, misurarsi con 
Cossiga. Ma non ci possiamo con¬ 
segnare alla logica 
dell'ex Presidente, 
stringere un'alleanza 
con l'Udr dopo esser¬ 
ci arresi, ammetten¬ 
do che abbiamo sba¬ 
gliato tutto, e che l'U¬ 
livo è morto». Non è 
un no pregiudiziale al 
confronto con il cen¬ 
tro, quello del sena¬ 
tore Claudio Petruc¬ 
cioli. Confrontiamo¬ 
ci con il partito di 
Cossiga, dice l'espo¬ 
nente «ulivista» dei 
Ds, ma non per distruggere la coa¬ 
lizione nata il 21 aprile '96. E il suo 
messaggio sembra rivolto soprat¬ 
tutto a chi, sotto la Quercia, «pen¬ 
sa al governo Prodi come una 
gomma bucata, da sostituire». 
Oggi sapremo se la Camera 
confermerà la fiducia al go¬ 
verno Prodi. Intanto, però, 
sono in molti a dire che anche 
se la maggioranza superasse 
il varco della fiducia, sarebbe 
comunque necessario raffor¬ 
zarla verso il centro. 

«Se la Camera votasse la fiducia, 
certo, per il governo Prodi i pro¬ 
blemi non sarebbero finiti, perché 
una maggioranza numericamen¬ 
te limitata ha per forza di cosa dei 
problemi. Ma attenzione: questo 
passaggio non è un semplice pro¬ 
forma. La fiducia sarebbe un atto 
di grande rilievo politico. Che il 
governo uscito dal voto popolare 
di due anni e mezzo fa dimostri di 
avere una forza di attrazione e di 
convincimento tale da avere la 
maggioranza senza uscire dal¬ 


l'ambito politico in cui si era pre¬ 
sentato alle urne, lo trovo di gran¬ 
de importanza». 

La maggioranza resterebbe 
però debole nei numeri. 
«Ripeto: di problemi ce ne sa¬ 
rebbero molti, ma cominciamo a 
consolidare un dato. Se il governo 
cadesse, il problema di cercare una 
maggioranza nuova - una volta 
che venisse scartata l'ipotesi di an¬ 
dare al voto, e su questo avrei delle 
cose da dire - si porrebbe sul serio. 
Invece, sembra quasi che la possi¬ 
bilità che Prodi otten¬ 
ga la fiducia del Parla¬ 
mento sia un fatto irri¬ 
levante. in realtà, di 
mezzo, c'è la questio¬ 
ne dell'Ulivo». 

Sarebbeadire? 
«Sento molti dire che 
dopo la rottura del Prc 
l'Ulivo è morto. Ma 
Rifondazione comu¬ 
nista non ha mai fatto 
parte dell'Ulivo. Nel 
momento in cui il Prc 
esce dalla maggioran¬ 
za ma la gran parte dei 
suoi parlamentari restano fedeli al 
patto con l'Ulivo, be', ciò dimo¬ 
stra non il fallimento ma la forza 
della coalizione. E i parlamentari 
di Rifondazione che oggi giungo¬ 
no a un atto così drammatico so¬ 
stenendo il governo anche contro 
le decisioni del loro partito, in un 
certo senso entrano a pieno titolo 
nell'ambito dell'Ulivo. Ovvia¬ 
mente in piena autonomia e con 
le forme organizzative che sceglie¬ 
ranno». 

Insomma, chi parla dì una 
nuova maggioranza lavora 
contro ruiivo? 

«L'Ulivo ha il problema di esten¬ 
dersi, di diventare più forte in mo¬ 
do da avere più capacità di con¬ 
senso sul centro. Ma non per via 
trasformistica. Si tratta prima di 
tutto di un grande problema elet¬ 
torale. Noi abbiamo fatto un pat¬ 
to. C'è stato il trauma di Rifonda¬ 
zione, ma sicuramente a sinistra la 
coalizione ha meno difficoltà, il 
problema vero si pone al centro, lì 
è la competizione vera. Allora che 


facciamo? Anche in un sistema bi¬ 
polare nel corso di una legislatura 
possono esserci modifiche nella 
maggioranza. Ma le nuove adesio¬ 
ni devono avvenire su un terreno 
politico, programmatico». 
Quindi lei non dice pregiudi¬ 
zialmente no all'apertura al- 
rUdr,però... 

«Però dico che questa modifica 
della maggioranza non può essere 
una liquidazione dell'Ulivo. Fino¬ 
ra l'Udr ha dato alla sua offerta un 
segno molto preciso: noi interve¬ 


niamo perché L'Ulivo è fallito, 
non esiste più, dice Cossiga. All'ex 
presidente vorrei chiedere: ma tu 
sei d'accordo con la politica di 
questo governo, con gli orienta¬ 
menti generali che si propone in 
politica interna ed internaziona¬ 
le, in economia? Sei d'accordo con 
quello che abbiamo fatto e stiamo 
facendo per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo? Sei d'accordo a discutere di 
una candidatura comune per l'e¬ 
lezione del Presidente della Re¬ 
pubblica? E sei d'accordo, infine. 


_u_ 

I partiti 
sono disposti 
a trasferire 
all'Ulivo 
una quota 
di sovranità? 

~ir 


«Anche Dini d sembrava inaffidabile...» 

In sezione sotto le Due Torri, prò e contro l'apertura a Cossiga 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Cossiga? Non è amato, 
ma i militanti di base dei Ds non lo 
considerano nemmeno il diavolo 
e soprattutto sono realisti. Però 
avvertono: niente bluff e si giochi 
a carte scoperte. Alla Casa del po¬ 
polo di Borgo Panigaie, la cittadel¬ 
la operaia di Bologna, non si scan¬ 
dalizzano se il «picconatore» en¬ 
trasse in gioco. Sono animati da 
una sana diffidenza e dicono: non 
si può cambia¬ 
re la natura po¬ 
litica dell'Uli¬ 
vo, mentre in¬ 
vece si può di¬ 
scutere di alcu¬ 
ni punti pro¬ 
grammatici. 

Quasi tutti con¬ 
cordano su un 
punto: bisogna 
arrivare in fon¬ 
do alla legisla¬ 
tura e nel frat¬ 
tempo, oltre a realizzare i pro¬ 
grammi, si deve lavorare per am¬ 
pliare e rafforzare l'alleanza del¬ 
l'Ulivo. «È indispensabile - affer¬ 
ma Giuseppe Gurioli - guardare 
avanti e fare il possibile per arriva¬ 
re alla fine della legislatura e realiz¬ 
zare il programma dell'Ulivo. Un 
percorso che deve essere compiu¬ 
to senza snaturare più di tanto la 
maggioranza uscita dalle urne nel 
'96. Verso Cossiga non ho chiusu¬ 
re aprioristiche. L'Udr mi lascia 
perplesso quando dice: io ti do i 
voti, ma Prodi se ne deve andare. 
Questo è un ricatto. Se invece ha 


delle richieste di programma allo¬ 
ra si può discutere e cercare un'in¬ 
tesa». Anche per Franco Corticelli 
la legislatura va completata. 
«Adesso bisogna ripartire per fare 
quello che non si è fatto con Berti¬ 
notti. Abbiamo bisogno di co¬ 
struire un Ulivo più forte. All'in¬ 
terno di questo disegno a noi spet¬ 
ta il compito di rafforzare la sini¬ 
stra. E il centro dell'Ulivo che è la 
parte più debole deve darsi da fare. 
Perciò non vedo niente di scanda¬ 
loso se il Ppi, ma anche l'Ulivo nel 


suo insieme, guardano a quelle 
forze di centro che hanno lasciato 
il Polo. Lo so che dall'Udr arrivano 
messaggi contraddittori. Ma cre¬ 
do che valga la pena di provare». 

Angiolino Pistolozzi è convinto 
che si sono aperte «nuove oppor¬ 
tunità». «Finora siamo sempre sta¬ 
ti ricattati e paralizzati dai veti di 
Bertinotti. Adesso si aprono nuovi 
spazi. E considerato che se si va al¬ 
le elezioni le vince Berlusconi, al¬ 
lora credo che non si possa dire un 
no pregiudiziale a Cossiga. Tra 
l'altro penso che l'Udr possa tirarsi 
dietro una parte di elettorato mo¬ 


derato onesto che ha votato per 
Forza Italia. Abbiamo bisogno di 
dare quella stabilità e governabili¬ 
tà che finora non siamo riusciti ad 
assicurare. Ci sono compagni che 
osservano che Cossiga è poco affi¬ 
dabile. Ma tre anni fa si dicevano 
le stesse cose di Dini». 

Piero Passerini la vede così: «in 
un primo tempo sono rimasto in¬ 
terdetto sulla possibilità di vedere 
confluire i voti di Cossiga. Poi ci 
ho ragionato sopra: per evitare di 
trovarsi come è accaduto con Ber¬ 


tinotti, si dovrebbe fare un con¬ 
tratto chiaro. Questa potrebbe es¬ 
sere una strada buona, decente». 
Giancarlo Bizzarri è preoccupato 
dell'affacciarsi di Cossiga eppure è 
realista e sulla bilancia mette altre 
cose. «Per la prima volta dopo cin- 
quat'anni siamo al governo. Ades¬ 
so ci troviamo con la rottura a sini¬ 
stra da una parte e una destra mol¬ 
to forte che sicuramente vincereb¬ 
be le elezioni. Perciò dico: lascia¬ 
mo aperta la porta a Cossiga se ciò 
è utile per portare a termine la legi¬ 
slatura». 

Molto scettico è Marco Lombar¬ 


delli. «L'Udr è nata per costituire 
un grande centro alternativo a 
una sinistra socialdemocratica. 
Prospettiva non a portata di mano 
perché in Italia c'è ancora una for¬ 
te frammentazione politica. Forse 
con Cossiga si può ragionare pun¬ 
to per punto, ma non vedo allean¬ 
ze. E francamente il quadro politi¬ 
co che si è creato non consente 
grandi spazi di manovra. Le ele¬ 
zioni non sono molto lontane». 

Per Loris Ropa c'è da considera¬ 
re il fatto che i voti di Cossiga non 
li vuole Cossutta. «Lo scenario che 
si apre in questi giorni è diverso e 
perciò va avviato un confronto. 
Però non possiamo vivere alla 
giornata come in questi due anni. 
Se c'è la possibilità di creare un 
quadro di maggiore stabilità e cer¬ 
tezza questa via va esplorata». Ag¬ 
giunge Antonio Ferri: «Lasciamo 
la porta aperta, ma stiamo attenti 
perché si potrebbe finire in un ri¬ 
catto di segno opposto». Poco en¬ 
tusiasta di Cossiga è Ovidio Magli. 
Anzi è sospettoso. «Conosciamo i 
personaggi che ci sono nell'Udr. 
Se si vuole aprire a Cossiga lo si de¬ 
ve fare sulla base di un programma 
chiaro, ma anche mantenendo il 
patto che abbiamo stipulato con il 
nostro elettorato». Alieto Monti 
spera invece che la maggioranza 
di centro sinistra riesca ad «essere 
autosufficiente» e che dei voti di 
Cossiga non ci sia bisogno. E ag¬ 
giunge: «Cossiga deve essere l'ulti¬ 
ma spiaggia. Ma se l'Ulivo deve di¬ 
ventare il campo di manovra per 
le strategie del picconatore allora è 
meglio non imbarcarlo, lo non te¬ 
mo le elezioni come tanti altri». 


■ A BORGO 
PANIGALE 

«L’importante 
è portare 
a compimento 
lal^atura 
e reaizzare 
i pn^amma» 



ad andare poi di fronte agli elettori 
insieme con l'Ulivo?» 

Insomma, un esame. 

«No, non è un esame. 1 patti, se si 
fanno, devono essere chiari. Que¬ 
sto governo viene considerato da 
troppi, anche nei Ds, come una 
gomma bucata con cui bisogna 
andare in prima fino a che non si 
trova un meccanico che ti cambia 
la mota. Questo governo lo buttia¬ 
mo via, ne facciamo un altro con 
L'Udr, e buttiamo via anche l'Uli¬ 
vo. E come andiamo alle prossime 
elezioni? Come dice 
Cossiga, con la sini¬ 
stra per conto suo?» 

Ma lei crede dav¬ 
vero che l'Udr 
possa sottoscri¬ 
vere un patto? 

«Non lo so, ma qui si 
tratta di linee politi¬ 
che. Secondo me l'U¬ 
livo è un'alleanza 
strategica. E non cre¬ 
do che questo si con¬ 
cili con quanto ha 
detto D'Alema, e cioè 
che il centrosinistra è 
cominciato nel gennaio'95, con 
Dini. Significherebbe far sparire 
l'Ulivo. Perché si può anche fare 
un'alleanza politica tra un partito 
della sinistra europea al 25% e un 
altro partito di centro di altrettan¬ 
ta forza composto da Dini, Marini, 
Cossiga e non so chi altro. 1 due 
partiti si mettono d'accordo e fan¬ 
no il centro sinistra come lo face¬ 
vano Craxi e De Mita. Non biso¬ 
gna gridare allo scandalo, ma è 


un'altra roba, non è l'Ulivo». 

Ieri Angìus sull'Unità si è det¬ 
to stupefatto che il coordina¬ 
mento dell'Ulivo non si sia 
ancora riunito. Non è un se¬ 
gno dì debolezza della coali¬ 
zione? 

«Sono preoccupato anch'io. Ma 
perché non si riunisce il coordina¬ 
mento, che è composto dai vertici 
dei partiti? il problema è se questi 
vertici sono disposti in questa e al¬ 
tre circostanze a trasferire una 
quota di sovranità all'Ulivo. E 
questa decisione an- 
coranonc'è». 

Quanto pesa, in 
un ipotetico allar¬ 
gamento della 
maggioranza, la 
possibilità di una 
«staffetta» a Pa¬ 
lazzo Chigi? 

«Non lo so. Credo che 
nel corso di una legi¬ 
slatura il mandato de¬ 
gli elettori dovrebbe 
essere rispettato, la 
continuità di un go¬ 
verno debba esserci in 
tutte le sue forme. Quando un go¬ 
verno non ce la fa più si va a vota¬ 
re. Può anche accadere che il capo 
del governo attuale diventi, come 
si dice in giro, presidente della Re¬ 
pubblica o presidente della Com¬ 
missione europea. Se capita, allora 
si porrà il problema. Qui invece la 
logica è un'altra. Ci si pone il pro¬ 
blema di mandare Prodi al Quiri¬ 
nale o a Bruxelles per toglierlo da 
Palazzo Chigi». 


Ds: «Primarie 
per le elezioni 
a Bologna» 

BOLOGNA Nessuna pregiudiziale 
contro il sindaco Walter Vitali, 
semmai «sostegno e collaborazio¬ 
ne». Ieri il segretario dei Ds di Bo¬ 
logna, Alessandro Ramazza, ha vo¬ 
luto sgombrare il campo dalle po¬ 
lemiche che lo opporrebbero al 
primo cittadino (Vitali ha già an¬ 
nunciato che non si ricandiderà al¬ 
le prossime elezioni cittadine) e ha 
spiegato che presenterà ai partner 
dell’Ulivo la proposta di allargare il 
coordinamento provinciale a sin¬ 
daco, presidente della Provincia e 
ai capigruppo delle due ammini¬ 
strazioni, nonché la proposta di 
primarie da farsi a tre condizioni: 
accordo di tutto il coordinamento, 
candidature avanzate non dai par¬ 
titi ma dai cittadini con alcune 
centinaia difirme, diritto per le for¬ 
ze politichedi esprimere preferen¬ 
ze sui candidati. Ramazza è redu¬ 
ce da un duro scontro all’ultima 
riunione della Direzione regionale 
- conclusasi mercoledì notte - con 
il presidente dell’Emilia Romagna 
Antonio La Forgia, che ha riguar¬ 
dato la necessità di una «innova¬ 
zione radicale» del «modello emi¬ 
liano» chiesta da La Forgia e sul 
temadeN’autonomiatra partitoe 
amministrazione. 


ki 

I parlamentari 
dissenzienti 
di Rifondazione 
entrano in 
piena autonomia 
neU'alleanza 

—yr" 


Educazione: 
una sfida europea 


Ore: 9,45 

Saluto del Sindaco di Bologna 

Walter Vitali 

Ore: 10,00- 12,30 
L'Educazione: il quadro nazionale 
e l’apporto comunitario. 

Presiede: 

Renzo Imbeni 

Vicepresidente del Parlamento Europeo 

Partecipano: 

Luciano Guerzoni 

Soffosegretario al MURST 

Baroness Blackstone 

Ministro deil’Educazione, Gran Bretagna 

Ana Maria Benavente, 

Viceminìstro dell'Educazione, Podogailo 

Andreas Schieder 

Presidente ECOSY, Organizzazione 
Giovanile PSE 

Richard Layard 

London School of Economìcs, Gran Bretagna 

Hilde Hawlicek 

Eurodeputata, Austria 

Luciano Vecchi 

Eurodeputato, Italia 

Edith Cresson 

Commissione Europea 

0re:12,30-14,30 
Intervento di 

MASSIMO D'ALEMA 

Segretario dei Democratici di Sinistra 

Ore:14,30-16,00 

Nuove Tecnologie, nuovi saperi e 

nuovi lavori 

Presiede: 

Umberto Ranieri 

Responsabile Esteri DS 


Partecipano: 

Guglielmo Epifani 

Segreteria CGIL 

Caspar Einem 

Ministro detta Scienza, Austria 

Cari Tham 

Ministro della Scienza, Svezia 

Wolfgang Mainz 

Associazione Giovani Imprenditori 
“Yes for Europe", Germania 

Patricia Luchetta 

Partito Socialista, Lussemburgo 

Irma Peiponen 

Presidente Comm/ssione Educazione, 
Comitato delle Regioni, Finlandia 

Ore: 16,30-18,00 
Educazione alla cittadinanza: 
valori, memoria, futuro 

Presiede: 

Barbara Pollastrini, DS 

Responsabile Area Scuoia ed Educazione 

Partecipano: 

Ségolène Royal 

Ministro delegata all’Educazione, Francia 

Gustavo Suarez Pertlerra 

Ex Ministro dell’Educazione, Spagna 

Hartmut Hoizapfei 

Ministro del Land Messeri, Germania 

Robert Evans 

Eurodeputato, Gran Bretagna 

Jacques Anali 

Consigliere di Stato, Francia 

H. Westra 

Fondazione Anna Frank, Olanda 

Vinicio Peluffo 

Segretario Sinistra Giovanile 


Conclusioni 
LUIGI BERLINGUER 

Ministro della Pubblica Istruzione, Italia 


Bologna, Sabato 10 ottobre 1998 
Sala del Consiglio Comunale 



Democratici di Sinistra; 

Partito del Socialismo Europeo; 

Gruppo Parlamentare del PSE al Parlamento Europeo 
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♦ «Giusto appellarsi agli eletti del 21 aprile 
Ma della maggioranza fanno parte 
anche deputati che vengono dal Polo» 


♦ «Ora ci si accorge che l'insuccesso 
della tanto deprecata Bicamerale 
ha privato il paese di stmmenti di stabilità» 


LINTERVISTA ■ CESARE SALVI 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Sì a Cossiga se sceglie il bipolarìsmo» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA Mette le mani avanti Cesa¬ 
re Salvi: «Non voglio partecipare a 
questa sorta di referendum sul 
partito di Cossiga». Ma il presi¬ 
dente dei senatori dei Democratici 
di sinistra sa bene che l'argomen¬ 
to è ormai entrato nel vivo del di¬ 
battito, del confronto interno al 
partito e ai gruppi parlamentari e 
quindi non aggira l'argomento. 
Ma spiega: «Non voglio né demo¬ 
nizzare, né inseguire 
l'Udr. Ma è Cossiga 
che deve dire se vuole 
rafforzare il centro 
del centro sinistra. Se 
ci fosse questa scelta, 
non vedrei scadali...». 

Salvi, c'è chi dice 
che dopo la rottu¬ 
ra con Rifonda¬ 
zione il governo 
esce indebolito, 
c'è il rischio di 
una navigazione 
avista... 

«Se ne è discusso mol¬ 
to, in questi giorni. È un dibattito 
che andrà approfondito in un mo¬ 
mento meno difficile dell'attuale e 
con un maggior distacco dall'attua¬ 
lità. 1 dati di questi giorni conferma¬ 
no che la transizione italiana è anco¬ 
ra aperta. Ci stiamo accorgendo di 
come l'insuccesso della tanto depre¬ 
cata Bicamerale abbia privato il pae¬ 
se di strumenti di governabilità e sta¬ 
bilità. Ho riletto il mio testo, se fosse 
stata approvata la norma per la qua¬ 
le un governo che entra in carica al¬ 
l'inizio di legislatura può essere re¬ 
vocato soltanto con una mozione di 
sfiducia maggioritaria, tutti questi 
problemi non li avremmo. Ed è aper¬ 
ta anche la fase di transizione del ti¬ 
po di bipolarismo nel sistema politi¬ 
co. 1 due poli non si sono ancora as¬ 
sestati. il rinnovo della fiducia a que¬ 
sto governo è un passaggio in questa 
fase di transizione ad un bipolari¬ 
smo compiuto, il punto fondamen¬ 
tale per valutare questo voto e il fu¬ 
turo è la coerenza con un progetto 
bipolare, e quindi il rifiuto di tenta¬ 
zioni trasformistiche e di ritorno al 
passato, e al tempo stesso sapere che 
i due poli sono in attesa del loro as¬ 
setto definitivo». 

Una coerenza che il presiden¬ 
te Prodi rivendica quando 
chiede la fiducia alla mag¬ 


gioranza che lo ha finora so¬ 
stenuto... 

«Certo, è stato molto giusto appel¬ 
larsi agli eletti del 21 aprile. Sapendo 
che il processo è ancora in corso. Fac¬ 
cio un esempio. Oggi fra quelli giu¬ 
stamente conteggiati nella maggio¬ 
ranza, perché già nel corso di questa 
legislatura sono passati con il centro 
sinistra, vi sono otto deputati che so¬ 
no stati eletti nelle file dell'opposi¬ 
zione 0 con simboli comunque di¬ 
versi. Vorrei ricordare che, anche 
qui giustamente, due parlamentari 
autorevoli elette nelle 
liste dell'opposizione, 
la senatrice Fumagalli 
Camlli e l'onorevole Fi 
Calzi, sono state chia¬ 
mate a far parte del 
coordinamento nazio¬ 
nale dell'Ulivo perché 
hanno fatto una scelta 
di campo». 

Ma lei oggi come 
avrebbe valutato 
un eventuale voto 
dell'Udr, di Cossi¬ 
ga, a favore del go¬ 
verno Prodi? 

«Oggi male. Noi non dobbiamo in¬ 
seguire l'Udr e non dobbiamo de¬ 
monizzarla. Dobbiamo invece porre 
una domanda a Cossiga. F'Udr ritie¬ 
ne che in questa fase del sistema po¬ 
litico italiano il centro debba gover¬ 
nare con la sinistra o vuole soltanto 
far saltare entrambi i poli? Questo è 
il punto a cui debbono rispondere, 
loro e non noi. Bisogna porre il que¬ 
sito: accettate il bipolarismo e accet¬ 
tate di rafforzare il centro del centro 
sinistra, condividendone il pro¬ 
gramma, e ciò per tutta la durata del¬ 
la legislatura e in vista delle prossime 
elezioni? So che si tratta di problemi 
che non si risolveranno tra oggi e do¬ 
mani, né tanto meno con battibec¬ 
chi. Ma il tema esiste... ». 

È un invito al dialogo con 
Cossiga? 

«Si può instaurare un dialogo con 
l'Udr che abbia due premesse. Fa pri¬ 
ma: la compiuta scelta di campo in 
questo bipolarismo. Fa seconda: un 
ragionamento di merito, che sem¬ 
bra sfuggito da tutto ciò, sui conte¬ 
nuti che si vogliono conseguire. Del 
resto che la transizione del sistema 
politico sia ancora in corso lo dimo¬ 
stra il fatto che in questi mesi sono 
nati quattro partiti nuovi e se ne 
preannuncia un quinto: quello di 
Cossiga, quello di Cossutta, di Co- 


_u_ 

Sul Kosovo 
Cossutta 
deve evitare 
di fare 
una sorta 
di Bertinotti 2 



FotoAS 


CONGRESSO DS 


D'Alema il 19 presenta la mozione 
Ma sì parla già di un rinvìo 


ROMA II segretario dei Democratici di sinistra 
Massimo D'Alema presenterà lunedì 19 ottobre la 
mozione congressuale alla direzione del partito, 
convocata apposta per definire le date del congres¬ 
so. A meno di un improvviso cambio di program¬ 
ma, il 19 ottobre si definiranno tempi e modi per 
un congresso che si annuncia cruciale per definire 
la strategia della Quercia in vista di importanti sca¬ 
denze politiche come le elezioni europee e la scelta 
del nuovo capo dello Stato, nel difficile e inedito 
scenario aperto in queste ore dalle scelte di Rifon¬ 
dazione comunista. 

In linea di massima il congresso dovrebbe tener¬ 
si a Roma, al Palafiera ai primi di febbraio. Prima 
delle Assise del Partito del socialismo europeo, fis¬ 
sate per l'inizio di marzo a Milano. II documento 
politico che D'Alema sta preparando sarà la base di 
discussione in tutto il partito nei vari congressi re¬ 
gionali. A quel documento si contrapporranno la 
mozione della sinistra dei Ds, già in gestazione, e 
una mozione degli ulivisti, anche se resta da vede¬ 
re il ruolo che deciderà di svolgere Walter Veltroni. 
I tempi per la presentazione delle mozioni alterna¬ 
tive a quella del segretario saranno stabiliti dalla 
direzioneil 19ottobre. Intanto prima del 19, gli or¬ 
ganismi dirigenti dei Ds si riuniranno con i segre¬ 
tari regionali, il 16 ottobre, per mettere a punto la 
macchina organizzativa congressuale. Nei prossi¬ 
mi giorni ci saranno un'assemblea nazionale degli 
«ulivisti» e, il 13 ottobre a Roma, un'assemblea sul¬ 
la crisi politica deII'«Associazione per il rinnova¬ 


mento della sinistra», promossa dalla sinistra Ds 
e da altri esponenti dell'area tra Rifondazione e la 
Quercia. 

Naturalmente il confronto interno è già con¬ 
dizionato dal brusco cambiamento del quadro 
politico, con la prova per il governo Prodi di oggi, 
e la discussione accesa sull'opportunità di allean¬ 
ze con l'Udr di Cossiga nell'immediato futuro. 

Ieri circolavano voci, raccolte da qualche 
agenzia di stampa, sul montare di dubbi sull'op¬ 
portunità di tenere il congresso nei tempi previ¬ 
sti. Questi dubbi vengono attribuiti sia alla com¬ 
ponente di sinistra - anche se nessun dirigente di 
quest'area si è formalmente pronunciato - sia agli 
«ulivisti». Anche questi ultimi, tuttavia, avreb¬ 
bero escluso di chiedere apertamente un rinvio. 
L'unico che ieri si è un po' sbilanciato in una di¬ 
chiarazione è stato il vicecapogruppo alla Came¬ 
ra Mauro Zani, generalmente considerato, in 
questo momento, vicino alla posizione del segre¬ 
tario: «Una volta superato lo scoglio della fiducia 
- ha osservato a proposito dei tempi congressuali 
e del nuovo contesto politico - ci sarà quello della 
Finanziaria. Sarà un percorso di guerra, e biso¬ 
gnerà essere sempre presenti. Non sarà un perio¬ 
do facile...». Quanto al congresso, «io sono per 
farlo - ha affermato - però viviamo in un momen¬ 
to di turbolenza tale che è difficile fare previsioni 
a lunga scadenza. Dunque bisogna essere elastici 
e mettere nel conto l'eventualità che poi possa 
subire uno slittamento, non certo sine die...». 


mencini, di Di Pietro, si parla di 
quello di Rutelli... Tutti partiti che 
pesano, non stiamo parlando di una 
proliferazione di simboli vuoti. E al¬ 
lora, se nei contenuti e dentro una 
logica bipolare si rafforza il centro e 
la sinistra insieme, si rafforza l'Uli¬ 
vo, io vedo ciò come un fatto positi¬ 
vo. Se invece si tratta di pasticci, di 
passaggi di parlamentari... Già qual¬ 
cosa è accaduto. La riflessione la por¬ 
rei in questi termini. Altrimenti un 
astratto discorso: Cossiga sì, Cossiga 
no, non porta da nessuna parte... ». 
Lei però sa che gli «ulivisti» 
parlano di un pericolo di sna¬ 
turamento dell'allenza del 
21 aprile; vedono minacciato 
lostesso Ulivo... 

«Il pericolo ci sarebbe se accedessi¬ 


mo alla tesi di un go¬ 
verno tecnico 0 di un 
sostegno tecnico del¬ 
l'Udr (per altro già ma¬ 
nifestato in alcune oc¬ 
casioni). Se ci fossero 
cioè soluzioni che di 
fatto asseconderebbe¬ 
ro il teorema teorema 
Cossiga di far saltare i 
poli...». 

Salvi; il governo 
potrebbe trovar¬ 
si già nelle prossi¬ 
me ore a dover af- 
frontare il dram¬ 
matico problema del Kosovo. 
Con un Cossiga pronto ad en- 
trareincampo... 

«È un banco di prova molto delica¬ 


to...». 

Sta pensando al 
ruolo di Cossuta? 

«Credo che i Democra¬ 
tici di sinistra debbano 
costmire un rapporto 
positivo con questa 
nuova formazione po¬ 
litica. Credo però che 
Cossutta debba evitare 
di fare il BertinottiZ. Di 
giocare la rilancio. Ma¬ 
gari sulla testa e contro 
di noi come ha fatto per 
due anni Bertinotti. Al¬ 
cune sgradevoli dichia¬ 
razioni di Diliberto dell'altro giorno 
facevano temere qualcosa del gene¬ 
re. Spero che questa tentazione non 
ci sia. Perché abbiamo visto quanto 


ha nuociuto questa triangolazione 
Ds, Rifondazione, governo. Natu¬ 
ralmente la politica estera non può 
non far parte di un'intesa politica. È 
evidente che su un punto così deli¬ 
cato come è il Kosovo ci deve essere 
una posizione comune del governo 
e della nuova maggioranza. Sarebbe 
improponibile il ripetersi di altre 
esperienze. Se Cossutta evita questo 
rischio, il rapporto fra noi e il suo 
nuovo partito può consolidare la si¬ 
nistra, lo schieramento di centro si¬ 
nistra». 

Cossutta da una parte e Cossi¬ 
ga dalEaltra; per rafforzare 
il centro sinistra? 

«In una logica bipolare il rafforza¬ 
mento della componente di centro 
credo che rafforzi l'intera coalizio¬ 


ne. Però vorrei non essere catalogato 
in questo strano referendum. Ripe¬ 
to, è l'Udr che deve fare chiarezza nei 
confronti di tutta la coalizione di 
centro sinistra. Non capisco perché 
ancora una volta dovrebbero essere i 
Democratici di sinistra da soli a farsi 
carico del mondo. Certo, se ci fosse 
questa chiarezza, l'allargamento 
dell'alleanza al centro - come po¬ 
trebbe esserci l'allargamento a sini¬ 
stra con un ingresso organico di Cos¬ 
sutta nella maggioranza rispetto alla 
desistenza - può rafforzare parla¬ 
mentarmente la coalizione e può 
consolidare il consenso nel paese. Il 
che non è male. 

Perché sappiamo che l'Ulivo in 
quanto tale è minoranza nel corpo 
elettorale». 


u 

Il pericolo Udr 
sussisterebbe 
solo se 
accedessimo 
alla tesi del 
governo tecnico 
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Folena: l'Udr problema di tutto l'Ulivo 

Ma per Occhietto piuttosto che fare pasticci è meglio votare 


Palazzo Marino 
La Gilardelli 
lascia i Ds 

MILANO Letizia Gilardelli ha ab¬ 
bandonato il gruppo del Pds al Co¬ 
mune di Milano. Lo ha fatto con 
una lettera aperta ai dirigenti del 
partito milanese in cui spiega che 
«dopo molti anni di impegno politi¬ 
co in cui ho cercato di dare un con¬ 
tributo di lavoro e di idee» si trova 
a constatare che «si è per me note¬ 
volmente affievolita la possibilità 
di operare in tal senso in Consiglio 
comunale». Gilardelli, eletta come 
indipendente nelle liste del Pds-e 
che per il momento non ha aderito 
ad altri gruppi consiliari - spiega 
che il suo entusiasmo «risulta fru¬ 
strato dalle molte difficoltà che 
quotidianamente incontro nel ten¬ 
tativo di svolgere, all’Interno del 
gruppo Pds, il mio quotidiano lavo¬ 
ro d i consigliere e che si traducono 
in eccesso di burocrazia interna, 
nella difficoltà di reperire infroma- 
zioni, nell’Impossibilità di contri¬ 
buire alla formazione delle deci¬ 
sioni». Infine, la consigliera si ri¬ 
promette di «rappresentare la Mi¬ 
lano laica e riformista, liberale e 
sensibile ai temi sociali». 


ROMA La prospettiva di un'am¬ 
pliamento del centrosinistra ver¬ 
so l'Udr di Francesco Cossiga con¬ 
tinua a far discutere i Ds. Per Pietro 
Folena, responsabile Istituzioni e 
Giustizia dei Democratici di sini¬ 
stra, «è sbagliata» l'impostazione 
«volta a porre il tema di Cossiga e 
dell'Udr come un tema interno al 
partito; il tema è se il centro-sini¬ 
stra può riprendere il suo cammi¬ 
no espansivo nella società e nella 
politica italiana». Folena ne ha 
parlato a Bari a margine di un mee¬ 
ting sulle politiche urbane e la si¬ 
curezza. «Non è questione di allar¬ 
gare all'Udr - ha detto - l'obiettivo 
è di ottenere la maggioranza do¬ 
mani (oggi, n.d.r.), e non abbiamo 
chiesto i voti dell'Udr, che del re¬ 
sto aveva già deciso di non darli». 
«Se passiamo questo momento, 
D'Alema ha posto correttamente 
il problema, si tratta di lavorare 
per irrobustire la maggioranza, fa¬ 
re una fase di sperimentazione per 
capire se sull'asse di questa finan¬ 
ziaria, sulla legge elettorale e più in 
generale sulla ripresa delle riforme 
costituzionali e poi su appunta¬ 
menti istituzionali importanti, 
come l'elezione del capo dello Sta¬ 
to, si può consolidare un nuovo 
rapporto in diverse direzioni». «Se 
questo sarà possibile - ha aggiunto 
- si aprirà una stagione di sviluppo 
della politica compiuta in questi 
due anni e mezzo, se non lo sarà, si 


andrà a votare». 

Molto meno possibilista su que¬ 
sto percorso è invece Achille Oc- 
chetto: «Affermando che la mag¬ 
gioranza è più forte e coesa - ha di¬ 
chiarato ieri mattina commen¬ 
tando la replica del presidente del 
Consiglio - Prodi risponde per le 
rime e con grande dignità a tutte le 
manovre e ai progetti criminosi 
che sono stati messi in campo 
contro l'Ulivo, anche all'interno 
dell'Ulivo». 
«L'importante 
- ha risposto a 
chi gli faceva 
osservare che, 
se anche Prodi 
ce la fa, la mag¬ 
gioranza è co¬ 
munque molto 
indebolita - è 
che questa 
maggioranza 
venga ricosti¬ 
tuita. Bisogna 
reggere fino al momento della 
possibilità di ricorrere alle elezioni 
e di dare la parola ai cittadini : quel¬ 
lo che comunque non reggerebbe 
sono i pasticci che si vogliono 
mettere al posto di questa maggio¬ 
ranza». 

Un «pasticcio» basato sull'ac¬ 
cordo con Cossiga viene giudicato 
inaccettabile anche dalla sinistra 
interna dei Ds. Altiero Grandi, 
esponente di quest'area e respo- 


snabile per i problemi del lavoro, 
ha osservato ieri che l'impegno di 
Prodi sulle 35 ore è importante 
perché da una parte «taglia fuori 
l'Udr», che si è sempre dichiarata 
contraria alla legge sulla riduzione 
dell'orario di lavoro, dall'altra per¬ 
ché, «liberi dall'ideologismo di 
Bertinotti», governo e sindacati 
potranno avviare un confronto 
per migliorare il testo. 

Ma se Grandi vede nel prowe- 
dimento-simbolo sulle 35 ore un 
argine contro allargamenti della 
maggioranza verso il centro che 
giudica improponibili, c'è chi, co¬ 
me il senatore Stefano Passigli, 
che nei Ds rappresenta la sinistra 
repubblicana, giudica invece «au¬ 
spicabile che in futuro sia possibi¬ 
le consolidare e ampliare l'area di 
maggioranza». Anche Passigli ha 
commentato il discorso di Prodi, 
osservando che questo allarga¬ 
mento «non contraddirebbe la lo¬ 
gica del governo parlamentare o la 
volontà degli elettori». «A quanti 
hanno una visione del tutto stati¬ 
ca dell'alleanza di governo e si op¬ 
pongono persino ad aprire un dia¬ 
logo che possa rafforzare la mag¬ 
gioranza osservo - ha sottolineato 
il senatore - che è inutile stracciarsi 
le vesti lamentando che verrebbe 
così meno il bipolarismo e poi ri¬ 
fiutare quella legge elettorale a 
doppio turno che sola può garan¬ 
tire un reale maggioritario». 


LA CURIOSITÀ 

Jovanotti: «Hasta 
la Victoria, Fausto 
Ma non capisco» 

MILANO «Non conosco così pro¬ 
fondamente il pensiero di Berti¬ 
notti, non so se sia davvero così 
incompatibile con quello che sta 
facendo Prodi ma se lo è, come lui 
sostiene, è giusto che faccia quel¬ 
lo che sta facendo». Lorenzo 
Cherubini, alias Jovanotti, ieri a 
Milano per la presentazione de 
«Il grande boh», diario di viag¬ 
gio, emozioni scoperte, sua «ope¬ 
ra prima» letteraria (da oggi nelle 
librerie per Feltrinelli), commen¬ 
ta così le vicende politiche del 
giorno. Coerente con il «penso 
positivo» Jovanotti esordisce 
con prudenza: «Non mi schierò 
né con Bertinotti né con Cossuta, 
hanno ambedue buone ragioni». 
Ma poi, sollecitato, lascia traspa¬ 
rire una leggera preferenza per 
Bertinotti. «Che dirgli? Se è con¬ 
vinto di ciò che fa, posso solo dir¬ 
gli "Hasta la victoria siempre". 
Insomma, so che ha delle buone 
ragioni. Certo però - aggiunge su¬ 
bito Lorenzo -, mi piacerebbe che 
non si dovesse andare a votare di 
nuovo a breve termine perché c'è 
un lavoro iniziato e interromper¬ 
lo adesso vorrebbe dire mettere 
in conto un gran dispendio di 
energie, tempo, denaro. Non mi 
schiero insomma - conclude Jo¬ 
vanotti - ma spero che la faccen¬ 
da si concluda bene». Intanto, 
una passione comune resta: 
quella per il Chiapas. 


■ ALFIERO 
GRANDI 

«L’imp^o 
di IVod 
per le 35 ore 
teiràliiorì 
Coss^, che 
non le vuole» 
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l’Unità 


LA Crisi in Parlamento 
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Venerdì 9 ottobre 1998 


♦/ cossighiani non vogliono però 
che dell'aggregazione faccia parte 
anche il cosidetto «partito dei sindaci» 


♦ Una delle difficoltà principali 
è costituita dalla presenza di Buttiglione 
Ma Sanza: «Marini si occupi d'altro» 


^Attenzione per una possibile candidatura 
di Prodi alla commissione europea 
«Ipremier socialisti non l'ostacoleranno» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Manovre al centro guardando alle europee 

I Popolari puntano alle liste unitarie per traghettare Cossiga nell'Ulivo 




L'INTERVISTA 


Scalfaro: 
la solidarietà 
valore comune 

ROMA «Gli schieramenti più diver¬ 
si e le ideologie più diverse, se sen¬ 
tono che al centro c’è l’uomo si 
possono ritrovare» in quei valori 
fondamentali che sono scritti an¬ 
che nella Carta Costituzionale: «la 
giustizia sociale e la solidarietà». 
Lo ha detto il presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, in 
un brevediscorsotenuto ieri sera 
nel corso dell’incontro con i rap¬ 
presentanti dell’Unione Cristiana 
Imprenditori Dirigenti, riuniti a Ro¬ 
ma per il ventesimo congresso 
mondiale deirUniapac (l’Unione 
internazionale delle associazioni 
di dirigenti cristiani), i rappresen¬ 
tanti dell’organizzazione, guidata 
da Francesco Merloni, hanno 
ascoltato con attenzione le parole 
di Scalfaro che ha sottolineato, in 
particolare, «l’impegno ardito» 
dei cristiani: «Il termine cristiano 
è un richiamo ad un impegno pro¬ 
fondo affinché il sentimento inter¬ 
no abbia piena assonanza con 
l’impegno esteriore». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Da come oggi finirà il voto 
sulla fiducia per il governo Prodi 
dipenderanno anche le alleanze 
per le elezioni europee che do¬ 
vrebbero svolgersi il 13 giugno. In¬ 
fatti, se davvero il premier oggi do¬ 
vesse raccogliere 315 voti, per il 
Ppi sarà più facile trattare con 
rUdr per liste comuni europee. Di 
questa ipotesi ha parlato di recen¬ 
te Francesco Cossiga durante la 
trasmissione Pinocchio. Ha con¬ 
venuto con il popolare Dario 
Franceschini che l'idea di un parti¬ 
to popolare europeo aggregato di 
tutte le forze conservatrici (la tesi 
di Kohl e Aznar) è sbagliata, men¬ 
tre è giusto dire che nel Ppe devo¬ 
no convergere le forze di uguale 
ispirazione cattolica. Ma ciò non 
basta per sostenere che le ipotesi 
di alleanza abbiano fatto un passo 
in avanti. Perché alla prova dei fat¬ 
ti, quando si passerà dalle teoriz¬ 
zazioni alla campagna elettorale 
c'è da scommettere che le diffe¬ 
renze tra gli ex de verranno alla lu¬ 
ce. Dall'Udr fanno sapere che dal¬ 
le proprie fila saranno solo due o 
tre a rifiutare l'alleanza con i popo¬ 
lari, i laici provenienti da Forza Ita¬ 
lia. Viceversa, come potranno i 
popolari accettare di combattere 


fianco a fianco con Buttiglione? 

«Guardassero la loro trave nel¬ 
l'occhio, prima di vedere la nostra 
pagliuzza», risponde di rimando 
l'udierrino Angelo Sanza; che pre¬ 
vede grossi guai tra i popolari 
quando una parte di loro vorrà se¬ 
guire Prodi e «la pazzia della lista 
dei sindaci». 

Il coordinatore della segreteria 
Udr si riferisce all'ipotesi di pre¬ 
sentare alle europee una lista com¬ 
prendente Ppi, Rinnovamento, 
Pri, il gruppo di Maccanico, il co¬ 


Cesare Abbate/Ap 


siddetto partito dei sindaci e il mo¬ 
vimento di Di Pietro. Una soluzio¬ 
ne che altri popolari temono si 
possa risolvere in un pasticcio o, 
per dirla con Franceschini, in uno 
spappolamento, perché l'unica 
distinzione sa¬ 
rebbe nei con¬ 
fronti dei Ds, 
non intorno a 
qualcosa: «A 
questo punto 
meglio sarebbe 
una lista del¬ 


l'Ulivo, che nessuno vuole». 

In realtà intorno alle elezioni 
europee si giocheranno due linee: 
quella di chi sostiene che l'allean¬ 
za Ppi-Udr si può fare solo se il par¬ 
tito di Cossiga compiutamente 


Ella: «Governo con Cossutta e TUdr? 
Con un po'dì elasticità è possibile» 


sceglie il fronte di centrosinistra e 
l'altra, sostenuta da Sanza, secon¬ 
do il quale la logica è la seguente: 
come l'Udr ha sfasciato il Polo (e 3 
senatori di Dini voteranno insie¬ 
me all'Udr) così il Ppi deve sfascia¬ 
re l'Ulivo per allearsi con l'Udr. 
«Del resto è quello che vogliono 
Marini e D'Alema. Fatta l'alleanza 
Ppi-Udr per le europee, per noi ag¬ 
ganciare i Ds a livello nazionale di¬ 
venta più semplice». 

Alleati in Italia, popolari e dies¬ 
sini saranno dunque rivali in Eu¬ 
ropa? Non è detto. Lapo Pistelli ri¬ 
corda che anche in altri Paesi que¬ 
sto tipo di accordo ha funzionato 
o funziona: Austria, Olanda, Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Irlanda. «Oggi 
l'Europa è ancora più simile all'I¬ 
talia: da un lato c'è la destra dei le- 
penisti e la sinistra dei comunisti, 
poi ci sono i gaullisti a cui ha aderi¬ 
to Fini, quindi il Ppe al cui gruppo 
(solo il gruppo) ha aderito anche 
Forza Italia e quindi i socialdemo¬ 
cratici. C'è da aggiungere che sui 
680 membri del parlamento euro¬ 
peo popolari e socialdemocratici 
rappresentano circa i due terzi: in¬ 
sieme arrivano a 430. I restanti 
250 sono esponenti degli altri 
gruppi. Quindi non si può ragio¬ 
nare in termini di bipolarismo 
spinto, si possono prevedere ac¬ 
cordi trai grandi». 


In ogni caso i popolari italiani 
ammettono che una semplifica¬ 
zione del problema costituito dal¬ 
l'alleanza Ppi-Udr verrebbe favo¬ 
rita da una eventuale decisione di 
Prodi di rimettersi in gioco per al¬ 
tri incarichi. Se davvero fosse di¬ 
sposto a concorrere per diventare 
il «premier europeo» il nostro pre¬ 
sidente del Consiglio potrebbe 
farcela, nonostante che 13 su 15 
dei paesi membri dell'Unione eu¬ 
ropea siano a guida socialdemo¬ 
cratica o di centrosinistra (il presi¬ 
dente della commissione europea 
è nominato dagli stati membri). Si 
cita, a questo proposito, il prece¬ 
dente del socialista Delors, che 
venne sostenuto a suo tempo an¬ 
che dal democristiano Kohl. Ma 
può essere un membro della fragi¬ 
le Italia a guidare la commissione? 
Sì, perché la Spagna «occupa» già 
posizioni forti, con il segretario 
della Nato e il presidente del parla¬ 
mento europeo; la Francia e l'O¬ 
landa sono in staffetta per la dire¬ 
zione della banca centrale; la Ger¬ 
mania di fatto comanda, l'Inghil¬ 
terra ha una troppo recente voca¬ 
zione europeista; poi ci sono i pae¬ 
si piccoli. Ma proprio i popolari di 
questi si schierarono con Prodi per 
bloccare l'ingresso di Forza Italia 
nel Ppe. Insomma tutto potrebbe 
favorire Prodi. 


Leopoldo Elia 
e in alto 
Francesco 
Cossiga 


M arrazzo 
Fototema 


Tettamanzi: 
uniti sui vaioli 


ONIDE DONATI 

ROMA «Per Prodi il passaggio parlamentare di 
oggi è molto stretto ma la base numerica, benché 
minima, esiste». Leopoldo Elia, capogruppo dei 
senatori popolari, è «moderatamente ottimista»: 
«Le difficoltà sono affrontabili. Altre volte nella 
storia i governi hanno goduto di un margine mol¬ 
to ristretto. Ma già domani dovremo porci il pro¬ 
blema di stabilizzare la maggioranza». 

Insomma senatore, un voto in più basta 
per la fiducia ma potrebbe non essere suf¬ 
ficiente per governare... 

«È così. Le fasi convulse degli ultimi giorni hanno 
spostato il confronto dal piano programmatico a 
quello più strettamente politico. Se Prodi, come pen¬ 
so, ce la farà, bisognerà che la maggioranza riacquisti 
un respiro programmatico serio. C'è da reimpostare 
un confronto con tutte le forze con le quali è possibi¬ 
le una convergenza sul programma». 

Si riferisce all'Udr di Cossiga? 

«Non vorrei ora accelerare situazioni che magari po¬ 
trebbero compromettere il passaggio molto difficile 
del governo in Parlamento. Dico solo che dobbiamo 
porci il problema di consolidare il centro sinistra e, in 
questo ambito, il centro. Che non significa confusio¬ 
ne, gioco di schieramento o trasformismo. Significa 


che sia in politica interna come in politica estera ci 
sono da trovare consensi seri. 

Altrimenti? 

«Altrimenti vedo molto, molto a rischio, il destino 
del governo». 

Si andrà ad un rimpasto coi comunisti di 
Cossutta? 

«Non lo escludo. In fon¬ 
do il distacco del Prc è sta¬ 
to uno degli elementi 
principali di difficoltà 
dell'esecutivo. Prodi ha 
parlato di rinnovata mag¬ 
gioranza. Credo che si 
tratti di una formulazio¬ 
ne che lascia intravedere, 
per un futuro più o meno 
prossimo, anche questi 
sviluppi. 

Sviluppi bene ac¬ 
cetti dal Ppi? 

«Certamente». 

Anche se già c'è chi parla di asse del gover¬ 
no spostato a sinistra? 

«Mah, noi partiamo da un atto come la finanziaria ri¬ 
spetto alla quale i parlamentari che fanno riferimen¬ 
to a Cossutta sono orientati ad esprimere un consen¬ 
so importante. Poi sono perfettamente consapevole 


che non tutto si esaurisce nel consenso alla politica 
economica. Bisognerà valutare, rispetto alle linee 
complessive del governo, il grado di avvicinamento 
e di convergenza del nuovo partito comunista. Par¬ 
lare in questo momento di spostamenti a sinistra al¬ 
tro non è che un gioco approssimativo e non convin¬ 
cente. Nella vita politica dell'Italia alcune formule si 
sono rivelate in fondo vuoti contenitori... Penso che 
si tratti di politichese puro superabile con la concre- 
tezzadelledecisioni». 

Torniamo a Cossiga. Prodi, primo o poi, lì 

dovrà cascare... 

«Cossiga è un leader di centro che può allearsi con la 
sinistra, certo. Ma dire questo non significa che lo fa¬ 
rà. 

Si immagina l'Udr nella maggioranza? 

«Ci vorrebbe la sfera di cristallo... Cossiga ha avuto 
un indurimento nell'ultima fase verso il centro sini¬ 
stra. Spero che si tratti di una situazione congiuntu¬ 
rale. Mi pare prematuro parlarne nel giorno in cui 
dobbiamo verificare il comportamento del partito 
comunista di Cossutta. Diamo tempo al tempo con¬ 
sapevoli che sono molti e imprevedibili gli eventi 
che mettono alla prova un governo e la sua capacità 
di tessere alleanze. Dopo la Finanziaria ci sono le leg¬ 
gi ordinarie, abbiamo importanti scadenze sulla giu¬ 
stizia, c'è in ballo la stessa legge elettorale... Insom- 
ma, c'è abbondante materiale su cui aprire il con¬ 


fronto con Cossiga. Al quale, sapendo che è stato 
uno degli artefici della fine della Bicamerale, chiedo 
una cosa sola: un ripensamento sui risultati della 
commissione. Alla sua buona volontà noi potrem¬ 
mo aggiungere la nostra. E tenga conto, Cossiga, che 
alcune riforme sono affrontabili anche con legge or¬ 
dinaria». 

Sinceramente, crede che Cossutta e Cossi¬ 
ga possano convivere sotto Io stesso tetto? 

«Non lo so ma chiedo un po' di elasticità ad entram¬ 
be le parti. Io sono dell'avviso, al contrario di quel 
che pensa Cossiga, che il centro sinistra non sia affat¬ 
to finito. Semmai è finita una fase del governo Prodi. 
Però il profilo e l'identità della coalizione restano in¬ 
tatti e si rifanno alle due principali componenti del¬ 
l'Ulivo. Con l'elasticità che chiedo a Cossutta e a 
Cossiga si possono delimitare alcuni terreni sui quali 
svolgere del lavoro insieme. È già successo sulla giu¬ 
stizia con Rifondazione». 

È il momento di tirar fuori l'arte mediato- 

riadelPpi... 

«Diciamo che affinché questa seconda parte della le¬ 
gislatura sia proficua, al Ppi il caso sta assegnando 
più responsabilità che opportunità. Responsabilità 
verso il centro sinistra e verso il paese. Ma non cede¬ 
remo al desiderio di allargare la maggioranza del go¬ 
verno in modo indiscriminato. Piuttosto, intendia¬ 
mo favorire un processo di convergenza sulle cose». 


FIRENZE «Una riunifìcazione sui valori, ed in 
particolare sulla gerarchia dei valori che devo¬ 
no essere resi concreti dentro la società, anche 
attraverso l'elaborazione di determinate leggi, 
non solo è auspicata, ma è necessaria». Lo ha det¬ 
to, a Firenze, a margine del convegno «Giovani 
rinnovate la terra», promosso dalla diocesi fio¬ 
rentina, il Cardinale Dionigi Tettamanzi, Arci¬ 
vescovo di Genova, in risposta ad una domanda 
dei giornalisti in merito alla possibilità che gli 
avvenimenti politici italiani di questi giorni 
possano in qualche modo rendere più vicina 
una eventuale riunificazione politica dei catto¬ 
lici. «Il passaggio - ha proseguito - da una riunifi¬ 
cazione sui valori, cioè dal livello dei valori al li¬ 
vello delle forze, e quindi degli schieramenti, è 
un passaggio che solo chi è dentro la situazione 
storica concreta è in grado di verificare. Verifi¬ 
cando se si tratti di una possibilità immediata, o 
non immediata, o addirittura se la possibilità 
noncisiaproprio».IlCardinaleTettamanziha 
quindi concluso: «Penso che dal punto di vista 
della comunità cristiana la Chiesa punti soprat¬ 
tutto sui valori e quindi sull'impegno da parte 
di chi crede in questi valori. Proprio a comincia¬ 
re dai cristiani, affinché siano incarnati nella 
società, anche attraverso il dibattito politico ed 
il ricorso a specifiche leggi». 


_JL_ 

Se Prodi, 
come penso, 
ce la farà, 
poi bisognerà 
trovare 
consensi seri 

~ir 


LAVORI PARLAMENTARI 

Ostruzionismo; ii Senato 
ora corre ai ripari 


ROMA II Senato corre ai ripari con¬ 
tro l'ostruzionismo e Formai inve¬ 
terata abitudine (di Lega e Polo) di 
chiedere verifiche del numero lega¬ 
le a raffica. Succede così che l'ap¬ 
provazione delle proposte di legge 
subisca ritardi anche pesanti, che 
alcune stentino addirittura a decol¬ 
lare (sta succedendo, in queste ore, 
per il decreto sul pensionamento 
dei ferrovieri, sul diritto d'asilo, sul¬ 
la depenalizzazione dei reati mino- 
ri). 

La Giunta del Regolamento sta 
vagliando una serie di proposte per 
ovviare a questa situazione presen¬ 
tate da diversi gruppi e raccolte in 
una «bozza» dal presidente del Se¬ 
nato. 

Questo si propone, in sintesi: 

Numero legale: la nuova norma 
prevede che, verificato il numero 
legale, un nuovo accertamento non 
possa aver luogo se non è trascorsa 
un'ora. Voto elettronico: comporta 
la verifica automatica del numero 


legale. Si ipotizza di ridurre l'ambi¬ 
to di queste votazioni; inoltre, i se¬ 
natori che lo chiedono saranno, co¬ 
munque considerati presenti. Com¬ 
missioni: verifica del numero legale 
solo su richiesta dei senatori e non 
all'inizio di seduta come attual- 
mente.Voto elettronico obbligato- 
rio: lo diventa quando la commis¬ 
sione Bilancio esprime un parere 
negativo su un emendamento. Per 
impedire che questo diventi un 
mezzuccio ostruzionistico, si propo¬ 
ne che, comunque, sia sempre il 
numero prescritto di senatori (15) a 
richiederlo. Corsia preferenziale: il 
governo l'otterrà per i provvedi¬ 
menti che ritiene più importanti 
presentando un «Documento di 
programmazione legislativa» da 
rinnovare ogni anno. Statuto delle 
opposizioni: sedute riservate all'esa¬ 
me delle proposte delle opposizio¬ 
ni. Question time: viene introdotto 
anche al Senato sull'esempio positi¬ 
vo della Camera. 
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Venerdì 9 ottobre 1998 


LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


♦7 leader della destra scrivono ai deputati 
e prevedono scenari sinistri per Prodi 
Fini: «Appeso a pochi voti, lenta agonia> 


♦ H leader di An preoccupato che la Lega 
si assenti dal voto aiutando il Professore 
LVdr? «Vedremo quanto sarà coerente» 


^L'alleato del Cavaliere vede nel Kosovo 
Vostacolo sulla strada di Prodi: «Grave 
se non dovesse dare l'ok alla Nato» 


Il Polo va alla sfiducia con l'elmetto 


Parlamentari precettati. «Chi non si presenta in aula sarà espulso; 


PAOLA SACCHI 

ROMA Precettati. Questa matti¬ 
na tutti in aula per «la sfidu¬ 
cia a Prodi». Sennò espulsi dal 
gruppo e dal partito. La lette¬ 
ra i deputati del Polo se la so¬ 
no trovati in _ 


mSna.DS «CONGRESSO 

parlamentari IN VISTA 
di Forza Ita- Q 0 ntro 
lia, Stefania 
Prestigiaco- Forza Italia 
mo e Gmsep- jj yg„jj|g 
pe Palumbo, 
hanno dovu- Hpotosi 

to fare m Riconvocare 

fretta e furia 

le valigie e le assise _ 

prendere il 

primo aereo da New-York. A 
tutti il Cavaliere ha ordinato 
l'arrivo a Roma sin da ieri se¬ 
ra, meglio non rischiare con 
possibili ritardi di treni e ae¬ 
rei. E se non si obbedisce c'è 
l'espulsione dal partito. Gian¬ 
franco Fini ai suoi ha inviato 
una lettera in cui scrive: «La 
presenza è tassativamente ob- 


IL CASO 


bligatoria, l'assenza sarà san¬ 
zionata con l'espulsione dal 
gruppo di Alleanza nazionale. 
Cordialità». Unica eccezione 
per un deputato di An, Fedele 
Pampo, colpito da un grave 
malore. Tutti gli altri ieri han¬ 
no dovuto dare addirittura 
anche la conferma alla segre¬ 
teria del gruppo di aver rice¬ 
vuto la lettera. 

Come in un gioco specula¬ 
re, se i voti della fiducia al go¬ 
verno corrono sul filo di lana, 
il Polo sa che viceversa a cor¬ 
rere sul filo di lana sono an¬ 
che i suoi voti di sfiducia, o 
quanto meno la sua credibili¬ 
tà. Il centrodestra schiera le 
sue truppe e scruta però con 
preoccupazione le mosse dei 
leghisti. Gianfranco Fini, che 
con i leghisti, si sa, non ha 
frequentazioni, nel Transta- 
lantico di Montecitorio ferma 
il capogruppo del Carroccio, 
Domenico Cornino. «Tutti 
presenti», dice Cornino. Ma 
Bossi è ancora lassù, al Nord. 
Con la Lega non si sa mai. Fi¬ 
ni e Casini parlano fitto fitto 
nel cortile attiguo al Transa¬ 


tlantico. 

Se la Lega è sempre un'in¬ 
cognita, per il Polo dui inco¬ 
gnite ce n'è un'altra che va al 
di là della giornata di oggi. Si 
chiama Francesco Cossiga. I 
disegni e le manovre dell'ex 
Picconatore turbano il centro- 
destra. Il Polo continua ad af¬ 
fondare la lama nelle difficol¬ 
tà delle maggioranza: «È la fi¬ 
ne della stagione dell'Ulivo, il 
governo, se si salverà, - dice 
Fini - si salverà per il rotto 
della cuffia, al canto cossut- 
tiano di Bandiera rossa, poi 
entrerà in una lenta agonia. È 
un brutto momento per la 
credibilità complessiva del 
governo». Di più: «Per pagare 
un pedaggio ad Armando 
Cossutta potrebbe accadere 
persino che il governo sul Ko¬ 
sovo si sfili dalla Nato. Sareb¬ 
be gravissimo». 

Ma, intanto, il "piccone" di 
Cossiga pende come una spa¬ 
da di Damocle sull'opposizio¬ 
ne. Contatti tra Fini e Cossiga 
pare ci siano stati anche in 
questi concitati giorni. E ieri, 
pur guardandosi bene dall'at- 


taccarlo direttamente. Fini è 
ritornato sull'incognita costi¬ 
tuita dall'ex capo dello Stato. 
Il presidente di An la mette 
così: «Ora bisogna vedere se i 
parlamentari dell'Udr saran¬ 
no coerenti con le dichiara¬ 
zioni d'opposizione di Cossi- 
ga o se al 


■ TROVARSI 

A ROMA portamenti 

Il Cavaliere tesi a trovare 

un comodo 
ha convocato ombrello nel- 

j QMnj l'ambito del¬ 

l'Ulivo». Il ti¬ 
nello capitale more è di 

fin dalla serata «fughe» da 

., . una parte o 

di len _ dall'altra. 

Prodi vorreb¬ 
be una scissione? - chiedono i 
cronisti. E Fini: «Lo avete det¬ 
to voi...». Ma poi una stoccata 
a Cossiga parte: «L'Udr voleva 
dividere il Polo e l'Ulivo, fino¬ 
ra mi pare che si siano divise 
solo Rifondazione comunista 
e la Lega, il bipolarismo bene 
o male ha retto, finora...». E il 
dibattito interno all'Ulivo e ai 


contrario ci 
saranno com- 


«Azzurri» in piazza, ia destra fa ie prove generali 
Sit-in e vegiia di protesta aspettando ii voto d'aula 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E dunque, inpiazza. Ban¬ 
diere al vento, cuor contenti, e in 
tanti tanti, ché «la testa entrava 
in piazza e la coda del corteo an¬ 
cora non si muoveva», succede 
sempre così, anche se a marciare 
sono in cento. Sì, vabbé, la televi¬ 
sione e la radio e i giornali e il 
dannato fax e l'e-mail, che or¬ 
mai tutti hanno, e via Internet 
viaggia pure Marcos e il centro 
sociale e il disoccupato organiz¬ 
zato (almeno organizzato, però). 
Ma il fascino della piazza, con 
l'Idea che si fa fisicità, quasi la 
tocchi e ti commuovi - il giovane 
studente con il faccino da Che, il 
pensionato dai capelli bianchi, il 
commerciante tartassato dal fi¬ 
sco - ogni corpo un'ingiustizia, le 
bocche che cantano e le mani che 
stringono e i piedi che vanno. 
Tanto, tutti come Aristo fané al¬ 
la fine la penseranno: «Anche se 
mi convincerai, non mi convin¬ 
cerai». Quello che la televisione 
non ti può dare, la piazza ti dà. E 
se una volta era la sinistra a fre¬ 
quentarla di più, oggi è il turno 


della destra. E gli slogan, che a 
volte sembrano intercambiabili, 
e le parole d'ordine piegate alla 
convenienza e i treni e ipullman 
eipiedistanchi... 

Nel giro di pochi giorni, saran¬ 
no in piazza l'estrema sinistra 
bertinottiana e la destra polista - 
in mezzo, ovvio, una serie di in¬ 
termezzi: i disoccupati arrampi¬ 
cati sulla facciata di San Pietro e 
quelli che danno fuoco ai casso¬ 
netti, maestri e autisti, musicisti 
e studenti. Ma la centralità della 
piazza, non c'è dubbio, la ricon¬ 
fermano Tapppuntamento ri- 
fondarolo del 17 ottobre e quello 
del centrodestra una settimana 
dopo. Manifestazioni che, per di¬ 
re, e per ragioni ragionevolmente 
opposte, affascianano e turbano 
il già pesantemente turbato Ber¬ 
tinotti. Al comitato politico del 
suo partito le ha evocate più vol¬ 
te, lisciando il pelo alla sua, cer¬ 
to, e lanciando l'allarme demo¬ 
cratico, si dice così, per l'altra, 
ovvio. I comunisti sopravvissuti 
di Eausto si troveranno, parola 
del leader, perché bisogna «fare 
riemergere le soggettività». Sa¬ 
bato 24 vanno in scena quelli del 


L'INTERVISTA 


Polo, manifestazione «inquie¬ 
tante perché cerca di impadro¬ 
nirsi dei temi che sono quelli no¬ 
stri, di una sinistra di lotta». Il 
commerciante berlusconiano, 
lottatore di sinistra senza saper¬ 
lo, è capace di querelare. 

Niente come una piazza 
smuove le passioni. Così il gover¬ 
no sopravvissuto di Prodi - inca- 
_ sinato di suo: e 


■ miiTAMiA ^ol Kosovo che 

ANTONIO faccio? e il 

TAJANI Cossiga dove 

«Non pariate metto? - do- 

vra vedersela 
di masse con le manife- 

è una parola stazioni dei 

suoi avversari 

troppo marxista più tosti, che 

Preferisco scendono dal¬ 

la schermo, la- 
dire “popolo”» sciano lo spiri¬ 

to per farsima- 
teria, rumore, fischi, canti. La 
manifestazione di Rifondazione 
è annunciata su «Liberazione» 
con una contabilità che nel resto 
del mondo si riserva all'arrivo 
del Duemila. Si segnalano igior¬ 
ni che mancano:-12,-11,-10, e 
si dà conto dei mezzi di locomo- 


Ds su Cossiga? «Io - risponde 
Fini - sono d'accordo con 
quelli che dicono che gli 
schieramenti si devono pre¬ 
sentare agli elettori i quali de¬ 
vono decidere... Evidente che 
la preoccupazione di D'AIema 
e di Marini, la cui posizione 
in aula è stata molto chiara, è 
quella di riequilibrare verso il 
centro uno schieramento che 
è troppo spostato verso sini¬ 
stra e che ora sarà ancor più 
condizionato... Non sarà faci¬ 


li governo - accusa il capo¬ 
gruppo di An al Senato, Mace- 
ratini - se si salverà. Io farà an¬ 
che con i voti «di sei transfu¬ 
ghi eletti con Polo e Lega e 
andati con Dini». 

Ma non sarà facile neppure 
per il centrodestra, al quale le 
difficoltà della maggioranza 
impongono un cheeck-up. 
C'è chi rilancia l'idea di fare 
un congresso di tutto il Polo. 
Ne avevano parlato a suo 


tempo l'ex ministro Martino 
di Forza Italia e il portavoce di 
An Urso. Ora pare che la pro¬ 
posta tornerà in campo lune¬ 
dì prossimo ad un convegno 
su "Bipartitismo, quale futu¬ 
ro", al quale parteciperà an¬ 
che Mario Segni. An rilancerà 
il referendum sulla legge elet¬ 
torale? Una cosa Fini la dà 
quasi per scontata: «Una nuo¬ 
va legge elettorale non mi pa¬ 
re proprio che con questo Par¬ 
lamento si possa fare». 


zione: «203 pullman, 4 treni (e 
anche 2 navi)», e chissà i cossut- 
tiani che vorranno scendere... È 
un lanciarsi continuo di appelli, 
«ripartiamo dai bisogni», frase 
inquietante, «costruire un oriz¬ 
zonte rosso-verde», e vanno pure 
iCobas scuola. 

Non che le motivazioni per 
scendere in piazza, alla fine, 
contino granché. È un richiamo, 
uno stato d'animo, un'esigenza 
totale. In piazza mi vedi, e dun¬ 
que ci sono, e un po'ti spavento. 
La destra in appelli scarseggia, 
ma anche lei, c'è da scommetter¬ 
ci, sarà di manica larga con treni 
e pullman. Ce l'avrà con le tasse, 
con la disoccupazione e certo con 
i comunisti. Già visto, ma chi de¬ 
ve andare sempre felice va. Emi¬ 
lio Lede sarà in diretta, e sarà 
una soddisfazione, commosso e 
grato che tanti al mondo voglia¬ 
no bene al Cavaliere. A Roma, 
nella piazzetta del Pasquino, ieri 
Eorza Italia ha fatto le piccole 
prove. Se Pini ha promesso di far 
vedere «i sorci verdi», si sono vi¬ 
sti i primi topini polisti. Una no- 
stop di dodici ore, da mezzogior¬ 
no a mezzanotte (si smette, pre¬ 



gna manifestazione di «Forza Italia» e sotto Giorgio Rebuffa 


sumibilmente, quando arriva la 
prima secchiata d'acqua da 
qualche insonne). Mancando la 
grandezza pannelliana, per il 
momento tutto è affidato ad An¬ 
tonio Tajani, ex portavoce di Sil¬ 
vio, che ha allietato la giornata 
con militanti e onorevoli vari, 
ma soprattutto con la mitica 
banda di Sgurgola, «il sindaco lì 
è dei nostri», innocente paese 
della Ciociaria, terra che ha dato 
i natali al Tajani stesso, che ar¬ 
gomenta: «Preferisco la parola 
popolo, masse è un concetto un 
po' marxista», Dio ci scampi, 
non sia mai. C'è un sindaco for- 
zista che solidarizza con Berlu¬ 
sconi «perché anch'io ho ricevu¬ 
to un po'di avvisi di garanzia, so 


cosa significa», e il senatore che 
si rimira la piazzetta, «questo è 
un fenomeno che sarà iscritto 
nella storia», e lo spirito napo¬ 
leonico aleggia intorno. C'è il 
bancario che ce l'ha con Visco, 
che la fa franca «mentre in Ame¬ 
rica hanno messo sotto inchiesta 
Clinton per una menzogna ri¬ 
creativa per un fatto ludico». E 
c'è il fervente militante: «Preten¬ 
dono di insegnare la moralità al 
nostro presidente Berlusconi... », 
roba da non credere. La platea 
applaude, gli occhi corrono sul 
frontone della chiesa sullo sfon¬ 
do che reca scolpito «Gloria in 
Excelsis Deo». Riattacca la ban¬ 
da di Sgurgola, e il momento di 
misticismo passa... 


Rebuffa: «Forza Italia? Un disastro, si arrocca e non fa poiitica» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA L'antico disagio politico di 
Giorgio Rebuffa, vicepresidente 
dei deputati forzisti, si è palesato 
in questi ultimi tempi prima con 
una lettera aperta al «Corriere del¬ 
la sera», poi con la notizia della sua 
firma al manifesto di Pellegrino 
Capaldo, vicino a Cossiga. Insom- 
ma, le condizioni del Polo sono ta¬ 
li che «se resta in queste condizio¬ 
ni, è una tragedia italiana». 
Onorevole, questo suo males¬ 
sere da dove nasce? 

«Vivo una profonda preoccupa¬ 
zione sullo stato del Polo. Non cre¬ 
do che si possa reggere uno schie¬ 
ramento sostenuto da 14 milioni 
di elettori senza svolgere un'azio¬ 
ne politica concreta e visibile. Nel¬ 
la storia italiana c'è stata una tradi¬ 
zione antipolitica e antiparla¬ 
mentare che ha coltivato utopie, 
slogan, auspici del millenarismo 
invece della politica. Ma, per 
esempio, il Pei riuscì a sfondare nei 
consensi quando iniziò a fare poli¬ 
tica, a cominciare dall'elezione di 


Ingrao alla presidenza della Ca¬ 
mera. Si era agli inizi degli anni 
Settanta e già nel 75 alle regionali, 
e poi nel 76 alle politiche, rag¬ 
giunse grossi risultati elettorali. Il 
mio terrore è che oggi il Polo inse¬ 
gua solo la linea dell'arroccamen¬ 
to propagandistico, come dice an¬ 
che D'AIema». 

Ma è un arroccamento che di¬ 
pende dalle questioni giudi¬ 
ziarie di Berlusconi? 

«Berlusconi è oggetto di accani¬ 
mento giudiziario: su questo non 
ci piove, ma volevo dire altro. Cioè 
Fi ha fatto politica quando la Bica¬ 
merale era aperta. Certo fui tra co¬ 
loro che spingevano per conclu¬ 
dere quell'esperienza, ma dopo è 
venuto meno il terreno della poli¬ 
tica». 

Molti, in questi giorni, han¬ 
no sottolineato come in Ri¬ 
fondazione si sia svolto un ve¬ 
ro dibattito politico, e come 
in altri partiti, e soprattutto 
in Fi, sia assente. È d'accordo? 
«Certamente. Da morto il mio 
vanto sarà quello di aver denun¬ 
ciato l'involuzione di Forza Italia 



cui avrebbe portato l'organizzati- 
vismo. Si sottovaluta il peso nega¬ 
tivo del gruppetto a cui Berlusconi 
ha affidato la gestione organizza¬ 
tiva del partito. Un gruppetto di 
persone che ha sempre disprezza¬ 
to l'attività politica parlamentare. 
Gente che ci diceva: perché per¬ 
diamo tempo in Transatlantico, 
alla Camera?». 

Vuol dire che prima c'era in 
Forza Italia una dialettica 
politica vera? 

«Non so, non c'ero. Certamente 


«Cossiga 
è una risorsa 
e non capisco 
la violenza 
delio scontro 
con Berlusconi» 


l'organizzativismo ha bloccato 
qualunque dialettica. Non so se 
questo dipende dall'arroccamen¬ 
to sulle questioni della giustizia, 
ma l'effetto è sicuramente disa¬ 
stroso. L'errore è quello di aver vo¬ 
luto costruire un partito solo co¬ 
me macchina per conquistare 
consensi elettorali, non per vince¬ 
re. Io dico sempre che l'opposizio¬ 
ne si fa dovunque, ma la maggio¬ 
ranza si batte solo in un luogo, in 
parlamento. E per questo bisogna 
entrare nel merito delle questioni 


e bisogna avere la capacità di pro¬ 
porre soluzioni. Dire semplice- 
mente no al fisco e no ai soprusi 
non è una soluzione alternativa». 

Perché lei ha firmato il mani¬ 
festo di Pellegrino Capaldo? 
Sta pensando di allontanarsi 
da Forza Italia? 

«Quella firma che risale a un po' di 
tempo fa, riguarda un progetto 
per l'europeizzazione della politi¬ 
ca italiana, sul quale sono d'accor¬ 
do». 

Lei è favorevole a un'allean¬ 
za elettorale con il Ppi per le 
europee? 

«Questo dipenderà dal Ppi e dalle 
condizioni politiche. Penso che 
l'Europa sia destinata ad un bipo¬ 
larismo accentuato, ma non cre¬ 
do, comunque, che la realizzazio¬ 
ne di un grande centro comporti 
laricostituzione della De». 

Quando Cossiga lanciò l'Udr 
si disse che lei avrebbe potuto 
seguirlo. È vero oggi? 

«Non mi sto preparando a passare 
all'Udr. Faccio solo dlele riflessio¬ 
ni politiche e per questo aggiungo 
che il Polo ha la capacità di perdere 


alleati e di cacciarli dall'altra parte. 
Così è stato anche nel '95 per Di¬ 
ni». 

Forse la responsabilità è di 
Berlusconi? 

«Credo che la colpa sia di tutti. 
Considero Cossiga una risorsa del¬ 
la Repubblica e dei moderati. Non 
capisco i toni violenti dello scon¬ 
tro tra lui e Berlusconi». 

I professori di Forza Italia, 
avendo un ruolo da difende¬ 
re nelle loro professioni, vo¬ 
gliono uscire dall'esperienza 
politica non come yes man, 
ma rivendicando una pro- 
priaautonomia. È così? 
«Rivendicare la propria autono¬ 
mia è di tutti. Direi che c'è un altro 
problema: quello della presenza di 
un'area laica, che è tanto più acuto 
nel momento in cui è in difficoltà 
anche l'area laica che è a sinistra. È 
un problema che riguarda tutto lo 
schieramento politico italiano». 
Indubbia è intanto la virata 
integralista di Berlusconi. 
«Per questo siamo usciti allo sco¬ 
perto, cercando di fare gli interessi 
del Polo, non inostri». 


Plinio Lepri/Ap 

IL CASO 

Buontempo (An) 
fa un appello 
prò Bertinotti 

ROMA Teodoro Buontempo torna 
a difendere Fausto Bertinotti e il 
suo diritto a intervenire nel dibat- 
titoa Montecitorio sulla fiducia al 
governo. Non solo. Ieri l’esponen¬ 
te di Alleanza Nazionale ha rivolto 
un appello al presidente della Ca¬ 
mera affinché sia consentito al 
segretario di Rifondazione comu¬ 
nista di far sopravvivere il gruppo 
parlamentare del partito. «È un 
dovere democratico - ha afferma¬ 
to Buontempo-. Sarebbe assurdo 
cancellare dalla rappresentanza 
parlamentare un partito in cui 
credono milioni di italiani. Sono 
proprio quei voti che danno il di¬ 
ritto a Bertinotti di non vedersi re¬ 
legato nel gruppo misto». 

«Quale democrazia è - ha con¬ 
tinuato Buontempo - quella per la 
quale con un colpo di palazzo si 
cancella in Parlamento un partito 
nazionale che ha la sola colpa di 
avere preso la decisione di ab¬ 
bandonare il governo?». «Sareb¬ 
be - ha aggiunto - come mettere il 
bavaglio a milioni di italiani di si¬ 
nistra che approvano quella scel¬ 
ta». 

«Sarebbe un gesto antidemo¬ 
cratico, un pericoloso preceden¬ 
te che alla fine sancirebbe la su¬ 
premazia delle burocrazie parla¬ 
mentari sul voto popolare - è la te¬ 
si del deputato di Alleanza Nazio¬ 
nale -. È per questoche Luciano 
Violante ha l’obbligo morale di 
non chiudere la bocca ad un par¬ 
tito come quello di Bertinotti. Ci 
perderebbe il Parlamento, ci per¬ 
derebbe l’Italia». 

La dichiarazionedi Buontem¬ 
po nasce da «una questione di 
principio, non di interesse». Il 
partito della Rifondazione comu¬ 
nista - ha tenuto infatti a ricorda¬ 
re - è lontano «anni luce dalla mia 
esperienza politica». 
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